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I ministri vanno in ordine sparso all'appuntamento del 24 

La conferenza di \**É\ \K 

Energia? Il governo non sa niente 
E tra 7 giorni la verifica-teatrino 

Zanone chiede • Craxi di Intervenire, ma Craxi fa sapere che non parlerà • Spadolini: sul nucleare può rompersi 
l'alleanza • Il presidente del Consiglio è andato da Cossiga e poi ha fissato la data per il «chiarimento» a cinque 

ROMA - e r a » è u n t o ieri 
mullln» ti Quirinale dova è 
rimuto per un'ora mito nu­
dili di Cossiga Temi dal col­
loquio, naturalmente, la aor­
te del pentapartito arrivato 
•ull'orlo della rottura perché 
Il leader «oculista ha liqui­
dato come un -abuso, la 
••taffettà» a palano Chlfl, 
provocando coi) la richiesta 
di Immediato •chiarimento! 
da una De nlent'affatto ras­
sicurata per le evaalve di-
ohlurnzlonl che II presidente 
del Consiglio ha Invece fatto 
dlnaml alla Camera. Dal­
l'Incontro tra II capo dello 
Stato e Bettino Crani eareb-
bcro venuti motivi di confer­
ma per chi crede di «eludere 
che gli avvenimenti precipi­

tino prima dell'avvio dell'en­
nesima 'verificai di maggio­
ranza Ma II clima politico 
resta totalmente Incerto, o 
per dirla con Spadolini "tutte 
le carte sono ancora coper­
te', mentre sulla coalizione 
governativa — lacerata dal 
contrasti e dal sospetti — 
pende la mozione di sfiducia 
presentata, a Montecitorio, 
Sai Pel 

L'unico punto certo e che I 
leader della maggioranza si 
slederanno attorno a un ta­
volo Quando, non è stabili­
to, almeno formalmente La 
data più probabile del verti­
ce pare sia sabato prossimo 
E rima alcuni protagonisti 

anno Impegni ministeriali 
non rinviabili Ma quello che 

conta è che, grazie alla soler­
zia e alla pazienza di Forlanl, 
Crani ha rotto gli Indugi e ha 
formalizzato la sua disponi-
biuta all'Incontro collegiale, 
facendo tramontare quindi 
l'Ipotesi di un giro di colloqui 
preliminari separati L'an­
nuncio esce dalla lettera che 
Il presidente del Consiglio ha 
fatto recapitare Ieri mattina 
a De Mita, mentre a piazza 
del Gesù si consultava In­
quieto Il gruppo dirigente de 
•Caro Ciriaco*, scrive Craxi 
con un attacco che suona l'u­
nico segnale distensivo della 
giornata Nella lettera — che 

Marco Sippino 

(Segue in ultima) 

Il governo/lerl, ha Ignorato tutto II tema energia ètabù S i i 
litigato, In compenso, nel cortile di palazzo Chigi. <É un bub­
bone», ha detto Spadolini «Un nodo programmatico non 
sciolto', ha aggiunto Forlanl 'Andremo a raccogliere carte e 
ad ascoltare chiacchiere e discorsi», ha chiosato De Mlchells 
Scuro in volto Zanone aveva scritto a Craxi per chiedergli di 
fare II discorso ufficiale alla conferenza, mail presidente del 
Consiglio ha risposto picche, si limiterà ad un atto di presen­
za Inllnea, peraltro, con la decisione del Pai di rimandare 
ogni giudizio sulla correttezza della conferenza solo alla con­
clusione del lavori Rispetto a questa situazione di confusio­
ne e lacerazione, duro e II giudizio del Pel Mannari ha parla­
to di «ambivalenza contraddittoria, di marca elettoralistica' 
Contrasti fino all'ultimo nelle tre commissioni presiedute da 
Baffi, Veronesi ed Ella nella prima si è arrivati fino al punto 
che allo stesso Baffi e stata affidata una relazione di sintesi 
mentre si è deciso di non presentare più Quella 'proposltlva> 
che ha provocato le dimissioni del fisici Scalla e Mattioli 
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I primi risultati del voto 

Referendum 
metalmeccanici 

Prevale il sì 
al contratto 

Alla Fiat percentuale del 62% - Ma 
in alcune fabbriche accordo respinto 

ROMA — Vincono I .si. 
Sembra attorno al 65% Il re­
ferendum contrattuale del 
metalmeccanici si è chiuso 
dunque con l'approvazione 
dell'Ipotesi di accordo, sigla­
ta un mese fa da Imprendito­
ri e sindacato 1 dati definiti­
vi ancora non si conoscono 
(saranno resi noti solo sta­
mane In una conferenza 
stampa) Ieri sera verso le 20, 

Krò, la «Commissione det­
raisi di Flom, Firn, Ullm, 

incaricata di coordinare le 
operazioni di spoglio, ha 
emesso un primo comunica­
to nel quale scrive che si va 
profilando una «consistente 
affermazione del si. Percen­
tuali non se ne fanno, ma dal 
sondaggi sembra che do­

vrebbe aggirarsi attorno al 
sessantaclnque-sessantaset-
te per Cento si conosce Inve­
ce con esattezza 11 dato defi­
nitivo della Fiat Mlraflorl, 
che i ancora 11 simbolo del­
l'Intera categoria (oltre ad 
essere 11 più grande stabili­
mento Industriale del paese) 
A Torino, dove ha votato II 
62,7% del presenti In fabbri­
ca, I «si' hanno vinto col 58,7 
per cento Tante comunque 
anche le fabbriche dove han­
no vinto 1 «no* l'italslder, la 
Fiat Stura, ecc Qualcosa di 
più preciso si sa anche sulla 
partecipazione al voto del 
metalmeccanici Nel quattro 
giorni di referendum na de­
posto la scheda nell'urna 
quasi l'ottanta per cento del 
lavoratori 
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VOCABOLARIO 

AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTA, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ... 

Insieme all'Uniti oggi i lettori potranno ritirare In 
edicola una copia-omaggio del libro «Vocabolario . 

Aids» (gli abbonati la riceveranno al loro indirizzo). E 
un agile volumetto di 100 pagine ricche di 

informazioni, dati, indirizzi, notizie utili ali* 
conoscenza di una malattia minacciosa ma, 

soprattutto, delle armi sanitarie e culturali per 
combatterla. E II risultato di una fruttuosa 

collaborazione Umta-Fgc! che certo I lettori vorranno 
apprezzare. 

'Divisi su tufi», titolava Ie­
ri lui frauda quotidiano par-
,.imto de* MKimmto M 
penlaparllto t delle virtuale 
erìil il governo In filo. Non* 
•Milo. Wovedì fi « vfslo alla 
Camera m episodio di ammi­
revole compattasse -"-

'gloranta e del. io maggiorante 

rau/orJiisifo 
la h» «agate 
a ptoceoere Jori. 

Il democristiani temevo-

jJgM. 

dell'Alio Medioevo, 
mar* piuttosto tv «u 
dMtvo tarantino cae.ettornle 
{scorie deJ/'oAorevole Caroli 

n°%llM^Mbbllca,o*m°<Krh 

•o» Giulia Andrtolil. 
HI* la eliti se del suol 

glslnto 

rapporti con Nicola Semera-
ro, ili Fauno In quel di «r 

SI, nulavilo». il mifltl 
a enlesto essllame/ili l'auto-

riunione a procedere; per 
«ì» n a i f interasse privilo, 
co/limo dui solloseiretario 
'intervenendo proso l'ambe. 
«ciaf* di Siri* S Rem* per a-
strire Semeraro In rapporti * 
scambi con tutori"! url*nf, 
per traffico di droga, in ousn-

Ma ecco 
un caso 
cheli 
unisce 

te ami «ri rendavi corre-
spcnsabllo teli» introduzione 
la /Mila dalla Siria di eroina». 

t e giunte per le autorlssa-
afoni ha risposto di no al magi-
strato, sul primo reato, nanna 
.„ . . Insieme *l co-
munisti, liberali e repubblica-
ni, nw non è (Mutalo, mi se­
condo >1 e presenzio compat­
to («(te II Ironie degli affossa­
tori di pentapartito. 

Brevi C» d* dirvi proprio 
rolla, ouandd parlate di 
•Grande Ritorna Istituitone-
le..' Qui sfamo il fronte ad un 
salto, nelle classifica del «rea­
li politici' Non al traila nep-
pure pili di linenilemenll llle-
Ufi, di Ungenti, di clientele e 
di manette SI peri» di tratti-
co di eroina, me cosa che 
scuote le coscienza di qualun­
que eli tedino Come al feri e 
aplegaro ciw I partiti che de­
tengono le massime responsa­
bilità, e II massimo potere, al 

vertici dello Stato, non copro­
no Intentlonalment* reati cosi 
Infamanti? E che comunque 
— questo e fuori di dubbio — 
Impediscono Intemlonalmen­
te alla magistratura di svolge­
re liberamente le sue indagini 
sul traffico della droga Ma 

1m, del pelo ned cresciute sul-
o stomaco il deputate socia­

liste ligure, Sanguineo. Inqul-

dfffi'tldA'SioK! 
(e l'eventuale contumo perso-
noie, di fronte agli Interroga­
tivi sul tornitore, ha dichiara-
te fiorili fa elle il rapporto ira 
politici e malavitosi e una co­
sa mormau», soprattutto nel 
periodi elettorali 

Non sari allora un «do vi 
de», li do un Conti per un 
Sanguinea? 

Giorni la, sulla Stampa di 
Torino, Norberto Bobbio ha 
scritto. «L'Unica ritorma che 
mi piacerebbe vedere Iscritta 
nel programma di tutti I parti­
li (Milani e la riforma del co­
stume» Forse i poco, ma per 
questo poco è stato preso an­
che a male parole, come capi­
to a Berlinguer parlando di 
«questione morale' 

Quel elle è certo, i cne le 
torve solidarleti come quella 
di cui stiamo parlando ci ren­
dono lutti peggiori. E non van­
no a maggior gloria di chi le 
mette in opera Anche questo 
t sicuro. 

Fsblo Mussi 

Nell'85 un piano della Cia per deporre Gheddafi 

La riunione della Commissione centrale di controllo 

Democrazia, dirigenti 
vita interna del Pei 

Bufalini sullo stato del partito 
a un anno dal congresso di Firenze 
Lo sviluppo dell'iniziativa internazionale e la sinistra - Mar­
xismo e scelte di oggi - No a qualsiasi regime di correnti 

ROMA — 'La Commissione centrale di controllo ritiene che, nell'attuale situazione politica 
e In presenza di orchestrate e tendenziose campagne di stampa, sia giusto ribadire la necessi­
ta della piena applicazione e dello sviluppo del principi della democrazia di partito Anche 1 
metodi di elezione del dirigenti devono corrispondere all'esigenza che le proposte vengano 
collegato a un chiaro e concreto dibattito politico che si svolga nelle assemblee competenti a 
deliberare nelle diverse forme previste dallo Statuto» Questo è uno dil temi che Paolo 

Bufalini ha affrontato nel 

Fiscalizzazione 
oneri sociali 
Dal governo 

nuovo decreto 

lori sera U Consiglio del mi­
nistri ha riproposto il decre-
to sulla McallzEiìzIone degli 
oneri sociali non promulgato 
da Cossiga per difetto dlco-
pertura finanziarla Ilgover* 
no ha riscritto te norme che 
avevano portato dal 200 al 
6% le sanzioni a carico di chi 
non * in regola con l contri­
buti all'Inpa e all'Inali l'in-
tereaso sarà intorno ai 
88-86% per chi vera a entro il 
SO novembre A PAO 3 

rapporto tenuto Ieri mattina 
alla Ccc convocata por 
adempiere ad un compito 
statutario La Commissione 
di controllo, Infatti, secondo 
l'art 44 dello Statuto, deve 
•esaminare periodicamente 
nelle sue riunioni plenarie le 
condizioni della vita demo­
cratica e I metodi di lavoro In 
atto nel pattilo» e riferire 
•annualmente In merito al 
Comitato Centrale- La Ccc 
deve rendere pubblico, una 
volta ali anno un «rapporto 
sull'argomento» E la riunio­
ne di Ieri alle Botteghe Oscu­
re, continuata col dibattito 
nel pomeriggio, aveva ap­
punto questo scopo 

Per 11 -giudizio generale 
sullo stato del partito e sulla 
situazione politica attualo, 
Bufalini ha detto di rimet­
tersi «agli scritti e al discorsi, 
al documenti del segretario 
generale e degli organi di di­

rezione politica* Tuttavia la 
relazione, prima di giungere 
alle questioni più stretta­
mente Interne si è sofferma­
ta su alcuni punti di fondo 
In primo luogo c'è stato un 
richiamo al congresso di Fi­
renze che «ha costituito un 
momento alto della vita del 
partito» E dove -In modo 
netto è stato definiti** sanci­
to 11 punto di approdo di un 
lungo e profondo processo 
di rinnovamento portato a-
vantl con accortezza e corag­
gio In uno spirito di conti­
nuità ma anche con muta­
menti qualitativi» h affer­
mazione che il Pel è «parte 
Integrante della sinistra eu­
ropea» è «Importante e fecon­
da naturalmente se ad essa 

Fausto Ibba 

(Segue in ultimai 

Usa erano pronti 
ad invadere la Libia 

Contavano {li 
l'opposizione A 

involger* l'Egitto 
dipartimento di 

• Il «ao» di Mubarak e 
Stato e lei Pentagono 

Georg» 6tiultz 

N e l l ' i n t e r n o 

0*1 naatro oorrtopenttam* 
NEW YORK - Nell'esUte 
del luto si è arrivati a un sof­
fio dalla guerra nel cuore del 
Mediterraneo La Casa Bian­
ca aveva predisposto un pla­
no di attacco combinato del­
le forze armate statunitensi 
ed egiziane contro la Libia. Il 
progetto fu poi rimesso nel 
cassetto per l'opposizione del 
dipartimento di Stato e del 
Pentagono 

L'Ideatore dell'operazione 
era stato Robert Oates, Il vi­
ce di William Caaey, desi-
Jpiato da Reagan a dirigere 
a eia dopo II tumore al cer­

vello che ha costretto alle di­
missioni il vecchio direttore 
della maaslma centrale spio­
nistica americana. Fu lui e, 

preparare, per meta di luglio 
deU'8&, un appunto nel quale 
al sosteneva che un attacco 
degli Stati Uniti e dell'Egitto 
contro la Libia avrebbe con­
sentito di «rldlsegnare la car­
ta dell'Africa de! nord. Subi­
to dopo Casey In persona or­
dinò uno studio particola­
reggiato degli obiettivi mili­
tari che gli americani avreb­
bero dovuto colpire In Libia 
A questo punto entrò In azio­
ne 11 Consiglio per la sicurez­
za nazionale, allora diretto 
da Robert McFarlane, 11 per­
sonaggio più coinvolto nella 
trattativa con gli ayatollah. 

Anlallo Coppola 

(Segue in ultima) 

CITTA DEL VATICANO — L Incontro tra II Papa • Muzeyen Agea, madre del terrorista Al] 

A sorpresa il governatore dello Stato di New York 

Cuomo: «Non mi candido 
per le presidenziali» 

Era uno dei leader democratici meglio piazzati nella corsa alla 
Casa Bianca - Ora l'uomo da battere per la «nomination» e Hart 

Mario Cuomo 

La madre 
dì Agca 
ricevuta 
dal Papa 

•È stato un momento molto 
emozionante per me e per 
lei* Così 11 Papa ha commen­
tato l'Incontro In Vaticano 
durato 7 minuti, con la ma­
dre di AH Agca, 11 killer turco 
che gli sparò sei anni fa La 
donna che è musulmana è 
stata benedetta Muzeyen 
Agca ha chiesto nuovamente 
perdono per 11 figlio II Papa 
ha risposto «L ho già fatto» 
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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - È II Classico 
colpo di scena, anche se 11 
protagonista lo aveva antici­
pato con qualche battuta 
sussurrata al giornalisti 
amici, senza però riuscire a 
farsi prendere sul serio Ora 
però la notizia è ufficiale e 
ha fatto l'effetto di una bom­
ba politica. Mario Cuomo, 
uno del candidati meglio 
piazzati nella corsa alla pre­
sidenza per 11 1088, non con­
correrà. non scenderà In 
campo per ottenere la «nomi­
nation! per 11 partito demo­
cratico che In questo tra­
monto del reaganlsmo ha 
forti possibilità di riconqui­
stare la Casa Bianca tra due 
anni 

Fragile 
tregua 

nelle vie 
di Beirut 

Le pressioni della Siria han­
no Imposto a Beirut-ovest 
una tregua nel combatti­
menti fra sciiti da una parte 
e miliziani drusl, comunisti e 
sunniti dall'altra, ma è una 
tregua fragile Ieri ci sono 
stati tiri di cecchini e Isolati 
ma violenti scontri in alcune 
zone A Damasco 1 gover­
nanti siriani discutono con I 
leader libanesi per trovare 
un'Intesa. A PAO 9 

A dare la notizia è stato 
egli stesso, con 11 gusto «si 
mattatore abituato* appuri* 
to, al colpi di scena. Era an­
dato, come tutti 1 giovedì se­
ra, nella stazione radio disile 
Cbs per rispondere in diretta 
alle domande che un repor­
ter e la gente che telefona In­
dirizzano al governatore di 
New York Prima dell'Inizio 
della trasmissione, che dura 
un'ora, u giornalista l'aveva 
avvisato che lo avrebbe In­
terrogato «sulle sue ambulo* 
ni politiche», alludendo all'I­
potesi della candidatura pre­
sidenziale di cui si parla da 

B.C. 

(Segue in ultima) 

Commercio 
Le nuove 
proposte 
del Pei 

Ampi consensi alle nuove 
proposte del Pel per lo svi­
luppo del commercio presen­
tato alla Conferenza nazio­
nale di Milano La discussio­
ne è stata conclusa da Alfre­
do Retchlin, membro della 
segreteria del partito, che ha 
sottolineato le potenttallta 
Innovatrici del settore com­
merciale Interventi della 
Confcommerclo, della Con-
fesercentl, del sindacati, di 
economisti A PAO. IO 

Una «bomba ecologica» sepolta nel terreno: fenolo ventimila volte superiore al tollerabile 

Veleno nell'acqua potabile alle porte di Roma 
ROMA — I veleni hanno Im­
pregnato 11 primo strato di 
terra, sono penetrati nel sot­
tosuolo. hanno raggiunto le 
falde acquifere, sono risaliti 
su attraverso l pozzi artesia­
ni, ora escono dal rubinetti 
mescolati ad acqua che non è 
più acqua è un liquido ma­
leodorante La bomba ecolo-
Pica di Rlano è già esplosa 

Inquinamento, provocato 
da un deposito di scorte in­
dustriali Irresponsabilmente 
nbbandondonato In una ca­
va di tufo a pochi chilometri 
dalla capitale, è giunto ben 

oltre 11 livello di guardia 
Rlano come Casale Monfer­
rato, o peggio una prima 
prova del disastro Ignorato e 
stata raccolta da l'Unità Ab­
biamo prelevato un campio­
ne d acqua che scorre dal ru­
binetti di un casale distante 
circa un chilometro dalla 
«bomba ecologica» dell'ex ca­
va Un laboratorio specializ­
zato, Il «Clglldls* di G-uldo-
nta, ha compiuto le analisi 
Primo risultato la quantità 
di fenolo presente è ventimi­
la volte superiore a) livello di 
tollerabilità X fenoli sono so­

stanze sintetiche che entra­
no facilmente nel «ciclo ali­
mentare» e non sono biode­
gradabili 

Nessun caso di intossica­
zione tra la popolazione ma 
soltanto perchè quel rubi­
netti ormai tutti 1 rubinetti 
di Ri u o (un centro agricolo 
di poche migliala di anime) 
vengono guardati da tempo 
con paura Acqua minerale 
consumata a fiumi, per non 
star male Oppure, per ri­
sparmiare, grandi tante he 
d^acqua riempite alle fonta­
nelle del paesi vicini e stipate 

nelle case Una situazione di 
allarme ecologico Ignorata 
per anni e ancora da com­
prendere fino In fondo ac­
canto al fenolo potrebbero 
essere presenti nell acqua 
«potabile» altre sostanze an­
cora più pericolose E nessu­
no Interviene la Protezione 
civile aspetta 11 via degli am­
ministratori pubblici, questi 
ultimi finora hanno tollerato 
o si sono mossi con Inquie­
tante timidezza 

Protagonisti di questa vi­
cenda gravissima una ditta 
di smaltimento di rifiuti tos­

sici speciali (la «Recuperi 
Mentana»), 11 sindaco del co­
mune di Rlano (Il de Elvezlo 
Bocci) la Regione Lazio, e 
Infine un volume di interessi 
economici di enormi propor­
zioni 

I veleni provengono, per 

3uanto se ne sa, dal polo m-
ustrlale di Pome?ia-Aprl-

Ua-Anzlo SI tratta di fenolo, 
solventi clorurati, sostanze 
organiche e altri materiali 
che per legge vengono cata­
logati come «rifiuti speciali» 
Come avviene In tante altre 
zone del paese, lo smalti­

mento di queste scorie peri­
colose non e sottoposto al 
dovuti controlli E così 
nell 81 la «Recuperi Menta­
na» comincia ad innescare la 
«bomba ecologica, ai Rlano 
1 rifiuti (contenuti in sac­
chetti di plastica e in fusti 
metallici tuU'altro che resi­
stenti si stanno aprendo od 
uno ad uno) vengono portati 
nell ex cava di tufo e stipati 
come se si trattasse di frutta 

Antonio Ciprlenl 

(Segue in ultima) 
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Da martedì a venerdì, a Roma, la Conferenza per l'energia tra violenti contrasti e assenze polemiche 

Il Consiglio dei ministri 
ROMA — «Perché quest'as­
sembramento?'. Bettino 
Craxl finge di essere meravi­
gliato quando, al suo arrivo 
a palazzo Chigi, è attorniato 
da un nugolo di giornalisti. 
Insomma, sembra dire, que­
sta è una riunione di routine, 
normale ammlntstazlone: 
cos'altro si può fare con l'a­
ria che tira nel pentapartito? 
Anche se sul tavolo del Con­
siglio del ministri, che si sta 
fier riunire, sono predisposti 
n bell'ordine I •malloppi» di 

600 cartelle con tutte le rela­
zioni di base alla conferenza 
energetica, per citare solo 11 
toma più controverso e sca­
broso per il governo. «È un 
bubbone», dichiara aperta­
mente al suo arrivo Giovan­
ni Spadolini. 'Vn nodo pro­
grammatico da sciogliere 
subito*, aggiunge subito do­
po Arnaldo Forlant. 

Sono quasi le 17 di un ve­
nerdì piovoso e grigio. Né è 
diverso l) clima nella sala del 
Consiglio del ministri. SI co­
mincia con la relazione del 
ministro per 11 Mezzogiorno, 
Salvcrlno De Vito, sul decre­
to per la ristrutturazione de­
gli enti meridionali, SI passa 
poi allo sfogo del ministro 
del Lavoro, Olannl De Mi­
chela, sulla vicenda de) de­
creto per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali (ripropo­
sto in una nuova versione). E 
cosi si continua, stancamen­
te, per un'ora e mezzo In tut­
to. 

Ma la conferenza energe­
tica, a soli quattro giorni di 
distanza dal suo inizio al-

Ma i «5» litigano 
appena per strada 

Craxi ostenta sarcastica indifferenza - De Michelis liquida l'ap­
puntamento: «Andiamo a raccoglier carte e sentir chiacchiere» 

l'Eurfdal 24, martedì prossi­
mo, al 27), e che si trova sem­
pre più ai centro di polemi­
che politiche, sociali e anche 
Istituzionali? E un argomen­
to tabù, Il ministro dell'In­
dustria, Valerlo Zanone, si 
prova a rompere la coltre di 
apatia e indifferenza, non 
fosse che per ripartire in 

3ualche modo il pesante far* 
elio dell'Iniziativa; la sua 

organizzazione, I suol conte-
nuli, Il suo sbocco conclusi­
vo, Ma Inutilmente. Il mini­
stro liberale deve acconten­
tarsi della curiosità che 
qualche suo collega mostra 
sfogliando quelle 600 cartelle 
(altri, però, le lasceranno sul 
tavolo). 

A palazzo Chigi, Zanone è 
arrivato con la determina­
zione di avere almeno una 
precisa risposta da Craxl al­
la richiesta, formalizzata po­
co prima con una lettera, che 
sia 11 presidente del Consl-

Sllo come massima autorità 
el governo ad aprire 1 lavori 

della conferenza. Ma Craxl 
ha tagliato corto e si è limi­
tato, peraltro in via riserva­
ta, ari assicurare che all'Eur 
si farà vedere. Niente di più e 
niente di meno che un atto 
simbolico di preserva che la­
scia al ministro dell'Indu­
stria tutta la "-esponsabllllà 
Colitica della confercn?a 

ogico che Zanone lasci pa­
lazzo Chigi scuro In volto, 
E inoccupato soltanto di evi-
are i cronisti. E quando se 11 

trova di fronte è tanto imba­
razzato quanto nervoso: «Qui 
non se n'è parlato. Il presi­
dente del Consiglio? Credo 
che verrà senz'altro. Io Insi­
sto nel chiedere che parli. 
Spero di potergliene parlare 
direttamente domani (oggi 
per chi legge, ndr)« 

Altrettanto laconici non 
sono gli altri ministri. Le 
battute si sprecano. «La con­
ferenza è finita prima anco­
ra di cominciare», dice uno 
che appena si accorge del 
taccuino chiede che la frase 

sia cancellata. Non si preoc­
cupa della diplomazia, inve­
ce, De Michelis; -E successo 
Il prevedibile, E ormai è 
troppo tardi per rimediare. 
Vuoi dire che alla conferenza 
ci andremo per raccogliere 
carte, sentire chiacchiere e 
discorsi, sperando che qual­
cosa dì utile comunque ven­
ga fuori». Spadolini, a sua 
volta, si accontenta: «L'Idea 
della conferenza è stata tutto 
sommato saggia: contribui­
sce almeno a svelenire un 
clima pericoloso. Semmai, 
c'è da rammaricarsi che 
mentre 1 referendum Incal­
zano, sul tema del nucleare 
si sia ancora In una fase rico-
gnltlva e preliminare. Appe­
na finita la conferenza 11 Fri 
presenterà una proposta per 
evitare 1 referendum». Dove, 
In Consiglio dei ministri? 
•No, no- in Parlamento». 

E 11 ministro per l'Ecolo­
gia, Francesco De Lorenzo, 
cos'ha da dire su questa con­
ferenza senza voci ambienta­
liste e «verdi»? «Non c'è da 

il nucleare 
Baffi in extremis 
tenterà di ricucire 

Dure accuse Pei - Occhetto: «Troppe furbizie» - Per Margheri «ogni 
responsabilità è dei governo» - Un compromesso tra i «garanti» 

drammatizzare», dice l'espo­
nente liberalo (e forse più 
sensibile alla posizione del­
l'altro ministro liberale, Za­
none, che alle proteste degli 
ecologisti). «Quello del nu­
cleare — aggiunge — è un 
tema scottante, logico che ci 
siano tensioni. E poi 1 dissen­
si sono stati registrati e ac­
compagneranno le relazioni 
di maggioranza. L'impor­
tante è che la conferenza si 
faccia».Comunque Chcèco-
me dire; che la faccia sia sal­
va. 

Il cortile di palazzo Chigi 
si svuota presto. Non resta 

che raccogliere 11 comunica­
to finale sulle poche e neutre 
decisioni prese: dalla ennesi­
ma fiscalizzazione del prezzo 
della benzina (che resta In ve­
nato, mentre diminuisce di 8 
lire 11 gasolio da riscalda­
mento) alle pensioni degli ex 
combattenti e al riordino de­
gli enti meridionali (Finam, 
Fime, Insud, Iasm, Formez) 
con annesso disegno di legge 
sull'esodo del personale del­
la cessata Cassa per 11 Mez­
zogiorno. 

Pasquale Cascalla 

ROMA — La conferenza? 
•Ora sarà un'altra cosa. 
Qualche gruppo ha cercato 
di usarla addirittura come 
vetrina di soluzioni prefab­
bricate. Ribadiamo che la re­
sponsabilità è interamente 
del comitato del ministri, 
presieduto dallo stesso presi­
dente del Consiglio Comita­
to che ha deciso 1 successivi 
rinvìi e ha gestito l rapporti 
con gli scienziati e l tecnici». 
Andrea Margheri, responsa­
bile della sezione Energia del 
Pei, usa toni netti- «La confe­
renza — ha dichiarato a sua 
volta Achille Occhetto, In 
una intervista a •Rinascita* 
— avrebbe dovuto essere un 

§rande momento di ricerca 
Islnteressata sulla cui base 

le forze politiche avrebbero 
dovuto definire le rispettive 
strategie, Ebbene, anch'essa 
è stata piegata agli Interessi, 
alle furbizie, alle trovate, al 
penoso gioco di sortite pole­
miche e bracci di ferro della 

maggioranza, anche In vista 
della campagna elettorale», 

Ieri mattina nuova riunio­
ne del comitato parlamenta­
re del «garanti» che ha dovu­
to prendere atto della lettera 
di dissociazione dal lavori 
della conferenza del fisici 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia. La decisione era stata 
presa l'altra sera al termine 
dei lavori della commissione 
presieduta da Baffi in segui­
to al metodo di approvazione 
del documento finale elabo­
rato dal gruppo di lavoro. 
Metodo «che fa sì che al Par­
lamento venga consegnato 
un testo In cui si propone un 
significativo ricorso al car­
bone e al nucleare e senza 
dare al Parlamento nessun 
elemento che giustifichi tale 
punto di vista». 

«La situazione in cui si di­
scute della Conferenza — ha 
detto Margheri — è arrivata 
a un punto intollerabile e ri­
chiede che tutti mettano le 

ROMA — I consumi energe­
tici aumenteranno o dimi­
nuiranno? Avremo un black­
out gigantesco nel 2000 op­
pure tutto può essere conte­
nuto attraverso una politica 
di riduzione della domanda e 
di Introduzione di nuove tec­
nologie? Il prezzo del petro­
si© riesploderà o rimarrà sta­
bile? li gruppo di lavoro su 
•Economia, energia, svilup­
po» al e spaccato sulla rela­
zione per la conferenza ener­
getica. E non univoca appare 
anche lo risposta al questio­
nari diffusi dal ministero 
dell'Industria, che sono stati 
compilati solo In parte: ne 
sono tornati infatti 70 su 168. 
Tra le risposte, prevalgono 
nettamente (sono 58) i «sii al­
la scelta nucleare, ma c'è da 
rilevare che mentre le asso­
cia ulani ambientaliste, le 
università e I centri di ricer­
ca hanno risposto In minima 
parte, quasi tutte le Imprese 
e le associazioni di produtto­
ri di energia e le associazioni 
industriali hanno restituito 
Il questionarlo. 

C'è poi II capitolo dedicato 
alle due relazioni Quella di 
maggioranza prevede per 11 
nostro paese un dericlt di 
10,000 megawatt entro il 
2000 e afferma che «lo spazio 
di manovra che è consentito 
alla nostra politica energeti­
ca non può essere eht- quello 
del carbone, del nucleare, del 
metano e dell'ldro-geoelet-
trlca». 

Queste affermazioni sono 
la conclusione di un discorso 
che parte da un presupposto: 
«Il nostro paese — si afferma 
— non ha saputo dopo il 1973 
realizzare quel processo di 
Aggiustamento del suo as­
setto energetico» Questo fa 
si che, ao esemplo «nella 
classifica dell'Indipendenza 
energetica slamo scesl al di 
lotto del livelli di Turchia, 
Spagna, Grecia e Portogal­
lo». Inutile poi contare sul 
«sensibile ribasso del prezzo 
del petrolio* che e «solo un 
fenomeno temporaneo gene­
rando, anzi... presupposi! per 
rinnovate spinte al rialzo del 
pronai». Tutto ciò espone «il 
nostro paese ad una situa­
zione di Intollerabile incer­
tezza e vulnerabilità sia eco­
nomica che politica». Inoltre, 
«la domanda di energia ne) 
nostro paese» crescerà e «vi è 

In oltre seicento pagine i risultati dei lavori preparatori degli specialisti, diffusi ieri da palazzo Chigi 

Verso il in i, come? Ecco tutte le scelte 
Il fondato rischio che nel 
corso del prossimo decennio 
possano verificarsi situazio­
ni di scarsità dell'offerta 
elettrica». «VI sarebbe già — 
afferma la relazione — un 
leggero deficit di energia al 
1S8B, che nel 2000 arrivereb­
be a circa II 20% dell'energia 
ohe l'Enel deve Immettere In 
rete». Il fabbisogno di ener­
gia per 11 8000 salirebbe In­
fatti dagli attuali H5 milioni 
di tonnellate equivalenti di 
petrolio (Mtep) a 180 Mtep. 

D'altronde «I tempi delle 
scelte energetiche e gli svi­
luppi attesi dalla tecnologia 
non consentono di far conio, 
In modo se non del tutto li­
mitato, sull'apporto di nuove 
fonti energetiche di tipo rin­
novabile». Quindi, per evita­
re 11 deficit ai energia e di po­
tenza previsto all'inizio del 
nuovo secolo «occorre che 
l'Enel avvìi nel prossimi an­
ni la costruzione di nuovi 

10.000 megawatt termoelet­
trici o nucleari che entrino In 
funzione tra II 1005 e il 2000». 
A questo sforzo per la costru­
zione di nuovi impianti, l'en­
te di Stato dovrebbe agglun-
Pere quello per pareggiare 

uscita di scenaper raggiun­
ti limiti di età di quegli im­
pianti che supereranno, In 
quel periodo, 135 anni di atti­
vità: si tratta di altri 5000 
megawatt termoelettrici. 

Fin qui la relazione pre­
sentata dalla maggioranza 
del gruppo di lavoro. A que­
sta però si contrappone quel­
la realizzata dagli ambienta­
listi Gianni Mattioli e Massi­
mo Scalia. La loro analisi 
parte dal presupposto che 1 

f irezzt del petrolio non Tat­
ueranno di molto attorno al 

valore medio attuale. E que­
sto per 11 prezzo del carbone, 
l'ampia disponibilità di gas 
naturale, l'enorme capacità 
produttiva non utilizzata del 

paesi Opeo e la loro necessità 
di scambio». Inoltre, la «so­
stituzione di materie prime 
con Innovazione tecnologica 
e Informazione» In atto nel 
paesi sviluppati, «gioca a fa­
vore della stazionarietà del 
consumi di energia*. Questo 
contemporaneamente al rat­
to che «la questione ambien­
tale appare ormai sempre 
più come un "vincolo" alle • 
scelte energetiche* e ciò ha 
«come conseguenza econo­
mica l'aumento del costi am­
bientali e sociali a valle del 
grandi impianti di produzio­
ne d'energia». 

Quanto al nucleare, «le 
proiezioni al 2000 conferma­
no un ruolo del tutto margi­
nale per questa fonte» e il suo 
contributo energetico «va 
confrontato con rischi che 
non sono confrontabili per 
estensione spaziale e tempo­
rale e per impatto psicologi­
co... con 1 rischi associabili 

ad altre produzioni». 
La relazione di Mattioli e 

Scalia esamina poi la situa­
zione italiana affermando 
che 11 fallimento del plani 
energetici viene dal fatto che 
•le previsioni dei consumi» 
erano «fortemente sbagliate 
per eccesso, a giustificare ir­
ragionevoli sovradlmenslo-
namentl dell'offerta». Lo 
stesso avverrebbe per II futu­
ro: per il 2000 infatti 1 consu­
mi totali in Italia non do­
vrebbero superare I 160 mi­
lioni di Tep e quindi sarebbe­
ro «di poco superiori a quan­
to è già nelle possibilità del 
sistema elettrico nazionale», 
Ma vi è anche una questione 
di politica energetica che de­
ve passare da un «sovradi­
mensionamene dell'offerta» 
ad «una politica di controllo 
della domanda». E questo 
esclude comunque il ricorso 
•sia pure limitato al nuclea­
re* che «è incompatibile con 

una politica Improntata al­
l'uso efficiente e appropriato 
dell'energia*. Occorre Invece 
un risparmio negli usi elet­
trici e 11 miglioramento del­
l'efficienza negli usi termici* 
nonché una sostituzione del 
•combustibili fossili con fon­
ti appropriate e con fonti rin­
novabili, con un risparmio di 
energia pregiata*. Quindi, 
occorre da un lato abbando­
nare il nucleare, scelta senza 
grossi problemi dato il suo 
concorso limitato al parco 
elettrico nazionale, dall'altro 
operare una «bonifica am­
bientale degli impianti esi­
stenti» e accettare le nuove 
tecnologie che sono a porta­
ta di mano, come combustio­
ne a letto fluido del carbone. 
La scelta sulla fonte princi­
pale d'energia dovrebbe ca­
dere, infine, sul metano. 

Romeo Bassoll 

E per la salute dell'uomo 
i rischi sono altissimi 

ROMA — «Il gruppo di stu­
dio non può non esprimere le 
preoccupazioni sulle conse­
guenze ambientali e sulla sa­
lute degli esseri viventi che 
uno sconsiderato aumento 
di produzione di energia può 
produrre». Così si esprime 11 
rapporto del gruppo di lavo­
ro ambiente e sanità presie­
duto dal professor Umberto 
Veronesi al termine dell'atti­
vità preparatoria della con­
ferenza sull'energia. 

Nelle parte riservata alle 
•conclusioni» e alle •racco­
mandazioni» si auspica che 
•le scelte sociopolitiche del 
futuro tendano a contenere 

le forme abnormi e patologi­
che di crescita industriale, a 
favore di una politica di 
maggiore consapevolezza, 
coscienza e austerità» Nella 
relazione si sollecita più at­
tenzione al temi del rispar­
mio energetico, da intender­
si non come rinuncia a tutta 
una serie di inutili consumi, 
ma soprattutto come ricerca 
di soluzioni alternative a 
quelle esistenti 

Il gruppo Invita quindi la 
Conferenza a considerare 
con attenrtone le possibilità 
di sviluppo delle fonti di 
energia che più sono rispet­
tose dell'ambiente e della sa* 

Iute umana, quali l'energia 
solare ed eolica. 

La commissione Veronesi 
ha rilevato che duo fonti di 
energia presentano, natural­
mente In condizioni di nor­
male gestione, bassi livelli di 
danno ambientale e sanita­
rio; l'idroelettrica e la nu­
cleare. Tuttavia esse condi­
vidono la peculiarità d) esse­
re esposte a rischi di inciden­
ti, anche di dimensioni gra­
vi. Una fonte energetica di 
grande interesse, per il non 
elevato livello di Inquina­
mento, è rappresentata dal 
gas naturale Un considere­
vole danno all'ambiente vie­

ne, Invece, da carbone e oli 
minerali: la produzione di 
anidride carbonica (effetto 
serra), l'acidificazione atmo­
sferica e l'inquinamento ma­
rino da trasporto con navi ci­
sterna 

Ma se è giusto ricordare 
che una energia esente da In­
convenienti e quindi «pulita» 
non esiste, ne consegue che I 
problemi che si pongono per 
la conservazione dell'am­
biente e della specie umana 
sono seri e delicati. 

Gli effetti dell'Inquina­
mento atmosferico, secondo 
un numero non trascurabile 
di studi, sono la causa delle 
affezioni respiratorie croni­
che. In riferimento all'Insor­
genza di tumori l'atmosfera 
delle aree urbane contiene 
numerose sostanze chimiche 
che hanno effetti mutageni 
(modificano cioè il patrimo­
nio genetico) e cancerogeni. 
Dalle analisi più recenti Tin-

qulnamcnto atmosferico, da 
solo o unito agli effetti del 
fumo di tabacco, provoca un 
eccesso di circa 50-100 casi di 
tumori del polmone In un 
anno per milione di abitanti 
nelle aree urbane. 

Questi alcuni elementi si­
gnificativi del lavoro svolto 
dalla commissione. All'In­
terno di essa si segnalano le 
ulteriori valutazioni del pro­
fessor Virginio Bettlnl, che si 
dissocia dalla relazione so­
prattutto sul punto relativo 
all'accettazione del nucleare. 
A suo avviso non esiste nes­
suna soglia al di sotto della 
quale 11 rischio sia nullo. 
Problemi sanitari tuttora ir­
risolti sono posti particolar­
mente dalla presenza di ra-
dionuclldl (a vita medio-lun­
ga) nel materiali delle cen­
trali nucleari da «ritrattare» 
e dalle scorie, da cui è impos­
sibile liberarsi senza danni 
all'ambiente e all'uomo. 

Arriva elettricità 
dall'energia chimica 

ROMA — SI chiamano celle a combustibile e potrebbero 
diventare una Interessante fonte di energia prima della fine 
del secolo. L'Enea almeno ci crede, tanto che ha deciso di 
investirvi 35 miliardi nel prossimi due anni, su un program­
ma che si prevede possa attrarre altri 50 miliardi di lire dalia 
Comunità europea e da altri enti interessati. Le celle a com­
bustibile funzionano più o meno come la normali pile, tra­
sformano cioè l'energia chimica In energia elettrica. 

Nel programma approvato dal consiglio d'ammtnlstrazlo-
ne dell'Enea vi sono progetti che prevedono già applicazioni 
concrete di queste celle a combustibile. Tra queste, l'uso di 
questa fonte di energia per generatori di piccola potenza 
adatti al «campi» dell'esercito Si dovrebbero realizzare, as­
sieme al ministero della Difesa, due piccoli prototipi di gene­
ratori da 1 a 5 kW Un generatore ben più grande (1 mega­
watt) verrà costruito, assieme all'Ansaldo, per l'Azienda 
energetica municipale di Milano. 

carte In tavola. Sulla confe­
renza energetica si sono sca­
ricate le manovre e I recipro­
ci ricatti tra le forze del pen­
tapartito». Ovviamente resta 
necessaria la diffusione di 
Informazioni e conoscenze 
che siano utili per le decisio­
ni del Parlamento e di tutti I 
cittadini, chiamati ad un 
pronunciamento consapevo­
le e razionale nel referen­
dum. Tali decisioni sono ur­
genti e necessarie Gravissi­
ma sarebbe la responsabilità 
di chi tentasse di svuotare il 
dibattito parlamentare o 
cercasse di impedire 1 refe­
rendum con trucchi o ricatti 
elettorali». 

Il socialista Cassola ha 
spiegato che il contrasto 
apertosi nella commissione 
energia è stato risolto nel 
senso che sarà lo stesso rela­
tore Baffi a predisporre la re­
lazione di sintesi sui risultati 
dei lavori del suo gruppo, 
Non ci sarà, invece. Ta rela­
zione prepositiva che ha de­
terminato Il contrasto In 
commissione. 

DI energia ha discusso ieri 
la direzione repubblicana 
che ha preannunciato una 
proposta Istituzionale che 
verrà resa nota dopo la con­
clusione delia conferenza. 
Ma il Prl Insiste sul fatto che 
•non è pensabile rinunciare 
pregludizlalmentf all'utiliz­
za del nucleare». I repubbli­
cani, comunque, giudicano 
•una follia» la celebrazione 
del referendum. 

E contro lo Ipotesi di «scip­
po parlamentare» il comitato 
promotore del referendum 
antinucleari — composto 
dalle associazioni ambienta­
liste, dalle liste verdi, d'alia 
Fgcl e dal Manifesto — ha 
Indetto per oggi alle 10.30 al 
teatro Centralo di Roma la 
manifestazione di apertura 
ufficiate della campagna re­
ferendaria. 

Ancora in difesa del refe­
rendum da registrare in co­
stituzione di un comitato óa 
parte di una sessantina di 
parlamentari di tutti I parti­
ti. Fra le prime inflative 
adottate la richiesta di u'n in­
contro col presidente del 
Consiglio per esporre La ne­
cessita di anticipare la data 
dei referendum antinucleari 
«In modo che si possano te­
nere, comunque, anche in 
caso di successivo elezioni 
politiche anticipate». Un in­
contro, in tal senso, sarà 
chiesto anche a Cossipa 

La Lega Ambiente, infine, 
In un suo documento, prende 
atto delle «tinte fortemente 
critiche» assunte da alcune 
forze politiche, Pi) e Pel in 
particolare, nei confronti 
della conferenza e delta pre­
sa di distanaa dello stesso 
presidente del Consiglio che 
non aprirà la riunione E ri­
badisce la suo rlt niella, alle 
stesse forze politiche, di «rltt-
rarsl dalla commissione par­
lamentare di controllo-

Mentre a Roma si discute, 
dalla Basilicata un gesta 
concreto- 11 governo lucano 
respinge la localizza 2 ione nel 
Metapontlno — zona a Torte 
sviluppo agricolo p turistico 
— di una centrale nut leare e 
la riconversione a carbone 
della centrale del Mercuro 
nel Pollino, sede di pareo na­
turale, preferendo, quindi, il 
metano. 

Mirella Acconcia messa 

Il nuovo decreto varato ieri dal governo dopo la bocciatura del Quirinale 

Multe meno salate per evasori Inps 
ROMA — Il consiglio dei ministri ha 
varato un nuovo testo del decreto 
sulla fiscalizzazione degli oneri so­
ciali (e numerose altre misure) con­
vertito in legge mercoledì notte dal 
Senato, ma non promulgato dal pre­
sidente della Repubblica per difetto 
di copertura finanziarla. Il decreto 
— Il 2&° in materia — sarebbe scadu­
to proprio Ieri; non ci sarà, dunque, 
«vacanza di legge». Il governo era 
chiamato a risolvere 11 punto più cri­
tico di questo provvedimento: l'ai-
leggeri mento, votato alla Camera, 
delle sanzioni a carico di chi, per 
qualsiasi motivo, non è In regola con 
I versamenti previdenziali all'Inps e 
assicurativi all'Inali. La sanzione 
era stata portata al 8% del dovuto 
Invece del 200 per cento come stabili­
va una legge del 1988 

Il nuovo testo del decreto dice che 
chi non è In regola può farlo entro 11 
80 novembre pagando, oltre al dovu­
to, un'Interesse pari al 28,5 per cento 
l'evasore Se li versamento non era 
stato effettuato in buona fede, l'inte­

resse è del 21,5%. Superato 11 20 no­
vembre, evasori e morosi vedranno 
le multe inasprirsi. Il decreto, Inol­
tre, distingue, indicandone I criteri, 
la figura dell'evasore del semplice ri­
tardatario oppure da chi ha compila­
to male I bollettini (la legge del 1086 
Invece non faceva distinzione) II mi­
nistro del Lavoro Gianni De MMiells 
ha commentato 11 varo del nuovo de­
creto affermando che II governo ha 
scelto di non aprire «un braccio di 
ferro con 11 Parlamento» ed è per 
questo che le norme ciecamente ri­
gorose sono state modificate li go­
verno non ha reiterato le norme (in­
trodotte alla Camera) che «presenta­
no Implicazioni finanziarle Fra que­
ste: Il prepenMonamento del lavora­
tori dell'edilizia, del fibrocemento e 
dell'amianto, gli sgravi contributivi 
Inps alle cooperative operanti nel 
Mezzogiorno; la rivalutazione an­
nuale delle rendite Inali che resta, 
dunque, biennale (gli invalidi ci ri­
mettono un milione e mezzo l'anno), 
lo spostamento delle date di calcolo 
per gli assegni familiari (200 miliardi 

in meno per 1 lavoratori). 
La mancanza parziale di copertu­

ra finanziaria •— non relativa, co­
munque, al condono previdenziale 
— era stata scoperta soltanto merco­
ledì dal governo, la cifra indicata era 
di circa 500 miliardi di ile e II giorno 
dopo — cioè giovedì — Il ministro del 
Tesoro Giovanni Gorla scopri che 
mancavano addirittura duemila mi­
liardi ed esercitò una forte pressione 
— scrivendo al presidente del Consi­
glio — pere he venisse evitata la pro­
mulga della legge. 

La sidut i del Consiglio del mini­
stri tra stala preceduta da numerose 
ciich,ai astoni di enti, organizzazioni, 
associazioni interessate al decreto 
non promulgato L'Inps ricordava la 
necessità di poter disporre di un si­
stema sanzionatolo «più flessibile 
ed articolato" dell'attuale ma egual­
mente «rigoroso e puntuale nella sua 
applicazione». All'Inai! — ha detto 
Alberto Tomassinl, presidente del­
l'altro istituto colpito dal condono 
previdenziale e assicurativo — ave­
vano «tirato un sospiro di sollievo* 

quando Cossiga non ha firmato la 
legge L'alleggerimento delle sanzio­
ni avrebbe fatto perdere all'Inali 
parte del 3 600 miliardi attesi I sin­
dacati degli edili, dal canto loro, ven­
tilando la possibilità di azioni di lot­
ta, chiedevano al consiglio del mini­
stri di non modificare le norme In­
trodotte alla Camera sul prepensio­
namenti del lavoratori del settori in 
crisi, compresi l'edilizia, l'amianto, Il 
fibrocemento e le arce industriali 
della Sardegna 

Dubbi sul fatto che questa o quella 
norma del decreto fossero sen?a co­
pertura finanziaria — come sostenu­
to da Ooria — sono siati sollevati an­
cora da esponenti della stessa mag­
gioranza Dal de Emilio Rubbl e For­
tunato Bianchi, al socialista Marte 
Ferrari che ha rivendicato la certez­
za della copertura assicurata Anzi, 
si poteva lare molto di più — ha ag­
giunto — dimenticando che l suol 
compagni senatori s'erano adoperati 
attivamente per far cadere 11 decreto. 

Giuseppe F. Mennelto 

ROMA — L'altra notte 11 Se­
nato ha deliberato dt rim­
borsare ai gruppi parlamen­
tari le «spese per attività di 
ricerca, di consulenza e di 
collaborazione e per 1 relativi 
servizi di supporto, affronta­
te dallo stesso gruppo e/o dal 
senatori ad esso Iscritti, per 
concorrere ad assicurare la 
più efficace funzionalità del 
Senato» La misura massima 
del rimborso al gruppi è fis­
sata in tre milioni di lire 
mensili per senatore 

La delibera è stata adotta­
ta al termine di una riunione 
protrattasi per quasi sette 
ore, la stessa è «sperimentale 
e provvisoria». La proposta è 
stata avanzata dai senatori 
democristiani, socialisti, li­
berali, socialdemocratici e 
missini che fanno parte del 
Consiglio di presidenza- si 
tratta di vicepresidenti e se­
gretari d'assemblea e di que­
stori Fra 1 promotori di que­
sta dri Mone non sono, quin­
di, 1 rappresentanti del Pel, 
della Sinistra Indipendente e 
del Prl Comunisti e repub­
blicani, inoltre, non hanno 
approvato — come Informa 
anche la presidenza dt palaz­
zo Madama — • l'entità del li­
mile massimo del rimborso», 
considerandola eccessiva. 

Sul rimborsi saranno eser-

Fino a tre milioni al mese 

Rimborsi più alti 
per i senatori 

Il Pei: eccessivi 
citati due tipi di controllo 
uno preventivo e uno succes­
sivo La richiesta, infatti, de­
ve essere rivolta dal gruppo 
parlamentare al collegio dei 
questori e deve essere ac­
compagnata -con le richieste 
analitiche fatte dal singoli 
senatori e/o con l'Indicazio­
ne specifica delle spese af­
frontate dallo stesso gruppo 
per le predette attività e ser­
vizi» La richiesta va «vista­
ta» dal questori Gli stessi, 
poi, presenteranno una rela­
zione semestrale 

Lo stesso Consiglio di pre­
sidenza ha, Infine, sollecitato 
la conclusione dell'iter della 
nuova legge sui cosiddetto 
status del parlamentari, fer­
ma nella commissione Affari 
costituzionali del Senato 

Nessuna decisione è stata, 
Invece, assunta per dar corso 
all'aumento dell'indennità 
che avrebbe dovuto aver cor­
so da gennaio persistendo 
l'aggancio dell'Indennità 
stessa alle retribuzioni del 
presidenti di sezione della 
Corte di Cassazione. l'Incre­
mento di 800miia lire lorde 
mensili resta sospeso — co­
me da tempo richiesto dal 
gruppi comunisti di Camera 
e Senato — fino all'approva­
zione della legge che rifor­
merà l'Indennità 

Sulle decisioni dell'altra 
notte, Il gruppo Pel afferma 
In un comunicato che «1 se­
natori comunisti, sia In sede 
di Conferenza del capigrup­
po che nell'ufficio di presi­
denza del Senato, in merito 

alle decisioni adottate per li 
sostegno finanziario dell'at­
tività di consulenza e di assi­
stenza tecnica per il lavoro 
fiar! amen tare, hanno manl-
estato la loro contrarietà 

per la misura eccessiva del 
contributo anche In redazio­
ne alla provvisorietà delia 
delibera dell'ufficio di presi­
denza del Sctnto oil al t.uo 
carattere dichiaratamente 
sperimentale» 

La nota aggiunte che .1 se­
natori comunisti hanno in­
vece valutato positivamente 
11 criterio adottato che com­
porta una piena responsabi­
lità del gruppi parlamentari 
nella gestione dei fonai de­
stinati all'attività di ricercai 
di studio e di documentazio­
ne per 11 lavoro cotictMvo elei 
gruppi stessi oltre (ho del 
singoli parimi.onlan» I so­
natori comunis'i — infine — 
hanno sostenuto .la necessi­
tà di più penetranti controlli 
sulla spesa e Li sui Uoeu-
mentarloneed hanno ribadi­
to l'esigenza cht- siano M i ­
rati gli ostacoli 'niDpo'iU Uni 
gruppi della m a ^ b r a n ? a al 
varo di una riforma legislati­
va dell'Indennità parlamen­
tare che assicuri trasparenza 
nel trattamento dei membri 
del Parlamene in attuazio­
ne dell'articolo tìs» delia Co­
stituzione» 
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Il vertice sul dollaro da oggi a Parigi 

Per la «nevrosi» 
delle monete 

terapia difficile 
Pressioni Usa su Tokio e Bonn perché facciano da locomotive - Il 
deficit americano - Volker: una riunione «senza troppa importanza» 

Nostro ttrvliio 
PARIDI — Un anno e mezzo fa, all'hotel Pia­
t i di Ntw York, I ministri dille finanze del 
cinque pani più ricchi del mondo (America, 
Repubblica federale tedesca, Giappone, 
Francia e Inghilterra) Inauguravano la stra­
tegia della .caduta del dollaro, che allora va­
leva ancora un po' meno di 3 mila lire Oggi 
quegli «tessi cinque, e domani l sette (Italia e 
Canada In più) con l'aggiunta del rispettivi 
direttori delle banche centrali, si ritroveran­
no a Parigi per cercare di mettere un freno a 
questa caduta e per stabilizzare un dollaro 
che ha perduto, cammln facendo, Il 40% del 
•uo valore e la cui costante fluttuazione è 
«Ila radice dell'attuale marasma monetarlo 

Come introduzione a questa riunione — 
accolta con speranza ma anche con qualche 
scetticismo dal circoli economico finanziari 
• dalle cancellerie europee, dove non ci si 
attende alcun risultato spettacolare ma sol-
Unto qualche misura concreta capace di 
fiutrlre temporaneamente la nevrosi che si e 
mpadronlta del mercati del cambi — Il 

Giappone ha annunciato Ieri mattina la 
quinta riduzione consecutiva del tasso di 
aconto (9,5%, Il più basso livello storico) co­
me prima garanzia fornita agli stati Uniti 
che premono da molto tempo su Bonn e su 
Tokio affinchè rilancino vigorosamente le ri­
spettive economie e si facciano In qualche 
modo le .locomotive, di una ripresa che au­
menterebbe I consumi Interni e aprirebbe 
nuovi sbocchi alle esportazioni americane 
L* Repubblica federale tedesca, del resto, do­
vrebbe seguire a ruota II Giappone antici­
pando alla prima meta di quest'anno la se­
conda diminuzione delle Imposte previste 
per 11 1688 • destinata anch'essa a stimolare 
la domanda Interna, 

In effetti, qual è II problema di fondo che 
Kndt difficile l'accordo' Come e noto, gli 
Stati Uniti lamentano un enorme deficit 
commerciale (170-900 miliardi di dollari nel 
I t i ) ) ma non possono certo sperare di col­
marlo con un dollaro In crescita e col mercati 
europei a limitata capaciti di assorbimento 
del prodotto americano Per partecipare 
dunque alla stabilizzazione del dollaro chie­
dono al Olappone, al tedeschi e agli europei 
In generale delle misure concrete destinate a 
favorire la progressiva riduzione del loro de­
ficit. Retta, a questo punto, da stabilire il 
modo, le tecniche più adatte per arrivare a 
questa itablllztaelone. 

Il segretario al tesoro Jumes Baker, che In 
un certo senso fu II padre dell'operazione di 
rldualone del valore del dollaro, sarebbe di-
aposto ad accettare oggi quello che ha sem­
pre rifiutato e ciò» la creazione di -zone di 

variabilità. (Europa, Qlappone e Stati Uniti) 
dove agirebbero meccanismi di Intervento 
delle banche centrali destinati a limitare le 
eccessive fluttuazioni monetarle, e soprat­
tutto quelle del dollaro una specie di «ser­
pente monetarlo., Insomma, o di Sme (siste­
ma monetarlo europeo) a livello mondiale, 
una vecchia Idea che Jacques Delors avrebbe 
avanzato quando ancora era ministro delle 
finanze con la benedizione del presidente 
Mitterrand Così almeno affermano certi 
quotidiani francesi per I quali la Francia de­
ve sempre essere prima In tutto, per i q jall va 
riconosciuto alla Francia II genio di antici­
pare strategie che altri scoprono con due o 
dieci anni di ritardo 

A questo punto però altri osservatori me­
no ottimisti, Intervengono per dire che tutto 
potrebbe concludersi domenica sera con una 
bella dichiarazione di Intenzioni sulla volon­
tà comune di stabilizzare II dollaro e di sti­
molare le economia del paesi che hanno bi­
lance commerciali largamente attive E arri­
vederci al prossimo vertice 

A gettare acqua sul fuoco di certi entusia­
smi, manifestatisi anche sul mercati del 
cambi alle prime notizie di questo vertice, è 
stato probabilmente lo stesso Baker II quale 
ha tenuto a precisare, Ieri mattina, che 1 in­
contro parigino non era per nulla .un Incon­
tro urgente», cioè «straordinario», che qual­
siasi Incontro del genere non è necessaria­
mente 'produttore di accordi» e che qualsiasi 
accordo «non conduce obbligatoriamente a 
profonde trasformazioni dell economia 
mondiale. Quanto a Paul Volker, direttore 
della riserva federale, aveva tenuto a dire 
due cose da una parte che .non bisogna ac­
cordare troppa Importanza a questa riunio­
ne. e dall'altra che la possibilità di creare le 
cosiddette .zone di variabilità» era del tutto 
prematura 

Ma ogni giorno, sul mercati mondiali, cir­
colano e al cambiano attualmente 200 mi­
liardi di dollari (l'equivalente del bilancio 
francese, notava .Liberation») e che non 
§rendere misure anche temporanee per sta­

tizzare Il dollaro potrebbe significare a sca­
denza non troppo lunga una Irrimediabile 
tempesta prima monetarla e poi economica 
E allora da questo vertice, anche se non ur­
gente, ancho se non voluto ma finalmente 
accettato da tutti I partecipanti, non può non 
uscire qualcosa di più di un semplice comu­
nicato La montagna non può limitarsi a 
partorire II topolino anche se tutu sanno che 
non è disposta a dare alla luce un elefante 
Una via di mezzo, Insomma, tanto per dar 
nato un po' alle economie e di più alle spe­
ranze 

Augusto Pancaldi 

Lo yen al 2,5 per cento 
Ma In Italia si parla di 
denaro ancor più caro 
La riduzione dei tasso di sconto in Giappone in un clima di preoc­
cupazione - Esplosione del credito in Italia ma solo per pochi 

ROMA - La Banca centrale 
del Olappone ha ridotto II 
l u t o di sconto al 2,8% Fra 
mugugni « richieste al ga-
rancia di un dollaro meno 
stracciato, Il governatore Sa-
tositi Burnita non ha dato al­
cuna spiegazione economica 
i l giornalisti che lo Interpel­
lavano: Washington aveva 
chiesto un* concessione per 
ledersi al tavolo della tratta­
tiva. che Inlsla domani a Pa­
rigi « Tokio ha deciso di dar­
la; Potava essere, al contra­
rlo, l'apoteosi di una lunga 
•poca di Ininterrotto svilup­
po polche bisogna andare 
cinquanta anni addietro per 
ritrovare un tasso di sconto 
cosi basso Al culmine del 
•uccesso II paese che vanta 11 
maggior credito verso gli 
Stati Uniti e verso numerosi 
altri paesi abbassa II prezzo 
dal propira denaro 

Non e stata fatta alcuna 
esaltazione perche quel mi­
racolo della disinflaziona è 
•tato ottenuto al prezzo più 
alto laflnedellaquasl-plena 
occupazione Le statistiche 
giapponesi parlano di due 
milioni di senza lavoro, una 
percentuale del 3,5% fra le 
più basse toccate In Europa o 
negli Stati Uniti Ma una de­
legatone del socialisti giap­
ponesi ha rlcalcolato la per­
centuale al «% usando I me­
todi Internazionali Perdono 
Il lavoroquel miracolosi ope­
rai che con abilita e sacrifi­
cio di salarlo determinarono 
l'Invasione del prodotto In­
dustriale giapponese sul 
mercato mondiale 

Il tasso di sconta e 11 pas­
saporto per II vertice mone­
tarlo che si tiene domani a 
Parigi aia oggi arrivano il 
ministro delle Finanze e I go­
vernatori dello banche cen­
trali di Washington, Tokio, 
Bonn, Londra. I cinque paesi 
detentori delle monete di più 
largo uso Internazionale non 
hanno voluto privarsi di una 

riunione fra loro prima del 
vertice vero e proprio, che 
sari a selle, come hanno 
chiesto Italia e Canada, con­
vocati per domenica mattina 
alle 0,30 L'ottavo ecluso pro­
testa l'olandese Mark Ey-
skens, presidente di turno 
del consiglio del ministri fi­
nanziari alla Comunità Eu­
ropea, ritiene persino Ingiu­
rioso che la rappresentanza 
collettiva della Cee sia esclu­
sa Non possiede la Cee an­
che una moneta, Ecu (scudo) 
usato nella finanza Interna­
zionale mollo più largamen­
te di sterlina, marco e franco 
francese? La risposta è sem­
plice per primi I tedeschi, 
membri della Comunità, non 
vogliono sentir parlare di 
rappresentanza collettiva 
Cee e di Ecu quale moneta 
Internazionale 

Il vertice di Parigi non ve­
de confrontarsi due o più 
schieramenti di Stati La di­
visione sulla politica mone­
tarlo passa all'Interno di cia­
scun paese Giovedì, al Sena­
to degli Stati Uniti, Il demo­
cratico Proxmtre ha attacca­
to duramente 11 Comitato 
monetarlo della Riserva Fe­
derale — difeso dal suo stes­
so presidente Paul Volckcr 
— che ha deciso di non con­
trollare più MI, cioè l'Incre­
mento della carta moneta 
messa In circolazione Fau­
tori di un rilancio dell'Indu­
stria I democratici statuni­
tensi non per questo accetta­
no che si stampino dollari a 
ruoto Ubero per farne calare 
Il cambio attraverso l'artifi­
ciosa abbondanza 

Nella riunione che si è 
svolta venerdì presso la Ban­
ca d'Italia fra il governatore 
C A Ciampi e I principali 
amministratori dello banche 
commerciali la scena è stata 
un po' diversa II credito In­
torno ha sfondato le lince a 
fermala aumentando del 

1% rispetto all'8% di Incre­

mento del redditi monetari 
(Inflazione Inclusa) Poiché 
nessuno fa Incetta di lire alla 
stessa maniera del dollari 
chi ha voluto tanto denaro? 
L'Informazione è rimasta 
nelle borse del banchieri Sa­
rebbero I più grossi gruppi 
finanziari Italiani, gli stessi 
che hanno cavalcato II boom 
della borsa, ad assorbire la 
maggior parte del credito 
Con la corresponsabilità del 
banchieri che avrebbero ero­
gato centinaia di miliardi al 
0-9,5% d'Interesse cioè tre­
quattro punti al di sotto di 
quel tassi primari che si di­
cono fatti per la «migliore 
clientela» 

Ed ora? Saliranno certi 
tassi, si stringerà 11 credito 
Poiché un certo margine è 
stato consumato — I credili 
In eccesso non rientreranno 
— avremo un accresciuto 
squilibrio fisiologico fra la 
domanda di credito per gli 
Investimenti e le disponibili­
tà Il ministro del Tesoro 
Giovanni Gorla e 11 governa­
tore C A Ciampi vanno a 
Parigi a buttare aequa sull'I­
dea di una manovra colletti­
va che favorisca l'espansione 
ed 11 riassorbimento della di­
soccupazione Anche se la 
carovana Internazionale si 
muoverà verso la riduzione 
del tassi d'Interesse, l'econo­
mia Italiana difficilmente 
potrà mantenere l'aggancio 

Certo, Il ministro Oorla 
potrà posare a volontà al ta­
volo del Sette Grandi L'og­
getto della discussione a quel 
tavolo, le condizioni mone­
tarle di uno sviluppo più 
equilibrato, gli sfuggono II 
momento favorevole del 
mercato mondiale — abbia­
mo Importato II 9,8% In più 
pagando un prezzo Inferiore 
deri7,S% nel 1980 - sta ra­
pidamente passando ed II li­
vello di disoccupazione resta 
In Italia de) 10,5% 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro Inviato 
MARSIGLIA - -Vogliamo 
fare come a Genova ridurre 
gli organici delle squadre del 
portuali». Ho un piccolo tur­
bamento Dove mi trovo? So­
no forse In un vetusto porto 
italiano? No, chi paria cosi è 
un signore alto ed elegante, 
raffinato esponente della bu­
rocrazia francese è Jean 
Paul Bl&nchet, direttore di 
tutto II settore commerciale 
1*1 porto autonomo di Mar­
siglia, una specie dì Roberto 
D'Alessandro (Il manager 
del Consorzio del porto di 
Genova) transalpino -Vo­
gliamo portare le squadre 
del dockers, degli scaricatori 

— prosegue con la sua erre 
moscia — da 22 come sono 
ora a Marsiglia, a 9-10 come 
sono a Genova. Il cronista é 
palesemente smarrito e vor­
rebbe chiedere la consulenza 
di Giorgio Bocca, esperto In 
scaricatori Non avevano 
forse scritto In tutte le salse 
— con l'avvincente collabo­
razione di una società ameri­
cana dì relazioni pubbliche 
— che Qenova era un caso 
atipico, con un porto occupa-
roda una mandria di fannul­
loni, la famosa Compagnia 
unica del portuali del conso­
le Paride Baimi? Non aveva­
no detto, torniti di ampia do­
cumentazione, che In quel 
•bubbone., ia Compagnia 
appunto, c'erano le ragioni 
Inconfutabili del collasso del 
trame! marittimi con tutti I 
contolners che fuggivano a 
Rotterdam e a Marsiglia? 

Invece proprio qui a Mar­
siglia — mentre giungono gli 
echi di uno sciopero ad ol­
tranza che coinvolge a Rot­
terdam IQmlìa portuali — è 
possibile constatare una pic­
cola elementare verità esi­
stono problemi In (ulti gli 
scali marittimi, e ovunque sf 
cere* di risolverli usando 
soltanto la scure sul costo 
del lavoro Qui a Marsiglia 
non c'è la Compagnia unica 
di Paride Satini, corporazio­
ne Italiana fatta di -califfi-
autogestiti, per usare I ter­
mini della campagna pro­
mozionale a favore del ma­
nager Roberto D'Alessan­
dro Qui c'è ancora la -chia­
mata- del lavoratori alle S 30 
del mattino, fatta non dal 
-califfi» appunto, ma da una 
decina dì società private, dal 
signori Imprenditori, detti 
acconlers, termine Intradu­
cibile in Italiano Uno di que­
sti è anche l'elegante Jean 
Paul Blanchet che mi sta 
parlando Ma l'assenza della 
Compagnia non ha risolto 
magicamente le difficoltà 
Tutt'altro Certo, anche qui I 

I padroni dei porti francesi: fare come in Italia 

Marsiglia fa i conti 
Sì, Genova costa meno 
Una eloquente conferma: nello scalo francese il movimento di un contenitore costa 400 
franchi in più - Squadre operaie esuberanti? Ecco un confronto - Avvenire da clandestini? 

Una Immagina del porto di Marsiglia a In alto una vadtita panoramica dalla città 

portuali hanno II loro 'Statu­
to* particolare, un loro mini' 
mo salariale 'garantito* 
q uando non la vorano. In 
parte pagato dai sopraddetti 
acconlers Sono — mi dice 
un altro dirigente del porto 
autonomo di Marsiglia — 
•una corporazione chiusa, 
con I loro privilegi» Stesse 
parole, stessi concetti (ma è 
davvero un privilegio orga­
nizzare un sistema di solida­
rietà, In modo che quando 
non ti (anno lavorare tu pos­
sa comunque avere un sala­
rlo?) ascoltati a Genova 
Forse ha ragione Pascal DI 

Costanzo, segretario genera­
le del dockers marsigliesi 
della Cgt che è come dire II 
capo di tutti I dockers locali 
E un uomo piccolo, nervoso, 
con I baffi, vagamente so­
spettoso — lui che viene dal­
la Corsica — nel confronti 
del cronista Italiano *Holet-
tosulglornati di Paride Sa ti­
ni — mi dice alla fine un po' 
altisonante —, I portuali di 
tutta la Francia invitano 1 
portuali di Genova a non ce­
dere È un rifiuto che vale 
per tutti Qui & Marsiglia vo­
gliono mettere In discussio­
ne Il nostro statuto E una 

conseguenza del regolamen­
ti adottati dalla Comunità 
economica europea» Già, 
l'Europa, Guardo II mio sca­
ricatore marsigliese e penso 
a quelli che scioperano ad 
Amsterdam o a Genova, a 
quelli che qui attendono un 
'87 difficile e al fatto che nes­
suno Il coordina, al tatto che 
non hanno ancora un vero 
sindacato europeo 

Ma torniamo a raccontare 
di questo porto. Il bilancio 
del 1986 — mi dice Jean 
Rousset, ti presidente del 
consiglio di amministrazio­
ne del porto — è buono, mal­

grado le difficoltà La parte 
positiva è dovuta In larga 
misura In quel +18% del 
traffico petroliero C'è Invece 
un leggero calo (-3%) per 
quanto riguarda 11 numero 
del container» (si vede che 
non sono stati dirottati da 
Genova a Marsiglia). Fatto 
sta che anche qui le cifre vo­
lano E allora ci consegnano 
questi tassi di Incremento re­
lativi al tonnellaggio del 
1986 rispetto ad un anno pri­
ma. Al primo posto c'è Mar­
siglia con un +9,6%, poi Ge­
nova con un +5,1%, poi An­
versa +4,6%, Rotterdam 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il tentativo di 
mediazione sulla vertenza-
porto condotta dal massimi 
rappresentanti degli enti lo­
cali ha registrato Ieri un se­
condo passo avanti 11 presi­
dente della Regione Rinaldo 
Magnani, Il presidente della 
Provincia Giancarlo Mori e 
11 sindaco di Genova Cesare 
Campart si sono incontrati 
con una delegazione del 
Consorzio autonomo del 
porto guidata dal presidente 
Roberto D'Alessandro e al 
termine della riunione è sta­
to emesso un comunicato 
congiunto di tono cauta­
mente ottimistico 

In primo luogo la nota si 
richiama, definendoli «coe­
renti e funzionali-, agli ac­
cordi sottoscritti a Roma, 
nell'ambito del quali «il Cap 
ha deciso di attivare rapida­
mente 1 previsti confronti 
con le organizzazioni sinda­
cali per definire le ulteriori 

Forse per lo scalo ligure 
si apre qualche spiraglio 

Incontro tra il sindaco ed il presidente della Regione con D'Alessandro - Al termine un 
documento comune - Solidarietà ai «camalli» di Nanni Loy, Dario Fo, Milva, Benigni, Poli 

specificazioni applicative» 
•Vavxlo Immediato della 
sperimentazione — prose­
gue e conclude il documento 
— con spirito collaborativo 
da parte di tutti t soggetti, 
costituisce la premessa Indi­
spensabile e l'occasione con­
creta per introdurre tutti gli 
opportuni correttivi che il 
passaggio dalia progettuali­
tà e dalla contrattazione alla 
realizzazione operativa sug­
gerirà, saranno In questa fa­
se preziosi i contributi di 

competenza ed esperienza di 
tutte le parti sociali e del di­
versi operatori portuali» 

Ma sarà possibile, è stato 
poi chiesto a D'Alessandro, 
an punto d'incontro concre­
to, con 11 discorso delle prio­
rità impostato dalla Compa­
gnia unica? *Per ti momento 
— ha risposto — non sono In 
grado di prevederlo, noi pen­
siamo di lavorare fortemen­
te per 11 raggiungimento, 
prima di tutto, di un accordo 
sul/ esodo, quindi sviluppe­
remo l vari punti della speri­

mentazione» 
Prima di incontrarsi con ì 

vertici del Consorzio, Ma­
gnani Mori e Campart ave­
vano ricevuto gli utenti del 
porto, che hanno riconfer­
mato 11 loro rigido schiera­
mento a favore del Cap »Nol 
crediamo — ha spiegato l'ar­
matore Aldo Grimaldi — che 
per non perdere un'occasio­
ne storica per II rilancio del 
porto, sia necessario un ac­
cordo giusto, et preoccupa 
solo il rischio di una soluzio­
ne compromissoria e quindi 

pasticciata se si perpetuas­
sero llncertezza e la confu­
sione del ruoli, ne derivereb­
be una dannosa conflittuali­
tà perenne* 

La •conflittualità», per al­
tro, non soffre di assenza di 
spunti Immediati Ieri matti­
na I consortili si sono riuniti 
in assemblea con t sindacati 
contro la minaccia di cassa 
Integrazione, hanno deciso 
un primo pacchetto di Inizia­
tive, ovvero l'astensione del­
lo straordinario, comunque, 
e dal lavoro in caso di plog-

+3,4, Barcellona -2,8, Le Ha-
vre con un -3,1%, Livorno 
-3,1%, Amburgo "8,4% E 
scopriamo un altro dato sin­
golare raccontato da un ar­
matore Importante di Marsh 
glia e riportato da t e Monde; 
il costo delle operazioni di 
scarico di un contenitore è 
fatturato 1400 franchi a 
Marsiglia e 1000 franchi a 
Genova Avete capito bene: 
Genova costa meno 

È sulla base di queste cifre 
(forse anche qui c'è una spe­
cie di società di relazioni 
pubbliche) ohe tutti 1 diri-
genti del porto autonomo dt 
Marsiglia insistono su un so­
lo chiodo bisogna tagliare 
gli organici della metà. 
•Ogni mattina — dice .Rous­
set — uno scaricatore su tre 
non trova lavoro, ti costo del 
lavoro pesa del 45% sul no­
stri bilanci, I dockers sono 
già calati In un anno del 
4,7% nel porto di Marsiglia e 
del 2% a Fos (li secondo por­
to, più moderno, vicino alla 
citta;, ma non basta». OH 
scaricatori lungo i 16 chilo­
metri dt banchina, sono in 
totale circa 2 000, sola ZOO so-
no detti «permanenti*, lavo­
rano cioè tutti l giorni. Oli 
mitri, muniti di una carta con 
una grande «O- (garantiti), 
con tanto di fotografia, ai 
presentano al •centro df a*. 
sunztone* ogni mattina. Qui 
1 rappresentanti degli acco­
nlers 11 assumono a seconda 
delle necessità. Qualche vol­
ta, ce c'è molto la voro, al pas­
sa all'assunzione Ubera, 
aperta anche agli «occaslo* 
nati» e al «complementari*. 

È quello che si vuol fare a 
Genova? Distruggere II co-
slddetto 'monopolio* della 
Compagnia del portuali « 
creare tanti acconto» priva­
ti? Ma questo ha torse risolto 
I problemi di Marsiglia? So, 
come abbiamo visto, Ami, 
ne ha creati degli altri C'è ad 
esemplo una località qui vi­
cino» Anjoly — raccontano I 
dockers —. dove esiste una 
specie dt porto secco, una 
piattaforma dove avviene 
una parte delio scarico e ca­
rico del contalners, ricorrer 
do però al lavoro nero, al la­
voro clandestino II sindaca­
to Ha proposto di creare spa­
zi appositi nel porto tradizio­
nale per questo lavoro, oppu­
re di spostare I dockers con 
la loro tessera «G» ad Anjoly, 
Non hanno avuto risposta» 
finora. Ecco quello che può 
avvenire nei porti del futuro; 
II Monto del lavoro clande­
stino e, davvero, del «fronte 
del porto* selvaggio. Ma è 
modernità questa? 

Bruno Ugolini 

già. 
Ma ci sono anche Iniziati­

ve più •spettacolari* ti circo-
Io culturale della Compa­
gnia unica «Luigi Rum* ha 
indetto per giovedì prossi­
mo, alle 21, nella Sala Chia­
mata, un meeting che ha co­
me primo obiettivo — affer­
mano gli organizzatori — 
quello di smentire l'Immagi­
ne artificiosa del lavoratori 
del porto chiusi, gretti e iso­
lati Anchor-s/tuation sarà 
Nanni Loy che Improvvise­
rà, secondo 1) suo stile, una 
serata all'Insegna della mu­
sica, dello spettacolo e dello 
sport. Il programma del 
meeting è in fase di messa a 
punto, fra gli scogli del pre­
cedenti Impegni di molte 
star, hanno ad esemplo In­
viato testimonianza di soli­
darietà, dal vari luoghi delle 
tournées all'estero, Darlo Fo, 
Mllva, Roberto Benigni e 
Paolo Poli 

Rossella Mìchienzl 

sciopero generale di tutti i porti 
Si fermeranno (24 ore) i lavoratori delle Compagnie e dei Consorzi - La decisione presa ieri dalle organizzazioni sindacali di categoria dopo 
che Degan ha rifiutato un incontro - Accuse al ministro: «Straccia gli accordi. Vuole trasformare in un obbligo i prepensionamenti» 

ROMA — Giovedì per 24 ore si fermano I porti Ieri si sono 
riunite le segreterie dei sindacati trasporti di CglI Clsl UH ed 
hanno deciso di chiamare alla lotta lutti l lavoratori portuali, 
tanto delle Compagnie quanto del consorzi Nel mirino del 
sindacato è 11 modo come 11 ministro della Marina mercanti­
le, Degan, sta attuando la legge sull esodo, quei prov\edi-
mento, cioè, votato dal Parlamento per ridurre attraverso 11 
prepensionamento l'occupazione negli scali marittimi (do­
vrebbero esservi interessate circa 4000 persone) «Il dissenso e 
totale», dicono Flit Cgil, FU Clsl e Uiltrasportl Degan .stabi­
lisce la messa fuori produzione dt un numero eccessivo di 
lavoratori, con rigidità incompatibili con le esigenze di pro­
duzione» 

Al centro dello scontro vi è la decisione del ministro della 

Marina mercantile di costringere ad andarsene In pensione 
chiunque rientri nelle condizioni previste dalla legge «In 
questo modo si vuole introdurre surrettiziamente l'obbliga­
torietà dell esodo che invece la legge prevede come rigorosa­
mente volontario», affermano secche le organizzazioni del 
trasport he hanno deciso lo sciopero dopo che Degan ha 
rifiutato un incontro che 1 sindacali volevano per chiedergli 
di sospendere 1 applicazione delle «procedure» (In pratica la 
messa In cassa Integrazione del candidati, volontari o meno, 
a) prepensionamento). 

Secondo Flit, Flt e Uiltrasportl 11 comportamento di Degan 
costituisce «la riconferma di una linea del governo che vuole 
escludere 11 sindacalo dalla contrattazione del processi di 
ristrutturazione, scaricando esclusivamente sui lavoratori 11 

recupero di efficienza e la responsabilità della crisi» 
Secondo Sergio Mezzanotte, segretario nazionale della 

Flit, «slamo in presenza di un attacco generalizzato contro 1 
lavoratori portuali» Prima — dice II sindacalista — vi era 
stalo 11 tentativo, rintuzzato, dell'ex ministro della Marina 
mercantile, Carta di mettere In discussione la «riserva por­
tuale» (quelle norme del codice della na\lgazlone che asse­
gnano alle compagnie I compiti di carico, scarico e mo\ imen-
tazlone delle merci in banchina) Poi vi è stato «l'attacco 
scoperto di D'Alessandro alla compagnia di Genova* Adosso, 
infine, vi è 11 comportamento di Degan che »\a avanti a testa 
passa sulla sua strada, stravolgendo accordi sottoscritti a 
palazzo Chigi ed Infischiandosene delle richieste sindacali di 
contrattare non soltanto l'esodo, ma anche la politica di in­
vestimenti e ristrutturazione del sistema portuale* 
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Nostro igrvltlo 
MADIÌID — Ero stata, (Ino 
ali altro Ieri, la Spagna del 
•consenso ragionato!, dove 
votare e sostenere II Psoe e 
pittino limitare le critiche 
alle carenze più vistose del 
'>uo governo era qualcosa co­
me una prova di solidarietà 
nazionale, un mezzo neces­
sario per evitare quel «salto 
nel buio. che per tanto tem­
po è stato l'Incubo della so­
cietà spagnola post-franchi­
sta 1 socialisti l'avevano 
chiamato ilo slato di grazia-, 
cho era poi uno stato di ne­
cessità, una Illusoria coper­
tura del pensato e non detto, 
o del detto e non scritto pro-
ducente comunque II magni­
fico effetto consensuale 

Oggi, sfogliando I giornali 
di qualsiasi tendenza, si di­
rebbe che l'Incantesimo è 
rotto e quello che potevi co­
gliere, tempo fa, In una Ube­
ra ma privata conversazione 
corno confessione di un qual­
siasi «deluso del socialismo!, 
10 trovi scritto In editoriali e 
c o m m e n t i dedicati allo 'Sta­
to-Pace. eh» sembrerebbe ri­
generare Il . franchiamo so ­
ciologico. , o alla nefasta ca­
pacità distrutt iva di certi di ­
rigenti del Psoe che , c o m e 
Alfonso Guerra, al compiac­
c iono di aver creato 11 vuoto 
politico attorno a sé e al loro 
partito, o alla .democrazia 
bruciata» dall 'assenza di d i ­
battito 

Parlo di questo fenomeno, 
manifestatosi paral le lamen­
te al dilatarsi della contesta­
zione s tudentesca , con Mar­
c h i n o Camacho , Il segreta­
rio generale di quelle Comi-
s loncs Obreras che, a dire 11 
voro, non avevano mal par­
tecipato alla creazione o al 
conso l idamento del mito, e 
proprio per questo erano ap­
parse a certuni la nota falsa, 
ia s tonatura nell 'armonia 
consensuale Marcellno Ca­
macho , ormai, è II so lo tra I 
personaggi di spicco dell 'an­
t i franchismo e della . transi­
z ione . ad essere ancora In 
prima linea, anche se, qual­
che se t t imana fa, ha deciso 
non di ritirarsi dal la scena 
del s indaca l i smo mil i tante , 
m a di rinunciare, al prossi­
m o congresso di novembre, a 
riproporsi c o m e segretario 
generale , 

Chiedo dunque • Marceli-
n ò C a m a c h o eli dirmi II s u o 
punto di vista su questo ca ­
povolgimento, per quali ra-
«Ioni profonde e fino a poco 
empo fa non percepibili, 

s tudenti , braccianti e operai, 
con le loro rivendicazioni, 
abbiano m e s s o per la prima 
volta In difficoltà questo g o ­
verno o, c o m e ha scritto re­
cen temente un quotidiano 
madri leno, perché vengano 
«da sinistra e n o n d a de l i ra i I 
primi attacchi seri e ragio­
nati ad un governo sociali­
sta, di sinistra. 

C a m a c h o premette ohe 
•sarebbe un graviss imo erro­
re credere che nel m o n d o le 
cose s iano Immobili o Immu­
tabil i ' E mi cita due esempi 
11 tramonto delIMmpero 
Reagan>. che sembrava In­
tramontabile , con le ult ime 
e l e d o n i amer icane e lo scan­
dalo Irangate, cioè col m a t u ­
rare di situazioni nuove non 
so l tanto nel polo propria­
mente nordamericano m a 
anche In altre latitudini' Il 
che non significa (attenzione 
a non confondere l termini 
del problema) né tramonto 
del popolo americano né tra­
m o n t o delle Immense capa­
cità economico-industrial i 
degli Stati Uniti II secondo 
esemplo viene dall'Urss, con 
Qorbaclov e la necessità da 
lui avvertita di democratiz­
zare la vita economica e poli­
t ica e di accelerare la rivolu­
zione tecnico-scientifica E 
Camacho, allora, prosegue 
«Insomma, come diceva 11 
vostro grande Galileo, "ep-
pur si muove" A volte, 
quando le cose s tanno già a 
un certo livello, si ha tenden­
za a credere, a sperare che 
resteranno a quel livello Ma 
Il dovere di un dirigente è di 
saper vedere I grandi movi­
ment i c h e spesso, all'inizio, 
al svi luppano In modo quasi 
sotterraneo, m a che alla fine 
f iniscono sempre per deter­
minare l'avvenire Il dirigen­
te deve tenere gli occhi aper­
ti, vivere In mezzo alla gente , 
cogl ierne le tendenze Ve­
nendo alla Spagna, si poteva 
veramente parlare di stabili­
tà raggiunta, di "stato di 
grazia1*, eravamo veramente 
c o m e Alice nel paese delle 
meraviglie? Niente affatto 
Tarl iamo di economia e, per 
quel che ne so, l 'economia è 
la scienza che tratta della 
produzione, della distribu­
z ione e del consumi Che eco­
nomia è mal questa, con tre 
milioni di disoccupati , Il 23 
per cento della popolazione 
attiva? Questi disoccupati 
rappresentano settemila mi­
llanti di pese ta ! (70 000 mi­
liardi di llre)dl ricchezza non 
prodotta e quindi perduta, e 
un paese con tre milioni di 
disoccupati , dunque, non 
produce, non distribuisco e 
non c o n s u m a In m o d o suffi­
ciente Ma questo del disoc­
cupati non e solo un proble­
ma economico, è prima di 
lutto un problema di giusti­
zia sociale 

•TI ricorderai, per contro, 
che I socialisti , nel 1082, ave­
vano promesso di creare 
000 000 nuovi posti-lavoro 
i n realtà, h a n n o creato un 
mil ione di disoccupati In più 
Avevano promesso di fare 
del settore pubblico II moto­
re del l 'economia Lo s t a n n o 
l iquidando o svendendo In­
vece a u m e n t a n o vertigino­
samente le apese militari, le 

LA SPAGNA OGGI: intervista a Marcelino Camacho 

Oul accanto, 
un momento 
degli incidenti 
a Madrid 
durante le 
manifestazioni 
atudenteiche 
dei giorni 
acori) Sono. 
una 
dimostrazione 
giovanile di 
protesta a 
Barcellona 
Nelle foto 
piccole 
Marcelino 
Camacho e 
Alfonso 
Guerra, 
«numero due» 
del Psoe e del 
governo 

si rompe 
l'incantesimo 
Lo «stato di grazia» socialista è un'illusoria 
copertura, sostiene il leader delle Comisiones 

Obreras - «Che economia è questa, con tre milioni 
di disoccupati?» - «I giovani non si sono 

interessati ad una democrazia che li ignora» 

«peae per gli armamenti Che 
c o s a vuol dire tutto questo? 
Vuol dire che la gioventù» 
che cost i tuisce 11 SO per cento 
del disoccupati, non ha un 
avvenire: per questo abbia­
m o avuto l giovani che non al 
t o n o Interessati alla d e m o ­
crazia, perché la democrazia 
non si occupava di loro, poi 
abbiamo avuto 1 giovani che 
si sono gettati nell'evasione 
della "Movlda madrllena", 
nella "Lltrona" (il bottigl io­
ne di birra), nella "Fiesta*, 
Infine» sono arrivati quelli 
che hanno deciso di lottare, I 
liceali. In gran parte figli di 
operai o di salariati, per en­
trare all'università senza se­
lezione, I giovani laureati 
perché non trovavano un la­
voro 

Immense forze 
di protesta 

La gioventù si scontra con 
un regime che non garanti­
sce, dunque, né lo studio né 
un posto di lavoro E per 
quel lo che riguarda le cam­
pagne, Il panorama non è di­
verso SI è ottenuto un fondo 
comunitar io di aluto ma non 
c'è stata la riforma agraria, e 
dunque non è cambiato 
niente Che cosa vogl iono I 
giovani delle campagne? 
Non l'elemosina della sov­
venzione m a una vita digni­
tosa» e anche loro si sono 
scontrati con 11 muro di un 
regime che non apre nessu­
na prospettiva per 11 domani 
Si s t a n n o accumulando in­
s o m m a delle Immense forze 
di protesta e di rivolta che 
non sono avvertite da chi ha 
ti dovere di avvertirle, men­
tre I soli che si dichiarano 
soddisfatti della politica del 
governo sono 1 direttori di 

banca, I grandi Imprenditori, 
I gruppi finanziari, A questo 
punto quelli che hanno vis­
suto la tragedia del passatoi 
degli ultimi quarantanni , 
possono anche affermare 
che si sta megl io di allora. 
M a chi entra oggi nella vita 
senza lavoro, senza avvenire 
è pronto a smentire gli an­
ziani» 

Domando a Marcelino Ca* 
macho se sono solo le banche 
o gli imprenditori a benefi­
ciare della politica del Psoe. 
MI sembra che vi s iano altre 
categorie sussidiarle ad al l ' 
mentare 11 fenomeno del co­
siddetto .Stato-Psoe- E Ca­
macho risponde iLa posizio­
ne arrogante, prepotente e 
provocatrice del ministro 
dell 'Economia Solchaga (che 
Impone al padronato di 
mantenere gli aumenti sala­
riali al di sotto del 5 per cen­
to, cioè del tassodi Inflazione 
previsto per quest'anno, ma 
che l'anno scorso era stato 
dell'8 per cento) è quella che 
ha l'appoggio totale del go­
verno e si spiega Qui non c'è 

II pentapartito o qualsiasi al­
tra coalizione Questo è un 
governo sempre più alla 
messicana, Il Psoe non somi­
glia né a un partito socialde­
mocratico, né a un partito li­
berale o democrist iano ma al 
Pri (Partito rivoluzionarlo 
Istituzionale) del Messico 
Sai che cosa dice Guerra, il 
numero due del Psoe e del 
governo, rivolgendosi al cin­
quantamila alti funzionari 
ben pagati? "Chi si muove, 
non viene in fotografia", cioè 
chi non sta buono e non fa 
quello che gli d ic iamo di fa­
re, non avrà più un Incarico, 
non sarà né deputato, né se­
natore, né direttore di qual­
che cosa Questo, In pratica, 
è lo "Stato-Psoe"» 

Chiedo a Marcellno Ca­
macho , a questo punto, qual 
è II bilancio globale del pri­
m o anno di partecipazione 
della Spagna al Mercato co­
m u n e E Marcellno Incalza 
subito* «Noi eravamo favore­
voli all'entrata nella Cee e 
restiamo convinti che la 
Spagna debba far parte della 
Comunità europea, dato che 
Il c inquanta per cento del 
nastro commerc io Interno ed 
estero avveniva già con o at­
traverso Il Mercato comune 
D'altro canto, s lamo convin­
ti che la rivoluzione tecnolo­
gica ci Impone questa parte­
cipazione, s e non vogl iamo 
subire un distacco più tardi 
Incolmabile, ci Impone una 
visione, una dimensione eu­
ropea del nostro sviluppo su 
questo plano Oggi però 11 
gua io è questo non è la Spa­
gna che e entrata In Europa, 
e l'Europa che è entrata In 
Spagna, l'Europa delle gran­
di concentrazioni del gran­
de capitale tedesco e france­
se Noi sapevamo che 11 g o ­
verno avrebbe dovuto difen­
dere ogni arancia, ogni ton­
nellata di ferro, ogni mac­
china e soprattutto che do­
veva negoziare senza avere 
troppa fretta Ma il governo 
aveva fretta, avendo davanti 
a sé 11 referendum sulla Nato 
In marzo e le elezioni legisla­
tive in g iugno Così ha nego­
ziato male II risultato è che 
11 primo anno ci ha procura­
to uno squilibrio di 440 mi­
liardi di pesetas (quattromi­
la miliardi e mezzo di lire) 
nella misura in cui avevamo 
duecento miliardi di attivo e 
oggi ne abbiamo più di due­
cento di passivo, e ciò signifi­
ca centomila posti-lavoro In 
meno II bilancio del primo 
anno, dunque, è negativo, 
s icché è necessario rlnego-
zlare non tutto m a indubbia­
mente un certo numero di 
condizioni Essere nel Mer­
cato comune d accordo, ma 
senza dimenticare anzi di­
fendendo l'interesse di tutti 
La Grecia, per esemplo ha 
atteso sei anni prima di in­
trodurre 1 Iva qui è stato fat­
to subito Ripeto 1 ingresso 
della Spagna nel Mercato co­
mune è stato mal negoziato. 

Guarda caso, questa tesi 
non è di Camacho soltanto, 
ma anchedi Jose Maria Cue-
vas presidente della Confin-
dustrla spagnola 11 che è tut­
to dire Ma rivolgo un ult ima 
domanda a Camacho di ca­
rattere personale, relativa al 
congresso di novembre e alla 
sua decisione di non ripro­
porsi come segretario gene­
rale Se è vero che nessuno è 
Insostituibile non c e tutta­
via II rischio In unas l tuaz io-
ne difficile come questa di 
divisioni all'interno delle Co­
misiones Obreras, rischio fin 
qui evitato proprio grazie al 
suo prestigio, alla sua capa­
cità di dirigente e di leader 
storico sindacale? 

«Farò sempre, In ult ima 
istanza, quello che deciderà 

la maggioranza del congres­
s o Ma lo s o n o s ta to chiaro e 
credo che si debba tener con­
to delta realtà Intanto, per­
ché sono venuto alle lotte 
operale, perché milito da 
c lnquantadue anni nel Par­
tito comunis ta e d a qualche 
a n n o di più nel movimento 
sindacale? Perché credevo 
che la società fosse Ingiusta 
e per contribuire a renderla 
più umana Forse che questa 
caratteristica di fondo è 
cambiata? Certamente no 
La società cont inua ad esse­
re Ingiusta, le disuguagl ian­
ze sono le stesse, anche se a 
un livello differente 

Il nostro 
sindacato 

Noi abbiamo creato un'or­
ganizzazione per lottare con­
tro queste difficoltà e alle ul­
t ime elezioni sindacali ab­
biamo ottenuto 150 000 voti 
In più della Ugt socialista 
Per me c iò che e importante 
è lo s trumento che abbiamo 
creato per la prima volta 
nella storta del movimento 
operalo spagnolo non c'è so­
lo un s indacal ismo riformi' 
sta come la Ugt e un s indaca­
l i smo estremista come il Cnt 
(il s indacal ismo anarchico), 
m a e è anche un sindacato, 11 
nostro, che associa al nego­
ziato e al miglioramenti Im­
mediati la prospettiva di 
classe, che mant iene 1 piedi 
per terra e l'occhio rivolto al 
futuro Avendo compiuto già 
1 69 anni ho pennato che, do­
po aver contribuito a dotare 
ti movimento operalo spa­
gnolo di questo s trumento di 
classe e di massa , unitario, 
democratico e Indipendente, 
questo è 11 miglior momento 
non di ritirarmi, perché con­
tinuerò a militare, a lavora­
re ma di cedere 11 posto a 
una generazione che non ha 
conosciuto t traumi di cut la 
Spagna, di destra o di sini­
stra sofrre ancora oggi Po­
trò avere semmai un ruolo 
onorifico, m a sarà il Con­
gresso a deciderlo Ma, ripe­
to questo di rinunciare alla 
carica di segretario generale 
in questo m o m e n t o è 11 mi­
glior servizio che io possa 
rendere oggi alle Comisiones 
Obreras e al movimento ope­
ralo spagnolo^ 

Sono le sette di sera Dalle 
otto del matt ino Camacho 
ha partecipato a due manife­
stazioni di lavoratori a ur 
direttivo di settore, ha con­
cesso due Interviste oltre a 
questa, e la sua giornata non 
è ancora finita Ha un vigore 
intatto e stupefacente e c'è 
da augurarsi che possa con­
servarlo ancora per molti 
anni p*r la c lasse operaia 
spftf n >ia per la Spagna» per 
1 Europa e la sinistra euro­
pea, di cui è s ta to e resta una 
grande figura di mil i tante e 
di dirigente antifascista e 
sindacale 

Augusto Pancaldì 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
L'Occidente 
e il valore dell'io 
Curo diruiorc, 

•una ufra record di senzatetto ha abban-
donalo in questo inverno a New York le stru­
de rifugiandosi in stazioni treni e tunntt del­
la sotterranta Un numero senza fine di per­
sone dorme nei tunnel delh metropolitana 
solo a pochi ctnitmetri di distanza da quelle 
rotaie su cui sfrecciano loro accanto tonnella­
te di acciaio» Così •Ncwday, un giornale di 
questo estremo lembo dell Occidente che so­
no gli Usa 

Su un quotidiano italiano leggo però che 
proprio 1 Occidente sarebbe erede specifico di 
quel Gesù the avrebbe fonduto il valore infi­
nito dell io 

FRANK WYLtR 
(Boston 'Vsit) 

Dai virus invisibili 
ai grossissimi topi... 
Curo direttore, 

sono un cittadino palermitano Questa bel­
la ma infelice citi a affonda quotidianamente 
ncll immondizia, nel malessere causato da 
febbri altrove ormai scomparse ma che qui 
sono a carattere endemico epatite virale ti­
fo deishmamosi, ccc 

E che dire dei nostri figli che stagione do­
po stagione, impcrtcrntt prendono i pidocchi 
a scuola > 

Non partiamo poi dell immenso esercito di 
topi grossi come gutti, che si riproduce gra­
zie ali enorme tavola imbandita ruppresenlu-
tu dui cumuli di immondizia che ci sommer­
gono 

Perché gli amministratori, invece di sper­
perare ingenti somme in infiorate, festini, no­
vene nuiulme, non prendono seri provvedi­
menti per I igiene e lu sulvuguurdid della sa­
lute dei palermitani'1 

VINCENZO LI CALZI 
(Palermo) 

«Il Pei è un nostro 
patrimonio comune: 
non abbandoniamolo» 
Cara Unità, 

ti scrivo per dirti i motivi per cui in questo 
1987 riprendo lu tessera del Pei Ho militato 
ddU'80 ull'84 nella Fgci, e ncll'85 sono Bussa­
to al Partito Prima di rinnovare l'iscrizione 
nell'86 ho voluto aspettare le conclusioni del 
Congresso dato che il progetto di Tesi non si 
adattava alle mie posizioni in numerosi punti 
L'approvuzione da parie del Congresso del 
progetto di Tesi, alcune gravi infrazioni de l le 
regole democratiche del Partito verificatesi 
nel corso del congresso della mia Sezione, 
l'antidemocratici la u cui ci si e ispirati nel 
comporre lu Direzione nazionale escludendo 
qualsiasi rappresentante della tendenza mar­
xista-leninista per questi e altri gravi fatti ho 
deciso di non rinnovare la tessera nel 1986, 
argomentando la mia decisione con una lun­
ga letteru ul Direttivo di Sezione 

Oggi , dopo una riflessione durata 7 o 8 
mesi, rientro nel Partito, non perché ho cam­
biato le mie posizioni e neanche perché il 
Partito ha cambiato linea Rientro perché so­
no convinto che anche per chi, come me, si 
consideru marxista-leninista, ci sono nel Par­
tito spuzi di manovra Rientro nel Partilo non 
rinunciando a nessuno degli ideali in cut cre­
do, a nessuno degli obiettivi per cui ho lottalo 
e continuerò u totture 

Airepocu dello -strappo» molti compagni, 
pur restando nel Punito, si misero in disparte 
e si mirarono dulia politica attiva oggi, all'e­
poca del -rinnovamento del Punito» molti 
compagni, in purle gli stessi di allora, hunno 
intenzione di non rinnovare lu tesseru nell un­
no che segue il XVII Congresso, questo Con­
gresso che loro, e io con loro, considerano 
degno del numero che pori uva, sfortunato A 
questi compagni vorrei rivolgere tramile il 
nostro giornale l'appello a non lusciaie il Par­
tito per lo sviluppo del quale hanno dato mol 
10 della loro vita, u partecipare attivamente 
alla vita di Punito ad esporre in ogni sede tu 
propria posinone di consenso o di dissenso nei 
confronti delle linee indicate dagli organi di­
rigenti a Tur pesare il proprio ruolo attivo 
nelle decisioni 

Il Pei è un nostro patrimonio comune, non 
ubbundonutelo Ve lo dice un giovune di 21 
unni che non hu perso lu speranza della co­
struzione della società socialista in l ialiu, un 
giovane che vuole continuare ad avere fiducia 
nel Partilo, che vuole lottare nel Pei e per fi 
Pei in nome della pace fra i popoli, della libe­
razione dallo sfruttamento capitalista, in no­
me del comunismo1 

LEANDRO CASINI 
(MontcromdArbia Siena) 

11 Vangelo, l'assemblea 
alla Camera del Lavoro 
e la speranza del Pastore 
Signor direttore, 

sull Cmtddcl 1 0 / 2 ho letto la cronucu del­
ta drammatica testimonianza che, presso lu 
Camera del Lavoro di Milano, durante una 
pubblica assemblea, Rina Franca Gungui hu 
auto della propria esperienza di tossicodipen­
dente sieropositiva Ho ripensato alla s tona 
contenuta nel Vangelo di Luca al capitolo 7 

Gesù, invitato a cena u casa di un fariseo, 
accoglie una prostituta che non invitata en­
tra provocando I irritazione dell importante 
uomo politico e religioso che avrebbe voluto 
che Gesù, in osservanza ai principi religiosi 
che lu ritenevano impura e contagiosa, la cac­
ciasse sulla strada da dove era venuta 

Mi sembra che le due vicende abbiano di­
versi punti in comune Sono le storie di due 
donne diseredale hunno fatto ambedue l e 
sncrien/a dell abbrutimento fino al limite 
dell autodistruzione fisicu e morule Ambe­
due in quulche modo oggetto di violenza, di 
pregiudizi morali, psicologici, di ostracismo 
da parte dei moralisti laici o religiosi per i 
quali quello che conta e salvaguardare e ap­
plicare certi principi Lu stona di due donne 
che non accettano più il destino al quale sono 
stute inchiodate Donne che osano che sfida­
no il disprezzo infrangono tubù e burriere 

LA n e l V u n g d o lu prostituta irrompe nella 
casa del furtseo, esprime con speranza u Gesù 
il suo desiderio di umore e di dignità, com 
piendo anche dei gesti che il fariseo ed i suoi 
commensali uvranno qualificato come sconsi 
dcruti Qui , ncll usscmblcu nella Camera del 
Lavoro, Rina Franca racconta crudamente la 
sua stona che suona come richiesiu dt acco­
glienza, di aiuto Rucconta come eru urrlvuta 
al totale disprezzo di se stessa fino ul deside­
rio di autodistruggersi, senza ricevere un ge­

sto di solidarietà 
Il fariseo ed i suoi amici considerano la 

presenza di una prostituta in cusa come un 
pencolo di contaminazione e, quindi, una ro­
vina per la loro reputazione di garanti dei 
principi religiosi e morali che dovevano far 
rispettare Nel suo paese della provincia di 
Nuoro Rina Franca è circondata da sorrisi 
significativi, da .illusioni 

Le due donne reagiscono, vogliono vivere, 
essere delle persone hunno bisogno di recu­
perare lu loro dignità violentata, perduta, 
venduta, estorta Ambedue hunno vissuto so­
lo una parodia di umore, ed ora invocano 
amore vero Ma a questo punto le due storie 
sembruno divergere 

La prostituta del racconto di Luca è accol­
ta da Gesù che la perdona II perdono non è 
un concetto religioso Perdono Gesù la onora 
come donna, le dona umore, dignità, la aiuta, 
cioè u ricostruirsi come persona La salva 

Rina Franca ul termine dell'assemblea, di­
ce che lu fatica di vivere è pesante come una 
montagna, la volontà non busta da sola Re­
sta entro i confini del privato, in altre parole 
se lu deve vedere da so -Cerco di non lasciar­
mi undare Devo censurare i miei sentimenti 
Devo impedirmi di innumorurmt* Da dicci 
anni è disoccupata ma chi darebbe lavoro a 
una tossicodipendente a una sieropositiva? 
Lu vita e bloccata 

f u n i c o l o conclude l'Appello & lanciato 
Qualcuno lo raccoglierà > 

Un giorno in una citta della Galilea qual­
cuno ha accollo I appello di qucltu donna ed e 
uncoru lui che oggi rivolge questo invito «Ve­
nite a me, voi tutti che siete travagliali, stan­
chi, sviliti, ed io vi darò riposo* t l'annuncio 
di speranza che vorrei Tur giungere a Rina 
Franca, uffinché il suo desiderio di vita riceva 
una conferma 

VALDO BENECCHI 
Pustore metodista (Mtliiw) 

«... e chi deve provvedere 
provveda prima, e non dopo» 
III m o direttore, 

te controversie tra 11 oninbuenti ( o evasori 
fiscali) e l'Amministrazione finanziaria, per 
imposte e pene pecuniarie, di solito hanno per 
oggetto molti milioni e non di rado superano 
anche il miliardo di tire 

Tuli controversie sono devolute alla giuri­
sdizione delle Commissioni tributarie, le qua­
li operano «a porte chiuse» e per compensi 
irrisori (poche migliaia di tire per ogni ricor­
so!) 

Finora le Commissioni tributane, a diffe­
renza di altre istituzioni del nostro Paese, non 
sono state travolte, e forse neanche sfiorate. 
da scandali, ma nella vigente disciplina vi 
sono te condizioni che possono favorire la cor­
ruzione o, quanto meno, il ctientetismo e il 
malcostume 

Intendo riferirmi, in particolare, alta man­
canza di pubblicità delle udienze il Legisla­
tore tarda ancora ad introdurla, pur dopo un 
pressante invito della Corte Costitulionate; 
• * assolutamente indispensabile* al /Ine d? 
evitare gravi conseguenze, che il legislatore 
prontamente intervenga onde adegua?* il 
processo tributano ali wt 101 della Costilo* 
Miotto (La giustizia è amministrata in n o m i 
del popolo)", sentenza n 2 1 2 / 8 6 

La pubblicità delle udienze potrebbe in* 
dubbiamente consentire un certo controllo 
dei cittadini sull'operato dei giudici e degl i 
uffici tributari e giovare alla credibilità della 
giustizia 

È poi assurdo che un giudice — a prescin­
dere dulia misura del compenso — venga re­
tribuito a cottimo (un certo compenso per 
ogni ricorso deciso') perche ciò determina ch« 
te sue decisioni spesso siano, o possano appa­
rire, condizionate da un suo interesse perso­
nale 

Infine compensi irrisori legittimano il so­
spetto che almeno alcuni giudici tributari 
considerino il loro ufficio un potere da eserci­
tare, direttamente o indirettamente, per un 
proprio tornaconto 

Altro non posso e non voglio aggiungere, 
ma i componenti delle Commissioni tributa­
n e farebbero bene a denunciare a gran voce 
questu situazione che nuoce alla loro credibi­
lità e alla giustizia 

E chi deve provvedere (governo, Parlamen­
to Consiglio superiore della magistratura) 
provveda prima e non dopo 

NICOLA CARELLI 
(Tonno) 

La tigre, la volpe, 
le galline, il gatto, 
la zanzara e i topolini 
Cara Unità, 

un giorno gli ammali decisero, come gli 
uomini, di indire le elezioni per eleggere i loro 
governanti 

La tigre disse che non si presentava candi­
data perché non aveva tempo, e aggiunse 
«Votate magari per la volpe • 

La volpe si presentò candidata e disse alle 
galline •Votate per me, e non vi darò più la 
cuccia • E lo stesso, coprendosi h unghie, 
disse il gatto ut topi 

Il topolino si presentò candidato con lo slo­
gan - N o n credete ai gatti e alle volpi­

s i presentò anche la zanzara dicendo >| 
topi hunno poca forza Noi si che s iamo di 
sinistra'. 

Tutti, insomma, chi più chi meno erano 
control topolini Ma uno di essi disse «Impa­
reremo a evitare le trappole e un giorno sare­
mo milioni'. 

GINOGIBALDI 
( Milano) 

Alberto, un compagno 
C a r a Unità, 

quando prendeva la parola in Sezione par­
lava raccontava, sembrava un fiume Poi 
pretendeva che ognuno di noi facesse quello 
che faceva lui la domenica mattina diffusio­
ne dell Unità [l'Unità per lui era sacra), pre­
senza attiva dei compagni in Sezione, magari 
fino a tarda notte, saltando spesso la cena 

Questo era il nostro compagno Alberto, e 
tutti noi, compagni della Sezione Villaggio 
Brcda, lo ricorderemo con nostalgia e stato 
un compagno che al Partito ha dato molto. 

BARBARA BRfcGA 
della Scz Pei Villaggio Brcda (Roma) 

Ragazzo ungherese 
Cara Uniti 

sono un ragazzo ungherese di 18 anni e mi 
piacerebbe conoscere l a vita, i costumi degli 
italiani corrispondendo in inglese, con qual­
che mio coetaneo o coetanea 

ISTVÀN PETER PAPP 
Cserkesiolo 5465, Kertcsz u 7 (Ungheria) 
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«Duello» all'alba 
tra Firenze e Roma 
Il Discobolo a Tokio 

FIRFWr • Un Incidente diplomatico tra Firenze e Roma una 
apecle di ducilo ali alba tra vigili urbani da una parte e funzio­
nari della wprlntendenu romana e pollila stradale dal! altra 
Olgtuo della dhputa una statua la celebre copia in marmo del 
Discobolo di Mirone capolavoro dell arte greca La statua fu 
Mielata da (lenito Mussolini > Adolf Hitler che sembra non ne 
potesse fare a meno nel 1938 Finita la guerra uno del primi 

Eintieri di Rodolfo Siviera fu quello di far tornare a casa II 
Iscobolo Ormai passato al colore giornalistico come una specie 

d) James Bond In guerra privata contro 1 predatori del patrimo­
nio artistico Italiano Siviera però non si accontentava di questa 
sua personale guerra di liberazione artistica, voleva anche che le 
opere recuperate non venissero disperse per I Italia II suo sogno 
«ra di raccoglierle In un museo da allestire al terzo piano di 
palazzo Vecchio Morto nel 1983 Siviera I idea del museo si perse 
nel meandri ministeriali A tal punto che il ministro Gullotti 
un» settimana fa ha tentato il colpo di mano e con una raffica 
di fonogrammi ha ordinato II trasferimento temporaneo del 
Discobolo o 1 olilo por una mostra e, successivamente il trasferì-
mento definitivo della statua al Museo Nazionale di Roma Le 
proteste di Firenze dapprima tiroide, sono alla fine sfociate 
nello •scontro, ali alba di giovedì davanti a palazzo Vecchio tra 
I vigili urbani e gli incaricati del trasporto giunti con autogrù al 
seguito L hanno spuntata I vigili che • norma di un articolo del 
(Min della strada che vieta la circolazione e la sosta di aulomez-
ti superiori al 35 quintali in dita, hanno allontanato I autogrù 
Impedendo II prelevamento della statua Intanto ti svolgeva 
sempre giovedì, un Incontro tra Gullotti e II sindaco Doglanckl-
no Risultato per II momento il Discobolo va soltanto a Tokio (e 

Birillo Ieri mattina da Firenze), sulla sua definitila destinasi» 
• il pronuncerà una apposita commissione Fabio Carapozza 

Tutti registrati 
gli ultimi colloqui 

di Renato Guttuso? 
ROMA — Altre tre ore di Interrogatorio Ieri mattina, per 
Fabio Carapezza II figlio adottivo di Guttuso sempre ac­
compagnato dal suol legali gli avvocati Gatti e Fermane!!!, 
è stato nuovamente sottoposto ad un fuoco di fila di doman­
de da) sostituti procuratori Marini e lori Uscendo dal Tri­
bunale Carapezza ha detto ai giornalisti che 1 Incontro con 
i magistrati è stato molto corretto e sereno «Abbiamo riper­
corso punto per punto — ha detto — la memoria presentata 
giovedì fornendo tutte le spiegazioni necessarie a fare chia­
rezza (sull'Intera vicenda» «Alle osservazioni del nipote di 
Mlmise, Giampiero Dotti — ha aggiunto — ho risposto con 
le mie argomentazioni, come ho risposto agli interrogativi 
suggeriti dalle dichiarazioni della signora Marzotto Si sa­
rebbe anche parlato dì presunti «controlli* su) pittore, spin­
ti fino al punto di registrare di nascosto tutte le sue conver­
sazioni Secondo il giovane sarebbe però stato lo stesso Gut­
tuso a voler registrare I colloqui, soprattutto in occasione di 
interviste e di conversazioni di particolare interesse Fabio 
Carapezza ha poi ribadito che fino all'ultimo il padre adotti­
vo è stato lucido e consapevole di ogni sua decisione Una 
conferma In tal senso la potrebbe dare persino un funziona­
rio di polizia incaricato da Marta Marzotto di conoscere I 
motivi per 1 quali il pittore negli ultimi tempi non avrebbe 
voluto riceverla L'Interrogatorio per ora dovrebbe essere 
concluso «lo — ha detto ancora Carapezza — rimango co­
munque a disposizione del magistrati* 

La donna, musulmana, ricevuta in Vaticano 

E il Papa benedice 
la madre di i KJ 

«È stato commovente 
per tutti e due» 

Per sette minuti si sono guardati negli occhi» poi si sono 
scambiati doni - Il problema delia grazia al terrorista turco 

CITTA DEL VATICANO — Giunta martedì scorso a Roma da Istanbul per incontrare il figlio Ali 
rinchiuso noi supercarcere di Spoleto, la signora Muzsyen Agca che al suo arrivo aveva espresso il 
deilderiQ di vedere il Papa «anche solo per qualche minuto per chiedergli perdono per ti gesto del 
figlio» e aiata esaudita Non solo è stata ricevuta ieri mattina da Giovanni Paola li. in un clima molto 
toccante ma è etata pure benedetta benché musulmana Con un modesto soprabito gridio con un 
faiioletto scuro che lo copriva interamente ta testa e con stivaletti baesl la signora Muzeyen Agca, 
accQmnafmtua dal figlio Adnan dì 23 anni si è presentata alla 10 di ieri mattina alla porta di bronzo 

Slitto il colonnato beminiano del palazzo apostolico e alle guardie svizzere dopo essersi dichiarata, ha 
etto di voler incontrare 11 Papa La macchina vaticana si e messa subito in moto, anche perché 

mereoledì scorno il direttore della sala stampa Navarro Valle aveva resa nota la disponibilità del Papa 
Va ricavare la donna ed alle 11 in 
punto la signora Muzeyen Agca 
varcava la soglia della oibliote 
ca privata accolta da Giovanni 

'«QIO 11 Per sette minuti, in 
siltmio e in una atmosfera di 

Srande ematione il Papa e la 
onna si sono guardati affidati 

do ali espressone degli orchi e 
nelle meni che la signora Mu 

Jeyen aveva lasciato stringere, 
R tmmiMion» dei sentimenti 

macerai i lunghi setto mi 
fiuti, è stato fatto entrar* nella 
biblioteca un prelato che cono 
tceva la lingua turca e stira 
verso di lui la donno ha chiesto 
perdono al Pepa per 1 atto del 
nillo Al) Il Papa le ha risposto 
che lo aveva già perdonato al 
[orchi si recò nel carcere di Re 
bibbia dove si intrattenne da 
Mio con Ali 

Sona stati quindi, ammoni 
airud ieri in I altra figlio della si 
gnoraMuzeyen che)accompa­
gnava, due giornalisti turchi 
che erano con loro 11 Papa, te 
«lindo tra le mani quelle delle 
madre di Ali ha detto «Voglio 
offrire un dono alla signora* E 
le ha consegnato una miniatura 
in amalto raffigurante la Ma 
donna con il bambino La si 
gnora Muzeyen che è mueul 
mina si e chinata a baciarla 
mentre il Papa le teneva una 
mano sulla testa 

A questa punto Giovanni 
Paolo U si è avvicinato ai gior 
naliatl ed ai fotografi presenti 
ili eccezionale incontro per di 
rei iE un momento molto com 
movente non solo per lei ma an 
«he perme> Rivolgendosi poi 
•Ila donna ha aggiunto -.Emol 
(o credente» e le ha dato la be 
ntditione prima di congedarla 

U signora Museyen Agca 
prima di lasciare 1 anticamera 
della biblioteca dove era awe 

Portobello parte in elicottero 
e riapre le porte del Cenacolo 

MILANO — Partenza col 
brivido per Portobello che 
Ieri sera ha rischiato di sal­
tare ali ultimo momento per 
uno sciopero del tecnici della 
sede Rat milanese Ma ha 
prevalso come dire? la ra-

filone televisiva e quella loca-
e è stato letto un comunica­

to In cui si accennava al pro­
blemi di valorizzazione del 
centro di produzione mila­
nese. problemi Al quali Por-
tobelto darebbe un gran con­
tributo risolutore Perciò 
partenza ritardata di un 
quarto d ora dimostrativo, 
tra la gran confusione degli 
studi della Fiera, nel cui cor­
tile rombava e roteava un 
elicottero 

Dio mio chi arriva? Auto-
riti nazionali o locali? Nien­
te affatto arriva lui il pap­
pagallo che ha mantenuto 
ancora una volta il suo di-

Snitoso riserbo nella gran 
abele del tecnici, hawaiane 

col gonnellino di paglia e di­
sco flglun ti al seguito di •Pa­
ti re «ambo» 

Più contenuto di tutti è 
stato Tortora che M è prima 
rinchiuso nel camerino («In 
meditazione* come ha detto 
la sorella Anna) e poi, com­
parso finalmente In video 
dopo la lunga assenza è sta­
to salutato da un'ovazione 
(il lo tata ma sincera, con tut-
o 11 pubblico In piedi come 

davanti al tricolore Ha detto 
le poche annunciate parole 
«Dove eravamo rimasti?!, 
aggiungendo poi con le sue 
pause ad effetto una men­
zione al merito per la tanta 
gente che per lui «ha sofferto, 
e ha pregato» 

Poi via partenza col nu­
meri In programma dalle fo­
che d Olanda curate e accu­
dite portate In salvo anche 
con gli elicotteri Beate loro 
Poi gli Inserzionisti Padre 
Ramno col suol vivacissimi 
ragazzi torinesi della Barrie­
ra di Milano che sono stati 
tranquilli solo In diretta 
mentre 11 loro parroco faceva 
roteare la tonaca In mosse di 
lotta libera 

Più tanqullU gli altri due 
concorrenti quello che ha 
scritto un vocabolario tahl-
tlano-ltallano, pur senza sa-

rre una parola di tahltlano 
quello che ha ricostruito 

una Topolino amaranto anni 
Cinquanta e ina messa In 
vendita 

Il momento che ha rasen­
tato più da vicino la lacrima 
quello del collegamento con 
la giovane vedova di Claudio 
Villa Quello più Interessan­
te Il racconto del ragazzo 
acampato alla strage dello 
stadio di Bruxelles ma non 
alle botte della polizia belga 

Tutto 11 programma però 
ha sperlcofatamente rasen­
tato 11 ridicolo senza mal 
raggiungere 11 terreno dell I-
ronla In studio, quasi lessati 
dal caldo bestiale del riflet­
tori. giornalisti e alti diri­
genti Rai hanno un pò fami­
liarizzato nella temperie del 
luoghi comuni E alla fine è 
arrivato anche il sindaco Pil­
li tte ri sorridente e spigliato 
come quel ragazzaccio che 

passa per essere OH ho chie­
sto è vero che sul finale lei 
andrà con 1 elicottero ad 
aprire le porte del Cenacolo 
di Leonardo alle telecamere 
di Portobello? MI ha rispo­
sto «Io? DI notte? Ma scher­
ziamo?» 

SI vede che I sindaci sono 
meno spericolati del pappa­
galli Ma non troppo perché 
Papertura spettacolare del 
Cenacolo ha già sfidato le 
polemiche Chiuso peri diffi­
cili lavori di restauro, 11 ca­
polavoro di Leonardo è stato 
violato nella sua privacy 
preoperatorla, come un ma­
lato già pronto per 1 Inter­
vento che deve salvargli la 
vita 

Cosa non si fa per la tvl Le 
telecamere aprono tutte le 
porte e rendono lecito 1 Illeci­
to Fanno anche I miracoli e 
restituiscono la santità an­
che a chi non l'ha mal avuta 
E tutto in nome del dati di 
ascolto Audi tei, che conosce­
remo fra poche ore 

Maria Novella Oppo 

noto il suggestivo incontro con 
gli occhi lucidi per il pianto ha 
[•veto le mani in alto secondo 
il rituale della preghiera mu 
lulmana come se voltsae con 
tracambiare la benedizione ri 
«avuta Si e ancora inchinata 
facendo alcuni paso ali indie 
tro primi. che il Papa rientrasse 
nella sua biblioteca privata 

La aignora Muzeyen Agca 
«he abita a Maiatya una città 
poco distante dai confini con la 
Sirla ha manifestato nella sua 
lingua tutte la Bua gratitudine 
al Papa e la sua piena soddisfa 
lìone anche perche non crede 
va di ottenere I udienza per la 
quale aveva però tanto prega 
lo 

Ma il perdono che per la 
Chiesa cult olita e un atto che 
solleva il peccatore pentito dal 
DUO stato di colpevolezza e lo 
riammette davanti a Dio non 
può eincre confuso con quello 
giudiziale che può essere con 
cesso in via eccezionale ai mi 
noti La signora Muzeyen ha 
cercato di invocare la grana 
presso le autorità italiane, ma 
non va dipinticelo che Alt è 
stato condannato ali ergastolo 
per un delitto premeditato Co 
me RI ricorderà pi i duna volta 
il ttil!«r turtr ha dello di voler 
chiedere la j,r«i a mettendo in 
relazi ne queMa posslhile ri 
e nienti! cmi In sia •collabora 
«Ione, gì IUIH r a II capitolo è 
indubbi a mwite spinoso 

Alcasta Santini 
NULA FOTO la madre • Il 
fratello di Ali Agca in p i a i » 
8 Pietro 

Trapelano le prime informazioni sul materiale superconduttore scoperto negli Usa 

Scoperta una lega «magica» che farà 
viaggiare i treni a 500 km all'ora 

ROMA — La «formula magi­
ca*, secondo alcune notizie 
trapelate da un ferreo segre­
to scientifico-industriale 
dovrebbe essere piombo ra­
me ossigeno e Itterblo (un 
elemento raro usato nel la­
ser e nel tubi a raggi X) Con 
questa lega probabilmente 
il signor Paul Chu un fisico 
dell Università del Texas si 
candida al prossimo premio 
Nobel e crea le condizioni per 
una rivoluzione nell uso che 
l'uomo fa dell elettricità Dal 
mezzi di trasporto alla fusio­
ne nucleare (che potrebbe es 
sere raggiunta in tempi mol­
to più prossimi e con Investi­
menti Inferiori) alla ricerca 
nella fisica dello particelle 
subatomlche molti aspetti 
tecnologici del nostro pre­
sente e soprattutto del no 
stro futuro prossimo potreb­
bero cambiare 

Questa lega ha Infatti la 
proprietà di trasportare ad 
una certa temperatura 
energia elettrica senza prati 
eamente opporre resmenira 
Può quindi essere utilizzata 

fer costruire magneti poten-
Isslml a basso costo e senza 

pericoli di incendio ma an­

che cavi elettrici (compresi 
quelli normalmente usati 
per trasportare energia nelle 
nostre case e alle Industrie) 
congegni di altissima preci­
sione In medicina come nei 
sistemi di avvistamento mi­
litari Il segreto sta tutto In 
un nome suporconduttlvltà 
che è appunto la proprietà 
che alcuni materiali hanno 
di trasportare energia senza 
assorbirla 

Già settant anni fa si sco­
pri che raffreddando alcuni 
materiali a temperature vi 
cine a meno 273° (cioè allo 
«zero assoluto* sotto 11 quale 
non è possibile scendere) 
questi non offrivano più re 
slstenza al passaggio di 
energia elettrica Slfececlr 
colare una corrente Intensa 
In un anello di piombo man 
tenuto a 20")° e si scopri che 
questa poteva ruotare per 
due anni e mezzo senza per 
dere Intensità 

Da allora la corsa di sclen 
alati e tecnologi è stata verso 
la realizzazione di un mate 
rlale che non richiedesse 
temperature cosi estreme (e 
cosi dispendiose In termini 
energetici) per diventare su­
perconduttore Ma è stata 

una lotta Impari che ha 
fruttato In tre quarti di seco 
10 solo qualche grado, una 
ventina in tutto 

Ora la lega del professor 
Chu sposta di colpo 11 termo 
metro In su di quasi cento 
gradi II salto è enorme Olà 
al fantastica di treni che 
viaggeranno a 500 km 1 ora 
su .cuscini» magnetici e con 
pochissima spesa o chip che 
non bruciano se sovraccarl 
catl di Informazioni e di clr 
culti come quelli attuali di si­
licio e potranno quindi per 
mettere la costruzione di 
computer potentissimi In 
una dimensione forse addi­
rittura Inferiore di quella at­
tuale 

«La lega sembra essere 
straordinaria — commenta 
11 professor Carlo Rlzzuto 
presidente del Consorzio In 
terunlvcrsltarlo di struttura 
della materia — anche se 11 
suo sviluppo tecnologico pò 
trebbe essere complicato II 
vantaggio economico perù 
sarà tale da spingere proba 
burnente governi e Industrie 
ad investire risorse massicce 
per risolvere 1 problemi ap­
plicativi» Questa lega knfat 

ti presenterebbe 11 tdlfetto» 
di comportarsi come un 
composto ceramico Sarebbe 
perciò difficile trovare 11 mo­
do di preparare «pezzi» adatti 
per costruire cavi flessibili 
ad esemplo O ancora si po­
trebbero Incontrare dlfflcol 
tà per realizzare prodotti 
malleabili e strutturalmente 
molto omogenei 

Ma un primo Imnortan 
tlssimo passo è già stato 
compiuto Ora tutti attendo­
no la pubblicazione dell arti­
colo del professor Chu previ­
sta sulla iPhyslcs revlew» 
Per il numero del 4 marzo Lì 

•misteri» di questa scoperta 
saranno svelati Ma non è 
detto che al prossimi appun­
tamenti con gli studi su que­
sta lega non compalano as 
sterne agli articoli del gruppo 
del professor Chu anche 
scritti di scienziati Italiani 
L Università di Oenova in­
fatti sta già lavorando per 
tentare di riprodurre la «lega 
magica» Inventata nel Te 
xas bruciando sul tempo la 
•concorrenza» scientifica 

Romeo Rassoll 

Ancora neve e pioggia 
Un pensionato 

annegato a Marghera 
ROMA — Continua a piovere e a nevicare su gran parte 
delle regioni d Italia, ma I ondata di maltempo secondo le 
previsioni dei meteorologi dovrebbe esaurirsi nel giro di 
due o tre giorni CI» ieri il sole ha fatto qualche timida 
apparizione In diverse zone del paese In Trentino e in Alto 
Adige dopo le abbondanti nevicate del giorni scorsi, la situa­
zione va normalizzandosi Permangono però 1 pericoli di 
valanghe e slavine Smottamenti si sono verificati nella 
u n a di Pampeago, dove un albergo è stato sgomberato, ed 
In Vallarla, dove altri due alberghi hanno subito danni 
perche Investiti da una valanga Ancora chiusi tutti I passi 
dolomitici In Friuli Venezia Giulia, dove continua a nevica-
n sul rilievi, tono inagibill i passi Pramollo e di Monte 
Croce Carntco e le strade che da Tarvisio portano a Fusine 
e d* Sutrio a Pradlbosco Da Ieri nevica anche In Valle 
d'Aosta e sull'arco appenninico dell'alto Maceratese Al Sud, 
per 11 mare agitato, sono isolate Stromboli, Panarea, Filicu-
di ed Alicudi Situazione particolarmente difficile per 1 qua­
ranta abitanti della frazione di Ginostra a Stromboli da 
settimane privi di collegamenti di qualsiasi tipo Comincia­
no a scarseggiare I generi di prima necessiti II maltempo 
ha anche provocato un morto a Marghera Un pensionato 
di 68 anni, Marcello Grandese, « stato colto da malore men­
tre attraversava un sottopassaggio invaso dall'acqua, e 
stando al primi esami medici, sarebbe deceduto per asfissia 
da annegamento 

È una comparsa cinematografica 

Per l'assalto 
al cantiere 

nuovo arresto 
Luigi Folchetti sarebbe legato a «Nuova 
Famiglia» • Ora si cerca il terzo uomo 

NAPOLI — Un camorrista con la vocazione per II cinema 
Luigi Folchetti, 34 anni, * Il secondo killer arrestato dal cara­
binieri In seguito all'assalto contro 11 cantiere edile di via 
Stadera. E' un personaggio di un certo rilievo nella geografia 
della malavita organizzata Ma, a suo dire, è anche un attore 
cinematografico, Infatti ha lavorato come comparsa in di­
versi film, In sequenze anche di un qualche rilievo Le sue 
ultime apparizioni risalgono a •Maccheroni» di Ettore Scola e 
a -Napoli spam In entrambi I film Impersonava se stesso, 
cloi II guappo. 

I magistrati Lucio DI Pietro e Armando Cono Lancuba, 
che Ieri hanno trasformato In arresto 11 fermo attuato dal 
carabinieri, lo accusano di tentato duplice omicidio, spari In 
luogo pubblico, porto abusivo di armi gli stessi reati cloi già 
addebitati a Olovannl Martinelli, Il primo de! commando 
camorrista ad essere finito nelle mani della giustizia. Adesso 
si cerca il terzo uomo, peraltro già Identificato 

Folchetti e Martinelli avevano già avuto Insieme In passa­
to guai con la giustizia nell'M Infatti erano stati denunciati 
per favoreggiamento nel confronti di un ricercato Secondo 1 
carabinieri, Luigi Folchetti — un faccione tondo su un corpo 
massiccio, In verità poco cinematografico svolgeva un ruolo 
di coordinamento, un vero e proprio tconslgllorti, per I clan 
periferici e minori che gravitano nell'orbita della Nuova Fa­
miglia Nella sua abluzione a Vlllarlcca (dove si è recente­
mente trasferito da Casorla) I militi hanno trovato 12 milioni 
In contanti, una somma di danaro di cui 11 guappo non ha 
saputo giustificare la provenienza Per quanto riguarda 1 
motivi dell assalto al cantiere della ricostruzione gli inqui­
renti continuano a battere la pista del racket Folchetti Mar­
tinelli e 11 terzo killer si sarebbero recati In via stadera per 
sollecitare 1 dirigenti della Cma, la ditta siciliana appaltatrl-
ce, a sborsare la tangente II rifiuto degli operai a farli entra­
re nel cantiere — erano Infatti riuniti In assemblea perma­
nente — avrebbe scatenato la loro reazione violenta Due I 
manovali feriti Salvatore Orettl e Antonio Napolitano 
NELLE FOTO: da siniatra. folchetti • Martinelli 
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SITAUZIONE — L art i di baita prasalona eh* ancor» inalata tuli Italia 
• erta lari ha Iniarattato partlooiarmanta la ragioni da» Italia Cantrala 
al apoita lantamanta vario aud ait a natio ttatio tampo ai attanua Al 
auo ingoilo «Hluiaoa aria umida ad initablla 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragion) aattantrlonall parziale migliora 
manto con condlilonl di variabilità carattariizata da altarnama di an 
nuvolamantl a «chiarita Sulla cantra*" Inlilalmanta ciato molto nuvolo-
ao o coptrto con praclpltaiionl raaidua ma con fandania a migliora 
manto • cominciar* dalla faida tirranica Sulla ragioni meridionali 
nuvolosità in graduai* inttnalflceilon* a praclpltaiionl apara» Tampa 
ratur* In dlminutlon* al Nord ed al Contro tanta notevoli variarioni 
autta ragioni marldlonatt. 

SIRIO 

Strage di Bologna: 
nuova richiesta di 

spostare il processo 
BOLOGNA — Anche Sergio Picciafuoco un altro degli Imputati 
per la strage dell agosto '80 alla stazione di Bologna ha chiesto 
Il trasferimento ad altra sede per «legittimo sospetto» del procea* 
so Iniziato a Bologna II 19 gennaio scorso e che riprenderà 11 
prossimo 2 marzo Le argomentazioni del suol legali Lisi e Bezl-
cherl ricalcano In parte quelle dell Istanza presentata da Vale* 
rio «Giusva» Fioravanti che coma Plcciafuoco è accusato di 
essere uno degli esecutori materiali delia strage che provocò 85 
morti e ZOO feriti Plcciafuoco che non ha mal saputo spiegare al 
giudici la sua presenza alti stazione al momento dello scoppio. 
ha giustificato la sua richiesta adducendo «un costante condi­
zionamento dell'opinione pubblica a tutti I livelli con prese di 
posizione tendenti a spingere verso un unica direzione» In par­
ticolare i suoi legali dichiarano di considerare pregiudizievoli 
Ptr la serenità dei giudici popolari l'adesione del Comune e della 

rovine ia di Bologna al «Comitato di solidarietà per le vittime* 
Si tratta naturalmente di motivazioni pretestuose, che te fossero 
accettate comporterebbero I esautoramene del giudice natura­
le per molti del delitti che avvengono sul territorio di sua compe­
tenza SI apprende Intanto che con ogni probabilità II processo 
per calunnia aggravata contro il generale Musumecl, Il colon­
nello Belmonte, Pazienza e Gelll, verrà unificato al processo por 
la strage di Bologna II tribunale di Bologna, su Istanza della 
procura della Repubblica, ha deciso la trasmissione degli atti 
alla Corte d Assise A meno di eccezioni sollevate da difensori, 
I accusa di calunnia che si riferisce al tentativi di depistare lo 
delle Indagini sulla strage attuati dagli ufficiali del serviifae* 
visti dovrebbe essere «assorbita* da quella di associazione sov­
versiva, uno dei capi d'Imputazione del processo per strage 

Il mistero della nave scomparsa 

Ammutinati 
i 
clandestini? 

Si rafforza l'ipotesi della rivolta - Forse 
un quinto uomo a bordo della scialuppa 

Dal nostro Inviato 

MAZARA DEL VALILO -
Solo Ipotesi, congetture An­
che quella assai suggestiva, 
ma difficile da dimostrare, 
dell ammutinamento E su 
questa tesi, quasi per simpa­
tia, se ne è venuta costruen­
do un'altra che la «Massimo 
Garau» portasse con sé un 
carico proibito, armi o dro­
ga Fantasie a parte 1 dati di 
fatto a quattro giorni di di­
stanza dalla scomparsa In 
un punto imprecisato del 
Mediterraneo sono molto 
pochi È stata ritrovata, ad 
esemplo, una maglietta 
bianca all'Interno della scia­
luppa e che con ogni proba­
bilità doveva appartenere ad 
un quinto uomo I quattro 
cadaveri Infatti ne Indossa­
vano già una Vuol dire che 
qualcun altro tentò la fuga 
dalla nave ma poi fu ricac­
ciato in acqua dalla tempe­
sta? 

S) è saputo che 11 sostituto 
procuratore di Trapani, 
Franco Messina, non ha di­
sposto 1 autopsia sul cadave­
ri di Geo Castelli Girolamo 
Pere2 Paolo Palelno e Salo­
mon QuarteJ poiché 11 medi­
co legale è stato categorico 
sul! assideramento quale 
causa dei decessi Scattai al­
larme — ma che valore ha 
un allarme In ritardo di 
quattro giorni? — in tutto il 
Mediterraneo Si Impegna 
nelle ricerche anche 1 Inter-
pool Le capitanerie di porto 
di Mazara del Vallo Trapani, 
Cagliari Tunisi Gibilterra 
ormai non fanno altro che 
scambiarsi messaggi sulla 
nave scomparsa Le ricerche 
vanno avanti In due direzio­
ni SI cerca la Garau Ma si 
cerca anche una nave che 
potrebbe avere investito, di­
sintegrandola, affondando 
la la «Garau» SI cerca cioè 
una nave talmente ammac­
cata ali altezza della prua da 
confermare 1 ipotesi dello 
speronamento Altri partlco 
lari filtrano e qualcuno di un 
certo interesse 

Salomon QuarteJ Klnar-
te trenta anni del Ghana 
elettricista 1 unico uomo di 
colore trovato a bordo della 
scialuppa era considerato 
fra la gente del porto di Ma-
zara 11 factotum di Vincenzo 
Palelno ti capitano della na­
ve (anche lui deceduto). 
Mentre Matteo Asaro (consi­
derato disperso) era 1 unico 
dell Intero equipaggio abili­
tato alla guida di navi con 
stazza sino a duecentomila 
tonnellate Sostengono l se 
guael della pista ammutina 
mento I quindici pescatori di 
colare giunti In alto maro si 
sono ammutinati hanno uc­
ciso tutti i «bianchi» e 1 unico 
«negro» rimasto fedele al 
•bianchi* simulando poi la 
messa In scena della scialup­
pa SI sono invece «tenjtlu 
Asaro poiché In possesso del 

now hou necessario a pilota­
re un bestione come quello 
Ma una sfilza di Interrogati­
vi Indebolisce questa convin­
zione 

Come mal la rivolta nelle 
acque del Mediterraneo 
quando — se l'allarme fosse 
stato puntuale — la strozza­
tura di Gibilterra avrebbe 
creato guai seri agli ammu­
tinati? Se la nave fosse stata 
carica solo di pesce congela­
to come avrebbero potuto I 
fuggiaschi sperare di piaz­
zarlo al rivenditori degli altri 
paesi quando normalmente 
era la «Ocean pescai a con­
tattarli? Armi e droga? A 
maggior ragione non ci a) 
improvvisa trafficanti so­
prattutto perché la regola 
principale e quella di non da­
re nell'occhio Non dà nel­
l'occhio rubare una nave? 
Replicano gli altri come mal 
non ai flora nulla della «Ga­
rau» se è stata davvero spe­
ronata? Come mal se era di­
retta in Africa occidentale la 
scialuppa è stata recuperata 
a largo di Pantelleria? Ri­
sposte se la nave è stata cen­
trata In pieno è andata a pic­
co, et vorrà dei tempo prima 
che il mare restituisca anche 
uno straccio o un bullone II 
gioco delle correnti spesso, 
poi fa brutti scherzi Non sa­
rebbe cioè ta prima volta che 
I naufraghi vengono trovati 
a distanze significative dalla 
località dove si e verificata 
una tragedia. Il dibattito 
continua. 

Restano 1 pochi punti cer­
ti Fra questi troppe 'figge-
rezze in una città marinara 
dove alcune regole dovreb­
bero essere Indiscusse eppu­
re sono applicate alla buona, 
con tanta approssimazione, 
troppa discrezionalità. Ab­
biamo detto ieri che 1 quindi­
ci si erano imbarcati con il 
passaporto restituito loro 
dal poliziotti del commissa­
riato di Mazara al momento 
della partenza (è prassi — in 
casi del genere — che venga 
loro ritirato al momento 
dell arrivo) Ma si sa che gli 
armatori della «Ocean pesca» 
erano stati molto approssi­
mativi nell esibire la docu­
mentazione di bordo alla Ca­
pitaneria di porto Qui ora 
levano le braccia al cielo E, 
Francesco Armaleo U capi­
tano di fregata comandante 
della Capitaneria riconosce 
che «leggerezze* ci furono da 
parte del suo ufflc'o 

Ieri pomct Igglo nella 
chiesa madre di Mazara un 
corteo mesto di amici e pa 
rentl ha accompagnato por 
1 ultima volta Girolamo Pe­
rez e Paolo Palelno 11 co­
mandante 

Saverio Lodato 
NELLA FOTO la scialuppa 
dova aono stati ritrovati I cor­
pi dai quattro marinai 
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In un anno oltre 200 liberi per decorrenza dei termini e 25 hanno ripreso la clandestinità 

E polemica sulb «nuova emergenza» 
Carcere preventivo senza limiti per i terroristi? 

Il ministro Scalfaro ha proposto di affidare ai magistrati il potere di bloccare le liberazioni automatiche con una «dichiarazione di pericolosità» dell'impu­
tato - Rognoni: «Ipotesi poco praticabile» - Il giudice Caselli: «Si porrebbero gravi problemi di legittimità costituzionale» - L'avv. Mancini: «Idea ridicola» 
ROMA — «L» scarcerazione 

Kr decorrenza dei termini si 
sa su un automatismo 

preoccupante. E pauroso che 
tomi libero un Imputato solo 
per uno scatto del calenda­
rio. Il «ludico, con una di-
chlarulone di pericolosità, 
potrebbe bloccare la scarce­
r a t o n e All'Indomani del­
l'assalto br al furgone posta­
le e del due agenti ammassa­
ti * Roma, la dichiarazione 
del ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro * rim­
balzata dall'America all'Ita­
lia, cadendo come un sasso 
nell'acqua del rinato dibatti­
to sulla .nuova emergenza!. 
•Non è un fatto di civiltà che 
•I resti In carcere per un pe­
riodo Indefinito di tempo In 
attesa di giudizio. Ma non e 
neppure un fatto di civiltà 
che si esca dal carcere In ba­
ie ad automatismi' ha ag-
Slunto Scalfaro. Ed all'Idea 

el ministro si e aggiunta Ie­
ri un'altra proposta, quella 
del sottosegretario alla Olu-
•tuia Luciano Bausli 'Dob­
biamo domandarci se certe 
modalità di contatto con l'e­
sterno dalle carceri, contatti 
assolutamente liberi da par­
te degli irriducibili, non deb-
banolrovare In momenti co­
me questo una limitazione. 

Due squilli a favore dell'e­
mergenza. Soprattutto II pri­
mo, Olustlflcatt? • • • 

per II ministro della Olu. 
•Itala Virginio Rognoni, no. 
Ieri ha risposto a Scalfaro 
oo*l! -E la gravita del reato 
che determina II termine di 
•cadenza della custodia cau­
telare. Dire qulnrtl che biso­
gnerebbe subordinare la 
scarcerazione ad un accerta­
mento di pericolosità mi 
umbra Ipotesi poco pratica­
bile'. 

Anche Giancarlo Caselli, 
giudice Istruttore di molte 
Inchieste sulle Br ed oggi 
membro del Csm, non * d'ac­
cordo e spiega perché: 'La 
scarcerazione automatica, 
proprio perché automatica, è 
obbligatoria per legge, e per­
ciò Incompatibile con una 
valutazione discrezionale 
sulla pericolosità dell'Impu­
tato (che può riguardare solo 
le misure di sicurezza da 
adottare eventualmente do-

fio la scarcerazione). Se si 
rasfnrmasse l'Istituto della 

scarcerazione per decorren­
za del termini — da automa­
tica In discrezionale — sor­
gerebbero subito gravi pro­
blemi di legittimiti costitu­
zionale'. Piuttosto, aggiunge 
il magistrato, «c'è da dire che 
la polemica sulla carcerazio­
ne preventiva sta diventan­
do una farsa triste. Possibile 
che nel nostro paese quando 
si fanno le leggi non si riesca 
a fare anche un calcolo di 
fattibilità, cioè delle conse-

fiuenze concrete che quelle 
egei avranno?*. 

Ed ecco un avvocato ro­
mano difensore di molti ex 
terroristi, Il prof. Tommaso 
Mancini: 'Quella di Scalfaro 
è una proposta assolutamen­
te ridicola. Quando si dà al 
giudice un potere discrezio­
nale sulla scadenza del ter­
mini, praticamelo si neu­
tralizza la norma. Sarebbe 
l'addio al termini massimi 
della carcerazione preventi­
va. Al limite, sarebbe meglio 
un termine più lungo ma 
obiettivo che uno affidato al­
la discrezionalità. D'altron­
de quale giudice, ad un anno 
dall'arresto di una persona 
per qualche reato grave, se la 
sentirebbe di affermare la 
non pericolosità dell'Impu­
tato?'. 

Luigi Scalfaro Virginio Rognoni 

ROMA — «Almeno dieci terroristi hanno partecipato all'ag­
guato di via Prati del Papa. Sappiamo con certezza che c'è 
una rete che il appoggia e 11 protegge. La colonna romana 
non era stata sconfitta definitivamente: ora si é riorganizza­
ta con l'aiuto del "militaristi" di altre città come Genova.. 
Mettendo Insieme testimonianze, foto e dati custoditi dal 
•cervellone- del ministero degli Interni gli Investigatori stan­
no cercando di dare volti e nomi alle «nuove Br> che una 
settimana fa hanno ucciso I due giovani agenti Rolando La­
nari e Giuseppe Scravaglierl. 

Alla spietata azione al (autofinanziamento* hanno parte­
cipato sicuramente alcuni grossi latitanti delle Brigate rosse: 
•Per ora abbiamo solo alcune Idee e nessuna conferma certa*. 
dicono Eli inquirenti. I nomi che circolano sono sempre gli 
stessi: Gregorio Scarfò,.genovese, Implicato nel sequestri Ta-
liercio e Cirillo, Alvaro Lolacono, Marzia Lem. «SI tratta però 
solo di Ipotesi — aggiungono —. Forse solo per Giovanni 
Allmontl, fuggito qualche mese fa dal soggiorno obbligato di 
Frascati, c'è una vaga somiglianza all'identikit e qualche 
elemento di prova In ulu­

li commando brigatista avrebbe trovato rifugio, dopo l'a­
done, In almeno tre covi. Il primo quasi sicuramente e nella 
zona dell'ospedale San Camillo dove I terroristi hanno lascia­
to le automobili usate per la fuga. Polizia e carabinieri conti­
nuano a perquisire numerosi appartamenti nella capitale e 
nei comuni dell'hinterland, dove In passato sono state trova­
te basi brigatista. 'Il nostro lavoro è però molto difficile — 

Uno del punti da verificare 
a proposito della proposta 
del ministro Scalfaro riguar­
da naturalmente la quantità 
di terroristi che hanno effet­
tivamente goduto della scar­
cerazione per decorrenza del 
termini. Le cifre indicate nel 
giorni scorsi dal capo della 
polizia Parisi o emerse In al­
tre occasioni oscillano tra 
200 e 295 terroristi, di destra 
e di sinistra. Tanti sono usci­
ti di prigione dall'I dicembre 
'85 per efretto della nuova 
legge che dimezzava I tempi 
della custodia cautelare. La 
cifra è in effetti preoccupan­
te. Tanto più che almeno 25 
terroristi di sinistra e di de­
stra hanno approfittato del­
la scarcerazione per un ritor­
no alla clandestinità. Nomi 
non vengono fatti. Fra 1 bri-

«Erano 
almeno 10 

ibr 
che hanno 
massacrato 
gli agenti 
di scorta 

al furgone» 

gatlstl oggi più «segnalati» 
c'è però, ad esemplo, Gio­
vanni Allmontl, I*ex dipen­
dente della Camera eclissa­
tosi dal soggiorno obbligato. 
Paolo Cassetta, l'altro br fe­
rito e catturato di recente 
nella sparatoria di via No-
mentana a Roma, era pure 
stato posto In liberta per de­
correnza del termini. 

• • • 

Su un altro versante le po­
lemiche rischiano di toccare 
anche la legge a favore del 
terroristi idlssoclatl», di re­
cente approvata. In base ad 
essa usciranno di prigione 
subito 36 de) 181 «dissociati» 
ancora oggi detenuti. Su 
questa legge sia Scalfaro che 
Rognoni si trovano d'accor­
do. almeno a parole: va dife­
sa, o perlomeno non va osta­
colata. Ma stavolta è tra 1 

giudici che cominciano ad 
apparire del commenti criti­
ci sulla possibilità, giudicata 
non peregrina, di dissocia­
zioni strumentali, di conse­
guenti scarcerazioni conces­
se a cuore troppo leggero. 
Contraria, naturalmente, è 
la preoccupazione che sta 
emergendo fra i dissociati 
stessi. Ieri, ultima notizia, 
dieci di essi — iscritti al par­
tito radicale e detenuti a Re­
bibbia — hanno voluto rivol­
gere un appello al «compagni 
assassini»: «Non uccidere, 
uccidere è sempre una perdi-
tai, è la conclusione del testo. 
Che ha tra I firmatari nove 
terroristi di sinistra (Prima 
Linea e Colp, Tra cui Maurice 
Blgnamt) ed uno di destra, 
Livio Lai del Nar. 

Michela Sartori 

Eirecisano gli investigatori — I terroristi hanno cambiato la 
eenlea di reperimento del covi e le regole della latitanza. 

Stiamo cercando di capire la nuova organizzazione», L'assas­
sinio dei due agenti ha dato uno scossone alle strutture Inve­
stigative. In una riunione dell'Uctgos (l'organizzazione che 
coordina te Dlgos) è stato deciso di richiamare alcuni funzio­
nari che negliannl di piombo hanno guidato le inchieste 
contro 11 terrorismo. E In programma anche una riforma del 
servizio delle scorte e una verifica dell'efficienza del 113, 

Un appello ad abbandonare la lotta armata è arrivato leti 
dalle carceri. L'hanno sottoscritto dieci terroristi Iscritti al 
partito radicale (tra cui Maurice Btgnaml e Sergio D'Elia di 
«Prima linea»): «Non vi sono progetti futuri, umanità e spe­
ranze — scrivono I detenuti — che valgono una vita, la vita di 
chiunque oltre che quella nostra o vostra, compagni assassi­
ni- Uccidere è sempre una perdita, non c'è storia della salvez­
za che possa proseguire se spezza una vita». 

Questa mattina contro il terrorismo scenderanno In piazza 
I cittadini e t lavoratori romani. La manifestazione popolare, 
Indetta dal Comitato per la difesa dell'ordine democratico si 
svolgerà in via Prati del Papa, la strada dell'agguato In cui 
hanno perso la vita I due agenti. L'appuntamento è per le 11, 
Parleranno II sindaco di Roma Nicola Slgnorello, Bruno 
Trentin, in rappresentanza di Cglt-Cisl-Ull e Enzo Giordani 
segretario regionale del sindacato unitario di polizia Siulp. 

I.f. 

Da domani fermi 
gli autotrasporti 
(camion e Tir) 

per una settimana 
ROMA - Da domani gli autotrasportatori di duecentomila 
aziende, camion e Tir, resteranno fermi per una settimana 
fino «11" marzo. Lo sciopero è stato Indetto dalle associazioni 
di categoria Slta-Cna, Anita, Ancs-Lega, Fai, Slap-Confapl, 
Sna-Casa, Per la fine di marzo e stata già proclamata un'al­
tra settimana di «citazioni, 

Quali I motivi? Il governo al era impegnato a non ostacola­
re I lavori del Parlamento Impegnato a correggerò II decreto. 
Il governo, non solo ha fatto decadere II provvedimento, ma 
ne ha presentato un altro che mantiene le supermulte (che 
vanno, ad esemplo, da un milione a 3 milioni e da 3 a B 
milioni, In caso di recidivo sul funzionamento del cronota-
chltn.Ni strumenti che regolano la velociti) e persiste nel 
limiti di velocita (60 chilometri sulle strade ordinarle e 80 
sulle autostrade) nonostante l'indicazione delle commissioni 
Llpp e Trasporti della Camera di aumentare I tetti di dieci 
chilometri. . . . 

Il fermo degli autotrasporlatorl vuole anche essere una 
protesta contro l'atteggiamento del ministro del Trasporti 
Signorile che aveva annullato mercoledì pomeriggio la riu­
nione con I rappresentanti della categoria, senza alcuna glu-
•tlflcaslone: «Spiacente, ma la riunione è rinviato a data da 
destinarsi'. Una vera provocazione secondo gli outotraspor-
tutort, che denunciano come Signorile non ha tenuto fede 
agli Impegni di aumentare le tariffe di trasporto dclJ0%, di 
provvedere a i alla nomina, presso gli ispettorati della motoriz­
zatone, degli Ispettori di controllo tariffarlo e di non aver 
Iniziato le procedure per lo stato di crisi nel settore. Non solo: 
contemporaneamente veniva emesso dal ministero del Llpp 
Il calendario del divieti di circolazione, senza consultare le 
organizzazioni degli autotrasporlatorl 

•Per questo — dice II vicesegretario della Slta-Cna, Trapa­
ni — chiederemo di aprire un confronto direttamente con II 
presidente del Consiglio, dopo lo scarsa affidabilità dimo­
strata dal ministri Signorile e Nlcolazzl, che non riescono a 
mettersi d'accordo e a mantenere gli impegni In un settore 
tanto scottante. Il confronto dovrà riguardare lutta la mate­
ria del trasporti: dal problemi di natura fiscale e tariffarla a 
quelli dell'Intera organizzazione del trasporto In vista dell a-
pertura delle dogano previsto dalla Cce e per dare applicazio­
ne reale al Plano generale del trasporti, tenendo conto, so-
Srattutto, delle aziende artigiane, che rappresentano 11 00% 

el trasporti-merce su gommo.. 

Aspre polemiche dopo un documento della giunta presieduta da un comunista 

«Sono un corpo estraneo alla città» 
Il Comune dice no ai gay di Riccione 

In precedenza gli albergatori e i commercianti della zona avevano chiesto la chiusura del circolo omosessua­
le - Il sindaco Pei: «Non abbiamo detto che devono andarsene, abbiamo solo criticato l'ubicazione dei locali» 

Dal noatro inviato 
RICCIONE — ^Secondo me 
— dice II sindaco comunista 
di Riccione Terzo Pleranl — 
Il documento è stato letto 
malo: non è vero che anche 
la Giunta vuole la chiusura 
del Circolo gay Anzi, per noi 
le questioni di principio, la 
libertà di associazione sono 
intoccabili e sacrosante». Pe­
rò, Plerani, nel documento, 
entrando nel merito della vi­
cenda, si parla del circolo 
«come corpo assolutamente 
estraneo alla realtà socio­
culturale cittadina e che, an­
che per questo, porta di fatto 
verso Pautoemnrgina2lone«, 
Che significa, questo, se non 
che II circolo deve di fatto 
andarsene? «E chi lo dice? Il 
documento va letto attenta­
mente e si scoprirà che noi 
non sosteniamo affatto que-
sto»« 

Terzo Pleranl, sindaco co­
munista di Riccione, difende 
quasi con I denti la presa di 
posizione della Giunta da lui 
presieduta sulla vicenda che 
sta Infiammando gli animi 
In Riviera, legata alla pre-
senzadl un Circolo dell'Arci-

f;ay Le polemiche erano sta-
e Innescate nel giorni scorsi 

dal presidente della locale 
Associazione degli alberga­
tori, Luigi Montanari, il qua­
le è arrivato a sostenere che 
quel circolo va chiuso anche 
per II pericolo dell'Aids. Poi, 
la stessa Associazione degli 

albergatori, insieme alla 
Confcommerclo, agli arti­
giani «Cosai ed alla coopera­
tiva bagnini di Riccione, ha 
inviato al sindaco una lette­
ra nella quale si chiede 
espressamente di mettere fi­
ne alla presenza organizzata 
del gay in quel locale (una 
dependance, del Qrand Ho­
tel). «Creare oggi una strut­
tura per l'esclusivo accesso 
del gay nel pieno centro della 
zona mare —• hanno scritto 1 
firmatari della lettera — si­
gnifica contraddire l'Imma­
gine libera di Riccione». 

Per cercare di chiarire 1 
reali termini della questione, 
la segreteria della Federa­
zione comunista di Rlmtnl si 
era Incontrata con una dele­
gazione dell'Arci e dell'Arci-
gay. In un documento, sono 
stati ribaditi •! valori Impre­
scindibili di tolleranza e di 
rispetto del diritti di Ubera 
associazione». 

Mancava, a questo punto, 
solo 11 pronunciamento uffi­
ciale della Giunta diretta­
mente chiamata In causa 
dalla lettera degli albergato­
ri e delle altre categorie eco­
nomiche. I toni e le polemi­
che, che sembravano essersi 
attenuati, si sono, all'Im­
provviso, riaccesi II docu­
mento della Giunta sembra 
quasi che faccia proprie le 
argomentazioni degli esten­
sori della lettera: a parte quel 
«corpo assolutamente estra-

Franoo Grillini 

neo alla realtà socio-cultura­
le», si parla di «un'operazione 
che non può essere condivisa 
neppure per la sua ubicazio­
ne», perché, si spiega, 11 nuo­
vo Plano regolatore della cit­
tà prevede In quell'area un 
diverso tipo di servizi turisti­
ci, e di «un'operazione diffi­
cilmente catalogabile che 
certamente non si muove In 
difesa del valori di libertà, 

cultura e diritti civili, nella 
quale, Invece, sono chiara­
mente percepibili solo I ri­
svolti di natura imprendito­
riale ed economica». 

Apriti cielo! L'Arci regio­
nale ha prontamente repli­
cato accusando la Giunta di 
avere «una concezione di 
Riccione come "proprietà 
privata" di qualcuno che 
considera gli altri (oggi i gay, 
domani qualcun altro) come 
estranei che devono ade­
guarsi o andarsene». Franco 
Grillini, segretario nazionale 
dell'Arcl-eay, ha osservato 
che «la dichiarazione della 
Giunta di fatto annulla gli 
spazi di agibilità politica per 
l'Arcl-gay a Riccione». «An­
cora una volta — ha aggiun­
to — Il Comune si schiera 
con gli albergatori, dimo­
strando che non è più in gra­
do di governare I processi di 
cambiamento che avvengo­
no all'interno della società». 
L'Arci si è detta anche stupi­
ta del «divario politico e cul­
turale tra le posizioni della 
Giunta e quelle espresse dal­
la Federazione riminese del 
Pel». Il segretario della Fede­
razione comunista, Sergio 
Cambini, è intervenuto so­
stenendo che «sul piano del 
riconoscimento del diritti, il 
comunicato dell'altro giorno 
è molto chiaro» e che «la cri­
tica nel confronti degli al­
bergatori è presente anche 
nel documento della Giun­
ta». «La nostra Riviera — ha 

osservato — è una specie di 
arcobaleno: Il suo grai.de 
successo turistico risiede nel 
fatto che sa adattarsi e ri­
spondere ai mille turismi. Se 
si Inficia questa caratteristi­
ca, se si macchia l'immagine 
di tolleranza, di apertura che 
ci ha sempre contraddistin­
to, si minano le stesse basi 
dello sviluppo nella nostra 
realtà». 

Il sindaco Pleranl reagisce 
e replica. «Il nostro docu­
mento è stato letto male. 
Non abbiamo assolutamente 
voluto mettere In discussio­
ne 1 principi di libertà. Agli 
albergatori abbiamo detto, 
non a caso, che non Inten­
diamo andare oltre I control­
li amministrativi, I soli che ci 
spettano per cui non cantino 
vittoria. Il circolo secondo 
noi è In regola: ognuno è li­
bero di associarsi, dove e 
auando vuole. Non a caso nel 

ocumento non usiamo mal 
la parola tolleranza. Tolle­
ranza significa che qualcuno 
è tollerato. Noi, Invece, par­
liamo di parità, 1 gay hanno 
gli stessi diritti degli altri. 
Dopo di che, però, rivendi­
chiamo di dire la nostra nel 
merito della questione, sul­
l'ubicazione del circolo, su 
chi, per esemplo, attualmen­
te lo gestisce, che non riscuo­
te la nostra fiducia. Che c'en­
tra tutto questo con l princi­
pi di libertà?». 

Franco De Felice 

Dal nostro Inviato 

FIRENZE - Una volta i figli 
venivano, erano «un fatto 
naturale» che accadeva e che 
era accettato E ora? Ora è 
Indiata l'epoca della possibi­
lità di scegliere, di avere il fi­
glio giusto al momento giu­
sto. E lo domande si moltipll­
cano. Prima di tutto, ma 
davvero procreare e il frutto 
di una Ubera decisione? E 
questa scelta quali disagi 
comporta? Sono le donne co-
muniate a sollevare questi 
interrogativi In un convegno 
a Firenze dal titolo comples­
so e Affascinante: «Procreare 
verso 11 duemila Le difficili 
scelto fra desiderio e realtà. 
A colloquio con scienza, cui* 
tura e politica*. 

Un colloquio non semplice 
per la verità perché la ricerca 
sulla contraccezione procede 
a scartamento ridotto, i con­

traccettivi attuali spesso non 
funzionano o non sono bene 
usati (da una Indagine fatta 
in Emilia Romagna risulta 
rhe il quaranta per cento dei 
figli nascono nonostante si 
stano utilizzati metodi di 
controllo delle nascile), per­
ché si subiscono pressioni 
psicologiche, perché esistono 
problemi legati al mondo del 
lavoro e della produzione. 

•L'assunzione di responsa­
bilità delle donne rispetto al­
la maternità — dice Perla 
Lusa nella prima delle nu­
merose relazioni — significa 
perciò Innanzitutto rivendi­
care un potere di Inrorma-
uione, di conoscenza, di deci­
sione per le donne» Nasce 
quindi una proposta di lavo­
ro. «Vogliamo interpellare 
tutte le donne, lanciare una 
sorta di questionario sul no­
do della scella di fare un fi­
glio, dello scarto esistente 
fra desiderio e scelta CI pre-

Firenze, convegno delle donne comuniste «a colloquio con scienza, cultura e politica» 

Procreazione, dalle donne la nuova etica? 
senteremo con la forza di 
questi racconti alta comuni­
tà scientifica, perché le ri­
sposte di migliaia di donne 
diventinogli interrogativi da 
porre al ricercatori, alla so­
cietà, alla politica» Lo stesso 
problema dei contenimento 
dell'aborto — incalzano tut­
te le relazioni — non passa 
forse attraverso la contrac­
cezione? L'uso della pillola 
— lo dice il CcnMs — ridur­
rebbe le Interruzioni di gra« 
vldanza ogni anno, evitan­
done almeno centomila Non 
è tempo dunque di condanne 
e scomuniche, l'aborto si evi­
to con più scienza e più In­
formazione 

Ma fare un figlio quando 
si vuole •— osserva Chiara 
Saraceno — vuol dire anche 
fare tutti 1 figli che si voglio­
no Slamo arrivati cosi a par­
lare del problemi della steri­
lità (una coppia su cinque 
oggi 11 vive) E una situazio­
ne in cui non solo procrea­
zione e sessualità sono cose 
scisse fra loro, ma addirittu­
ra la nascita avviene a pre­
scindere dai rapporto ses­
suale e persino da quello In­
terpersonale. Non solo si può 
scegliere dì fare un figlio, ma 
lo si può fare anche dopo la 
morte del padre (basta aver 
conservato e congelato lo 
sperma) ma, si potrà deter­

minarne il sesso e 11 colore 
degli occhi. Figurarsi quale 
quantità di domande alla 
scienza nascono da questa 
•onnipotenza femminile». 
Guai dunque se su argomen­
ti cosi delicati non si sprigio­
na una coscienza del limite. 
Già, ma chi lo fissa il limite? 
Non tutto ciò che si può fare 
— ha detto recentemente Ri­
ta Levi Montalclnl — si deve 
fare Mach! stabiliscedo\e e 
quando è opportuno fermar­
si? Più di un intervento in 
questo convegno propone la 
nascita di «un patto fra don­
ne». ricercatrici e non, per 
controllare, vigilare, interve­
nire 

Ed è proprio una ricerca­
trice che si occupa di fecon­
dazione artificiale, Elisabet­
ta Cheto, a lanciare una sor­
ta di appello »A volle 11 me­
dico ha l'Impressione di vive­
re In una sorta di supermer­
cato dove si svolgono grandi 
affari Un vero e proprio bu­
siness che cosa è giusto fare 
e cosa non lo è? I vecchi valo­
ri su cui basare le scelte va­
cillano. ma i nuovi quali so­
no1- L alle sue domande 
fanno eco i racconti Inquie­
tanti di Valentina Lanfran­
c o , presentatrice Insieme ad 
altre elette nelle Uste comu­
niste di una legge sull'argo­
mento «Ormai le banche del­

lo sperma le stanno organiz­
zando un po' tutti e senza al­
cun controllo. Persino un 
dottore commercialista ne 
ha creata una. E ancora: «A 
Filadelfia una ricca famiglia 
ha lasciato In eredità gli em­
brioni già fecondati», 

Il problema allora non è 
più solo ti limite della scien­
za ma anche l'Intervento del­
la politica, la necessità di le­
giferare su un argomento 
tanto delicato. Il convegno 
dura fino a domenica e sarà 
concluso da Livia Turco e 
Charante 

Gabriella Mecuccl 

Sergio Berlinguer da ieri 
al posto di Maccanico 

ROMA — Da ieri Sergio Berlinguer, consigliere diplomatico di 
Contea, è il nuovo segretario generale della presidenza della Ri­
pubblica. Succede ad Antonio Maccanico, che lascia l'incarico ri* 
coperto oer quasi nove anni per andare a presiedere Med.obanca. 
Sergio Berlinguer, 52 anni, e il primo diplomatico chiamato a 
svolgere l'importante funzione. Inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario, Berlinguer era stato in passato consigliere diplo­
matico dei presidenti del Consiglio Cossiga, Forlani e Spadolini. 

Porto di La Spezia: grano 
radioattivo nei silos 

GENOVA — Si trova nei silo» del porto della Spenn un carico di 

frano radioattivo scaricato da una nave sovietica Si tratta di .1400 
onnellate che presentano un tasso di contaminatone doppio ri­

spetto a quello tollerato. La nave è la «Gregory Serghey (ir une ve­
to» la quale, dopo iver scaricatola lasciato mercoledì u orso ir 
porto spezzino diretta • Savona. Erano Btate le automa sanitarie 
del porto a sottoporre ad accertamenti il carico I controlli di 
laboratorio, che hanno accertato la radioattività, li movano ese­
guiti i tecnici dell'Enea e il responso aveva fatto «cattare il seque­
stro del carico. Ora quelle 3.400 tonnellate di grano si trovano nei 
•ilos della «Socimage» • disposizione delle autorità 

Volete i vigili del fuoco? 
Entra in funzione il «115* 

ROMA — Entra in funzione nel Latto, ed entro l'anno in cono 
sarà esteso a tutta Italia, il «115», il nuovo servigio realiwiato dai 
vigili del fuoco in collaborazione con la Sip Presentato ieri al 
Viminale il «115» è un numero breve, facile da ricordare ne] mo­
mento del bisogno, eguale in qualsiasi cuna a Italia ci ai trovi a 
oltretutto formarlo non comporta alcun addebito no dai telefoni 

{irivati né da quelli pubblici. Con il nuovo servizio si alleggerirà il 
avoro del 112 e del 113, cui arrivano innumerevoli richieste di 

soccorso rivolta ai vigili del fuoco, a questi ultimi, comunicando 
direttamente con ì richiedenti, potranno avere tutte le informazio­
ni necessarie ad un soccorso mirato e dare anche quache consiglio 
•u come comportarsi in attesa del loro arrivo Al «11?»- corrispon­
deranno numerose linee, dotate di dispositivi che ne impediscono 
l'interruzione, • che potranno «sera aumentate se se ne verifiche­
rà la necessita. 

Altri scioperi dei giornalisti Rai 
Congresso dal 23 al 26 marzo 

ROMA — I giornalisti della Rai terranno il loro congresso nazione-
le dal 23 al 26 mano a Fornita Terme; per il 27 prossimo, invece, 
aono itati convocati i comitati di redazione, per decidere eventuali 
azioni di lotta dopo lo adopero di martedì acoso. Al coneremo 

fiarteciperanno 230 delegati, in parta eletti dai corpi redazionali 
li voterà il 9 e 10 marzo) • in parte delegali di diritto in quanto 

membri dei 34 comitati dì redazione. In una nota diffusa ieri il 
aindacato dei giornalisti Rai ribadisce che il tema centrale del 
congresso saràla «vertenza informazione», il ruolo strategico del* 
l'informazione nel servizio pubblico. E, del re t̂o, questa la ragiona 
principale dello sciopero effettuato martedì scorso, occasione nella 
quale il giornalismo radiotv — afferma il sindm ato — *hn dato 

Srande prova di unità e consapevole***, m un momento delicato t 
iftìale nei rapporti con l'attenda». 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — A. Baaaollno (Catania!; G. Chiarente (Firenze): M. 
D'Alami (Foggia); L Guantoni (Gavazzo, Modena); L Lama 
(Lugo dt Romagna, Ravenna); A. Occhetto (Bologna); A. Torto-
ralla (Crema); L. Turco (Firenze); R. Zangherf (Bologna), L, 
Barca (Catanzaro); A. MJnuccI (Grottito); L, Libertini (Avena* 
no, L'Aquila); A. Bergonzl (Bronl, Pavia); GF. Brusaseo (Terni); 
A. Lodi (Bologna); G, Bullorl (Ganova); C. Cianca (Lussembur­
go); G. Ianni (Imperia); Q. Macciotta (Trento); H. Mainar di 
(Udine); S. Morelli (Catania); L. Pareli! (Trapani!, L. Pattinar) 
(Bologna); P. Rubino (S. Giovanni in Flore, Cosatimi M. State* 
nini (Chieti); L. Violante (Firenze). 
DOMANI — G. Chiarente (Firenze): L. Turco (Firenze); A, Boh 
drinl (Novero); L. Berce (Potenze); C. Cianca (Dftfredance, Lui* 
aemburgo); L. Libertini (Roma); S. Moratti (Catania). L, Pettina* 
ri (Padova |; P. Rubino (S. Giovanni in Fiore, Cosenza); R. Sandrl 
(Fabbrico, Modano). 

Commissioni del Comitato centrale 
24 febbraio VI commistione, (ore 9.30} 
Odg: «Linee e problemi del lavoro di formazione nel quadro del 
piano triennale per la riforma dal Partìtoi (relatore Claudio 
Verdini). 
25 febbraio commissione donne (ore 9.30) 
Odg: «Per un lavoro dall'intelligenze, aedi e strumenti di cono* 
scenze. dibattito ed elaborazione di una cultura politica daello 
donne. Progetto di creazione di una rivista e di una Istituzione 
di cultura», (relatrici Luise Boccia e Claudia Mancino). 
26 febbraio I commissiona loro 9 3 0 ) 
Odg: «Le questioni del Medio Oriente « del Mediterraneo» 
(relatore Giorgio Napolitano). 
3 marzo V commissione loro 9.30) 
Odg: «Le questioni dell'Informazione In relazione ella I Conven­
zione del Pel aulle comunicazioni di massa» (relatore Walter 
Veltroni). 

5 marzo responsabili organizzazione 
Giovedì B meno (e non più il 28 febbraio] alla ore 9 eono 
convocati, presso la Direzione. I responsabili di organizzazione 
dei Comitati regionali e delle federazioni. All'ordine dot giorno: 
1) Esame del pieni trienne!) (Elio Ferraris); 2) Iniziative per le 
campagna di tesseramento in — " " ? — • — • • — -«-• ~ — 
derè I livori Gavino Angina. 

Conferenza per l'università 
SI terrA a Roma ne! giorni 26. 27 e 23 marzo presso la Sala 
dello Stenditoio dì via San Michele 20. Questi i seminari prepa­
ratori. 
2 marzo (ore 9.30) Sala del Cenacolo. Roma. «Dallo donne I 
forza delle donne. Il lavoro dell'Intelligenza. Ricerca, cultura, 
carriera nell'università» (Alberici e Boccia). 
8-7 marzo a Palermo: «Sviluppo e autonomìa delle università • 
della ricerca nel Mezzogiorno» (Chiarente e Vacca) 
Iniziative: Rome 24 febbraio (Alberici), Bari 27-29 febbraio fL. 
Berlinguer e Vacca); Genove 6 marzo (Alberici), Pisa 1213-14 
marzo (Chiarente). 

«Comunicazioni dì massa» 
SI terrà e Roma, presso l'euditorlum della tecnica (Eur), dal 12 
et 14 marzo, la prime Convenzione del Pei sulle comunicazioni 
di massa: L iniziativa vede impegnato il partito in un ampia 
serie di incontri. Questo (I primo calendario delle riunioni; 
pool: Lecce (Vacca. Vite); 23: Bari (Veltroni. Mondimi). Napoli 
(vita. Monteforte); 24: Campobasso (Veltroni, M*mdum), 26: 
Roma (Veltroni), 27; Milano (Veltroni), Roma (V.ta. Giuntili), 
28: Verona (Vita, Monteforte); Firenze (Veìtiom, Menduni, 
Chiara). 2 mano: Ancona (Veltroni), 4: Venera iVeitionì), B: 
Livorno (Boldrinl, Vite); 6-7: Torino (Vita). 

Coordinamento ferrovieri 
Lunedi 23 febbrelo elle ore 15.30 presso la Direzione det Pel » 
convocata la riunione del Coordinamento nazionale por valuta­
re lo «tato di attuazione delta riforma Fa, lo sviluppo delta fase 
contrattuate e per approverà il documento conclusivo del se* 
minarlo nezlonale su «Il lavoro nelle ferrovie». 

http://chltn.Ni
http://grai.de
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Il sindaco di Torino invitato dalle segreterie romane a tornare indietro 

Pressioni su Cardetti: 
«Ritira le dimissioni» 

Dal nostro Inviato 
TORINO — •Cardetti ci ri-
panierài; «no, Cardetti tiene 
duro*; «la situazione va rlaz-
MraUi; «non si può tornare 
Indietro» Torino il giorno 
dopo le dimissioni del sinda­
co Cardetti è 11 un po' sbigot­
tita e un po' decisa a non far­
ai mettere 1 piedi in testa da 
Interventi esterni che si pro­
filano. 

t'annuncio delle dimissio­
ni del sindaco della giunta 
pentapartito che - fra diffi­
coltà, paralisi amministrati-
va. verifiche, liti di 'comari., 
accuse scritte e pubbliche la­
ceranti — guida Torino da 
due anni, ha in realtà avuto 
un effetto — come dire? — 

Sbcratorlo per molti che ve* 
•vano con allarme le stret­

tola, l'imbuto in cut si è an­
data cacciando progressiva­
mente l'amministrazione 
cittadina. Non solo l'opposi-
alone comunale di sinistra, 
La Cgll, per esemplo, proprio 
Ieri ha diffuso un comunica­
to per dire che 'non e costu­
me del sindacato esprimersi 
lugli schieramenti politici 
cittadini, ma questa volta va 
detto che «la formula penta­
partito si e dimostrata ineffi­
ciente e debole» in tal senso, 
dice II sindacato, «va espres­
so apprestamento al sindaco 

Nella capitale preoccupano i riflessi nazionali della crisi ma il primo cittadino insiste: «Per ora non ci sono 
le condizioni...» - Lunedì in consiglio comunale - La CgiI: «Inefficiente e debole la formula del pentapartito» 
Cardetti che ha avuto il me­
rito di denunciare con chia­
rezza alla pubblica opinione 
una situazione di giunta or­
mai insostenibile*. E sulla 
stampa di Ieri mattina, scon­
fortati I giudizi sulla situa­
zione amministrativa della 
città venivano da fonti Inso­
spettabili come l'industriale 
Mandelll o il costruttore Oa-
bettl. 

Insomma tutti riconosco­
no che Cardetti ha solo trat­
to le conseguenze di una 
icmergenza Torino* che or-
mal investiva ogni campo* 
dalla questione morale alla 
neve non spatata di gennaio 
che provocò II siluramento di 
un assessore repubblicano 
Annunciando la sua decisio­
ne Il sindaco ha detto giovedì 
mattina che II voto di merco­
ledì notte In Consiglio comu­

nale non era «un Incidente di 
percorso* e che In esso si ri­
fletteva l'assenza di solida­
rietà dimostrata dal cinque 
alleati C'era, dentro a quelle 
dichiarazioni, molta polemi­
ca con Giorgio La Malfa che 
negli ultimi tempi ha agitato 
le acque per «dissociarsi* dal­
la giunta senza però mal 
rompere con essa (Il Prl ha 

Perso 22 mila voti tra i'63 e 
85 e pensa che un po' di 

«fronda* sia sufficiente per 
consentire qualche recupero 
elettorale) 

Ieri U vice sindaco repub­
blicano Ravalol) ha netto 
che lunedì — quando si riu­
nirà la giunta per decidere se 
dimettersi Insieme al sinda­
co o meno — anchr 11 Prl 
premerà su Cardetti perché 
ritiri le dimissioni, ma ha 
ammesso che il problema 

«politico* della maggioranza 
resta tutto aperto 

Contrari alle dimissioni 
fin da Ieri l'altro 1 democri­
stiani che guardano molto al 
casi nazionali e alle convulse 
ore e giornate del governo 
romano Bodrato è contro le 
dimissioni della giunta Ne-

f;li ambienti del Psi Ieri si af­
ermava che «si nota in tutti 

una forte preoccupazione 
per una crisi al buio* e si au­
spicava un ritiro delle dimis­
sioni. Ma la capogruppo so­
cialista al Comune Magnani 
Noya confermava piena soli­
darietà al sindaco e alle ra-
f;lonl del suo gesto Una con-
raddlzlone sottolineata da 

Cardetti stesso che In serata 
ha dichiarato «Tornerei al 
mio posto solo se nella mag­
gioranza si verificassero, 
non a parole ma ha fatti, le 

condizioni di solidarietà che 
sono mancate Al momento 
non sono molto ottimista* Il 
capogruppo comunista Cam­
panini ha detto In proposito 
che «sarebbe scandaloso sul 
piano politico e Istituzionale 
se lunedì la giunta non se­
guisse Il sindaco nelle sue di­
missioni» 

È chiaro che da Roma — 
come dicevamo — si muovo­
no e si muoveranno le flotte 
delle segreterie nazionali 
pentapartito per evitare 
«grane* piemontesi nel mo­
mento In cui 1 «grandi mano­
vratori* sono Impegnati ne-
f;ll scivoloni e negli sgambet-
I della mancata staffetta, 

ma sarebbe certo paradossa­
le se ancora una volta la logi­
ca centralista dovesse Inci­
dere su una realtà e su una 
situazione che non c'entrano 
per nulla. Dove andrebbe a 
finire tutto il gran parlare di 
questione morale, di auto-
mia Istituzionale, di non pre­
varicazione partitocratica 
che a proposito di questa cit­
tà si e sviluppato nel giorni 
scorsi sul giornali? 

La credibilità di tante pre­
diche al vento seminate nel 
giorni scorsi sul «caso Tori­
no», è oggi tutta affidata alle 
coerenze di Cardetti 

Ugo Baduel 

Anche nei Comuni pentapartito allo sbando 
«È stata un'assurdità aver voluto estendere la formula ovunque» 

0.1 n o m o Invino 
TERNI — >4 alato un utile 
avvtrllmentoi. Giuseppe La 
Q u i i . , reiponaublle nulo-
Itala degli enti loculi per II 
FU, • proUgonUt», proprio * 
Torino, della discussi) vlcen-
dk iludlilurla. delle tangenti, 
non u u meni toni per defi­
nire I» UtuMlone politica del 
capoluogo piemontese. TI suo 
compagno di partito, aior-
Ilo Cardetti, al e dimesso 
ventiquattro ore prima dalla 
carica di sindaco, aprendo la 
crisi del pentapartito nella 
U n a citta italiana. E lui ca­
rica l'episodio di significati 
.minacciosi- nel confronti 
del partner di governo .Ora 
•patta agli altri uscire allo 
•coperto - . dice - e chiarire 
a* ci sono le eondlsionl per­
che l'alleanaa possa ricosti­
tuirsi.. «Il pentapartito — 
continua — a quanto pare è 
una formula difficile da ge­
stire ovunque, ma a Torino 
lo e In particolare. L'episodio 
dalla votatlone e stata la 
goccia che ha fatto trabocca­
re Il vaso, Cosi non al poteva 
andare avanti. Cardetti si e 

comportato bene Insisto è 
stato un utile avvertimento. 

Da Terni, dove al è conclu­
so un convegno dell'UpI sul 
ruolo della Provincia nell'or­
dinamento istituzionale Ita­
liano, arrivano anche altri 
messaggi politici che testi­
moniano le difficoltà In cui 
si dibatte oggi la formula 
pentapartlta Paolo Colla, 
della direzione liberale e da 
venti giorni responsabile de­
gli enti locali per II Pll, parla 
di .errori che atanno venen­
do alla luce.. Quali errori? 
•Ma quelli di aver voluto tra­
sferire a tutti I costi la for­
mula pentapartlta dal cen­
tro alla periferia, mortifi­
cando l'autonomia degli enti 
locali e dimostrando di non 
riuscire a governare davvero 
le città.. Da parta della De 
che quel disegno persegui • 
impose, si è trattato di un 
calcolo .sbagliato e strumen­
tale.. Ma allora, e l'obleslone, 
qualcuno al prestò a farsi 
spingere all'errore e a farsi 
strumentalizzare, compreso 
Il Pll, -È vero — risponde 
pronto — ma lo allora ero re­
sponsabile della gioventù li­

berale e sostenevo queste 
stesse tesi I fatti ora mi dan­
no ragione.. 

In singolare sintonia con 
la definizione di La Ganga 
(.utile avvertimento.) si rive­
la anche Edoardo Martlnen-
go, presidente (de) dell'Unio­
ne comunità montane .A 
Torino li pentapartito sconta 
una sorta di debolozsa strut­
turale. DI fronte a situazioni 
difficili come quello torinese, 
0 gli alleati danno segni di 
compattezza o è meglio la­
sciar perdere In questo sen­
so l'avvertimento di Cardetti 
è stato utile.. DI parere oppo­
sto Ouldo Moretti, capo­
gruppo scudocroclato alla 
Provincia di Roma. Affida la 
sua polemica con La Ganga 
a una battuta lapidarla e fin 
troppo chiara; -Chi di avver­
timento ferisce di avverti­
mento perisce*. 

Chi Invece non è affatto 
disposto a definire Torino un 
Incidente di percorso e Gian­
ni Pellicani, responsabile co­
munista degli enti locali. •B 
ansila conferma—dice—di 

3uanto andavamo aostenen-
o da tempo sull'assurdità di 

De Lorenzo si dimette 
dal Consiglio di Capri 
CAPHI — QuereWepolltlca nell'isola del faraglioni II mini­
stro dell'ambiente Francesco De Lorenzo (Pll) con una lette­
ra resa pubblica Ieri ha annunciato le sue dimissioni da con­
sigliere comunale di Capri denunciando un non «adeguato 
spirito costruttivo da parte di altri esponenti politici che han­
no mirato esclusivamente a difendere la loro miope e locali-
atlea gestione del potere* anziché risolvere 1 problemi dell'Iso­
la, De Lorenzo, che sedeva sul banchi dell'opposizione (rap­
presentato Inoltre anche dal Prl e dal Pel) cita una serie di 
Srovvedlmentl da lui proposti ma non appoggiati dalla glun-

* In carica De-Psi. «L'Amministrazione comunale poteva 
•fruttare meglio la possibilità di avere un ministro all'inter­
no del consiglio comunale*, accusa De Lorenzo andandosene 
via, 

Altrettanto dura la replica del sindaco de, Costantino Fe­
derico, proprietario della più grossa catena tv del Mezzogior­
no: «Lo scopo della sua candidatura era quello di divenire 
•Indaco di uno del comuni più famosi del mondo Non ci è 
riuscito, pertanto ha preferito rassegnare le dimissioni La 
•uà decisione non ci ha colto di sorpresa perché le Intenzioni 
del ministro erano ormai da un pezzo note a tutti 1 capresi*. 
Contrattacca ti sindaco che aggiunge «De Lorenzo si è cosi 
reso Ubero di capeggiare la Usta del suo partito alle prossime 
elezioni comunali di Napoli». 

estendere 11 pentapartito 
ovunque e slamo lieti che og­
gi lo riconoscano anche altre 
forze politiche Non sappia­
mo se potranno esserci rab­
berciamenti alla crisi (sareb­
be comunque deleterio per la 
città), sappiamo però quello 
che bisognerebbe fare, pren­
dere atto che 11 pentapartito 
è fallito (o non è decollato) In 
tutte le città dove 1112 mag­
gio '85 si sono ribaltate le al­
leanze SI è passati via via 
dalle continue verifiche allo 
scioglimento del Consiglio 
comunale di Napoli fino alla 
crisi aperta al Comune di 
Torino. E proprio qui biso­
gna ora Imporre un nuovo 
indirizzo, partendo dalle esi­
genze reali della città e so­
prattutto dalla necessità di 
far fronte alle trasformazio­
ni avvenute In questi anni. 
Di avere quindi un potere 
pubblico democratico forte, 
Interrompendo cosi la subal­
ternità al grandi gruppi (In 
particolare alla Fiat) che si è 
affermata durante il periodo 
del pentapartito a Torino. È 

ovvio che un tale Indirizzo 
non può prescindere dal ruo­
lo e dalla presenza del Pel* 

Pellicani parla anche della 
novità che si è registrata a 
Reggio Emilia con l'Ingresso 
in giunta del Fsl e del «verdi* 
(La Ganga aveva rifiutato di 
attribuire al fatto un signifi­
cato strategico, circoscriven­
dolo alla particolare situa­
zione reggiana). «Ogni realtà 
ha la sua storia — dice Pelli­
cani — tuttavia non si posso­
no non Individuare In Emilia 
Romagna e in Toscana (se 
pensiamo alle recenti espe­
rienze della giunta bologne­
se, all'allargamento delle 
maggioranze In Romagna, 
all'Ingresso del Psl alla pro­
vincia di Firenze) le sedi di 
positivi processi di avvicina­
mento Non slamo ancora da 
parte socialista a una precisa 
Inversione di tendenza gene­
rale, ma questi processi si ri­
veleranno certamente utili 
per 11 rafforzamento della di­
rezione democratica degli 
enti locali* 

Guido Dell'Aquila 

Napoli: che futuro preparate a mio 
Per la campagna elettorale, un modo nuovo del Pei di presentarsi alla gente - Al centro dell'iniziativa i cittadini -
Cinquanta sezioni mobilitate a raccogliere centomila schede - Dal 10 marzo la convenzione dei comunisti 

Delle noatre redazione 
NAPOLI - L'Intellettuale, 
«ria assorta, un libro in ma­
no, mormora: *Napall fa vor< 
tti fumosa per l'urte del 'Ù00 
$ non ptr l'arte di arrangiar­
ti», La Giovane Donna men­
tre culla 11 bebé rimugina; 
«Ma orni nwtaa di futuro state 
preparando per mio tiglio, là 

I loro volti tra qualche 

Rlorno diventeranno faml-
art.Insleme ad altri perso­

naggi-tipo (la Pensionata, il 
Giovane Disoccupato, ecc) 
invaderanno la città ripro­
dotti su migliala di manifesti 
stampati a grandezza natu­
rale e su sagome trldlmen-
alonall piazzate nel punti ne­
vralgici d'Incontro Sono 
moderni >agtt'prop*, presi in 
prestito dalla pubblicità, in­
caricati di diffondere alle 
maasa frasi semplici, espres­

sioni del sentire comune; 
tutti insieme danno voce al 
disagio di una metropoli 
sempre più segnata dal de­
grado 

L'Idea, originale e brillan­
te, e del Pel e rientra nella 
campagna di propaganda in 
vista delle elezioni comunali 
di maggio. Un tipo di mes­
saggio che si discosta sensi­
bilmente da moduli consoli­
dati. E' la prima volta che 
sperimentiamo una cosa del 
genere su larga scala «spiega 
Maurizio Boldrlnl, responsa­
bile nazionale del settore 
«Abbiamo puntato su Intrec­
cio tra uso moderno e tradi­
zionale delle comunicazioni 
di massa* Ieri mattino Insie­
me a Boldrlnl, Il segretario 
della Federazione Umberto 
Ranieri e 11 responsabile lo­
cale della propaganda Vitto­
rio Bercloux hanno anticipa­

to alla stampa 1 contenuti del 
«messaggio elettorale* del 
Pel «In questa prima fase — 
è ancora Boldrlnl a parlare 
— abbiamo preferito non so­
vrapporre la formula politi­
ca al problemi della gente Al 
centro della nostra iniziativa 
dunque abbiamo messo II 
cittadino, chiamato ad espri­
mersi sulle questioni di più 
scottante attualità*. 

A conferma di questa Im­
postazione ecco una serie di 
manifesti già pronti, che ri­
calcano lo schema del test 
Uno di questi dice «/ proble­
mi della pulizia della città si 
risolvono », seguono tre 
possibili risposte •Ammo' 
demando l'azienda della 
NU; 'Trasferendola al pri­
vati», •Trasferendoci tutti in 
Svizzera». Un modo leggero 
per affrontare problemi pe­
santi come macigni. NAPOLI — Campagna elattorela delle scorse votazioni 

Intanto già domani scatta 
la mobilitazione delle 50 se­
zioni della città per diffonde­
re al napoletani un questio­
narlo seria l'obiettivo * di 
raccogliere 100 mila schede, 
un campionario eccezionale 
di opinioni da sfruttare per 
l'elaborazione del program­
ma di governo del Comune. 
•Dicci la tua. Il 20 marzo ti 
diciamo la nostra» è lo alo-

San che sostiene la raccolta 
el questionarlo, 1 compagni 

della sezione avranno a di­
sposizione delle maxi-urne 
da piazzare nel luoghi di la­
voro, nelle piazze, nelle scuo­
le. «Il 20 marzo — spiega 
Umberto Ranieri — si aprirà 
al cinema Augusteo la con­
venzione programmatica del 
nostro partito, durerà tre 
giorni, fino al 22 E'naturale 
che noi abbiamo già Ideee e 
progetti per Napoli Tuttavia 
nel corso di questo mese 11 
vogliamo confrontare, arric­
chire, migliorare con 11 con­
tributo del cittadini Con la 
convenzione dunque non 
presenteremo soltanto 11 
programma ma anche 1 ri­
sultati di questa esperienza 
unica di consultazione di 
massa». 

Questa prima fase della 
campagna elettorale che va 
dunque fino al 20 marzo è 
supportata anche da un uso 
•a caldo» della TV una squa­
dra di operatori raccoglierà 
Interviste tra la gente In 
transito nella Stazione cen­
trale, nella Galleria Umberto 
e nella galleria Vanvitelli per 
ritrasmetterle Immediata­
mente dopo su uno schermo 
gigante 

Il look di questa campa­
gna di propaganda porta la 
firma di alcune agenzie spe­
cializzate in materia, la ro­
mana Fllmedia (di cui 11 Pel 
si serve sempre più spesso) e 
le napoletane Union Berga-
mene & Gravina Associati 
per la grafica e Tecnomedia 
per l video »C'è stata una 
perfetta integrazione tra 
operatori locali nazionali II 
risultato ci sembra davvero 
interessante» assicura Bol­
drlnl 

Il costo dell'operazione di 
circa 150 milioni «contiamo 
di recuperarli con una sotto­
scrizione straordinaria tra 
tutti gli Iscritti» dice Ranieri 

Luigi Vicinanza 

La sospensione delle pubblicazioni è stata annunciata formalmente ieri a poligrafici e giornalisti 

«Paese Sera» non ce la te dal 5 marzo non sarà in edicola 
ROMA — Del B mano prossimo «P«w 
etra* casseri le pubhlicazloni L'annuo 
ciò e stato RI* dato dal consorzio coope­
rativo che sestine.) Il giornale alla tipo. 
frana che io sumps ila Gec> e, conte­
stualmente, la Federazione degli editori 
— come prescrive la praiai — ne ha dato 
comunicazione «i amdacflti Lontani*-
iasione dei lavoratori po|,u«ficl ha già 
éhinto l« convocMione urgente di un 
incontro con i dirigenti del giornale, da 
tanmi pressoJ# Feq>wione degli •ai-
tori ieri, alle 15 30, ìs decuione e stata 
formalmente comunicata anche al co­
mitato di redazione e ni consìglio d. fab­
brica. Si presidente del consorzio, Pa­
squale Giordano, e gli altri 4 componen­
ti il consiglio d amministrazione, hanno 
convocato 1 ranpreaentanti di lavoratori 
e giornalisti e hanno esposto termini e 
raffioni della misura adottati, non appe­
na si * avuto a disposinone il consuntivo 
del 1?H6 ti « dovuto prendere atto che u 
deficit previsto è stato ampiamente su­
perato, al punto che neanche le provyl-
Si use previste dalla nuovo legge per l'e­
ditoria appena approvata dal Parla­
mento, potrebbero garantire la soprav* 

vivenza della testata, di conseguenza, 
non retta che cessare le pubblicazioni, 
banchi il giornale appai» In fase di ri 
presa in termini di diffusione 

C'è il punto relativo alle trattative 
aperte da tempo per la ricerca di un 
nuovo partner (un editore in grado di 
rilanciare la testata! Ieri è stato confer­
mato che le trattative sussistono tutto* 
ra, me * stato anche escluso che — come 
li poteva intendere da qualche voce cir­
colata net giorni scorsi — esse si nano 
concluse con luno o 1 altro degli interlo­
cutori che,negliultlmimeai,hanno mo­
strato Interesse per «Paese sera» Sem 
mei si deve registrarre con rammarico 
— si dice ufficiosamente negli ambienti 
del giornale — che, evidentemente, la 
conclusione di una delle trattative che 
erano in cono non ai sia realizzata in 
tempo , , , , , 

Comitato di redazione e consiglio di 
fabbrica — appena e stata comunicala 
loro la decisione di cessare le pubblica* 
tioni a partire dal A marzo — hanno 

Sonvocato una breve assemblea Ne 
anno ricevuto il mandato a chiedere 

maggiori informazioni ai dirigenti del 

consorzio che edita il giornale C'è stato. 
quindi, un nuovo incontro len sera, il 
cui risultato sarà illustrato in un'assem­
blea convocata per le 10 di stamane 
•Stiamo cercando di capire che cosa ci 
succede — dice Giuliano Giubilei, del 
comitato di redazione — quale poisa es­
sere la sorte nostra e di «Paese sera* a 
capo di alcuni anni durante i quali tutu 
noi abbiamo dato l'anima per salvare il 
giornale, quali margini ci sono per scon­
giurare la chiusura* «Si tratta di salvare 
~ afferma Alessandro Cardulli, segre­
tario nazionale aggiunto della FiUa-Cgil 
—• non solo posti di lavoro —• e non à 
poco — ma di garantire anche la soprav­
vivenza di una voce importante e presti­
giosa del giornalismo italiano* 

Questo nuovo, doloroso capitolo della 
tormentata vicenda di «Paese sera» si è 
aperto poco più di un mese fa, a metà 
gennaio Fu allora che presero consi­
stenza le indiscrezioni sulle nuove diffi­
coltà nelle quali ai muoveva ti giornale e 
delle trattative aperte alla ricerca dì 
nuovi partner Da oltre tre anni, ormai, 
•Paese sera* usciva regolarmente — do­

po la chiusura decisa dagli allora prò-

firietan — per i sacrifìci dei giornalisti 
riuniti nella cooperativa «3 aprile») e 

dei poligrafici (cooperativa «Nuove pa­
gine») La sopravvivenza era stata ga­
rantita, ora bisognava porre le basi per il 
rilancio del giornale cosi fu apiegata la 
ricerca di un editore che acquisisse la 
testata In queste condizioni ai giunse 
proprio a metà gennaio — alta sostitu­
zione del direttore, Claudio Fracassi 
Decisione che ausato polemiche e per­
plessità Ma ai disse, non poteva non 
prevalere I esigenza di meglio favorire la 

fiositiva conclusione di una delle diverte 
rattative in corao. nella speranza di ga­

rantire la vita del giornale Tant o che 
•Paese sera» fu affidato alla guida di una 
aua figura storica Giuseppe Rosselli — 
per un periodo, si disse, beve nella spe­
ranza, appunto, che la situazione voi 
Sesie al meglio» E per questo epilogo — 

ice Caro ufi i che noi lavoreremo, tenen 
do conto che c'è in ballo anche il lavoro 
dei poligrafici della tipografia stampa­
trice Vedremo anche come si possa 
utilizare al meglio la nuova legge per 
l'editoria* 

iSalR,.^ 
MARTELLI ALIA DC:HOHACCETTlAh 

VOGLIA DI CI 
IT'J* E A TORINO SI DIMETTE IL, 

CITTA DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto concorso - Il esperimento 
La Città di Rivoli indirà appalto concorso per I aggiudica­
zione del Servizio di Nettezza Urbana, di Raccolta e di 
Trasporto Rifiuti Urbani. 
Le ditta, che abbiano svolto i Servizi di cui sopra par 
periodi continuativi non inferiori a 5 anni, presso Comuni 
o Consorzi di Comuni, con oltre 40 mila abitanti e che ne 
abbiano interesse, possono chiedere di essere invitate 
alla gara, presentando domanda in bollo corredata dai 
relativi certificati, per quanto concerne i servizi svolti, et 
Protocollo Generalo, antro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presanta avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu­
nale. 
Rivoli, 9 febbraio 1987. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodlo 

IL SINOACO 
Silvano Sivlero 

USL IM. 16 - MODENA 
VIA S GIOVANNI DEL CANTONE, 23 

Bando di gara 
L'Usi n. 16, Via S Giovanni del Caniona 23, 41100 
Modena tal 230 483, indice, al sensi della legge 
113/81 • eucceaslve modificazioni, appalto-concorsa 
per la fornitura della seguenti apparecchiature' 
Appetto n. 1 epperecchleture radiologici» ed eco-
grafiche: 
n. 5 ecogrefi con aonde nelle configurazioni: manuale, 
rasl-time lineari, settoriali, convex, eco-doppler; 
n. 1 amplificatore di brillarne, 
n 1 epperecchio telecomandato, 
n 1 apparecchio radiologico portatile per sale opera­
torie, 
n 1 apparecchio Roentgen: 
n. 1 epparecchio Plesioroentgen 
Il valore indicativo dell'appalto è di L. 1 165 000 000. 
Appalto ri. 2 al aensl della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 microscopio operatorio con stativo 
Il valore dell'appalto è di L. 180 000 000 
Appetto n. 3 al sanai della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 poligrafo. 
Il valore Indicativo dell'appalto e di L. 90 000 000. 
Appalto n. 4 al aanel della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 letto operatorio. 
Il valore indicativo dell'appalto è di L 80 000 000. 
Appalto n. 5 al aanel della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 apparecchio Laser per oculistica. 
Il valore Indicativo dell'appalto è di L. 180.000 000. 
Appalto ri. 6 al aanel dalla L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 2 respiratori per rianimazione. Il valore indicativo del­
l'appello « OH L. 90 000.000. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 
18 mano 1987, al Servizio economato approvvigiona­
menti dell'Usi n. 16. Via del Pozzo 7 1 , 41100 Modena 
L'invito a presentare offerte verri trasmesso entro II 16 
maggio 1987. La ditta che Intende chiedere di essera 
ammassa all'appalto-concorso, unitamente ella richiesti 
stessa, dovrà produrra ai aensi della L. 113/81 e succes­
siva modificeziom le dichiarazione di cui all'art. 10 a le 
documentazioni di cui all'art. 12, lati, el, h), e), a art. 13 
leti, a), bl. e) della predette legge. 
La richiesta di partecipazione ella gara non vincola l'Am­
ministrazione. 
Il preaente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee II 16 feb­
braio 1987. 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 

ULSS DELLA VALLE UMBRA SUD 
VIA GENTILE DA FOLIGNO N 7 • FOLIGNO (PERUGIA) 

Avviso di gara 

Licitazione privata per fornitura pellicole radio­
grafiche e prodotti chimici per fissaggio e svi­
luppo fino al 3 0 giugno 1988. Il Bando di gara, 
al quale le Ditte che intendono partecipare do­
vranno attenersi, è stato inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della CEE il 4 febbraio 1987 e pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana il 16 marzo 1987. 
Le domande di partecipazione, in bollo, dovran­
no pervenire a questa ULSS entro le ore 12 del 
2 marzo 1987. Telefono (0742) 6 8 9 . 4 0 1 

IL PRESIDENTE prof. Orfeo Carnevali 
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LIBANO Crescenti pressioni della Siria per mettere fine allo scontro 

Fragile tregua a Beirut-ovest 
Colloqui a Damasco per cercare una intesa 
Una «forza integrata» composta da soldati siriani e libanesi e da miliziani drusi e sciiti cerca di separare i combattenti - Sporadiche 
sparatorie * Almeno duecento morti e quattrocento feriti - Tensione fra Khaddam e Jumblatt - Ucciso un «casco blu» francese 

BEIRUT — Solo sporadiche 
sparatorie hanno turbato Ie­
ri mattina la tregua Imposta 
a Beirut-ovest dulia presalo­
ne siriana, mentre a Dama­
sco 1 leader delle fazioni in 
lotta (Il druso Walld Jum­
blatt, Il comunista George 
Haoul e lo sciita Nablh Berrl) 
Untano di trovare un accor­
do politico che metta fine al­
lo spargimento di sangue II 
bilancio di quattro giorni di 
sanguinosi scontri è di alme­
no duecento morti e cinque­
cento feriti, oltre a decine di 
edifici devastati dalle fiam­
me Drusi e comunisti — 
spalleggiami da altre min­
iti o, come quella del «Morabl-
tum nasserlanl, e da gruppi 
di palestinesi — hanno as­
sunto Il controllo del novan­
ta per cento di Beirut-ovest, 
senza poter però intaccare 1 
quartieri della periferia sud, 
dove hanno la loro roccafor­
te gli sciiti di «Amai, e delle 
organizzazioni Integraliste 
come il .partito di dio» o •Ho-
«bollali. Giovedì sera, tutta­
via, 1 miliziani, di tAmali con 
una serie di rapidi contrat­
tacchi (favoriti obiettiva­
mente dal! intervento della 
•forza cuscincttoi promossa 
dal siriani per bloccare I 

combattimenti) hanno potu­
to riprendere alcune delle 
posizioni perdute, fra cui 
quella vitale, del «canale set-
tei della Televisione 

La «forza cuscinetto* è 
composta da duecento sol­
dati del «reparti speciali» si­
riani, 760 soldati e poliziotti 
libanesi, 160 combattenti 
drusi e 50 miliziani di 
«Amai» Tale forza «Integra­
ta! si è dispiegata Ieri matti­
na In vari quartieri, per sepa­
rate le opposte milizie, ma-
nono è riuscita a occupare 
tutto le posizioni previste a 
causa appunto del fuoco spo­
radico di franchi tiratori Va 
detto fra l'altro che la tragi­
ca vicenda libanese, che si 
protrac ormai da quasi dodi­
ci anni, ha già visto scendere 
In campo altre «forze tampo­
ne* che hanno regolarmente 
fatto fallimento, In mancan­
za di adeguate Intese politi­
che, ed è per questo che oggi 
l'attenzione e concentrala su 
Damasco e sul colloqui che I 
vari leader libanesi stanno 
avendo In quella capitale con 
I dirigenti siriani, ed In parti­
colare con il vice-presidente 
Abdct Hallm Khaddam, che 
è ufficialmente il «gestore. 
della politica libanese di Da­
masco 

Incontro ieri al Pei 
tra Faruk Kaddumi 
e Alessandro Natta 

ROMA — Faruk Kaddumi responsabile del Dipartimento 
politico dctl'Olp, si è incontrato lori con 11 segretario del Pel 
Alessandro Natta All'Incontro, che si e svolto In un clima di 
cordialità e di amlclrla, hanno preso parte per II Pel Giorgio 
Napolitano, della segreteria nazionale, Gian Carlo Pajetta e 
Antonio Rubbl, della Direzione, Massimo Mlcuccl e Remo 
Salati, della commissione Esteri Pei 1 Olp erano presenti 
Mohammed Mlìhem del Comitato esecutivo dell'Olp, Hayel 
Fahoum, responsabile del settore Europa, e Nemer Hammad, 
rappresentante dell Olp In trilla 

Nel corso del colloquio Kaddumi ha illustrato 1 Insieme 
delia situazione medio-orientale l'iniziativa dctl'Olp e in 
particolare la drammatica condizione del palestinesi nel 
campi del Libano e nei territori occupati 

Il compagno Natta ha espresso la piena solidarietà del Pel 
verso II popolo palestinese e 1 Olp ed ha confermato a Kad­
dumi 1 Impegno del comunisti Italiani perché sia posta fine 
attraverso Iniziarne appropriate, agli attacchi di Amai con­
tro I campi e ai bombardamenti israeliani, e si contribuisca 
alla pacificazione del Libano È stata altresì sottolineata 1 ur­
genza di una Iniziativa europea a sostegno della convocazio­
ne di una Conferenza Internazionale per la pace nel Medio 
Oriente cui partecipino tutti gli Stati e i soggetti Interessati 
compresa 1 Olp, quale legittima rappresentante del popolo 
palestinese 

Questi coloqul hanno tra­
dito chiaramente il dispetto 
della Sirla per il fatto che suo 
più docile alleato — 11 movi­
mento sciita di «Amai» — sia 
stato cosi duramente colpito 
dai drusi e dai comunsitl 
Khaddam ha Infatti tenuto 
Walld Jumblatt In antica­
mera per più di un'ora prima 
di riceierlo, e nel primo po­
meriggio non si era ancora 
Incontrato con 11 segretario 
comunista Haoul II malcon­
tento! del siriani * dettato 
anche dal fatto che Jumblatt 
e Haoul (ma soprattutto 11 
primo), convocati a Dama­
sco, hanno preso tempo 
aspettando 48 ore e lascian­
do quindi che I loro miliziani 
respingessero «Amai* verso 1 
quartieri della periferia sud 

D altronde, come si dice­
va una Intesa fra le diverse 
parti libanesi e 11 definitivo 
dlsplegamento della «forza 
Integrata^ costituiscono l'u­
nica via per riportare un mi­
nimo di ordine e di sicurezza 
a Beirut ovest Un diretto In­
tervento del 30mlla soldati 
siriani di stanza nella Valle 
della Bekaa e nel nord Liba­
no sembra Infatti Improba­
bile minacciato dal leader 
della sezione libanese del 

Baas siriano, Hassen Kanso, 
è stato peraltro recisamente 
escluso dal capo del servizi di 
sicurezza siriani in Libano 
generale Kanaan D altra 
parte, difficilmente I diri­
genti cristiani e 11 governo di 
Tel Aviv resterebbero Indir-
ferenti di fronte ad un ritor­
no In forze (e per di più «In 
azione*) delle truppe siriane 
a Beirut citta, 

La furiosa battagliti del 
giorni scorsi ha Intanto mes­
so clamorosamente fine alla 
missione In favore degli 
ostaggi occidentali che stava 
svolgendo Mohamed Mehdl, 
segretario del Consiglio per 
le questioni islamiche di 
New York Mehdl e II suo as­
sistente hanno raggiunto 
Larnaca via mare dopo aver 
precipitosamente abbando­
nato Beirut (dove poco pri­
ma erano stati derubati di 
1 400 dollari da uomini ar­
mati), definendola «11 regno 
del terrore* e «un covo di 
gangster, sicari e malfatto­
ri* 

Nel sud Libano, l'esplosio­
ne di una mina ha ucciso un 
soldato francese dellOnu 
con lui sono 1421 «caschi blu* 
(e 23 quelli francesi) caduti 
dal 1978 

Andreotti: «Un dramma 
che riguarda anche noi» 

ROMA - Per 11 Medio Oriente l'Europa del 
Dodici continuerò a portare ovanti II suo Im­
pegno per uno sbocco pacifico della crisi E 
proprio nel tentativo di trovare una soluzio­
ne lunedi prossimo a Bruxelles la seduta del­
la sessione ministeriale di Cooperatone poli­
tica tara Interamente dedicato ad un'analisi 
approfondita della questione mediorientale 
Lo ha detto Ieri olla Cornerà II ministro degli 
Esteri Andreotti rispondendo alle Interroga-
alonl presentato dal gruppi parlamentari che 
chiedevano chiarimenti sull'atteggiamento 
del governo, soprattutto sulla disperata si­
tuazione In cui versano le popolazioni rin­
chiuse nel compi profughi di Beirut 

Andriottl è Intervenuto nel dibattito ricor­
dando In prima battuta l'Invio in Ubano de-
SII aiuti Italiani (uno speso di circo 10 minar-

I di lire) e passando poi al vaglio I nodi più 
spinosi della vicenda L'applicazione dell'ac­
cordo tripartito siglato a Damasco al primi 
dell'OS dal responsabili delle milizie cristia­
na, drusa e sciita, rimosto finora Inottuoto, 
la riconoscente espresso l'altro Ieri dal re­
sponsabile del Dipartimento politico dell'Olp 
Faruk Khaddum! (In visita a Roma) per la 
promessa con cui l'Italia ha dato segni >tan-

Sibili di solidarietà^, I rischi di un'ulteriore 
establllssaslone costituiti dal proliferare di 

formailonl armate (musulmane e Integrali­

ste), un accenno al ruolo dell'Olp, questi sono 
stati I cordini su cui si è mosso l'Intervento 
del ministro degli Esteri -Spero che I dram­
matici fatti a cui abbiamo assistito di recente 
— ha concluso — abbiano finalmente con­
vinto che lo diretta attenzione verso II Medio 
Oriente * anche, moralmente e politicamen­
te, un problema Italiano E nessuno osi più 
interpretare questa attenzione come frutto 
di visioni particolaristiche e non conformi 
alla nostra vocazione umana» 

Un discorso che comunque, non è riuscito 
a sottrarsi alle contestazioni del vari gruppi 
In sode di replica il compagno Claudio Pe­
truccioli ha sostenuto che c'è stato un vuoto 
di iniziative internazionali, un vuoto dovuto 
Indubbiamente dalle difficolta esistenti In 
Libano Sono però necessari una ripresa di 
Iniziativa di solidarietà e un'azione più con­
creta che non si arresti alla pura azione di-
Plomallca Petruccioli ha auspicato Inoltre 

immediato riconoscimento dell'Olp e ha 
sollecitato l'avvio di una conferenza Interna­
zionale sul Libano 

•Profondamente Insoddisfatto» si e detto 
Invece il demoproletario Mario Capanna che 
ha annunciato una campagna del suo partito 
(dovrebbe svolgersi a marzo) a favore dell'or­
ganizzazione palestinese 

v. p*. 

L'Olp chiede all'Europa 
concrete azioni politiche 
ROMA — Colloqui con Craxl e Andreotti, 
con 11 presidente della Camera Nilde Jottl e 
Ieri pomeriggio con 11 segretario generale del 
Pel compagno Alessandro Natta, un incon­
tro «della massima importanza* In Vaticano 
con li segretario di Stato mons. Casaroll e 
con mons Sllvestrlnl, al quali ha rimesso un 
messaggio di Yasser Arafat per Giovanni 
Paolo II Questo 11 fitto calendario delle gior­
nate romane di Faruk Khadduml, capo del 
Dipartimento politico (cioè «ministro degli 
EsterU) dell'Olp In una fase particolarmente 
delicata e drammatica per 11 popolo palesti­
nese e per la sua espressione politica, appun­
to l'Olp, Khadduml è venuto a Roma con due 
obicttivi essenziali da un lato dare atto all'I­
talia (governo e forze politiche) del ruolo fin 
qui svolto a sostegno della causa palestinese 
e ringraziare la Santa Sede per la sua «pro­
fonda solidarietà» e la sua «posizione di prin­
cipio* a favore dell'autodeterminazione del 
popolo palestinese, e al tempo stesso solleci­
tare Il governo Craxl a svolgere ancora una 
volta 11 ruolo di stimolo, di «motore* di una 
più efficace presenza europea sulla scena 
mediorientale, tanto più in un momento In 
cui la credibilità (e quindi 11 pe«.o politico ef­
fettivo) degli Stati Uniti appare In clamoroso 
ribasso anche presso I più tradizionali «ami­

ci* di Washington 
Non a caso nella conferenza stampa che ha 

tenuto Ieri mattina Khadduml si è richiama­
to alla dichiarazione di Venezia della Cee del 
ISSO definendola «un buon Inizio* ma chie­
dendo, per II tramite dell'Italia, alla stessa 
Cee(l cui ministri degli Esteri si riuniranno 
lunedi a Bruxelles) di «migliorare* e «appro­
fondire* quella dichiarazione, promuovendo 
«concrete iniziative politiche* 

Con 1 giornalisti Khadduml si è mostrato 
molto soddisfatto del suol colloqui ed ha toc­
cato un po' tutti I principali aspetti della si­
tuazione mediorientale Fra l'altro si è detto 
fiducioso circa la ricomposizione unitaria 
delle file palestinesi, malgrado «1 problemi 
posti da parti esterne* (leggi Siria, Giordania 
ecc ), ha detto che l'Incontro In Kuwait fra 
Arafat e re Hussein era teso a «eliminare le 
tensioni* fra le due parti, ma ha aggiunto che 
•non ci sono comunque ritorni al passato* 
(escludendo cioè una meccanica «esumazio­
ne dell'accordo di Amman del febbraio 1985), 
e sul rapporti con la Siria ha ricordato secca­
mente che «sta noi che 1 siriani abbiamo ac­
cettato Il plano di pace arabo di Fez, e tutte le 
parti arabe sono tenute a rispettare le deci­
sioni del vertici, come facciamo noi* 

Giancarlo Lannutti 

URSS 

Uscito dal carcere 
Josef Begun, 

domani è a Mosca 
Apprezzamenti degli Usa sul migliora- mmmmmm 
mento della situazione dei diritti umani <*>»•'B.flUn 

MOSCA — Dopo una setti­
mana di Incertezza, l'attivi­
sta ebreo Josef Begun ieri è 
uscito dal carcere di Clstopol 
accolto dalla moglie Yena e 
dal figlio Boris La conferma 
dell'avvenuta scarcerazione 
è stata data nel pomeriggio 
alla stampa dalla nuora di 
Begun, Yana, che aveva rice­
vuto una telefonata da Cl­
stopol, In cui si precisava che 
Il dissidente era libero e sta­
va «abbastanza bene* Do­
mani l'Intera famiglia sarà 
di ritorno a Mosca La grazia 
a Begun, che stava scontan­
do una pena detentiva di 7 
anni per attività contro lo 
Stato, era stata concessa 

martedì 17 dal Soviet supre­
mo La liberazione dell'Inse­
gnante ebreo era stata an­
nunciata prematuramente 
domenica acorsa da George 
Arbatov, direttore dell'Isti­
tuto per gli affari america­
no-canadesi, nel corso del 
Forum Internazionale pro­
messo da Gorbaclov 1 fami­
gliari di Begun, e soprattutto 
Il figlio Boris avevano poi In­
scenato nell'Isola pedonale 
di Mosca cinque dimostra­
zioni per sollecitare la scar­
cerazione del congiunto 
Agenti del Kgb avevano 
sciolto con durezza gli as­
sembramenti malmenando 
dimostranti e giornalisti 

Apprezzamenti per 11 re­

cente miglioramento della 
situazione del diritti umani 
In Unione Sovietica tono sta­
ti espressi Ieri a Vienna dal 
capo della delegazione ame­
ricana alla Conferenza sulla 
cooperazlone e la sicurezza 
in Europa, Warren Zlmtner-
mann Zlmmermann ha af­
fermato che sono itati com­
piuti progressi nel campo del 
diritti umani non soltanto 
dall'Urss, dove «e cominciato 
a spirare un vento fresco*, 
ma anche dal suol alleati E 
ha citato 11 rilascio di quasi 
tutti 1 detenuti politici In Po­
lonia, passo che ha convinto 
gli Stati Uniti a togliere le 
sanzioni a Varsavia. 

FRANGIA 

Col processo AbdaHah 
a Parigi ritorna 

la paura delle bomba 
Nostro servizio 

PARIGI — «O ci sarà la pace per 11 nostro 
popolo arabo, per tutto II nostro popolo ara­
bo e su tutta la terra araba, o non ci sarà la 
pace per nessuno e in nessuna parte del mon­
do* questo e altro dovrebbe dire Georges 
Ibrahlm Abdallah, lunedi mattina, in aper­
tura del processo a suo carico davanti alla 
Corte d Assise di Parigi, e da alcuni giorni un 
gigantesco dispositivo di sicurezza, com­
prendente 1500 agenti di polizia e gendarmi, 
veglia nel punti nevralgici di Parigi, negli 
aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e metro­
politane, dentro e attorno al Palazzo di Giu­
stizia dove II capo presunto delle Fari (Fra­
zioni armate rivoluzionarle libanesi) dovrà 
rispondere di complicità In due atti terrori­
stici commessi a Parigi dalla sua organizza­
zione Come se non bastasse gli otto giudici 
incaricati di costituire la Corte — tutti magi­
strati di carriera, per evitare le defezioni re­
gistratisi tra I giudici popolari ali epoca del 
processo contro 1 terroristi di «Action Dlre-
cte*, ai primi dello scorso dicembre — hanno 
ottenuto una protezione particolare delle ri­
spettive abitazioni e una scorta armata per 
ogni loro spostamento 

11 primo ministro Chlrac, come ha dichia­
rato ieri sera 11 suo portavoce, ha dunque 
preso sul serio le minacce di nuovi attentati 
venute da Beirut, e ciò per due ragioni fonda­
mentali prima di tutto perché il processo di 
lunedi coincide più o meno con la scadenza 
della tregua che sarebbe stata negoziata cin­
que mcslfa tra 11 governo francese e 1 gruppi 
terroristici libanesi, in secondo luogo perché 
Georges Ibrahlm AbdaHah non solo è uno 
del tre terroristi In nome del quali erano stati 
commessi I sanguinosi attentati di settembre 
a Parigi, ma è il fratello di quel due altri 
AbdaHah che la polizia considera ancora og­
gi come gli autori materiali di alcuni di que­
gli attentati che provocarono la morte di un­
dici persone e 11 ferimento di altre duecento 

Ad aggravare la tensione, il clima di paura 
e la febbrile agitazione del ministero dell'In­
terno è arrivata come una bomba, Ieri matti­
na, la pubblicazione da parte del «Nouvel 
Observateur* del testo che 1 Imputato — tra­
dotto In Corte d'Assise sotto l'accusa di par­
tecipazione al due attentati che costarono la 

vita dell'addetto militare americano Charle 
Ray e del dilomatlco israeliano Yakov Barai* 
mentov — avrebbe scritto nella cella d'Itola* 
mento del carcere di F leurv Mcrogls e al prò* 
porrebbe di leggere In apertura del processo. 

Si tratta — e la frase da noi riprodotta 
ali inizio lo dimostra — di un discorso di al* 
lucinante violenza nella quale Georges Ibra* 
him AbdaHah, dopo avere ricordato al suol 
giudici che la Francia aveva chiamato »ban-
dlti* I combattenti per la liberazione algerina 
e che aveva perseguitato 1 «terroristi» dell* 
Resistenza che si battevano per l'onore na­
zionale, afferma «Se 11 nostro popolo non mi 
ha fatto l'onore di partecipare alle azioni «II* 
tl-lmpelailstlche che voi mi attribuite (l'ucci* 
sione, appunto, di Ray e di Barslmentov) ho 
almeno 1 onore di esserne accusato e di poter 
difendere la loro legittimità di fronte alla ctt* 
minale legittimità del boia* 

In pratica Ibrahlm AbdaHah accusa la 
Corte di essere al servizio dei boia, cioè degli 
Stati Uniti che direttamente o Indiretta­
mente sarebbero responsabili di tanti massa­
cri «in nome del diritti dell'uomo» e invita I 
giudici «a lavarsi le mani macchiate del no* 
stro sangue e del sangue del nostri bambini 
prima di giudicarmi* 

Jean Daniel, direttore del «Nouvel Obser­
vateur», presentando questa sorta di autodl* 
fesa di Georges Ibrahlm AbdaHah la defini­
sce un preoccupante posticcio a pretese filo* 
sofie he, pur ammettendo «l'Inglustlflcabtlt* 
Imbecille invasione israeliana del Ubano* 
che costò ventlcinquemlla vite umane al pò* 
polo libanese E invita tutti a respingere II 
tentativo dell'Imputato di «mettere sotto W™ 
cusa le democrazie occidentali per glustlfl* 
care una violenza terroristica che non è psf 
lente liberatrice del dannati della terra*. 

Ma — senza parteggiare, ovviamente, par 
l'idea di legittimità dell'azione terroristica — 
questi «dannati* esistono, parlano tutti 11 Un* 

Su aggio disperato di Abdailah, questo Oca!» 
ente democratico, ardente difensore del di­

ritti dell'uomo, sa di avere, anche se non lo 
ammette, una parte di responsabili Ut In que­
sta disperazione che al esprime nel tuoi mo­
menti più acuti con la violenza di un inutili» 
sanguinoso terrorismo E la Francia, allora, 
ricomincia ad avere paura. 

PERÙ 

Attentati 
e violenti 
scontri 

nel centro 
di Lima 

LIMA — Una violenta esplosione — le cui cause non sono 
state ancora accertate — è avvenuta l'altra notte In una btM 
dell'aeronautica militare peruviana. La deflagrazione, c i» 
ha provocato anche un Incendio di vaste proporzioni e noto-
voli danni, ha causato la morte dell'aviere Francisco Molili» 
della Cruz ed il ferimento di decine di persone Secondo ale*» 
ne fonti autorevoli, che hano chiesto l'anonimato, l'esplosio­
ne sarebbe stata provocata dal guerriglieri di «Sentiero lumi* 
noso* E certo comunque che altre esplosioni si sono sentiti 
durante la notte fra giovedì e venerdì Sempre l'altro leti, « 
stato assassinato dal guerriglieri 11 vicegovernatore di Indi* 
pendencla, Pedro Moreno Reyes, un quartiere periferico del­
la capitale 

La tensione a Lima è nuovamente molto alta. Anche par* 
che la recente chiusura delle università — decisa dal governo 
— ha scatenato una dura polemica fra le forze politiche» 
Quasi ogni giorno migliala di persone, soprattutto giovani 
scendono in piazza per protestare contro 11 provvedimento 
deciso da governo di Alan Garda. E puntualmente, come si 
vede nella foto, le manifestazioni si concludono con violenti 
scontri con la polizia. 

Roprtatlone In Turchia: Interrogazione del Pei 
ROMA — I eenatorl oomunisil Plerelll Morendi • M«W tjtovta "corto 
hanno prwenwto un interrogeiione si miniavo degli Saieri par conoecere 
I elione de* eovwno italiano «neh* in aede Nato tul i* oparattont militari 
condotta da»» Turchia in terrlior« krakano contro i vitlBOB* ««di t interr ofl"to 
rto iettatit i w w t a un Intervento dal oaverno italiano p r a i M Ankara parche 
ponga fina i t t i aparaacuiKtna da* militanti comunisti a da» dirigami abdicati» 

Cine-Vietnam, Pechino denuncia provoceiionl 
ermete 
PECHINO — Secondo le autor»» r int i i il Vietnam ha arenato I più fioraia 
dal! I m i » dell sono una «erte di provocazioni armata natia ragiona di Guano»! 
si confina H I I due p M X L agamia ufficiale iNuova Cina» Informava «vi cha 
tuntd) a mercoledì scorto ta truppa emeai hanno aperto ti fuoco m ritpoata a 
un migliaio di cannonata da» •rtigiiw's vietnamita 

Possibilità di nuovi negoziati Usa-Urss sul di­
sarmo 
WASHINGTON — 0» Stati Uniti a I Unione Sovietica itartbbaro inacutendo 
la poaitotllt* e» avviva colloqui a avallo * ministri al di fuori dallo ecenarlo 
nienti ile di Ginevre nel tentai vo di progredirà verta un «cordo tu- dtaermo 
Lo hanno e«ermtto ter» al «tot Angalat T i m e » reipontetotli •tatumtanii cha 
hanno chiatto I anonimato 

Giovanni Spadolini lunedi incontro Aeagen 
ROMA — Il miniitro della Oliate Spadolini incontrar* lunedi mattina alta Cai» 
Bianca U prendente Reegan t u tue mutrona negl, U n PjOMguvI con coito 
qui con il tao-etano di Staio Shulu il «eoretano t»a Olfet* Wambergar ad 
««ponenti democratici a repubblica™ del Congretto 

Bomba dell'Età a Bilbao 
BILBAO — Una donna dalla pututa di 8 0 anni Luna Sanchei Ortega * mona 
«•ri per le (etite «pariate nel! esplolione di un ordigno dell Età potto »H tnter 
no del tocUe di una conceutonarii detta Renault avvenute giovedì tara alle 
23 (in I t i l i * erano te 22) Un uomo che H ara qualificato appartenente sH Eia 
aveva avvit i la dell imminente eiptowofve ma I ordigno # ecoppiaio m amici 
po 

RFG L'incredibile vicenda dei piani segreti delPU-209 al regime razzista di Botha 

Violato l'embargo, da Bonn sommergibili al Sudafrica 
Dal nostro Inviato 

BONN • E1 una brutta storia 
I protagonisti sono I partiti 
democristiani, la Cancelle­
ria, due aziende di quelle che 
hanno molte «entrature* e 
pochissimi scrupoli, il regi­
me razzista dei Sudafrica LO 
scenarlo sono le stanze del 
potere e. Bonn 

Due società tedesche han­
no venduto al regime suda­
fricano 1 plani per la costru­
zione di sommergibili da 
guerra II governo Io sapeva 
e non lo ha Impedito Forse 
ha addirittura favorito la 
transazione In spregio alla 
stessa legge tedesca e alle 
obbligazioni Intemazionali 

Tutto comincia nel 1983 
Un oscuro deputato bavare­
se, oscuro ma Intimo del 
Sran capo Frani Josef 

trauss che le sue simpatie 
per 11 Sudafrica non le ha 
mal nascoste, si mette a capo 
di una lobby che caldeggia la 
richiesta del governo df Pre­
toria di ottenere da due so­
cietà tedesche, la Howal-
dtswerke Deutsche Werft 
(Hdw)dt Kiel e ta Ingenleur-
kontor Luebeck <Ik)>. i plani 

per la costruzione delPU-209 
Si tratta di un sommergibile 
da guerra, particolarmente 
adatto al lancio di missili 
mare-mare, che è il vanto 
dell industria nautica della 
Germania federale Al suda­
fricani, 1 quali finora dispon­
gono «solo» di vecchi sotto­
marini «Daphne-, di costru­
zione francese, di alcuni 
«Oabrlel» forniti dagli Israe­
liani e di qualche «Scorplon-
costruito alla buona su plani 
venduti da Tel Aviv, 11 «200* 
place molto Soprattutto da 
quando la statunitense Ame­
rican Harpoon e la francese 
Exocet, obbedendo ali em­
bargo decretato dall'ONU, 
hanno risposto picche alle 
avances di Pretoria 

In un primo tempo, cosi 

Bare almeno, le risposte di 
elmut Kohl alle pressioni 

crescenti della lobby sono 
negative Neppure Strauss in 
persona, In un Incontro sol­
lecitato proprio su questo 
nella primavera dell 64 rie­
sce a convincere I) cancellie­
re Autorizzare le due azien­
de a vendere I piani sarebbe 
una violazione della legge te­
desca che proibisce l'espor­

tazione di materiale bellico a 
paesi coinvolti In conflitti re­
gionali, e il Sudafrira è uno 
di questi Ma 11 5 Giugno '64, 
al culmine di una strombaz­
zata «visita privata* In Euro­
pa arriva a Bonn il presiden­
te della Repubblica sudafri­
cana Botha Kohl, dopo 
qualche polemica e molte 
esitazioni, rifiuta di riceverlo 
ufficialmente, ma non di 
avere un lungo colloquio a 
quattr'occhi con lui Botha 
rinnova la sua richiesta, Il 
cancelliere risponde «vedre­
mo» e incarica 11 suo consl-
fllere Internazionale Horst 

eltschlctt e 11 sottosegreta­
rio alla Cancelleria Waldo» 
mar Schreckenberger di oc­
cuparsi «personalmente» del 
caso 

Le pressioni della Hdw e 
della Ikl diventano ora mol­
to insistenti Incontri e tele­
fonate alla cancelleria, dal 
quali I dirigenti delle due 
aziende affermano di aver ri­
cevuto l'impressione chiara 
che ne Schreckenberger né 
Teltschik, a nome dei capo, 
si oppongono alla vendita 
del piani E l'operazione par­
te Per dodici volte, tra II 10 

ottobre 1684 e 11 19 giugno 
del 1985, microfilm con I pla­
ni di costruzione del «209* 
vengono recapitati All'am­
basciata sudafricana a 
Bonn, la quale provvede a in­
viarli a Pretoria sotto la co­
pertura diplomatica In 
cambio, alle due aziende, 
tramite conti riservati, ven­
gono versati 46 milioni di 
marchi 

SI tratta, oltre che della 
violazione di una obbligazio­
ne Internazionale, di un rea­
to contro la legge tedesca 
Non che ala la prima volta 
che la legge In questione 
venga aggirata. Tra 11 1980 e 
Il 1983, solo per fare qualche 
esemplo, quattro sofisticati 
sistemi di navigazione nava­
le realizzati dalla Litton Te-
chnlschc Werke di Friburgo 
sono stati venduti «chiavi in 
mano* a una compagnia di 
Johannesburg, ripètute for­
niture di materiale bellico 
tedesco sono finite In Israele 
altro paese coinvolto in un 
conflitto, e si sa che armi di 
vario tipo, e forse addirittura 

Rartl di missili prodotti dalla 
lesserschmldt (azienda nel 

cui consiglio d amministra­

zione troneggia Strauss) 
hanno preso la via dell'Iran 
Ma stavolta le cose stanno 
un po' diversamente non si 
tratta di operazioni «segre­
te* Stavolta l'affare è passa­
to addirittura per la Cancel­
leria 

Qualche mese fa della vi­
cenda comincia a trapelare 
qualcosa. Su richiesta della 
SPD viene nominata una 
commissione d'Inchiesta del 
Bundestag, la quale chiama 
a testi moniarebrl ma Schre­
ckenberger e Teltschik, poi, 
lunedi scorso, lo stesso Kohl 

La difesa del due collabo­
ratori del cancelliere è peno­
sa Teltschik sostiene che 11 
progetto di contratto tra te 
due società e il governo su­
dafricano è arrivato, il, sulla 
sua scrivania, ma vi è rima­
sto per mesi senza che lui 
avesse il tempo di leggerselo 
Schreckenberger ammette 
di over ricevuto «molte tele­
fonate* dal dirigenti della 
Hdw e della Ikl, ma sostiene 
di non averli mal Incorag­
giati a concludere l'affare A 
rigor di legge avrebbe dovu­
to denunciarli Ma il colmo 
arriva con la deposizione di 

Kohl E' vero che con Botha 
parlammo delia vendita dei 
sommergibili, ma non c*è 
nulla di strano perché al a» 
che in slmili incontri è 
«usuale* che vengano formu» 
late richieste di forniture 
d'armi E'vero che non diati 
di no e incaricai 1 miei colla-* 
boratori di occuparsi dell» 
vicenda ma lo feci solo per* 
che le due aziende sono Ut 
crisi e non potevo non preoc­
cuparmi delle conaeguena» 
suu'occuptutlone 

Evviva le buone Intensio­
ni Peccato, però, che 11 Ute­
ro della commissione abbi» 
accertato che Pretori» non 
ha mal proposto che I aom. 
mergibift venissero costruita 
In Germania, ma ha sempre 
e solo chiesto di avere 1 plani 
per costruirseli in casa. 

Con la deposiaione di Kohl 
11 lavoro della commlaslorw>* 
stato Interrotto. La Spd chie­
derà ora che riprenda nel 
nuovo Bundestag uscito dal* 
le elezioni del 35 gennaio, L» 
storia, insomma, non * anco­
ra finita. 

Paolo SoMiitl 
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Metalmeccanici, sì all'intesa 
con il 65 per cento dei voti 

Nelle fabbriche sono andati alle urne in 800mila 
Solo stamane si conosceranno fi dati definitivi, ma la «commissione elettorale» di Fiom, Firn, Uilm parla di «consistente 
vittoria» -1 risultati alla Fiat Mirafìori - Airitalsider di Bagnoli prevalgono invece fi «no» - A Brescia seggi chiusi in anticipo 
ROMA — La notizia: 1 metalmeccanici 
hanno approvato raccordo per 11 con­
tratto I.'aggettivo scelto dar sindacato 
per definire la vittoria: «consistente, 
Ancho se ieri sera ancora non si cono­
scevano I dati definitivi del referendum 
della più grande categoria dell'Indu­
stria. la (commissione elettorale! — che 
coordina la raccolta di dati — ha redat­
to un comunicato verso le 80 per sple-
Pare che ormai «al stava delincando 

affermazione del si». Nel documento 
non si fanno cifre, ma pare che la per­
centuale di voti favorevoli all'Ipotesi di 
Intesa sia attorno al sessanta-sessanta-
clnque per cento. Cifre e numeri defini­
tivi, comunque, verranno fatti solo sta­
mane, quando Fiom, Firn, Uilm s'in­
contreranno con I giornalisti per una 
conferenza stampa. 

Dati più precisi — ma neanche questi 
definitivi — si conoscono, Invece, sulla 
partecipazione al voto. 1 sindacati so­
stengono che le urne sono state allestite 
in migliala e migliala di attende, dove 
lavorano un milione di dipendenti. 01 
questi la stragrande maggioranza — 
quasi ottocentomlla stando alle ultime 
notl?le — ha deposto la scheda nelle ur­
ne U percentuali di partecipazione so­
no comunque leggermente più basse di 
quello registrare nel luglio scorso, 

quando la categoria fu chiamata ad 
esprimersi — sempre con un voto se­
greto — sulla piattaforma contrattuale 

A conti fatti, In questo referendum si 
dovrebbe registrare qualche punto In 
meno, ma la consultazione del metal­
meccanici — sostengono a corso Trie­
ste — resta sempre una delle più Impor­
tanti, e riuscite, esperienze di democra-
ila sindacale. 

Parlare di metalmeccanici — nono­
stante le profonde trasformazioni avve­
nute In questi anni — vuol dire ancora 
oggi parlare soprattutto della Fiat In 
questo caso già si conoscono I dati defi­
nitivi. Sono questi. A «Mlraflorl» hanno 
votato 22 508 lavoratori pari al 62% del 

Ciresentl in fabbrica al momento del vo-
o. 1 «sì» sono stati 13 252 (Il 58,7 del vo­

tanti), 1 ino» 8,342 (Il 37 per cento)? Le 
schede bianche sono state 693, le nulle 
281. 

Affermazione dell'Ipotesi di piatta­
forma anche In un «campione» di azien­
de lombarde, la regione dove si concen­
tra Il «grosso» della categoria Su cento­
venti fabbriche milanesi (dove ha vota­
to l'85% del presenti) ha accettato l'ac­
cordo 11 58,67 per cento dei lavoratori. 
Per quel che riguarda le regioni si cono­
scono solo 1 numeri della Liguria e della 
Sardegna. Nel primo caso 1 «si» sono 

stati 1S994,1 «no» 13443. In Sardegna, 
Invece, la vittoria del favorevoli al rac­
cordo è più consistente: 4 397 «si», con­
tro 1 850 ino» Dato parziale Invece per 
la Campania su 47 677 schede scruti­
nate, I «sì» erano 11 67,1 per cento. 

La «consistente^ maggioranza del fa­
vorevoli all'accordo — per usare re-
spressione della nota sindacale — na­
sconde perù anche zone dove 11 contrat­
to ha incontrato maggiori difficoltà. 
Sono molte, Insomma — concentrate 
soprattutto tra quelle a partecipazione 
statale — le Imprese dove hanno vinto 1 
«no». Per tutti vs*lga l'esemplo dell'Hai-
sider d) Bagnoli. L'Ipotesi di accordo è 
stata respinta anche alla Spa Stura di 
Torino — dove pure si erano registrate 
le più alte percentuali di adesioni agli 
scioperi da tutto 11 gruppo Fiat, vinco­
no I «no» anche In qualche azienda bre­
sciana. Ma I risultati della Gnettl, Ba-
rlbbì, Mazzoli e altre Imprese ancora 
non si sa se verranno •.registrati». In 
queste fabbriche, infatti, ì seggi sono 
stati chiusi con mezza giornata d'anti­
cipo e I risultati resi noti mentre nelle 
altre aziende ancora si votava. Tutto 
ciò «~ stigmatizzato da Fiom, Firn e 
Uilm — ha dato il pretesto alla Uilm per 
chiedere l'invalidazione del referen­
dum in tutta la provincia. 

Stefano Bocconetti 

Per i bancari è plebiscito 
19 78% approva il contratto 
Soddisfazione delle organizzazioni sindacali per l'esito del referendum • Molto eleva­
ta anche la partecipazione al voto - Al Nord l'accordo è piaciuto più che nel Meridione 

ROMA - È .al.. Al settantot. 
tu per conto. L'acconto per II 
contratto del bancari e pus-
sotti, dunque al vigilo del 
voto segreto del lavoratori, 
ed e «luto approvato. Ora 
Culli Cl»l. UH assieme a due 
sindacati autonomi, Fabl e 
l'alcrl, possono considerare 
davvero chiusa la vertenn 

Jontriutuule, 
Per presentare l diti (non 

otto proprio definitivi, ma, 
infiamma, slamo II) Ieri tutte 
le orgnnliiBilonl ninno or-
tartaato uni conferenti 
lampo (presenti Verduecl e 
lecchi, per la Flaac-Cgll, 
.'orino, UH, Ammanati, Clsl, 
Borghi e Marmlroll, Fabl, 
tritumi, Falcrl). Tutti «Oddi-
•fatti dell'esito di questo re­
ferendum' e 1 numeri sem­
brano confortanti In que­
st'atteggiamento. Innanzi-
tutta la partecipatone al vo­
to, Nel seggi, allestiti al ter­
mine delle assemblee, hanno 

deposto la scheda almeno un 
•ettantaelnque per cento del­
la categoria, DI questi, si e 
detto, ben II settantotto per 
cento ha approvato l'Ipotesi 
di Intesa. Percentuali ancora 

Più alte di voti favorevoli ai-
accordo, tra I dipendenti 

delle esattorie (dove l .si. 
hanno raggiunto l'ottanta-
cinque per cento) e tra 1 lavo­
ratori delle Casse rurali, do­
ve Il contratto è stato appro­
vato al novanta per cento. 

Queste .medie., però, na­
scondono sltuatlonl molto 
differenti. Il contratta, Infat­
ti, sembra essere piaciuto so­
prattutto nel Nord Italia 
Nelle regioni settentrionali 
(dove si concentra II .grosso* 
della categoria e dove più di 
novantamila lavoratori han­
no votato) I .si. sono arrivati 
all'83,80 per cento. Meno ple­
biscitaria, ma ugualmente 
maggioritaria l'approvazio­
ne dell'Intesa nelle regioni 

centrali (dove hanno votato 
34mlla lavoratori): l .si. han­
no raggiunto quota sessan-
taclnque per cento. 

Ma In questa percentuale 
più contenuta pesa 11 voto 
del dipendenti romani della 
Banca nazionale del lavoro. 
Tra I lavoratori capitolini 
dell'Istituto di credito pub­
blico Infatti hanno prevalso 1 
.no. (e sembra che alla Bnl di 
Roma — anche se alla confe­
rente stampa di Ieri I diri­
genti sindacali non avevano 
molta voglia di parlarne — Il 
•dissenso, sia stato organiz­
zato proprio dalle strutture 
sindacali aziendali). 

Comunque ala — e slamo 
già al commenti fatti alla 
conferenza stampa — Il ri­
sultato e più che positivo. 
Ottenuto, oltretutto, su un'I­
potesi di contratto non .sem­
plice.. Molte, Infatti, sono 
state le critiche rivolte a 
quella parte dell'accordo re­

lativa alla mobilità (che fissa 
le norme per II passaggio del 
lavoratore, previa contratta­
zione, da una banca al nuovi 
servizi parabancari). È un 
•paragrafo. dell'Intesa — 
hanno detto Ieri I sindacali­
sti — che svela la sua «Im­
portanza. soprattutto nelle 
aree dove II sistema bancario 
è più avanzato, dove I nuovi 
servizi già sono operanti e 
dove, al tempo stesso, co­
minciano a crearsi seri pro­
blemi dell'occupazione nel 
settori tradizionali. Ecco 
spiegato perché I .si. si sono 
affermati con maggiore evi­
denza al Nord. Il sindacato 
comunque non vuole cullar­
si sugli allori: .S'è registrato 
un recupero consistente nel 
rapporto con I lavoratori, ma 
resta la consapevolezza che 

auesto costituisce un punto 
i partenza, su cui occorre 

continuare a lavorare*. 

t. b. 

Tessili, trattative rotte 
per le chiusure padronali 

ROMA — Le trattative per 11 rinnovo del contratto nazio­
nale del settore tessile-abbigliamento sono state brusca­
mente Interrotte, a tempo Indeterminato, a conclusione 
dell'Incontro di Ieri tra la delegazione sindacale e quella 
dell'Associazione degli Imprenditori tenutosi a Roma. La 
Federtlsslle, Invece si è presentata con le stesse proposte 
dell'ultimo Incontro per quanto riguarda 11 salarlo e la 
riduzione dell'orarlo di lavoro, aggiungendo richieste di 
contropartite già da tempo respinte dal sindacati. Ieri In­
tanto si è svolto lo sciopero del tessili dell'area di Prato. 

Cementieri da mezza Italia 
a Bergamo per il contratto 
BERGAMO — Era dal Ti che I tamburi del cementieri 
non rullavano più a Bergamo. Allora, nella città del Pe-
sentl, una delle più potenti famiglie che controllano, at­
traverso la Italcementt, una grossa fetta del mercato ita­
liano, I lavoratori erano scest nelle piazze per rivendicare 
Il premio di produzione, Ieri, nell'ambito dello sciopero 
nazionale di otto ore Indetto dalla Federazione del lavora­
tori delle costruzioni, sono confluiti migliala di cementieri 
del Centro-Nord, provenienti dalla Liguria, dall'Emilia, 
dal Piemonte, dal Veneto e, ovviamente, dalla Lombardia, 

f er rivendicare II rinnovo del contratto nazionale le cui 
rattatlve si sono Interrotte l'U febbraio scorso perché, 

hanno fatto sapere I rappresentanti sindacali, -al tavolo, 
sono venuti a mancare 1 minimi presupposti per continua­
re a discutere.. E, il padronato, si è ben guardato dal rive­
dere le proprie posizioni e mcn che meno dal riconvocare 
nuovi Incontri. Il contratto e scaduto 14 mesi fa. 

La Consoli: «Finito 
il mi Hill degli 
agenti in Borsa» 
Aperto l'ingresso a «nuovi soggetti in forma di società» - La Bnl 
ha sospeso la trattazione pomeridiana - Rinvio ad una mediazione 
ROMA — La Borsa del futu­
ro non sarà più in mano sol­
tanto agli agenti di cambio. 
Dopo mesi di polemiche la 
Commissione per le società e 
la Borsa (Consob) ha fissato 
Ieri un punto fermo In un 
documento di una ventina di 
cartelle firmate dal presi­
dente Franco Plga si stabili­
sce che «nuovi soggetti» si af­
fiancheranno «alle persone 
fisiche con qualifiche profes­
sionali di agenti di cambio*. 
Questi nuovi soggetti «po­
trebbero essere costituiti nel­
la forma di società di capita­
le» e potranno effettuare, ec­
co l'altra novità, «oltre le at­
tività di pura mediazione, 
anche operazioni di acquisto 
e di vendita In proprio». È 
una rivoluzione per la Borsa 
Italiana 

Fino ad ora le negoziazio­
ni alle «grida* erano esclusi­
vamente In mano agli agenti 
che, In base ad una legge del 
1813, svolgevano una sem­
plice funzione di mediazio­
ne Con la proposta Consob 
si aprono le porte ad un altro 
modo di concludere gli affari 
di Borsa, s) ammettono, cioè, 
figure che possono fare della 
semplice mediazione, ma 
che possono agire anche In 
prima persona, per conto 
proprio Era una delle condi­
zioni poste dalle banche per 
portare anche le loro tratta­
zioni di titoli in un futuro 
mercato unico 

Questo approdo verso la 
società mista era nell'aria 
fin dal momento In cut ban­
che ed agenti aprirono le 
ostilità sulla Borsa del futu­
ro nel meeting dell'Olglata 
prima del Natale dell'anno 
passato. Ma non era sconta­
to che ci si arrivasse. La Con­
sob fa proprio questo orien­
tamento che assume, quindi, 
11 crisma dell'ufficialità. Ma 
perché da questo si passi alla 
realizzazione concreta, molti 
sono ancora 1 passaggi. In­
tanto la Consob farà richie­
sta al governo del provvedi­
menti legislativi necessari al 
fine di assicurare l'entrata In 
vigore delle norme essenziali 
per l'avvio della riforma. 
Prima, però, Plga dà l'oppor­
tunità ad agenti di cambio, 
banche e commissionarle di 
esprimere ufficialmente e 
per scritto 1 loro pareri, pro­
poste e rilievi «entro e non ol­
tre U 15 marzo». Non è esclu­
so che riemergano 1 contra­
sti. 

Perché la scelta delta Con­
sob per la società presenta 
Incertezze ed ambiguità. Pri­
ma di tutto perché questa fu­
tura società dovrà convivere 
con gli agenti di cambio e gli 
altri soggetti (commissiona­
rle, fiduciarie. ) al quali viene 
•In ogni caso garantita la 
conservazione del diritti ac­
quisiti*. Poi perché viene la­
sciato aperto 11 problema 
dell'assetto di questa futura 
società, problema per niente 
secondarlo. 

L'Impressione è che Plga 
si sia deciso a mettere una 
parola ufficiale In una que­
rele che si stava aggrovi­
gliando, avanzando una prò-

Davida: così 
cambierà 
l'industria 
pubblica 
ROMA — La riforma delle 
Partecipazioni statali do­
vrebbe essere pronta entro 
marzo, parola di ministro. 
Clello Darlda ha anticipato 
al settimanale «Mondo eco­
nomico» alcuni passaggi del­
la sua proposta che dovrebbe 
avviare 11 riassetto degli enti 
di gestione delle aziende 
pubbliche. Che dice 11 mini­
stro? Che la Tellt (la società 
che Fiat e Stet vorrebbero 
costituire Insieme) dovrà 
avere una maggioranza pub­
blica; che su Mediobanca do­
vrà restare 11 controllo pub­
blico anche se con una pre­
senza dell'Ir! Inferiore al 
50%; infine che l'Eflm ha an­
cora tante buone ragioni di 
esistere (una di queste è 11 tu­
rismo che potrebbe rientrare 
nelle sue nuove competenze); 
che per t settori aeronautico 
e ferroviario saranno costi­
tuite due finanziarle. 

Insieme alla riforma, Da­
rlda ha annunciato anche 
che entro marzo presenterà 
un disegno di legge sul nuo­
vo ruolo del ministero stesso. 
Sulla collaborazione tra In­
dustrie pubbliche e private, 
Darlda consiglia più allean­
ze ma In meno settori, e «re­
gole chiare* per le privatizza­
zioni. 

posta che presuppone un* 
ulteriore mediazione. Quella 
mediazione che, però, In tutu 
questi mesi non è stata tro­
vato. Viene posto ti termine 
del 15 marzo, se anche que­
sto giorno passasse con un 
niente di fatto a quel punto II 
governo non potrebbe aste­
nersi da un Intervento diret­
to in prima persona. 

I primi segnali provenien­
ti dagli ambienti bancari so­
no Incoraggianti La cartina 
di tornasole era la Banca na­
zionale del lavoro. La Con­
sob l'ha Invitata a sospende­
re (Insieme alla Slge) la trat­
tazione del titoli di società 
quotate mediante 11 circuito 
Re uter nel pomeriggio, D 
presidente della Bnl ha riu­
nito Ieri pomeriggio II Comi­
tato esecutivo della Banca ed 
ha accettato la sollecitazio­
ne. da lunedi a giovedì pros­
simo la Borsa lunga viene 
stoppata; giovedì 11 Comitato 
esecutivo proporrà al Consi­
glio di amministrazione 
un'ulteriore proroga fino al 
31 marzo, escluse, però, le 
trattazioni con l'estero. An­
che la Slge si è uniformate 
alla linea suggerita dalla 
Consob, ma la decisione uffi­
ciale sarà comunicata lunedi 
prossimo. 

Vengono cosi sgombrati 
alcuni pesanti macigni che 
avrebbero reso Impraticabile 
qualsiasi tentativo di media­
zione, ma non e scontato che 
si arrivi ad un orientamento 
univoco La Consob ha dato 
tempo ancora una ventina di 
giorni avvertendo tutti I sog­
getti interessati che le dispu­
te e le Iniziative nelle quali si 
sono impegnati In queste 
settimane «finiscono, di fat­
to, per svolgere un ruolo 
fuorviarne quanto meno 
rendendo più difficile la so­
luzione di problemi già ab­
bastanza complessi e rin­
viando la realizzazione di 
programmi già da tempo 
predisposti e maturi per la 
loro realizzazione». Agli 
agenti di cambio Plga rim­
provera di aver dato vita ad 
un tentativo di Borsa lunga 
che esorbitava dalla «compe­
tenza che la legge ha ad essi 
assegnato*. La Bnl e Invece 
redarguita perché con la sua 
trattazione pomeridiana sta­
va creando le premesse per­
ché le banche costiti'lasero 
•non solo un nuovo mercato 
ma, forse, Il nuovo mercato». 

Daniela Mirtini 

, Ì4" !™f^"'»i-« [?•?' ' " ' 

• **<& di con-
Anche neBe c e n t r a i M n J a s ^ ^ ^ 

ambito 

duxione di ener9.a 
trai» termoelettriche 

infuturo 

M 



10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
21 FEBBRAIO 1987 

Dalla «bottega» all'impresa 
Reichlin: il commercio leva di innovazione 
Ampi consensi sulla nuova analisi del Pei esposta alla conferenza nazionale sul settore - «Consistente accordo» da parte del 
vicepresidente della Confcommercio Bernasconi - Gli interventi di Swicher (Confesercenti), De Carlini e Gianfranco Borghini 

MILANO - Due giorni di di­
battito «errato nel quale le 
forze economiche e sociali 
hanno avuto modo di rispon­
dere «II* sollecitazione del 
(ruppo dirigente del Pel. 
Commercio come protagoni­
sta euentlale dello sviluppo 
• dell'Innovazione, commer­
cio come produttore di ric­
chezze., non di un semplice 
servino e unto meno d'una 
renditi parassitarla; questa 
Il posizione Illustrata dal co­
munisti in apertura della 
Conferenza nazionale del 
littore tenuta a Milano. 

•SI et* procedendo su una 
«trada di estremo Interesse 
che ci vede In parte consi­
stente d'accordo* ha risposto 
Il vicepresidente della Con­
fcommercio Felice Berna­
sconi, Per Carlo Ciani, presi­
dente della •grande distribu­
zione, .si tratta di afferma­
zioni che condividiamo pie­
namente, anche se perman­
gono differenze notevoli ri­
guardanti le soluzioni». -Sla­
mo pienamente disponibili 
— dice II segretario generale 
della Confesercenti Giacomo 
Bwlcher — a cogliere rinno­
vazione, a passare dalla bot­
tega all'Impresa^. 

•Un convegno come que­
sto rappresenta un notevole 
recupero di posizioni e per­
mette di accelerare la mo­
dernizzazione di un settore 
essenziale per la ripresa-
commenta II sottosegretario 
«I commercio on, Sanese. 
Per Lucio De Carlini, segre­
tario della Cgll, -era ora di 
riconoscere anche nel com­
mercio la rappresentanza le­
gittima di Interessi, quelli 
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delle Imprese, e naturalmen­
te quelli del lavoratori. E la 
battaglia della modernizza­
zione va fatta con forza per 
sconfiggere le sacche di arre­
tratezza ancora presentii. 

Anche l'ufficio studi del* 
l'Università Bocconi, tempio 
della concezione liberale del 
commercio, è per la strategia 
dell'attenzione. Una prima 
autorevole risposta a questa 
attenzione viene da Gian­
franco Borghi ni, Il responsa­
bile per 1 settori produttivi 
della Direzione comunista: 
•Il fine esplicito della nostra 
proposta politica è quello di 
guidare la transizione verso 
Il mercato di questo settore; 
di liberarlo dalle bardature 
che ne Impediscono lo svi­
luppo e la capacità d'assorbi­
re nuova occupazione. Ma 
nessuno pensi a una tardiva 
conversione al liberismo; Il 
superamento della condizio­

ne arcaica non può certo av­
venire spontaneamente, In 
assenza di regole Proponia­
mo una programmazione 
non Ideologica, che dia cer­
tezze alle imprese, che preve­
da 1 tempi della transizione, 
che faciliti l'inserimento 
dell'innovazione commer­
ciale nel tessuto urbano, che 
metta ti credito e la forma­
zione proresslonale al servi­
zio della trasformazione*. 

•La leva stessa del fisco — 
ha proseguito Borghini — 
non potrà essere usata come 
la mannaia per forzare la 
"selezione naturale", perchè 
oggi questa trasformazione 
si può e si deve fare trovando 
consensi nella categoria». 

Concludendo la conferen­
za Alfredo Reichlin è tornato 
sul «perchè» della proposta 
comunista. «Dichiarando 
che 11 commercio non è un 
settore parassitarlo, un set-

ludo De Carlini Alfredo Rolchlln 

Credito, prezzi, fisco, previdenza 
Ecco le proposte avanzate dal Pei 
MILANO — Nella relazione introduttivo 
oliti Conferenza del commercio il senatore 
Ivo Faonzi, responsabile nazionale del set­
tore, ha illustrato le proposte dei comuni 
Btl 

1) Nuova legislazione più flessibile verso 
le imprese con riduzione dei vincoli, avvio 
invece di una •programmazione di siate ma» 
su: innovazione della rete distributiva, in­
novazione dell'ingrosso e formazione dei 
mercati agro», li meritar, 

2) Nuova strumentazione e risorse per 
una polìtica del credito non più basata sol­

tanto sulle garanzie reali, ma su quelle pro­
fessionali 

3) Riorganizzazione del sistema degli 
«osservatori dei prezzi, e creazione di un 
organismo che analizzi i processi di forma­
zione dei prezzi, con carattere orientativo. 
per conoscere le aree di arretratezza e di 
avanguardia del mercato, 

4) Aggiornamento del catasti urbani e 
inserimento dei plani commerciali nella 
pianificazione urbanistica per rendere tra­
sparente Il rapporto tra commercio e rendi­
ta immobiliare. 

5) Cambiamento del sistema previden­
ziale, con aggancio del trattamento degli 
operatori commerciali alle contribuzioni 
effettivamente versate, e adeguamento 
conseguente delle contribuzioni 

6) Revisione e semplificazione dei mec­
canismi fiscali per eliminare gli clementi di 

Rrecanetà, di erosione ed evasione fiscale. 
on rinnovo della Visentin! ter Elimina­

zione di llor, Invtm, imposta di successio­
ne Revisione delle aliquote Irpef Creazio­
ne di un imposta patrimoniale e bassa inci­
denza e tassazione dei redditi do capitale. 

tore rifugio, non Intendiamo 
certo metterci sul plano di 
altri per offrirgli protezione, 
non intendiamo entrare nel 
terreno dello scambio» 

La nostra riflessione — ha 
proseguito Reichlin — nasce 
Invece da una grande novità: 
con la diffusione dell'Inno­
vazione e con la comparsa di 
bisogni sofisticati, spesso 
immateriali, viene superata 
l'epoca In cui era centrale la 
produzione di beni primari e 
Il loro consumo. Dunque og­
gi chi, come gli operatori del 
commercio e del terziario tn 
generale, si trova vicino alle 
nuove esigenze del consu­
matori e partecipa alla for­
mazione del nuovi bisogni e 
delle nuove professioni che 
con questi nascono, si trova 
al centro dell'Innovazione. 
Innovando se stesso Innova 
la società DI fronte a questo 
diventa vecchia anche la 
contrapposizione tra piccoli 
e grandi, e Inaccettabile la 
soluzione che vuol risolverla 
con II «darwinismo sociale*. 

Bisogna pensare Invece — 
secondo Reichlin — a equili­
bri dinamici. «all'Interno del 
quali possano competere sia 
1 supermercati, verso I quali 
non nutriamo pregiudizi, ma 
anche I negozi specializzati e 
le forme associative. Pensia­
mo a un modello di rete plu­
ralistico, pensiamo a una 
sempre maggiore Integrazio­
ne tra 11 commercio e l'indu­
stria, tra il commercio e l'a­
gricoltura, a un suo raziona­
le Inserimento nel territo­
rio» 

Stefano Righi Riva 

AVVISO 
CARATTERISTICHE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

DENOMINATO «IBI 19B7/1994 A TASSO VARIABILE» 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI LIT. 1.000 MILIARDI 

EMITTENTE 
IMPORTO 

INTERESSE 

PREZZO DI EMISSIONE 
DURATA 
GODIMENTO INIZIALE 
RIMBORSO 

RIMBORSO ANTICIPATO 

REDIME FISCALE 

QUOTAZIONE IN BORSA 

CONSEGNA DEI TITOLI 

IR) • Istituto per la Ricostruzione Industriale 
L 1 000 miliardi suddiviso in n 1 000 milioni di obbligazioni 
del v n di lire 1 000 rappresentate da certificali in taglio uni­
co da 5 000 obbligazioni 
Semestrale variabile L'interesse sarà pan al tasso semestra­
le equivalente a quello annuo risultante dalla media aritmeti­
ca maggiorata di un margino di t 40 punti percentuali del 
lasso di rendimento dot titoli degli Istituti di Credilo mobiliare 
al lordo della ritenuta di imposta nonché dal tasso di rendi 
mento alle aste dei BOT ad un anno al lordo della ritenuta di 
imposta Nel caso in cui il tassodi rendimento semestrale de­
terminato come aopra risultasse interiore al 3 75% saràtut 
tavia garaniito ali obbligazionista un interesso semestrale pan 
013 75°* Per la prima cedola relativa al periodo 1° febbraio 
1987 31 luglio 1987 il lasso di rendimento e stato stabilito 
nella misura dol 5 75% 
Alla pan 
7 anni 
1 2 1967 

Ciascun titolo verrà rimborsato alla pan in 4 quoto annuali 
uguali scadenti il 1° Icbbraio di ogni anno dal 1991 al 1994 
compreso contro presentazione del titolo por lo stacco del 
I apposito tagliando di cui è munito ogni titolo por gli anni dal 
1991 a l i 993 Per la quarta ed ultima quota di capitalo il nm 
borso avverrà mediante ritiro del titolo stesso munito del ta­
gliando D 

L IRI si riserva la facoltà di procedere dal 1° lebbraio 1991 
al rimborso anticipato dol prestito con preavviso da pubbli 
carsi almeno sei mesi puma sulla Gazzetta Ufficiale 
Gli interessi sulle presenti obbligazioni sono soggetti ad una 
ritenuta alla ionie del 12 5% da operarsi dail emittente con ob­
bligo di rivalsa 

A norma dell ari 4 dello Statuto dell IRI le obbligazioni del 
presente prestito sono quotate di diruto presso tulle le Borse-
Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi sa 
ranno approntati presumibilmente entro sei mesi dalla 
emissione 

MODALITÀ E CONDIZIONI DI VENDITA 

Le obbligazioni «IR11987-1994 a tasso variabile» saranno 
assunte a fermo da parte di un consorzio organizzato e 
coordinato dall'emittente e composto da BANCA COMMER­
CIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, I.C.C.R.I., ISTITUTO 
CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI, MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, CA-
RIPLO, BANCA POPOLARE DI MILANO, BANCO DI NAPO­
LI, BANCO DI SANTO SPIRITO, CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA, SOCIETÀ IMMOBILIARE E FINANZIARIA p.a. - SI-
FA, COMPAGNIA FINANZIAMENTI E RIFINANZIAMENTI -
CO.FI.RI., G.l. SERVIZI FINANZIARI, che potranno proce­
dere alla vendita delle obbligazioni stesse prima della lo­
ro quotazione esclusivamente mediante compilazione e 
sottoscrizione, da parte dell'acquirente, della scheda B) 
che costituisce parte integrante e necessaria del prospet­
to Informativo depositato presso l'archivio prospetti della 
CONSOB in data 4.2.1987 al n. 617.1 singoli partecipanti 
al Consorzio, nel caso Intendano procedere alla vendita del­
le obbligazioni sottoscritte nel periodo di 15 giorni di ca­
lendario a decorrere dal 23.2.1987 effettueranno la 
cessione a mezzo fissato bollato e con le modalità di cui 
innanzi, ad un prezzo non superiore a quello di emissione. 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informati­
vo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'oppor­
tunità dell'Investimento proposto o sul merito dei dati e 
delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza dei dati, delle notizie 
e delle Informazioni In detto prospetto informativo conte­
nuti appartiene In via esclusiva ai redattori dello stesso che 
lo hanno sottoscritto. 

Gli artigiani 
chiedono 
consiglio 
all'Europa 

BOLOGNA - Oli artigiani italiani si lancia­
no In Europa. È questo il senso del convegno 
nazionale del quadri della Cna (350mlla Im­
prese associate) che si è svolto Ieri a Bologna. 
Il programma comunitario a sostegno del-
l'artigianato per l'B7 (15 miliardi di lire) con­
vince la Cna. Entro maggio dovrebbero esse­
re aperti In Italia tre del 28 •sportelli comuni­
tari! pilota previsti dal progetto nel dodici 
Paesi della Cee. Dovrebbero distribuire in­
formazioni europee sulle leggi, gli appalti, 1 
finanziamenti, l'innovazione, 

Per rendere più efficiente 11 sistema infor­
mativo europeo 11 segretario nazionale della 
Cna Alfredo Tosi Ieri mattina a Bologna ha 
fatto alcune proposte La prima, occorre 
creare una rete che colleghl tra loro 11 Cerved 
delle Camere di commercio, Il ministero del­
l'Industria, le Regioni e le organizzazioni 
professionali in modo da rendere permanen­
te un osservatorio nazionale sul settore. E 1 
soldi per rare tutto ciò? SI potrebbe attingere 
al fondo di 220 miliardi destinato dalla legge 
finanziarla all'artigianato. 

La seconda proposta, la Cna chiede al go­
verno e alle Regioni di convocare una confe­
renza nazionale sull'artigianato. Servirebbe, 
dicono gli artigiani, a discutere bene 11 rap­
porto tra 11 progetto europeo e le politiche 
nazionali 

All'iniziativa della Cna, la prima del gene­
re In Italia dopo l'approvazione del pacchetto 
di provvedimenti Cee, hanno partecipato nu­
merosi economisti, amministratori, e Alan 
Mayhew, direttore della task force per la pic­
cola e media Impresa costituita all'Interno 
della Comunità. 

Coop agricole 
al governo 
«Prezzi Cee 
da cambiare» 
ROMA — «Alle associazioni spetta l'organiz­
zazione della produzione e della concentra­
zione dell'offerta, al movimento cooperativo 
la valorizzazione del prodotto*: Luciano Ber­
nardini, presidente dell'Anca, aveva marcato 
'In questo modo 1 confini tra la cooperazione e 
le associazioni professionali dei produttori 
agricoli. Una divisione di compiti, quella 
proposta nel corso della conferenza econo­
mica delle cooperative agricole della Lega 
conclusa Ieri a Roma, che aveva l'obiettivo di 
lanciare a Conf col ti valori, Coldirettl e Con-
fagrlcoltura l'Invito a mettere da parte pole­
miche e conflitti di competenza per trovare 
una «strategia comune ed unitaria*. La rispo­
sta non è mancata Per Giuseppe Avollo, pre­
sidente della Conf coltivatori, occorre «uno 
sforzo serio per definire compiti e responsa­
bilità di ciascuno al fine di evitare inutili 
conflittualità» riconoscendo l'esigenza di «un 
più Intenso e corrente sviluppo della coope­
razione e di forme associative per prodotto 
che devono essere unitarie». Per Walner, lea­
der della Confagrlcoltura, «la vera demarca­
zione sta nel fatto che la cooperativa è una 
vera e propria impresa, mente l'associazione 
de) produttori non ha in nessun momento né 
questa veste giuridica, né questa responsabi­
lità economica!. Nelle conclusioni, Agostino 
Bagnato, vtcepresldene dell'Anca, ha rileva­
to come l'aggravamento del quadro politico 
rischia di far subire un «duro colpo» al pro­
gramma delle cooperative agricole «proprio 
nel momento del massimo sforzo di investi­
mento qualora si verificasse un arresto del­
l'iniziativa di rilancio dell'agricoltura*. 
Quanto ai prezzi proposti dalla Cee, Bagnato 
Il ha definiti «inaccettabili* Invitando 11 go­
verno Italiano a far pressione sulla comunità 
•per rovesciare l'impostazione a danno delle 
produzioni mediterranee». 

Sciopero 
alla Terni 
Statale 42 
bloccata 

I) sindacato, il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori della 
Terni di Lovere sembrano deci­
si a fare sul seno dopo che l'a­
ttenda l'altro ieri ha comunica 
to che • partire dal 2 marzo sa­
ranno messi in cassa integra­
zione 600 lavoratori e dal 9 mil­
le Dopo le immediate assem­
blee per informare i lavoratori e 
per ricordare come sia la dire­
zione dell'impresa la responsa­
bile delle difficoltà produttive 
per i manenti investimenti $ià 
previsti e concordati con il sin­
dacato, 1 1 700 lavoratori della 
fabbrica hanno aderito alle otto 
ore di sciopero proclamate e 
bloccato per tutto il giorno IH 
Statale 42 del Tonale Lo atesso 
blocco stradale proseguirà, a 
detta delle organizzazioni sin­
dacali, sabato 21 e domenica 
22, sia dalla parte bergamasca 
che da quella bresciana 

Ì.C. 

230 miliardi per piccole imprese 
Lo picco!» • medie Imprese potranno usufruite di 230 miliardi 01 tìnantismen-
ti Lo ha promesso ieri il ministro Zenone 

Il 25 % della Philco a Merloni 
Vittorio Merloni entrari con una quota pan al 25% nel captiate della Philco, 
che nel! 86 ha chiuso il bilancio con una perdita di circa due miliardi e meuo 

Montedison tratta con la Antibiotìcoa 
Accordo In vista tra la Montedison e la apagnola Antibiotico*.? La trattative 
proaoguono a ritmo serralo 

3.500 licenziamenti alla General Motors 
La General Motors ha sospeso e tempo indeterminato altri 3 500 dipendenti 
e ha annunciato la chiusura per una settimana della fabbrica di Norwood 

Fiat e Stet cercano accordi con Cge e Plessey 
La Fiat e la Stet vogliono avviare nogoiiati informali con le compagni» britan­
niche Cge e Ptossey per esaminatele possibilità di cooperatone nel settori 
dell equipaggiamento por le telecomunicazioni 

Pensioni per gli ex statali 
La commissione lavoro della Cernerà ha approvato la leoge che omogeneizza 
i traltamonn previdenziali del personale passato dallo Stato alle Regioni 

Un nuovo titolo di Stato per la casa 
É in arrivo un nuovo titolo di stato eolinofilo alla possibilità di accedere al 
mutui agevolati per I acquisto della prima casa 

Scatolette Campbell in aumento 
Minestre e verdura in scatola vanno a ruba La Carnpboll Soup negli ultimi sei 
mesi ha chiuso con un utile netto di 129 milioni di dollari sei In più dello 
stesso periodo dell anno procedente 

Importazioni Usa, nuovi blocchi? 
Due senatori americani bocciati tempo fa dallo stesso Raagan, ci riprovano 
Hanno propollo nuovo limitazioni alle importazioni di articoli di abbigliamen­
to E un loro collega ha presentalo un progetto per bloccare anche fa pasta 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indica Medlobancs del mercato azionario ha fatto registrare quota 
305,39 con una variazione In rialzo dallo 0,87% L Indica globale Comtt 
(1972* f 00) è risultato pari a 680,83 con una variazione positiva dallo 
0,6796 II rendimento giornaliero delle obbligazioni italiana a reddito fisso 
è stato, secondo I calcoli di Mediobanca di 9 907% (9,90196) Il rendi­
mento della obbligazioni • reddito variabile * stato di 10,148% 
(10.186%l 
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Il falegname, l'impiegato, il «maestro di teatro». Questi i tre 
personaggi ai quali darà vita il comico da lunedì su Raitre 

Panelli si fa in tre 

Paolo Panali! in uno degli episodi 

Non sar i un \ecchlo leo 
ne ma certo h i ancora 
grinta per strappare risate 
al pubbl co parliamo di 
Paolo Panelli al quale Rai­
tre dedica da unedi 23 un 
programma In tre episodi 
dal titolo Paolo Panelli At­
tore Comico Brillante I re­
stanti episodi andranno In 
onda 11 2 e il 9 marzo 

La rentree televisiva del 
simpatico Paolo è costruita 
metà con nuo\e gag metà 
con 11 montaggio di mate­
riale del suo pussaggio In tv 
al cinema e in teatro negli 
anni d oro della &ua carrie 
ra Insieme ili inseparabile 
compagna Bice Valori Le 
storie sono girate con tecni 
ca cinematografica e ci pre 
serberanno un Panelli di 
volta In volta alle prese con 
un mestiere diverso 

Fa il falegname e si chia­
ma Teo Tebaldl 11 primo 
personaggio al quale Panel­
li darà vita Un falegname 

les t iunlore alle prese con 
uni s t a tu i t a ni tic i d ì ri 
mettere in sesto Un . sti 
tuctta che sen bri innun 
ciatriceeli gnndi fortui e I 
un pezzo riro che d i n a 
chi lo rimetterà a nuovo fi 
ma e denaro Ma le cose non 
sono cosi semplici an^l so 
no complicatissime Teo 
TebaJdl però non si farà 
mettere nel sacco Con 
1 l iuto di Mario giovane di 
bottega e di Giovanni fi 
danzata del figlio 11 nostro 
Teo riuscirà a uscire d-il 
1 Imbroglio Accanto i Pao 
lo Panelli rccitcrin io n 
questa puntila Alcss ndri 
Puielh Riccardo Carr nt 
Lucia Poli Stefano Vuli 

Chi a\csse nostalgn per 
Cecconl Bruno 1 Impalato 
statale -prlmuli rossa del 
ministeri» dall Inconfondl 
bile accento romanesco 
non ha che da sintonizzarsi 
su Raitre alle 20 30 del 2 
marzo e sarà servito Lim 

plegito si t h l ami stavotti 
A U t r c o Micstnnt ma 
I ÌOIJ Pinci e sempre lui 
un p shr ito e accatti-
. i n k II nostro e perduta­
mente innamorato della 
sui v cim di casa Yvonne 
'.edova e placente signora 
che ricambia ma in silenzio 
come si conviene a una 
donna non più tanto giova­
ne Ed ecco che Alberico 
impiegato di concetto vin­
ce i l h lottcri x e finalmente 
può f tre m Me progetti per 
e ron ire i) suo sogno d a-
mo e S n o n t e qumdo si 
d I sio t i i II balletto 
v n c i )ilo e tut­

ti d Albe rito ri 
s i i p *ccicarsii al 
su i i c h ruottina del­
la i imosi Pierini Stnon 
che Alberico e più fortunato 
della prot iponista delle no­
stre fihst rocche Infantili e 
se non ritroverà i biglietto 
rerupcrcra almeno 1 amore 
della bella vedovella In 

questo episodio oltre al so­
liti protagonisti un alito ca­
ratterista Ingiustamente •» 
emarginato Toni Ucci 

E Infine ti personaggio 
che Paolo ama sicuramente 
di più «Gardcnio Caroselli i 
Maestro di Teatro* che po­
trete vedere lunedì 9 marzo 
sempre su Raitre Eccolo ', 
qui attore allestitore foni* * 
co datore luci •suggeritore 
a oltranza! in un piccolo * 
teatro romano, che campic­
chia con spettacoli di sicura 
tradizione Un bel giorno. 
però per una serie dlclrco-
stanze che nel mondo dello * 
spettacolo non sono poi così v 
Improbabili si trova a do­
ver recitare la parte di prò- ' 
lagoni-Uà In un'opera di 
a\ anguardla che viene rap- t 
presentata In un grande 
teatro Un «battesimo di * 
fuoco» che Gardcnio Caro­
selli reggerà a fronte alta, 
Da vero uomo di teatro 

r.ap. . 
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LE A l L t O R E AVVENTURE DI SCOOBY DOO Canon an mail 

LG AVVCNTURE DI PETEY Canon m i m i 

LINEA VERDE A cu a d Foder co Famiol 11 parte! 

SANTA MESSA 

BEONI DEL TEMPO San manale fai g 040 

LINEA VERDE A cu a d Feder co Farmeli 12 parte) 

T 0 t L U N A TQ1 NOTIZIE 

T O T O T V FtADIOCOnRIEHE Con Pao o Veleni 

13 6 0 DOMENICA IN Con ftallaolla Cari» 

18 BO 10 0 0 NOTIZIE SPORTIVE 

9 0 M I N U T O 

CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

L QMDFtA NERA DEL VFSUVIO Scenegg alo con Carlo Giutlre" 

Marra Dnmitt Magamo Rnner Rag a d S i a n o l i parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

T 0 1 NOTTC 

SPORT Putì aio Camp aneto del mondo pea weltera Pallamano 

Camp onato mono ale 

Radio 

D Raldue 
1 0 0 0 SCI Camp onat nel ani 

10 3 0 ATLETICA LEGGERA Cempionat europei indoor 

1 1 3 3 LA DISPERATA NOTTE F Im con Henry Fonda 

19 0 0 T 0 3 ORE TREDICI TQ2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13 3 0 PICCOLI FANS D o con Sandra M lo 

13 4 0 TCI3 STUDIO & STADIO 

13 4 0 CHI TIRIAMO IN DALLO? Show con G a Saban 

13 4 0 T 0 3 0 0 L FLASH 

1 3 9 0 C A M P I O N A T O ITALIANO DI CALCIO 

13 40 METEO 2 TQ2 
3 0 0 0 DOMENICA SPRINT 

3 0 3 0 I S P E T T O R E DERRICK Tele! Im con Hotel Tappai 

3 1 4 0 ADOCCAPERTA Spettacolo con Q anfranco Funeri 

1 1 4 9 TQ3 STASERA 

Lunedi 
• 

7 3 0 
• 9 1 

10 9 0 
10 9 0 
11 3 0 
1 1 9 3 
13 0 1 
13 9 0 
1 4 0 0 
14 1» 

iioo 
1 * 0 0 
14 9 0 
1 T 9 0 
1 1 0 0 
19 0 9 
1 1 9 0 
1 1 4 0 
1 0 3 0 
1 1 3 0 
1 3 3 0 
1 3 3 9 
1 3 3 0 

Raluno 
UNO M A T T I N A Con P aro Badaloni ed Elisabetta Cardini 

STORIE DELLA PRATERIA Telai Im 
AZIENDA ITALIA Rubr ca d eeonom a 
INTORNO A NOI Conduca Sai) na C u" n 
I MAGNIFICI SEI Tele! Im 

CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enr ca Bonaccorli 

TELEOIORNALE T Q 1 Tre n nul d 
PRONTO CHI GIOCA? L un ma telelonata 
IL M O N D O DI QUARK D P ero Angele 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA BAIA DEI CEDRI la la l lm 
SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO Gransarnev.la 

TAO TAO Canon anmat 
T 0 1 F L A S H 
L O T T A V O GIORNO Rubr ca d atlual t i 
LAUREL E HARDV DUE TESTE SENZA CERVELLO 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TO 
PER UN PUGNO DI DOLLARI F Im con CI nt Eotlwoode Merlanne 
Ketch R e g a d S e g o Leone 
TELEOIORNALE 
APPUNTAMENTO A l CINEMA 
CARNEVALE A VIAREGGIO 
TCI1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 19 OSE TELEMATICA PER LO STATO DEL 2 0 0 0 
1 1 4 9 CORDIALMENTE In n u d o Eni» SampO 
13 0 0 T Q ! ORE TRCDICI TGZ C t DA VEDERE 
13 3 0 QUANDO SI A M A Telai m con Wesiev Addy 
1 4 1 0 BRACCIO DI FERRO Cartoni ararne! 
14 9 0 TGJ FLASH 
14 9 9 T A N D E M Con F F r r n e S Etettuya 
17 0 0 TQ3 FLASH TGZ TRENTATRE 
17 4 3 ePAZIOLIOERQ I prooromm dell accano 
10 1» TQ3 SPQRTSERA 
19 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telellm 
10 4 0 M E T E 0 2 TELEGIORNALE TGZ LO SPORT 

«tt g a t t o p a r d o » {Rnl t ra o r e 1 5 SSI 

Z3 0 0 PROTESTANTESIMO 

2 3 29 OSE I I BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 

D Raitre 
10 3 0 SCI Camp onati tal ni asp tanti 

11 0 0 SPECIALE VIDEOMUSICA 

12 0 0 FESTIVAL CANZONE D AUTORE Premio Rino Gaetano 

13 0 9 DANCEMANIA Dal Piccai] lly 

14 0 0 SPORT Se Campionati Hai ani Motocroaa Campionati Italiani 

19 9 9 IL GATTOPARDO Film di Lucri no V aconti con B Lancaater 

19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

13 4 9 CONCERTONE Bobbv Me Fnr n 

2 0 3 0 DOMENICA OOL D Aldo B scardi 

2 ) 3 5 LA MACCHINA DEL TEMPO V deocl p di etor a di Ra tra 

2 2 IO CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

2 2 99 T G 3 

2 9 19 JAZZ CLUB Modem i a n quarte! 

O Canale 5 
8 3 0 LA GRANDE VALLATA Tolti Im 

10 0 0 MARY BENJAMIN Telellm 

11 0 0 ALICE Telel Im 

13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 0 0 BUONA DOMENICA Con Maurilio Cosiamo 

14 OS l AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI F Im con V Gaasmen 

17 0 0 FORUM Con Cather ne Speak 

19 0 0 BUFFALO BILL Telellm 

2 0 3 0 STATO D ASSEDIO Film con Peter Strauas 

2 3 0 0 DOSSIER Di Mimmo Lomboin aul I Im eSIad o d assedio! 

2 3 4 9 M A C GRUOER E LOUO Telellm 

0 0 4 9 SQUADRA SPECIALE Telellm 

• 
B30 

9 40 
12 10 
13 00 
14 30 
19 20 
17 16 
19 10 
19 30 
20 30 
23 19 

Retequattro 
BRAVO DICK Telel Im 

LA STELLA OELL INDIA F Im con Yvonne Senson 

CASSIE & CO Telel Im 
CIAO CIAO Var età 

I GEMELLI EDISON Teletllm 

LA FAMIGLIA HOLVAK Telel Im 

AMICI PER LA PELLE Telel Im 

DEVLIN E DEVLIN Telalllm 

NEW YORK NEW VORK Telalllm 
SCIARADA • Film con Cary Grani 

UOMINI VIOLENTI - Film con Glenn Ford 

D Italia 1 
9 3 0 B I M B U M B A M Varietà 

10 3 0 BASKET N B A - F o o t b a l N F L 

13 0 0 GRAND PRIX Settimonate Piate atrada rally 

14 19 DEE JEY TELEVISION 

17 19 L UOMO DI SINGAPORE - Telellm 

18 19 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Telel Im 

2 0 0 0 I PUFFI Cartoni ammali 

2 0 3 0 SAHARA Film con Bionda Shlelda 

2 2 3 9 ARRIVANO I GATTI - Film con Jerry Cali 

0 0 19 SERPICO • Telel Im 

1 10 LA C ITTA DEGÙ ANGELI lelelllm 

D Telemontccarlo 
1 1 1 5 ATLETICA LTCGERA C a n i o 1 eo opo 

12 1S CARTONI ANIMATI 

13 4 5 PIANETA NERO F m d P W an s 

15 16 ATLETICA LEGGERA Camp onal ou ope 

18 16 AUTOSTOP PER IL CIELO Toni m 

19 3 0 T M C N E W S NOTIZIARIO 

19 4 9 IL FANTASMA DI HOLLYWOOD F Im con S Aubrey 

2 1 3 5 OCEANO VIVENTE Documentato 

2 2 4 0 TMC SPORT 

2 4 0 0 GLI INVASORI Telellm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Gorh qu r ca ton an r it 

13 0 0 IL MAESTRO DI VIOLINO F Im con Domen e > Modugno 

15 0 0 IL BASTARDO Sceneggerò 

18 3 0 CARTONI ANIMATI 

19 2 5 SPECIALE SPETTACOLO 

19 3 0 SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono 

2 0 3 0 CORRI U O M O CORRI Film con Tornea Miliam 

2 2 2 0 NEROWOLFE Telelilm 

2 3 3 0 IN PRIMO PIANO Attual i ! 

2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 ARRIVANO LE SPOSE Sceneggerò 

2 0 0 0 LE NAVI DELL ADRIATICO Documenterò 

2 0 3 0 SETTE GIORNI Rasaegna di poi t oa estera 

2 1 0 0 IL DILUVIO Sceneggiato 14* puntele) 

2 2 0 0 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telel Im 

2 3 3 0 LA CLESSIDRA Rubrico di I loso! e 

«Par un pugno di dollari» (Raluno ora 20 30) 

2 0 3 0 CAPITOL Telellm con Rory Calhoun (516 puntata! 
2 1 3 9 FOCUS Seti manele di attuai l i del Tg2 

2 2 3 0 TG2 STASERA 
22 4 9 MIXER SONDAGGIO II p acero di saperne d p u 
2 3 3 0 STUDIO APERTO Appuntamento e sorpresa 
2 3 4 9 IL VIZIO E LA NOTTE Film con Jeen Gabin 

• Raitre 
12 3 0 OSE MEDITERRANEO FRA MITO E STORIA 
13 0 0 OSE LA SFIDA A l SISTEMA PRODUTTIVO 

13 3 0 DSE F O L I O W M E 
14 0 0 DSE S C U O I A SOS PER I COMPITI 0 1 1 8 8 1 9 
14 3 0 JEANS Da un (dead M Co angeli 
19 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
17 0 3 SCI Trofeo Topol no Ida Trento) 
17 3 0 CICLISMO Sett mana nternar onale d S olio 
19 0 0 CONCERTONE Dooba BrDihers Farewell 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 0 5 DSE IL MEDITERRANEO 
2 0 3 0 PAOLO PANELLI Attore com co brillante 
2 1 4 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 1 4 5 L OCCHIO BAZAAR P esenta Elena Massa 
2 2 2 0 I I PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
2 3 4 9 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
8 4 0 LA GRANDE VALLATA Telellm 
9 3 0 UNA VITA DA VIVERE Telenovela 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL - Telalllm 
1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA Quii con Claudio Llppi 
12 0 0 BIS G oco e quiz con M ke Bongrorno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Gioco e quii con Corredo 
13 30 SENTIERI Telenovela 
14 3 0 UNA DOMENICA A N E W VORK Film con Clitl Robertson 
17 0 0 DOPPIO SLALOM Qui i con Corrado Tedeschi 
19 3 0 BARETTA Telelilm 
19 3 0 STUDIO 5 Veneti con Merco Columbro 
2 0 3 0 ACQUA E SAPONE Film con Carlo Verdone 
2 2 3 0 T IVÙ T IVÙ Sett menale di attuasti 
2 4 0 0 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telalllm 

D Retequattro 
B 3 0 IRONSIDE Telellm 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Telellm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
12 0 0 M A R Y TYLER MOORE Telellm 
13 0 0 CIAO CIAO Speciele Natale 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Scenegg alo 
18 15 QUESTA E HOLLYWOOD Documentar o 
18 15 C EST LA VIE Q U I I con Umberto Sma la 
18 4 9 GIOCO DELLE COPPIE Oun con Merco Predol n 
19 3 0 CHARME S A N G E I S Telefilm 
2 0 3 0 AFRICA EXPRESS Film con G ulleno Gemma 
2 2 2 0 UN U O M O SENZA SCAMPO Film con Gregory Peck 

0 0 5 CINEMA 8i COMPANY Seti menale di cinema 
0 3 5 L ORA DI HITCHCOCK Telellm 

D Italia 1 
9 3 9 FANTASILANDIA Telefilm 
9 2 0 SOLO PER GIOCO Film con R chard Thomoe 

11 0 0 LA STRANA COPPIA Telel Im 
12 3 0 T J HOOKER Tele! Im 
14 0 0 CANDID CAMERA Con Gerrv Scotti 
14 15 DEEJEV TELEVISION 
18 0 0 B I M B U M B A M Speciale Notale 

19 0 0 ARNOLD Telai Im con Gary Colemon 
19 3 0 HAPPY OAYS Telellm 
2 0 0 0 SANDY DAI MILLE COLORI Cartoni an mali 
2 0 3 0 JONATHAN Dimensione avventura 

2 1 3 0 Al CONFINI DELLA R E A I T A Telellm 
2 3 0 0 FLASH DANCE Film con Jenn fer Beala 

D Telemontccarlo 
1 1 1 9 I I PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS Noi i a t o 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 5 LA GUERRA DI GORDON F Im con Peul Winlield 
18 3 0 IL PAESE DELIA CUCCAGNA 
17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
19 3 0 T M C N E W S N o l i aro 
19 4 8 I BASTARDI F Im con Giul ano Gemma 
2 1 3 5 LA LUNGA NOTTE Scenegg alo 
2 2 4 0 GALILEO Attueliti 
2 3 15 T M C SPORT 

D Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Goehi q u i cartoni ammali 

13 0 0 CHARLOTTE Canon anmat 
15 0 0 D COME DONNA Telenovela 
16 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 9 3 0 SITUATION COMEOY Con 0 ego Abetentuomo (l 'episodio) 
2 0 3 0 POLIZIOTTO SOLITUDINE E RABBIA F Im con Maurilio Merli 
2 2 2 0 A 0 0 9 MISSIONE HONG KONG F Im con S Grenger 

0 3 0 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 T G NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 MEDICO E BAMBINO Consulto? o ped etneo 
19 0 0 OGGI LA CITTA Rubr ce 
19 3 0 TG PUNTO D INCONTRO 
2 0 0 0 HELLO LARRY Telellm 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 BOLERO F Im con Elisabeth Muller 
22 10 TG TUTTOGGI 
2 3 0 0 PALLACANESTRO Camp onato tal ano A I 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO B 10 16 13 

19 21 10 23 0 8 Onda verde 

6 57 7 57 10 13 10 67 12 5 6 

16 67 18 56 21 3 0 23 6 II gu i 

stataste 9 3 0 Santa M a n i 10 19 

Var eia varieté 12 La piace la r» 

do? 15 Carta bianca stereo 2 0 1 0 

Punto d nconiro 20 4 0 Orfeo ed • 

Eurdca Mus che di Gtuek 3 3 2 8 

Notturno tal ano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO Q 30 7 3 0 

8 30 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 30 

16 3 0 18 3 0 19 3 0 22 3 0 6 

iOntheroed» 8 4 5 I pfimi amare* 

ni damano nel sole 9 38 Magatine 

11 Luomo dalla domenica 12 16 

M Ila a una caniont 18 17 Domani 

ca sport 2 1 Cappello a cilindro 

22 8 0 Buonanotte Europa 23 2 8 

Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 1 1 4 8 

18 4 0 2 0 48 6 Preludo 

6 55 8 30 il concerto dal mattino 
7 3 0 Prima pagina 13 H fantasma 

dell altrove 14 Antologia di Radio 

tra 2 0 0 0 Conceria barocco 2 1 

Concarta diretto da tstvan Kerteit 

23 Radioaofware Appuntamento 

con il computar 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 9 0 1 T E ? 

9 57 11 57 12 58 18 87 18 57 

2 0 57 22 57 Onda verde 8 0 3 

6 56 7 5 8 9 6 7 1 1 8 7 12 58 

14 57 16 57 19 5 6 2 0 57 

22 57 9 Radio aneti » 11 3 0 al 

baroni* di G P Callegari 14 0 5 Ma 

ster City 16 It Panatone 17 3 0 II 

lazi 2 0 3 0 Inquietudini « promozKt-

n 21 4 0 l a Foni! Celia preaama 

22 Stanotte la tua voce 23 0 5 La 

telelonata 23 29 Notturno Italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 8 30 7 3 0 

8 30 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 JQ 

18 30 19 3 0 2 0 3 0 6 1 grami 

8 45 (I Dottor 2 vago 12 10 Tra 

sm ss oni rag onali 12 4 5 Perchè 

non parti t 15 16 3 0 Scusi ha v sto 

il pomer ggio 21 Radioduetaraiail 

2 1 3 0 Radodue 3 1 3 1 notte 2 3 2 8 ' 

Notturno ttal ano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 28 9 4 8 

1 1 4 5 13 4 5 15 15 18 4 5 

21 2 0 23 58 6 Preludio 6 5 5 \ 

fi 30 11 Concerto dal mattino 

7 30 Pr ma pagina 12 Pomeriggio 

museale 15 I O Un certo discorsa ' 

17 30 19 Sparo Tre 2 U è «intona 

dalle or g ni a Moiart 2 3 II ) K I 

23 4 0 il racconto di mettanone 

Martedì 
2 1 0 
• 3 9 

10 9 0 
10 8 0 
U S O 
1 1 9 9 
1 1 0 9 
13 3 0 
18 0 0 
18 15 
19 30 
16 00 
19 30 
17 40 
19 00 
19 05 
18 29 
18 40 
10 10 
12 00 
22 10 
24 00 
0 1» 
0 49 

11 10 
1148 
13 00 
13 30 
14 20 
14 30 
14 39 
16 80 
U09 
19 09 
19 15 
18 30 
19 36 

Raiuno 
LINO M A T T I N A Con P ero Badaloni e El sabelle Qard n 
STORIA DELLA PRATERIA Telellm 
AZIENDA ITALIA Rubr ca d economia 
INTOHNO A NOI Con Sab na C uff n. 
I MAGNIFICI SEI Taelm 
CHE TEMPO FA T G I FLASH 
PRONTO CHI GIOCA Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE TG1 T e m n u l d 
PRONTO CHI GIOCA? L u t ma tololonale 
IL M O N D O DI OUARK D P oro Ange a 
DSE LA MEDICINA NELLA PROTEZIONE CIVILE 
LA OAIA DEI CEDRI Te d m 
SPECIALE Df IL SABATO DELLO ZECCHINO Grancarnevale 
DSE O r o « o 
T O t FLASH 
SPAZI0LI0ERO I pmo amm do I accesso 
LAUREL E HARDY Duo laslo senta cervello 
ALMANACCO D E I GIORNO OOPO CHE TEMPO PA T 0 1 
CALCIO - Bucarest K ov (Supercoppa europee! 
TELEGIORNALE 
BALLANDO BALLANDO F Im d Ettore Scola 
T O l NOTTE 0 0 0 1 AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
D9E IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
PALLAMANO CAMPIONATI MONDIALI 

Raidue 
OSE ARCHITETTURA ROMANA 

C O n O I A l M E N T t n M o f n r a S a n p ù 

TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
OUANUO SI A M A Ti, et n e n Weboy Addv 
BRACCIO DI FERRO C i t o n a n m t 
T<12 FLASH 
T A N D I M Con F Fr il e S Betloia 
DAL PARLAMFNTO TG2 FLASH 
L A G O DELIA HILANCIA CHa Ino 0 HI 1 a s l tu lon 
APPUNTAMENTO A l CINEMA 
TGZ S P O n r M R A 
L ISPETTORE DrRRIK Tr ia l™ 
METEO 2 TGZ STASERA TGZ LO SPORT 

ali viziano Ile IRela 4 ore 20 30) 

2 0 3 0 IL VERDETTO F m con Pau Newman Charlotte Ramping Ja 
mes Maaon Regad Suncv Lumai 
TG2 STASERA 
MIXER FACCIA A FACCIA II p acero d saperne d p u 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
LE CHIAVI DEL PARADISO F Im con Giogorv Pech 

22 30 
22 45 
23 30 
23 45 

D 
11 30 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
14 00 
14 30 
15 30 
16 55 
18 00 
1B30 
19 00 
20 08 
20 30 
22 20 
22 25 
23 30 

Raitre 
IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 
OSE LE M A N I OELL UOMO II g ornale 
OSE LE MONTAGNE LUMINOSE 
IL MANAGER La med a mprusa nogl Usa 

DSE FOLLOW ME 
DSE SCUOLA SQS por con p i a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 
JEANS conFoborn. 'o 
LA CENA DELLE BEFFE F m con Amedeo Na«fH 
T U T T O D Ì NOI P esonia Miss T,o Catti ino 
CONCERTO D ORCHESTRA E FISARMONICA 
CICLISMO — Sett mena Internai onale di Sicilie 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE IL MEDITERRANEO 
GRANDI VOCI DA PESARO Presenta Andrej» Andwmann 
TELEGIORNALE 
IL MUSEO IMMAGINARIO d J Paul Sartre 
PER LUCHINO VISCONTI 11 puntata) 

Canale 5 
LA GRANDE VALLATA Telellm 
UNA VITA OA VIVERE Telenovela 
GENERAL HOSPITAL Tele) Im 
TUTTINFAMIGLIA Qu i con Claudio Lippi 
BIS G oco a qu i con Mike Bong orno 
IL PRANZO E SERVITO G-oco a qu t con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
LA RAGAZZA DEL BERSAGLIERE Film con Tony Ran s 
ALICE Tele! Im 
DOPPIO SLALOM Q U I I con Corrado Tedeschi 
L O V E R O A T Telellm 
STUDIO 8 Var età con Marco Columbo 
DALLAS Teleflm 
LE SIGNORE 01 HOLLYWOOD Scenegg aio 
NONSOLOMODA Var eia 
SPORT 0 ELITE Gol) 
SQUADRA SPECIALE Telef Im 

D Retequattro 
B 3 0 IRONSIDE Telef Im 

10 IO STREGA PER AMORE Tolef Im 
12 0 0 MARY TYLER MOORE Telellm 
13 0 0 CIAO CIAO Vara t i 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Telef tm 
15 2 0 COSI GIRA IL M O N D O Sceneggato 
16 4 0 NATURA CANADESE Documentario 
18 15 C E S T L A VIE G o c o a q u t 
18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Q U I I con Marco Predol n 
19 3 0 CHARLIE S ANOELS Telet Im 
2 0 3 0 ILV1Z IETTOI I F Im con Ugo Tonr-an 
2 2 2 0 QUEI DUE — IL SOTTOSCALA F Im con R chard Burton 

0 05 L ORA DI HITCHCOCK Telet Im 

D Italia 1 
8 4 5 FANTASILANDIA Telef Im 
9 3 0 SOLO UNA DOLCE VECCHIA CANZONE F Im C Tyson 

11 0 0 LA STRANA COPPIA Telel m 
13 3 0 TRE CUORI IN AFFITTO Telellm 
16 0 0 T I M E O U T Telef Im 
18 0 0 B I M O U M B A M Spec ale Natale 
19 0 0 ARNOLD Telef Im con Gary Coeman 

19 30 HAPPY OAYS Telef Im 
2 0 0 0 DAVID GNOMO AMICO MIO Canon an man 
2 0 3 0 ( R A G A Z Z I DELLA 3 C Te d m 
2 1 3 0 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE F Im con Ke Ih Gordon 
0 0 35 ROCK A MEZZANOTTE TI e The 

D Telemontccarlo 
11 18 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S N o i ; e 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 5 IL LEOPARDO NELLA NEVE F Im con Kelr Dulloa 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Te enovela 
19 3 0 T M C N E W S NOTIZIARIO 
19 4 6 CALCIO K ev Bucereit (Super coppa) 
2 2 15 PIAZ2A AFFARI Attuai là eronoma 
22 4 5 PALLAMANO Camp onato dol mondo 
0 0 15 GLI INVASORI Telef In 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Goch q u i canon anmat 

10 0 0 INSIEME Firn 
13 0 0 CHARLOTTE Corion anmat 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
16 0 0 D COME DONNA Telenovela 
16 3 0 CARTONI ANIMATI 
19 3 0 SITUATION COMEDY Con 0 ego Abatantuono (2* epiaodo) 
2 0 3 0 IL PARAMEDICO F Im con En co Montosano 
2 2 2 0 IL RICHIAMO DELL OVEST Scenegg ato 11 ep | 
23 25 TUTTOCINEMA 
2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER ( R A G A Z Z I 
19 0 0 I CENTO GIORNI 01 ANDREA Tolenovola 
19 0 0 OGGI LA CITTA R b ca 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 6 5 HELLO LARRY Telel m 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 VIA DEI POMPIERI N 2 5 F Im con Lucyna Wmcka 
2 1 15 TG TUTTOGGI 
2 2 2 5 PALLACANESTRO Camp onato tal ano A2 

Radio 

• RADIO 1 * 
GIORNALI RADIO 0 7 8 10 12 ', 
14 17 19 2 3 Ondevetde 0 0 3 
6 57 7 57 9 57 11 56 12 5 6 ' 
14 57 16 5 7 1 B 5 6 2 0 57 
22 57 9 Recto aneti n 11 3 0 i l 
baron»d G P CaHagari 12 0 3 Via 
Asiago Tenda 15 0 3 Settimanale di 
economa 16 II pagmona 17 3 0 
Radouno J « I I 18 3 0 Melodramma 
fuori reperto? o 2 0 Su ri sipario 
21 30 Mus ca notte 22 Stanotte la * 
tua voce 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 ' 
» 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 13 3 0 

18 30 19 30 22 30 6 1 grami 
8 45 II Dottor Zivego 10 30 Redo-
due 3 1 3 1 12 4 5 «Pareri* non par 
17» 15 18 3 0 Scusi ha visto rt po-
morggo? 19 5 0 Laora detta musi 
cs 21 Radiodue aura l a » 2 1 3 0 
Radodua 3 1 3 1 notte 23 2 8 Nat 
turno ita) ano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 28 

9 45 1 1 4 5 15 1§ 18 15 2 0 4 8 

6 Proludo 6 55 8 3 0 O 1 Concatto 1 
del matt no 7 30 F^ma pagin», IO , 
•Ora D» diatoohi par te donna 12 
Pomenggo musicala 17 3 0 - 1 9 * 
Spino Tre 2 1 Una «arata con CHR- , 
coma Manroni 23 II iat i 2 3 4 0 « 
racconto * maiianotw 23 58 Net 
turno tal ano 

file:///ecchlo


12 
Mercoledì 

| D Rallino 
7 3 0 UNO M A T T I N A - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9 36 L INAFFERRABILE FtEINCR - Totelilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA Rubrico di economia 
10 fiO INTORNO A NOI • Con Sabina Guf imi 
11 3 0 I MAGNIFICI SEI - Telefilm 
l i t i o CHE TEMPO FA T O l FLASH 
W 0 6 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Entica BonaccoMi 
13 3 0 TELEGIORNALE T O l . Tte minut i di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? . L ull ima les ionata 
14 16 IL M O N D O 01 QUARK Di Piero Angela 
I t 0 0 DSE SE SEI SAGGIO RIDI 
16 30 DSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 
18 0 0 LA BAIA DEI CEDRI • Telolilm 
l o 30 SPECIAL I DE IL S A B A T O D E L I O ZECCHINO • Giancatnevale 
1? 3 0 T A O T A O • Canoni animali 
17 6 0 OGGI AL PARLAMENTO • T G 1 FLASH 
1B OS T O l NORD C H I A M A SUD • SUD C H I A M A NORD 
10 3 0 L A U R E L E H A R D V DUE TESTE SENJA CERVELLO 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
2 0 3 0 PROFFIMAMENTE N O N STOP — Spettacolo di Emo Trapam 
2 1 6 0 D A L TEATRO BRANCACCIO I N R O M A - L Atleta d o t o I 9 B 6 
22 6 0 TELEGIORNALE 
23 0 0 l ATLETA D O R O 1 9 0 6 - 2 ' p a t t a 

0 10 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
0 2 0 T Q 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 3 9 PALLACANESTRO • Batcollone Mopilgngi ICoppa Koracl 

! • Ralduc 
11 16 DSE Vita dogli ammali 
11 4 6 CORDIALMENTE • Con Cnia Sempò 
13 0 0 TQ2 ORE TREDICI • T 0 2 I LIBRI 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A • Telefilm con Wel lev Addv 
14 2 0 BRACCIO DI FERRO • Co ton i ammali 
14 3 0 T G 2 • F L A S H 
14 1 6 T A N D E M Con Fabntio F ru i i 
I t 6 0 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
1 » 0 5 PIÙ SANI PIÙ BELLI 
17 66 SPAZIOLIOERO • Agricoltura forte a di guat i l i 
16 16 TG2 SPORTSERA 
16 3 0 L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
19 4 0 M E T E O 2 - TELEGIORNALE • T O l LO SPORT 

« A l i I n s e g u i m e n t o de l l o p i e t r a v e r d e » (Car ta io S. o r o 2 0 , 3 0 ) 

20 30 UN SICILIANO IN SICILIA Film con James Russo Patii Lupone 
V n i ni r Hdnn l ft i q ì <|i P no PassilUCqua (3 punta la 

2 1 6 0 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA Telefilm 
22 30 TG2 STASCRA 
22 A5 MIXER NEL MONDO II pacoio di saperne di più 
22 30 STUDIO APF.F1TO Apri ntamento a sorpresa 
2 3 4 5 IL RATTO DELLE SABINE I i lm con Rogar Mooro 

• Rait ri? 
12 0 0 DSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 
12 30 DSE LE VIL DELLA LANA 
1 3 0 0 DSE IL MANAGER La g ornata di un presidente 
13 30 DSE FOLLOW ME 
14 00 DSE SCUOLA Sus por i compiti a essa 0 1 1 / 8 8 1 9 
14 30 J F A N à Co i F o b o F a / o 
15 30 QÌUNC3IA f i lm con V vi C o i 
1 7 0 6 T U T T O D Ì NOI Presoina Mass mo Catalano 
10 30 CICLISMO Sur m ina iMama;ionj l f l di Sicilia 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONA1 E 
19 35 OGGI DOVC Fatti e personaggi della cronaca 
2 0 05 DSE TELFDIDATTICA 
20 30 OSSESSIONE Film con Chra CaLmoi Massimo Girotti Ragia di 

Lue, no V s c j n t ( I t enpo l 
2 1 4 0 TG3 
21 45 OSSESSIONE Film (2 tempo) 
22 50 D E L I A Ruh j di att ia l i t i 
2 3 4 0 TL-LLGIOHNALE 

l'Unità 
PER LUCHINO VISCONTI • (2 ' puntata) 

Canale 5 
LA GRANDE V A L L A T A - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA Qui i con Claudio Lippi 
BIS Gioco a qui* con M ko Songiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
ADA DALLAS Film con Susan Hayward 
ALICE Tolelilm 
DOPPIO SLALOM • Gioco a qui i 
BARETTA Telefilm 
SPECIALE STUDIO S Spettacolo var iv i* 
ALL INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VERDE - Film con M Oou 
glas 
BIG BANG Con J Gawronsky 
MISSISSIPPI • Telefilm 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Rctcquattro 
B 30 IRONSIDE - Telefilm 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12 0 0 M A R Y TYLER MOORE - Tolefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Speciale Natale 
14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16 15 QUESTA É HOLLYWOOD . Documentano 
18 16 C EST LA VIE Gioco a qui i 
18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE - Q U I I con Marco Predotm 
19 3 0 CHARME S ANGELS - Telefilm 
2 0 3 0 COLOMBO - Telefilm 
22 2 0 SPENSER - Telefilm 
2 2 16 CHI HA UCCISO JENNY? - Film con J Gemer 

1 0 0 L O R A DI H ITCHCOCK-Te le f i lm 

D Italia 1 
B 3 5 FANTASILANOIA • Telefilm 
9 2 0 UNA SCARPA = ASSASSINIO • Film con Robert M.tchum 

11 0 0 LA STRANA COPPIA • Telefilm 
11 3 0 QUINCY - Tclolilm 
12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 
14 0 0 CANDID CAMERA • Con Gerry Scott i 
14 15 DEE JEY TELEVISION 

16 00 
19 00 
19 30 
20 30 
22 35 
23 20 
0 15 
1 IO 

BIM BUM B A M Speciale Natala 
ARNOLD Telefilm con Gary Colemon 
HAPPY DAYS - Telefilm 
O K IL PREZZO E GIUSTO - Con Iva Zanicchi 
CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 
LA CAMERA OSCURA - Telefilm 
TOMA - ToleMm 
SIMON AND S IMON - Telefilm 

• Tclcmontccarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 TMC NEWS NoWiar.o 
14 0 0 GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovela 
14 45 SQUALO TONANTE - Film con Johr. Wayn t 
17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19 15 T M C NEWS - Notiziario 
19 4 5 L A M A R O SAPORE DEL POTERE - Film con H Fonda 
2 2 4 0 REPORTER Rubrtca 
2 3 15 T M C SPORT 

0 15 GLI INVASORI • Telefilm 

• Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGA2Z I - Giochi qu i i canoni animati 

10 0 0 INSIEME Film 
11 55 TUTTOCINEMA 
13 0 0 CHARLOTTE Cartoni animati 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
15 0 0 D COME DONNA - Telenovela 
16 30 CARTONI A N I M A T I 
19 30 SITUATION COMEDV - Con Diego Abetanluono O ' i r . 
2 0 3 0 IL BRIGADIERE PASQUALE Z A O A R M .. - Fi lm con Lino Banfi 
22 2 0 COLPO DI C A N N A • f i lm con Lino Banfi t Uraula A n d r a i ! 
0 0 3 0 TUTTOCINEMA 

O Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1B 0 0 I CENTO GIORNI 01 ANDREA • Telarmela 
19 4 5 OGGI LA C ITTA • Rubrica 
2 0 0 0 HELLO LARRY - ToleMm 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con D Formica 
2 1 3 5 A U T O M A N I A • Documentario 
22 10 T G T U T T O G G I 
2 2 2 0 HOCKEY SU GHIACCIO • Campionato iugoslavo 

S A B A T O 

2 1 F E B B R A I O 1 9 8 7 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 23 Onda verde 

6 5 6 7 50 9 5 7 11 57 1? 56 

14 57 16 57 1B b7 20 57 
22 57 9 «Radio nnch io» 11 30 i l 
Baroni» di G P Ctmcgun 12 0 3 Via 
Asiago Tonda 15 0 3 Habitat Setti 
manata dell uomo e dell amtattwte 

16 0 0 II paginono 17 30 Rad «urto 
jazz t 9 2 5 A u d o b o x 20 Opeia/io 
ne Teatro Vento noi iurno 21 30 La 
musica nel Novecento 22 CO Sta 
notte la tua voce 23 05 Lo telefona 
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
B 3 0 9 3 0 11 30 12 3 0 13 3 0 
14 30 16 30 17 30 18 3 0 

22 30 6 1 giorni 8 45 II Dottor Zi 
vago 9 10 Taoho di t a n a " 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Parchi non 
parli? 15 18 30 Hai visto il pomo 
r.gg.o7 2 0 4 5 Jazz 21 3 0 Radio-
due 3131 notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 
1 1 4 5 1 3 4 5 16 15 1 6 4 6 
20 46 6 Preludio 6 65 8 3 0 11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 10 tOrn D B dialoghi per le 
donne 16 30 Un cerio d iacono 

17 19 Spano tre 21 La sinfonia dal 
le origini a Mozart 23 0 0 II mt 
2 3 4 0 II racconto di m e m n o t t e 

Giovedì 
[ D Rallino 

7 2 0 UNO M A T T I N A • Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Gardmi 
9 30 L INAFFERRABILE REINER • Tololilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 5 0 INTORNO A NOI • Con Sabina Guf imi 
11 30 I MAGNIFICI SEI • Tolelilm 
11 «S CHE TEMPO FA • T 0 1 FLASH 

12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE • T O l • Tre minuti di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorli 
14 1» QUARK E C O N O M I A - D i Piero Angola 
l o 0 0 CRONACHE ITALIANE 
15 3 0 DSE GLI STRUMENTI MUSICALI 
10 0 0 LA BA IA DEI CEDRI • Film 
10 3 0 SPECIALE DE IL 8 A 0 A T O OELLO ZECCHINO • Qrancarnovale 
17 2» TUTTILIBRI • Rubrica 
17 1 0 OQOI A l PARLAMENTO • T 0 1 FLASH 
I H 0 5 SPAZIOLIOERO • Inca Cgil Immigrali 
1B 20 LAUREL E HARDY. DUE TESTE SENZA CERVELLO 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T O l 

| 1 0 3 0 l O M B R A NERA DEL VESUVIO • Sceneggialo con Carlo a u l i r e 
Marcel QonuHi Massimo Ramali Regia d< s iano 12< parta! 

1 1 0 0 TELEGIORNALE 

2 2 10 C ERA U N A V O L T A , . IO R E N A T O RASCEL IN CONCERTO 

2 3 3 3 T O l N O T T I • 0 0 0 1 AL P A R L A M E N T O • C H I TEMPO FA 

Radio 

! D Ralduc 
1 1 1 5 OSE; ARCHITETTURA R O M A N A 
11 « 9 CORDIALMENTE • Con Ema Samoa 
13 0 0 T 0 2 ORE 13 • T 0 2 AMBIENTE 
13 9 0 Q U A N D O SI A M A • Talelilnt con Wealev Addv 
14 2 0 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animali 
14 3 0 TQ2 FLASH 
14 3 3 T A N D E M • Con Fantino Fr in ì 
1 1 5 0 DAL PARLAMENTO • T 0 2 FLASH 
17 0 5 I GIORNI E LA STORIA • Documentano 
19 0 9 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 
19 15 T 0 2 SPORTSERA 
1 B 3 0 L ISPETTORE OERRICK-Te le f i lm 

« B e l l i s s i m o » m a i t r e o r e 2 0 3 0 ) 

19 35 METEO 2 TCI [GIORNALE TG2 LO SPORT 

2 0 30 SCHER2I DI CARNEVALE 1987 — Spettacolo con Gigi Sebam 
2 2 30 T 0 2 STASERA 
2 2 45 T 0 2 SPORTESETTE - (Pallacanestro pallamano) 
2 3 4 5 VENTO CALDO DI BATTAGLIA • Film con Dany Carré» 

D Raitre 
11 3 0 GIOCHI INVERNALI DELLA GIOVENTÙ 
12 0 0 DSE L UOMO NELLO SPAZIO 
12 3 0 DSE LE MONTAGNE LUMINOSE 
13 0 0 DSE IL MANAGER 
13 3 0 OSE FOLLOW ME 
14 0 0 OSE SCUOLA • Soa per I compiti a casa 0 1 1 / 9 8 1 9 
14 3 0 JEANS • Con Fabnno Fan 
16 3 0 GIALLO • Film di Mario Camerini 
1C 4 0 CICLISMO - Settimana Internanonale di Sicilia 
1 7 . 0 0 T U T T O D Ì NOI - Presenta Massimo Catalano 
1B 0 0 BRENDEL INTERPRETA SCHU9ERT 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 0 5 DSE TELEDIDATTICA 
2 0 . 3 0 BELLISSIMA - Film con Anna Magnani Walter Chiari. Regia di 

Luchino Visconti 
1 2 2 0 TG3 SETTIMANALE 

12 0 0 
12 4 0 

2 2 2 5 GEO • L avventura e la scoperta Di Folco OuIlKl 

2 3 15 T G 3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

23 4 6 PER LUCHINO VISCONTI • 3 ' puntala 
Canale 5 B 4 0 
LA GRANDE V A L L A T A • Telefilm 9 3 0 
UNA VITA DA VIVERE • Telolllm 10 2 0 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 1 1 1 0 

TUTTINFAMIGLIA - Oun con Claudio Llppl 

BIS - GIOCO A OUIZ - Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qui i con Corrado 13 3 0 
SENTIERI - Telenovela 14 30 

NON MANGIATE LE MARGHERITE • Film con David Nlven 17 3 0 
LOVE BOAT - Tolelilm 18 30 
BARETTA - Tolelilm 19 30 

STUDIO 5 • Con Marco Columbro 20 30 
PENTATLON - Gioco a qu r con M ko Bongiorno 23 0 0 
« 2 0 0 0 E DINTORNI» • Inchieste 23 45 

PREMIERE 24 0 0 
SOUADRA SPECIALE • Te'olilm 1 0 0 

MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

D Retcquattro 
8 3 0 IRONSIDE - Tolelilm 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

I O I O STREGA PER A M O R E - Telefilm 

12 0 0 M A R T T V l E f l MOORE • Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO • SPECIALE NATALE 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI — Sceneggialo 
16 2 0 COSI GIRA IL M O N D O • Sceneggialo 

18 15 QUESTA E HOLLYWOOD • Documentarlo 

18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE - Q U I I con Marco P r t r M i n 
19 3 0 CHARLIE'S ANOELS - Telefilm 
2 0 3 0 GLI SPOSI DELL A N N O SECONDO - Film con J P 
2 2 2B IL FALCONE - Film con Franco Naro 

0 18 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
B 3 8 FANTASILANDIA - Telefilm 
• 2 0 VA I CON AMORE • Film con K M c N I c M 

11 0 0 LA S T R A N A COPPIA - TetatlM 

12 3 0 T J HOOKER - Telol.lm 
13 3 0 TRE CUORI IN AFFITTO • Telelilm 
14 0 0 CANDID CAMERA — Con Gerry Scolt i 
14 15 DEE JAV TELEVISION 
16 0 0 BIM B U M B A M 
19 0 0 ARNOLD - Telefilm 
19 3 0 HAPPY D A V S • Telefilm 
2 0 3 0 SAPORE DI MARE II UN A N N O OOPO • Pam con Estortori Giorgi 
2 2 3 0 SI GIRA - Settimanale di cinema 
2 3 3 0 MESSIA SELVAGGIO - Film con Dorothy Tulln 

U Tclcmontccarlo 
11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S 
13 16 GET S M A R T Telol.lm 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14 4 5 I GANGSTERS Ol PICCAOILLY • F.lm con Richard TorM 
17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovala 
19 3 0 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19 4 5 L UOMO DINAMITE Film con J Stewart 
22 4 0 PIANETA NEVE - Sport 
2 3 15 T M C SPORT - Pallamano campionati mondiali 

• Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGA2Z I • Giochi qu i i cartoni animati 

10 0 0 I N S I E M E - F i l m 
13 0 0 CHARLOTTE - Cartoni animati 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
18 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 3 0 S ITUATION COMEOV • Con Diego Abalaniuono ! « • 
2 0 3 0 LIBERI A R M A T I E PERICOLOSI - Film con E Giorrai 
2 2 2 0 C A T C H - Campionati mondiali 
2 3 2 5 TUTTOCINEMA 

O Telecapodistria 
14 0 0 T G NOTIZIE 
16 2 6 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1B 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA • T o t a n o » » 
2 0 0 0 P A L L A C A N E S T R O - C o p p a c t o C a m p r o a 
2 0 3 5 PALLACANESTRO - Coppa dalla Ceppa 
2 3 . 0 0 VALENTINO - Sceneggiato (ultima puntat i ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 7 9 IO 12 

13 14 17 20 40 23 Ondaverdo 

6 58 9 57 11 57 12 56 14 67 

18 57 18 56 22 5? 9 Radio Art 

el i io 10 30 Canzoni nel tempo 

12 05 Via Asiago Tonda 15 02 Ma 

gabil 16 llpagmono 18 30 Mut i c i , 

•era 20 Spettacolo 23 0 5 La tele 

fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 10 8 3 0 9 3Q 11 3 0 12 3 0 

1 3 3 0 14 30 1 6 3 0 17 65 

19 3 0 22 35 6 1 giorni 8 4 5 II 

Oouof Zivago 10 30 RadKXlua 

3 1 3 1 12 10 14 Trasmissioni regio­

nali 15 18 3 0 Scusi ha visto i l po­

meriggio? 20 10 Le ore della musi 

ca 2 1 Jaei 2 l 30 Radio-due 3 1 3 1 

notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 3 7 , 

9 4 5 11 45 13 45 15 15 18 4 5 , 

2 0 4 5 6 Preludio 7 8 3 0 11 Con* 

corto del mattino 11 45 Succedo tn 

Italia 15 30 Un carto discorso} 

17 3 0 19 15 Spazio Tra 21 Beffe* 

net Fesiwochen 1986 23 l O l l i a » , 

2 3 4 0 II racconto di mo»ano t la 

Venerdì 
! D Rallino 

7 2 0 UNO M A T T I N A • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Qardlnl 
B 3 6 l INAFFERRABILE REINER • Talenta 

10 3 0 AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 
10 SO INTORNO A NOI • Con Sabina Ol i t imi 
11 SO I MAGNIFICI SEI - Tolelilm 
1 1 B B CHE TEMPO FA • T O l FLASH 
12 0 5 PRONTO CHI G IOCA* • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE • T G I TRE M I N U T I 01 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima lelelonala 
14 15 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
15 0 0 PRIMISSIMA 
15 3 0 PISTA Varietà con Maut i i io Niehelt i 
18 30 SPECIALE DE IL S A B A T O OELLO ZECCHINO - Giancarnevale 
I T 0 5 PISTA - Canoni animati (2- patta) 
17 8 0 DOGI AL P A R L A M E N T O - T O l F L A S H 
18 08 PISTA • Varietà 13' panel 
18 3 0 MESSA SOLENNE • di Luigi Cherubini 
18 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • T O l 
2 0 3 0 A P P U N T A M E N T O C O N W A L T DISNEY • sii cavallo a doppio 

po t to i iPapenno istruttore di volo» 
2 2 15 INFERMIERA 01 NOTTE • Telel.lm di Al l ted Hitchcock 
2 2 4 0 TELEGIORNALE 

2 3 5 0 SPECIALE T Q 1 
2 3 4 5 T O l NOTTE - OGGI AL P A R L A M E N T O • CHE TEMPO FA 
2 4 0 0 PUGILATO - Belcastro Di Sanità ICamp italiano pea. gallo! 

| D Raldue 
9 5 8 SCI Coppa dal mondo 

10 46 IN DUE SI A M A MEGLIO - ToleMm 
11 18 DSE MATERIAL I D IDATTICI 
1 1 4 5 CORDIALMENTE • Con En*a Sampo 
13 0 0 T 0 2 ORE TREDICI • TQ2 DI TASCA NOSTRA 
13 4 0 Q U A N D O SI A M A - Telefilm con Wei ley Addy 
14 30 T G 2 F L A S H 
14 3 » T A N D E M - C o n E Dandot i e l Solusirt 
18 6 0 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17 0 6 SERENO VARIABILE 
18 18 TQ2 SPORTSERA 
18 3 9 L ISPETTQRE DERRICK-Te le f i lm 
18 36 METEO 2 • TQ2 • TQ2 LO SPORT 

I 2 0 3 0 PQRTOBELLQ Mercatino del venerdì (da Milano) 

« B r u t t i , s p o r c h i e c o t t i v i * ( R e t e 4 , o r e 2 0 . 3 0 ) 

2 2 30 TG2 STASERA 
22 4 5 MIXER CULTURA II piacere di saperne di più 
23 3 0 STUDIO ROSSO Appuntamento a sorpresa 
2 3 4 8 CIELO APERTO ALL ALBA Film con R Thomas 

D Raitre 
11 4 0 GIOCHI INVERNALI DFLLA GIOVENTÙ 
12 0 0 DSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 
12 3 0 DSE GEOGRAFIA OGGI 
12 66 DSE IL MANAGER 
13 2 6 SCI COPPA DEL MONDO 
14 0 0 DSE SCUOLA So* per i compiti a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 
14 3 0 JEANS r o n F o b o F a i - o 
16 3 0 LA FIGLIA DEL CAPITANO F Im con A Nazar i 
17 10 T U T T O D Ì NOI Proanma Massimo Catalano 
18 3 0 CICLISMO SOM mina intornanonale di Sicilia 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 6 IN PRETURA d N n Porno 
2 0 0 5 DSE MONOGRAFIE 
2 0 3 0 3 ' C O N C O H S O NATI PER LA D A N 2 A 
22 10 TG3 
22 15 BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
2 2 5 0 TG3 
2 3 2 0 PER LUCHINO VISCONTI (4- pun tu to ! 

Canale 5 

8 3 0 
10 IO 

12 0 0 

13 0 0 
14 3 0 
15 2 0 
18 15 

18 4 5 
19 3 0 
2 0 3 0 
22 4 0 

0 4 0 

LA GRANDE V A L L A T A • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Qu i i con Claudio Llppi 
BIS - Gioco a QUI I con Mike Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO • Con Corrado 
SENTIERI • Telenovela 

SELVAGGIO É IL VENTO - Film con A n n i Magnani 
DOPPIO SLALOM - Quiz 
BARETTA • Telefilm 
STUDIO 5 • Variata con Marco Coturn i» 

D V N A S T Y • Tolelilm 
I COLBY - Tolelilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retcquattro 
(RONSIDE ' Telefilm 
STREGA PER AMORE • Telefilm 

M A R V TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
COSI GIRA IL M O N D O • Sceneggiato 

C EST LA VIE - Quii con Umberto Smaila 

GIOCO DELLE COPPIE - Qui i con Marco Predolln 
CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

BRUTTI SPORCHI E C A T T I V I - Film con Nino Manfredi 
SHALAKO - Film con Seon Connery 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8 35 
9 20 

12 30 
14 0 0 

14 15 

15 0 0 
16 00 
19 00 

FANTASILANDIA - Telefilm 
IL SOSIA - Film con Robert Lansing 

T J HOOKER Telefilm 
CANDID CAMERA • con Gerry Scott) 

DEE JAY TELEVISION 
TIME OUT - Telefilm 

BIM B U M B A M 
ARNOLD Tolelilm con Gary Goleman 

19 3 0 HAPPY D A Y S - Telefilm eoo Henry W.r*ter 

2 0 0 0 SANDY DAI MILLE COLORI • Canon) animali 

2 0 3 0 ISPETTORE CALLAGHAN IL CASO SCORMO t T U O - F.lm 
2 2 3 0 A TUTTO C A M P O - Sport 
2 3 3 0 BASKET N B A 

1 10 RIPTIDE - Telefilm 

Radio 

D Tclcmontccarlo 
12 3 0 OGGI NEWS - Notitiarto 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO -Telenovela 
14 4 5 DETECTIVE Q • F.lm con Robert Hooks 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Telenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19 4 5 2 0 2 2 I SOPRAVVISSUTI -F i lm con C Heston 
2 1 3 5 LA LUNGA NOTTE - Sceneggiato 
22 4 0 SCONTRI INCONTRI - Rubrica A polittc» 
2 3 15 T M C SPORT 

0 15 GLI INVASORI - Telefilm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi qu i i cartoni animati 

IO 0 0 INSIEME Film 
13 0 0 CHARLOTTE - Cartoni animati 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15 0 0 D COME DONNA - Telenovela 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 3 0 SITUATION COMEDY • Con Diego Abatantuono 15'epitorfror 
2 0 3 0 I RAGAZZI DELLA BUON COSTUME - Film con Harry Reems 
2 2 2 0 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
2 4 3 0 WEEK-END 

U Telecapodistria 
12 3 0 SCI ALPINO - Coppa del mondo 
15 4 0 PROGRAMMA PER I R A G A Z Z I 
18 0 0 t CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19 0 0 OGGI LA C I T T A - Rubrica 
2 0 0 0 HELLO LARRY - Telefilm 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 LA CENERENTOLA - Opera lirica di Giacomo Puccini 

2 3 15 PRENDENDO COSCIENZA OELLE PROPRIE ORIGINI •Documen 
torio 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO 6 7 6 10 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 

de 6 57 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 56 16 5? 18 56, 

22 57 9 Radio anch io 11 3 0 1 ba­

roni di G P Callegari 12 0 3 V.» 

Asiago Tenda 14 0 3 Master City 

15 0 3 Transatlantico 10 11 Pagino-

rta 17 3 0 J a « 19 25 Ascolta si ta 

sera 21 0 5 Stagiono sintonica pub­

blica 23 05 Lo lololonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 

8 3 0 9 3 0 11 30 12 30 13 3 0 

16 30 17 3 0 18 3 0 , 19 3 0 

22 3 0 6 1 giorni 6 45 II Dottor ?i 

vago 9 IO TeQlio e* tor ta 10 3 0 

R a d i o d u e a m 15 10 3 0 S e m i n a 

visto il pomongtjio? 2 1 Radiodua 

j a i i 21 3 0 Radiodue 3 1 3 1 not te 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 2 5 . 

9 45 13 4 5 15 15 18 45 2 0 * 5 

2 3 63 6 Preludio 7 8 30 11 Con 

certo del mattino l O t O r a O » dialo 

ghi per le donne 11 4 5 Succede »n 

Italia 15 3 0 Un corto discorso 17 

Spano tre 19 I contort i di NapoH, 

21 La sinfonia dalla origini a Moiar t 

22 3 0 Musica net nostro tempo 2 3 
Il lazi 23 4 0 l ' racconto « m a u a -
notte 

Sabato 
| D Rallino 

6 3 0 
aoo 
« 3 0 
9 55 

1 1 0 0 
11 US 
13 OS 
12 30 
13 3 0 

14 0 0 
14 3 0 
1 D 3 0 

taso 
18 3» 
17 4(1 
18 0 0 
1 » 0 « 
19 00 
19 4 0 
?0 3 0 
M 15 
J Z J B 

0 18 

in 
8 0 0 
S 30 

10 0 0 
11 00 
11 15 
12 30 
13 SS 
14 0 0 
14 3 0 
14 35 
14 4Q 
17 0 0 
I T P » 
17 3 0 

DSE: W A N N W O WIE - Quando dova coma 
DSE A U J O f l D HUI EN FRANGE 
CROSBY STILLS A N D N A S H IN CONCERTO 
SCI Coppa del mondo 
I l M E R C A T O DEL S A B A T O • Con Luisa Rivalli 
CHE TEMPO FA - T G I FLASH 
IL M E R C A T O DEL S A B A T O - 1 2 ' parte! 
CHECK UP • Programma di medicina 
TELEGIORNALE • TQ1 TRE M I N U T I DI 
PRISMA A cura di Gianni Raviele 
B A D A T O SPORT - Pallavolo pallamano sci 
t S T R A Z I O N I DEL LOTTO 
SPECIALE DE IL S A B A T O DELLO ZECCHINO - Grsncynevale 
PROSSIMAMENTE 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
T G I FLASH 

PARTITA DI PALLACANESTRO 
2 ' OLIMPIADE SULLA NEVE DEL M O N D O DELLO SPETTACO­
LO 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • T O l 
G B S H O W N 5 • Spettacolo con Gino Bramian 
T E I I G I O R N A L E 
LA GUARDIA DEL CORPO • Film con Toshlro Mifuna 
T Q 1 NOTTE - C H E TEMPO FA 

Raìdue 
DSE IMMAGINE DI UN AFRICA CHE C A M B I A 
GIORNI 0 EUROPA 
CONCERTO SINI-ONICO DELL ORCHESTRA RAI 01 M I L A N O 
PROSSIMAMENTE 
LA GRANDE C I T T A - Film con Luise Rainer 
T 0 2 START TQ2 ORE TREDICI 
TG2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 
DSC SCUOLA APERTA 
T G 2 F L A S H 
CSTRAZIQNI DEL LOTTO 
T A N D E M Con f F ru i i • S BeitOf» 
T G 2 F L A S H 
I R A Q A 7 2 I DELLA VALLE MISTERIOSA - Telefilm 
IN f O R M A CON BARBARA BOUCHET 

« L a n o t t i b i a n c h e » ( R a i t r e , o r e 1 6 , 4 5 } 

1B 15 TG2 SPORTSERA 
I f l 30 L ISPETTORE DERRICK -ToleMm 
19 3 5 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 TORAl TORAl TORAl Film con Man n Balsam Joseph Cotta 

Soh Vnmamura Rega di Richard Fleischer 
22 6 0 TG2 STASERA 
2 3 0 5 CUORE E BATTICUORE Telefilm 
23 55 TG2 NOTTE SPORT Pallamano Camp mondiali 

D Raitre 
11 15 PnOSSIMAMFNTE 
11 3 0 GIOCHI I N V t R N A l l DELLA GIOVENTÙ 
12 0 0 MAGATINE 3 II ir r iji o ri (la irò 
14 30 SPORT I P i f l i n o Nuotol 
15 4 5 DANCEMANIA 
16 4 5 LE NOTT I BIANCHE Film di Luci no Visconn 
1 8 2 5 MUSEI OFL VFNETO Cfl-stolv» eh o di Verona 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 GIORNALISTI RACCONTANO -Oingo Levi 
2 0 3 0 AMERICAN POPS (Da Vononn Gran Teatro La Femro) 
2 1 3 0 TG3 TG3 SETTIMANALE 
22 35 NELL OCEANO D I L L A NOSTALGIA Film di L Visconti 
2 3 BO STORIE DI GCNTt SENZA STORIA 

• Canale 5 

I LEONI DI CASTIGLIA - Film con Cesar fiomero 
TUTTINFAMIGLIA - Qui i con Claudio Uppt 
BIS • Gioco a gun con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a qui i con Corrado 
ANTEPRIMA 
A CAVALLO DELLA TIGRE - Film con Nino Manfredi 
BIG B A N G - Documentario 
RECORD - Programma sportivo 
STUDIO 6 • Varietà Conduce Marco Columbro 
SANDRARAIMONOO SHOW - Spettacolo con S Mondami • R 
V ine l l o 
LOTTERY - Telefilm 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
TQ3 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

Radio 

Retcquattro 
8 30 
9 20 
10 10 
12 00 
12 30 
13 00 
14 30 
15 30 
17 20 
16 15 
19 30 
20 30 
22 50 
23 50 
1 20 

IRONSIDE Tolelilm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE • Telol.lm 
M A R Y TYLER MOORE - Tolelilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL - Telofilm 
CIAO CIAO 
DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 
PER NOI DUE IL PARADISO - Film con B Grabla 
A CUORE APERTO • Telefilm 
C EST LA VIE - Qui i conduco Umberto Smalla 
CHARLIE S ANGELS Telefilm 
I LEONI DELLA GUERRA Film con Charles Bronson 
PARLAMENTO IN 
CINQUE CONTRO IL CASINO Film 
L ORA DI HITCHCOCK - Tolelilm 

• Italia 
S 35 FANTASILANDIA Tolef Im 
9 2 0 UNO SCERIFFO (N GONNE! LA Film con S Steven» 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA - Tololilm 
12 30 T J HOOKER Tetollm 
14 0 0 AMERICAN BALL Telefilm 
16 0 0 B IM BUM B A M Spociale Natala 
19 0 0 ARNOLD Tolelilm 
19 3 0 HAPPY DAYS • Telefilm con Ron Howard 
2 0 0 0 DAVID GNONO AMICO MIO - Cartoni 

2 0 3 0 SUPERCAR - Telef i lm 
2 1 2 5 STREETHAWK II laico della strada • Telefilm 
2 2 2 0 ITALIA 1 SPORT 
2 3 2 0 GRAND PRIX 

0 4 5 DEEJAY TELEVISION 

D Tclcmontccarlo 
1 1 0 0 SNACK Cartoni animati 
12 3 0 OGGI N E W S 
14 0 0 SPORT S H O W - Pallamano campionati mondiali 
18 15 ANCORA TU - Telefilm con Jack Klugman 
1B 4 5 ROXANA B A N A N A - Telefilm 
19 4 5 LA CASA DA TÉ ALLA LUNA 0 AGOSTO - Film 
2 1 3 5 GLI ESCLUSI - Film con Burt Lancastar 
2 4 0 0 T M C SPORT 

1 0 0 GLI INVASORI Telefilm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi qu i i cartoni animati 

10 0 0 INSIEME Film 
11 55 TUTTOCINEMA 
13 0 0 CARTONI A N I M A T I 
14 0 0 EUROCALCIO 
15 0 0 CATCH Campionati mondiali 
16 30 CARTONI A N I M A T I 

19 3 0 SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuono 
2 0 30 IL RAS DEL QUARTIERE Film con Diego Abatantuono 
2 2 2 0 LA COMPAGNA O! VIAGGIO - Film con Serena Grandi 
2 4 3 0 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 10 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19 0 0 TUTTOLIBRI 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 4 5 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica eh Storia 
20 26 TGNOTI2IE 
2 0 3 0 LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE - Sc#n*Q-

2 2 15 T G TUTTOGGI 
22 2 5 MEDICO E PAZIENTE • Rubrica di medicina 
2 3 0 5 QUESTA MAGNIFICA TORTA AFRICANA • Documentano 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 

de 6 5 6 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 i f l 57 18 5 6 

2 0 5 7 2 2 57 9 Weefc end Varietà 

radiofonico 11 4 5 Cinecittà 12 3 0 

1 porsonagg. delia Storia 14 0 3 

Spettacolo 16 30 Viaggio ca una 

voce 18 30 Musicalmente volley 

2 0 3 5 Ci s ismo anche noi 2 1 3 0 

Giallo sora 22 30 Teatrino Gli ani 

mali ai potere 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 

8 3 0 9 30 11 ^ 0 12 30 13 3Q 

14 30 16 30 17 30 18 55 
19 3 0 22 35 6 Ontheraa t ! 8 45 

Mille e una ran iw io 12 10 14 Pro-

Qr,>mmi lecjofdt 17 32 Invito • 

Teatro 1 9 ^ 0 23 Cvch.ali tosa 

2 1 0 0 Stagione S ufon c 8 Pubblica 

• RADIO 3 
GIORNALI RAp 0 7 25 9 45 

13 4 5 11 15 \à «15 2 1 4 5 6 P i « 

ludio 7 30 h ma pagina 

6 55 8 3 0 10 3 0 Cutverw» del 

matt ino 12 Ur-a s'ajj-nnfl alia Scala 

15 30 Fofccom ano 16 ^Q i ane n 

questione 17 S r a - o Tt« 1<J \*, 

Maurice Revert n?i so» ai\™versano 

della morta ^ 0 0*, La mus«.a 

23 05 II I Ì . -J 



pcllacoli 
Lo Stabile di 
Trieste punta 
su Pirandello 

ROM\ — Il Trieste Teatro 
Stabile del 11 itili \ene?ia Giu­
lia o pronto por (madore- le 
scene italiane con le sue tre 
produzioni di stagiono Mia 
confercn7a stampa romana 
per annunciare larrt\o al 
Teatro Giulio Cosare di -Quo 
sta sera si r< cita a saggotto- (il 
25 febbraio) per la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi si 0 
parlato diffusamente ilei pro­
getto Il lenirò nel Teatro di 
Luigi Pirandello" di cui quo 
sto primo spettacolo non e che 
un ini7io l a nostra intornio* 
ne — ha detto Sergio ci Osino 
direttore artistico dello Stabile 

— e quella di mettere In scena 
uno spettacolo unico della tri 
logia pirandelliana ( Sei per* 
soniRgi in corca d'autore", 
'Clascuno a suo modo" e 
Questa sera si recita a sogget­

to ) Il progetto \erra diretto 
da Glubcppe Patroni Griffi e 
rappresenta II primo tentata o 
m Italia di reali7?arc quello 
che cffeithamenle Pirandello 
intendeva con questa trilo­
gia - Iggiungerei che I tre te­
sti rappresentano In realtà un 
grande saggio da cui ne esce, 
paradossalmente, la negazio­
ne della rappresentazione» — 
ha spiegato Giuseppe Patroni 

Cuore della compagnia so­
no gli attori Icariano Rigillo, 
Leopoldo Mastelloni Paola 
Uaggl Gfoianni Crippa la co­
stumista Gabriella Pescucci 
Per Questa sera " ho cerca­

to di far emergere lutti gli 
aspetti del testo che, in altre 

occasioni In altri allestimenti 
sono stati troppo spesso tra­
scurati o sacrificati por esibì-
sionismo dell attore/regista 
lo, non essendo un attore so­
no rimasto fuori da trappole 
esibizionistiche In più ho in­
serito una scena ripescata nei 
saggi di Pirandello che ri­
guarda la chanteuse e che si 
amalgama perfettamente con 
la messinscena» 

Oltre a Pirandello c'è un 
Goldoni, nel carnet triestino 
•L'adulatore», un testo poco 
conosciuto, con la regia di 
Giorgio Prcssbureer e inter­
pretato da Giulio Brogi Infine 
prosegue I iniziativa per salva­
re il patrimonio marionettisti­
co dei Podrccca con la messin­
scena, eseguita da una forma-
zionedigiovani marionettisti, 
de -Il mondo della luna- e 
-L'amore delle tre melaran­
ce» (a ma) 

Giovedì nero 
della Rai: 

soltanto 28% 
ROM \ •— Se solo potessero, a 
viale Mazzini cancellerebbero 
dal calendario tutti 1 giovedì 
regolarmente oramai I n quei 
giorno della settimana la Rai 
% a a picco nel confronti di Ber* 
lusconl L altro ieri e già se* 
gnato nella stona del rileva­
menti Auditel come il «giovedì 
nero» della Rai e In particola­
re, di Raiuno nella fascia ae­
rale (20 30-43, oltre 25 milioni 
di ascoltatori) la Rai ha avuto 
il 27 99% dell'ascolto, Il crup* 
pò Berlusconi il 63 33% Raiu­
no ha probabilmente stabilito 
il suo record negativo 11.04% 
dell ascolto 

Perché Harold Wilson si dimise nel '76? I servizi inglesi sono un covo di talpe del Kgb 
o di agenti che tramano colpi di Stato? Due libri imbarazzano Londra e svelano che... 

007 operazione golpe 
primo ministro che diventò 
un «ragno- sta forse per esse­
re svelato La ragione princi­
pale per cui l'attuale governo 
ngtese ha gli speso nomila 

sterline In un processo alla 
Corte suprema di Sydney, 
Australia nel tentativo di 
Impedire la pubblicazione di 
Spycatcher, scritto da un ex 
membro del servisi segreti 
Inglesi, Peter Wrlght, sareb­
be quella di evitare che ven­
ga ufficialmente confermata 
resisteva di un complotto 
per destabilizzare 11 governo 
laburista del primo ministro 
Harold Wilson negli anni 70 

So 11 libro verrà pubblica­
to, diventerà di colpo 11 best­
seller del 1007, cosi come un 
altro libro apparso In Irlan­
da e tuttora vietato In In­
ghilterra, One aura War di 
Jhoan Miller, che lavorò per 
I servizi segreti britannici, 
MI5, è in cima alle classifi­
che del libri plu venduti In 

quel paese Non e per caso 
che una delle battute che cir­
colavano un palo di mesi fa 
sui doni natalizi diceva plu o 
meno «Regalami un libro 
preferibilmente clandesti­
no- The Secret Society, la 
Società segreta, cioè l'Inghil­
terra, come viene definita 
nel titolo di un programma 
alla Ebe, ora anche questo 
censurato In parte, ha un suo 
modo di far pubblicità pro­
prio al tipo di notìzie che si 
vorrebbero tener nascoste 
Unodei misteri Inglesi è pro­
prio Il modo In cui notizie 
potenzialmente investigabili 
e probabilmente salutari se 
rese pubbliche, vengono 
trattate come patate bollenti 
aspettando che si raffreddi­
no e poi marciscano confon­
dendosi al miasma generale 

Fu lo stesso Wilson a par­
lare di complotto Nel mag­
gio del 1076 convocò due 
giornalisti a casa sua e li pre­
gò di prestare ascolto a 
quanto diceva. Rilasciò poi 

una dichiarazione al setti­
manale Observer «La mia 
Impressione è che quanto è 
successo nel corso di questi 
anni è stato originato o ali­
mentato da una piccola ma­
fia di agenti segreti In con­
tatto con certa stampa e da 
alcuni servizi di sicurezza 
privati Questa fazione con­
tinua la sua vendetta per 
motivi legati all'estrema de­
stra» Le parole «mafia* e 
«vendetta» erano nella lin­
gua originale 

Wilson non informò chia­
ramente su ciò che era avve­
nuto CI furono riferimenti 
espliciti ad intercettazioni 
telefoniche nel suo ufficio di 
primo ministro e In quelli di 
colleghl, a dozzine di furti, a 
una campagna di disinfor­
mazione organizzata In par­
te dal boss, di servizi segreti 
sudafricani, a documenti 
falsi su conti In banca In 
Svizzera e contratti relativi a 
speculazioni terriere. Sem­
brava di riconoscere la tatti­

ca che venne usata nel 1924 
per ribaltare 11 primo gover­
no laburista di Ramsey 
McDonald, utilizzando quel 
clamoroso documento apo­
crifo noto come «la lettera 
Zlnoviev» 

E c'era forse anche qual­
cosa di peggio «MI sento co­
me un ragno ncll angolo di 
una stanza» disse agli stupe­
fatti giornalisti a cui aveva 
telefonato Essi, come tutti, 
erano rimasti sorpresi dalle 
improvvise dimissioni di 
Wilson, nel marzo del 1976, 
le mie ragioni erano avvolte 
nel mistero II balzo da Do-
wnlng Street a questo «cor­
ner-, angolo era stupefacen­
te Chi aveva Intcssuto In ra­
gnatela? Secondo Wilson In­
tercettazioni telefoniche e 
furti sarebbero stati opera di 
agenti intenti a dimostrare, 
o a costruire le prove che in­
torno a lui esisteva una cel­
lula comunista del Kgb 
Quando James Callaghan 
diventò premier al posto di 

Wilson ritenne opportuno 
indire un'inchiesta privata 
ma Wilson non ottenne mal 
I investigazione che cercava, 
quella di una commissione 
reale per far luce sulla ma­
teria 

A dieci anni di distanza da 
quelle clamorose dimissioni 
l'episodio torna in prima pa­
gina e si cerca di Inquadrarlo 
nel contesto di quel periodo 
I primi armi 70 In Inghilterra 
sono ricchi di tensione politi­
ca Scoppia una crisi econo­
mica acuita da uno sciopero 
del minatori durante 11 quale 
II primo ministro conserva­
tore Hcath è costretto a ri­
durre la settimana di lavoro 
a tre giorni per risparmiare 
energia Scatta 1 emergenza 
che coinvolge 1 militari, In­
caricali di tenersi pronti, co­
me se si trattasse di dover 
mandare avanti 11 paese in 
caso di guerra Heath indice 
le elezioni usando lo slogan 
«Who rules Britaln?», (Chi 
comanda 1 Inghilterra?) Nel 

febbraio del 1974, Wilson va 
al potere con un governo di 
minoranza mentre l'establi­
shment si scontra con una 
specie di '68 studentesco, con 
l'esplosione di gruppuscoli di 
estrema sinistra E lo stesso 
periodo In cui a seguito del 
golpe elleno, commissioni 
Investigative americane ri­
velano al mondo l'esistenza 
di aree di potere occulto, fino 
ad allora sconosciute al cit­
tadino medio Disturba pro­
fondamente la presenza In 
Inghilterra di personaggi co­
me Philip Agee, ex agente 
della Cla, che raccoglie In­
torno a sé un sempre più nu­
trito numero di persone vici­
ne ad una lobby parlamenta­
re laburista Interessata a 
smantellare appunto la «so­
cietà segretat e Introdurre 
un «Freedom of Information 
Act» simile a quello america­
no L'estrema destra si mobi­
lita non solo attraverso il 
National Front, ma con la 
creazione di nuovi gruppi in 
cui figurano uomini dell'e­
sercito e della marina, una 
specie di P2 Inglese Le scene 
più scioccanti per Wilson so­
no le manovre militari al­
l'aeroporto di Londra nell'e­
state del 1974 Epoca del 
•golpe Sogno» in Italia 

Davanti al conservatori 
sconfitti, al laburisti indecisi 
stretti tra 1 sindacati a sini­
stra e l'alleanza col sindacati 
a destra c'era forse chi con­
templava, un «golpe bianco»? 
Che cosa intendeva fare 
esattamente la «piccola ma­
fia all'interno del servizi se­

greti Inglesi» a cui fece riferì» 
mento Harold Wilson? 

Secondo Wrlght, l'autore 
di Spycatcner, l'Intenzione 
del libro non è tanto quella di 
denunciare la fazione che 
tramava contro Wilson, 
quanto di dimostrare che 
MI1) sarebbe stato penetrato 
ancora plu a fondo di quanto 
è già emerso, dal Kgb Es­
sendo questo un aspetto ar­
cinoto dopo la copiosa lette­
ratura sulle varie «talpe», gli 
inglesi cominciano piuttosto 
a Interrogarsi sulla consi­
stenza di questa fazione di 
agenti fuori dal controllo del 
capi del servizi stessi Con 
chi erano a contatto all'in­
terno delle forze dell'ordlneo 
fra le file del parlamentari 
conservatori? Queste sono le 
domande che oggi vengono 
poste da parlamentari labu­
risti come Tarn Malyetl e 
Campboll-Savours secondo 
cui Wrlght avrebbe fatto al­
meno l nomi di due parla­
mentari conservatori Invi­
schiati nella faccenda eat­
tualmente a Westmlnster, 
•ma non sarebbe che la pun­
ta dell'iceberg* 

L'Indicazione che nel ser­
vizi di sicurezza Interna nac­
que un mlnlgruppo che spe­
rava forse col tempo di di­
ventare un super MI5 echeg­
gia episodi che sono avvenu­
ti in altri paesi (In Italia per 
cominciare), solo che le talpe 
inglesi ci mettono più tempo 
a sgelarsi 

Alfio B«rn*b*f 

FR A N C O BRUSATI, tanto per cominciare, è abituato 
al successo delle sue commedie' «E vero, non ho mal 
fatto forni, I miei testi, sempre messi in scena, hanno 
nvuto tutti buoni incassi La stessa aorte sembra che 

stia avendo Cam ersazlone galante Anche per questo mi sen­
to rallegrato dalla coincidenza di tante novità In scena, tutte 
con buoni allestimenti e, a quanto pare, con successo di pub­
blico E n o mi auguro che sta 11 segno di un nuovo interesse, 
in generale, per la drammaturgia Italiana». 

Olà, ma ci nono anche del rischi oggettivi In questa corale 
proposta di novità «Il rischio è connaturato a questo tipo di 
fenomeno Hcnzo Tian ha scritto che l'abbondanza di spetta­
colo non è necessari maente un segno di vitalità, ttl rinascita 
della qualità a teatro Nella stessa maniera credo che si possa 
diro che non è sufficiente la quantità di nuovi testi per giura­
re sulla rinascita di una drammaturgia contemporanea An­
che le cellule cancerose proliferano, ma proprio non si può 
dire che ciò sia un fatto positivo Nella scorsa stagione, per 
esempio sono nati tantissimi spettacoli, troppi, e tutti In 
furuiont solo dell'aumento del finanziamenti ministeriali 
corno possiamo rallegrarci di ciò» 

Ma II problema della qualità Investe tutto II nostro teatro, 
non soltanto quello che nasce da testi contemporanei e per di 
plu italiani 'La questione è proprio qui C'è bisogno di com­
medie — e di conseguenza di spettacoli — che scelgano t'Im­
pilino non il semplice Intrattenimento E se alla fine di que­
sta stagione saremo concordi nel ritenere culturalmente im­
portanti questi testi, allora potremo parlare dell'avvio di un 
renammo importante" 

Ì21 he costi ne pensa, invece, del successo di pubblico che 
sembro riguardi tutti l lavori In questione? «Penso, anche al 
di là ckl fallo contingente, che 11 pubblico sia stanco del soliti 
classiti riproposti fino alla nausea Di certo, 11 teatro deve 
continuum in*, vivere di contemporaneità, non può essere 
un musco. 

E N^O SICILIANO, dopo anni di insistenza sulla neces­
sita di una maggiore attenzione alla nuova dram­
maturgia soprattutto da parte del grandi teatri, è 
arrivato alla grande occasiono, al grande colpo E 

andino in set un a Perugia (e dal primi di marzo sarà a Roma) 
un suo miDv o lesto scritto por Gabriele Lavia e Monica Guer­
r ier i t tu lo portano In giro con l'etichetta del Teatro Eliseo 
Amhe in questo taso una vera e propria scommessa «SI, ma 
pir tutta in drammaturgia Italiana *-* dice subito Siciliano — 
pire ho se K ori questo spettacolo riusciremo adoppiare II mili­
to Capo di Buona Speranza allora sarà un successa per tutto 
Il nostro lenirò Contribuiremo, credo, a dare maggior spazio 
nel teatri a tutu eli autori» 

M \ l ostinolo do superare è quello degli Imprenditori o 
qui ilo del pubblico? «Certo, per andare In scena ce bisogno di 
un imprendilo! e che creda nella novità, ma penso che IT pub­
blico nif prt si riti I ostacolo maggiore All'italiano non place 
r ludr r i in scena non place, In geneie, ridere di se stesso 
for i mu he per quella strana convenzione per cui ogni fatto 
dell irli divi distillare bellezza E Invece 11 teatro (come li 
rom tiii-o) è torbido oscuro, sporca la parola L'unica batta­
glia vinti in questo senso è quella del cinema neorealista 
rmiltnd c,r indi autori ma anche dì un gruppo di produttori 
che punì irono su quel film Ecco oggi e e bisogno di una 
fichu in tmggioro negli autori di teatro-

Parli una della Casa scoppiata C'è una storia molto proci-
sa e ampia si racconta di una coppia piena di travagli, che si 
ritrova in una casa vuota, dopo aver covato per anni la fru­
stra ioni l impotenza dovuta ad un terribile suicidio Sem­
bra clic l intreccio ibbla una sua prevalenza sulla scrittura 
•ptr si risa ioni- -Infatti, sono del parere che lo spettatore 
vada coinvolto in una vicenda In un fatto II pubblico deve 
uscir* d illa platea con un pezzo di realtà In mano Ma allo 
stesso tempo un testo contemporaneo non può evitare di 
porri domande sulla nostra vita Ognuno deve essere forzato 
ad i n t e r r a g l i sulle scelte morali sul comportamenti dei 
pers ìnnppU he ha visto sul palcoscenico» 

Qur io insto è nato per Lavia, la Guerrìtore e per Giorgio 
Cri iti] -Il ptof pneslsteva, è evidente ma devono ammette­
re che scrive ndo le battute non ho potuto fare a mono di 
p i tu i te a quegli attor! a quel modo di fare teatro Ma allo 
a leso timpo devo dire che non credo troppo nel testo che 
nasi e din tmmcnle sul palcoscenico Anzi durante le prove 
non filili uno cambiato praticamente nulla del copione- Si 
può dir' quindi che questi attori abituati a testi classici 
aie* ro bisjgno di recitare parole nuove? «E cosi Infatti 
proprio tiur inte le prove mi ha colpito la metamorfosi di 
Lavia itif ri che ha croato un nuovo stile sulla base della 
prjb tnn in i del dialogo MI sembra che molti interpreti 
siano st u chi dell Istituto della traduzione che loro stessi 
abt i ino hi agno eli nov Uà scritto in italiano* 

q il e li paura maggiore che prova un autore prima di 
drbuttiur >I i paura che 11 suo testo sia un Insuccesso, ov-
vu mi nit Perche poi sarebbe ben plu difficile portare In sce­
na m i i tr j t isto loscrittore in un corto senso por sentirsi 
rom m rt l i bisogno solo di una risma di carta e di una 
ptr n i ni ij in di una macchina por scrivere L'autore eli tea­
tri Hr t u t t o nò ha bisogno di tante altre IOSO piccole e 
( r.H J 11 r n i iti ri a frutto la sua fantasia-

ANI i o SANTANELLI ha scritto Pulcini/la su 
t rnmlssinne chiamato ad Inventare un testo 
nuli i Insedi un breve trattamentorinomatola 
(ico d! Roberto Rosselllnl Nella stagione estiva 

arulr i in scena Pollai Ita Carolino, con Isa Danio-
l 11 mentre agli Inizi del prossimo mese sarà a 

i1 o dn im/wi con furore, un alto unico piuttosto 
fidalo alla regia del giovane Marco Mete e con 
impi si Rita Savagnonc e Oennarlo Cannavac-
riballa Un esperimento strano, che si affida ad 

conimi [uè 
il pr In r 
Rom i fi f 
curi >so ai 
l ima! i ( i 
liuolu alla 

Hi usali, Rucccllo, Santanclli, Siciliano, Squarzina: sembra che il nostro teatro 
abbia scoperto i «contemporanei» attraverso le grandi produzioni di successo 

I. un fenomeno casuale o il segno di una tendenza? Lo abbiamo chiesto agli autori 

Drammaturghi d'Italia 

M 

T^7«i 

Da un po' di tempo, all'inizio di ogni 
stagione teatrale molti suonano le trombe 
per annunciare l'anno dell autore Italia­
no È un rincorrersi di titoli (di commedie) 
e di espressioni preoccupate per la grande 
scommessa (che penserà II publllco di 
quegli strani nomi in locandina?) Poi, gì-
ragira, finisce che a consuntivo di stagio­
ne le somme del fenomeno non \engono 
mal tirate Qualche tempo fa l'Etl strom­
bettò un cartellone tutto dedicato ad au­
tori Italiani grandi conferenze stampa e 
grandi dichiarazioni d'Intenti Qualcuno 
— maligno — disse che tante novità allo 
sbaraglio sarebbero servite per dire gli 
anni successili >Lo \edete, gli autori con­
temporanei non II \uole ledere nessuno, 
quindi non parliamone più» In effetti non 
se ne parlò plu né degli autori né di quel 
cartellone assai sperimentale 

Insomma, questa stagione '86-'87 non 
era stata presentata come quella della ri­
nascita della nostia drimmiturgla Inie-
ce, guarda guarda, ci troviamo a icbbraio 
con almeno cinque grosse produzioni in­
centrate su testi nuoil Ecco i nomi, in 
ordine rigorosamente alfabetico Franco 
Brusatl (Conversazione galante, regìa 
Mlsslroil con Proclemcr-Fcrzettl, produ­

zione Ardenzl), Annibale Rucceìlo {Ferdi­
nando» con Isa Danieli, produzione Car-
bonoll), Manlio Santanelll (Pulcinella, re­
gia di Scaparro, con Massimo Ranieri, 
produzione Tea tro di Roma), Enzo Sicilia' 
no (La casa scoppiata, con Lavla-Guerrl-
tore, produzione Teatro Eliseo), Luigi 
Squarzina (1 cinque sensi, con Sergio Fan-
toni, produzione Carbonoll) 

Diciamo subito che non si può parlare 
di una scuola Italiana di drammaturgia 
Piuttosto di un fenomeno abbastanza ca­
suale, ma che coinvolge ie alte sfere del 
mercato teatrale, quindi è destinato a la­
sciare ti segno Vuol dire, intanto, che il 
pubblico non ne può più di 'classiche* mi­
nestre riscaldate? Vuol dire che qualcuno 
ha deciso di rischiare? Vuol dire che a t tori 
e regitti cominciano a sentire II bisogno di 
confrontarsi con parole e problematiche 
contemporanee? vuol dire in prospettila, 
che gli autori nuo\i cominceranno a cir­
colare liberamente? Vuol dire che qualcu­
no ha trovato una lingua l*aliana che fi­
nalmente ci rappresenta tutti (o quasi)? 
Lo abbiamo chiesto ai diretti interessati 
Fermo restando li fatto che la morte pre­
mature di Annibale Rucccllo ci ha toltola 
voce plu giovane di questo 'occasionale* 
quintetto (n fa) 

LM 

Massimo Ranieri noi panni di Pulcinella Nella foto grande une 
scena di «I cinquo sensi» di Luigi Squarzina 

una piccola compagnia che ha un suo giro alternativo, ri* 
spetto al grandi teatri canonici Insomma, un'attività che si 
muove su diversi livelli E cominciamo proprio da d o e dalla 
differenza fra un testo commissionato e uno nato autonoma­
mente 

•In casi come quello che riguarda Pulcinella — dice, allora» 
Santanelll — c'è II piacere dllavorare per un'operazione slcu* 
ra e questo, senza dubbio, prevale sul piacere nudo della 
creazione artistica E in questo caso i condizionamenti pro­
grammatici finiscono per venire alla luce In genere, insom­
ma, preferisco ascrivere un testo nella più completa libertà, 
nella solitudine, avendo presente plu gli allestimenti già noti, 
che non quelli che verranno I voli migliori sono quelli che fai 
senza sapere dove andrai ad arrivare Quando si lavora su 
commissione si finisce per fare un volo pilotato, piacevole 
quanto si vuole, che offre tante soddisfazioni, ma che comun­
que risulta pilotato*. 

Ma si può parlare o no della nascltadl una nuova dramma­
turgia italiana? «Forse si può parlare di un embrione di 
drammaturgia, ma sicuramente I testi italiani con t hi «erano 
ad incontrare le stesse difficoltà che hanno Incontrato fino 
ad oggi Ecco, il Pulcinella è In scena e lo devo già affrontare 
1 soliti ostacoli per Bell&vita Carotina, In questo senso 11 pub­
blico ha la memoria corta non deve essere mal mollato Oli 
spettatori — come dire? — non si appuntano questo o quel 
nome e non riconoscono una firma da un testo all'altro» 

Ecco, sempre con un occhio al nostro strano mercato della 
prosa, è plausibllr l'Idea di una sorta di «poeta di compagnia* 
che scrive sempre per gli stessi attori e per lo stesso Impresa» 
rio? «L'Ipotesi del "poeta di compagnia" è interessante lo 
stesso ho un rapporto stretto con un impresario, Mauro Car­
bonoll, e con alcuni attori è ovvio che siano loro I miei primi 
interlocutori Ma questo tipo di legame non può essere troppo 
vincolante, non può essere esclusivo Cosi come non credo 
che un autore possa scrivere seduto sulle tavole del palcosce­
nico — sempre dello stesso palcoscenico — sono convinto che 
un produttore debba potersi misurare con diversi autori 
L'importante è rivolgere attenzione continua alla dramma* 
turala contemporanea» 

Come è nata l'idea di affidare il Fuoco divampa con furore 
ad un giovane regista? -È nata dal fatto che questa comme­
dia è scritta In modo diverso dalle altre, quindi ha bisogno di 
un lavoro d'interpretazione e pubblico diversi* Ma, insom­
ma, I cassetti degli autori sono ancora pieni di commedie o 
no? «Non credo, mi sembra che l cassetti si stiano vuotando 
E comunque sono convinto che le belle commedie siano sem­
pre arrivate alla scena* 

LUIGI SQUARZINA è tornato a scrivere per 11 teatro 
dopo anni di silenzio, dopo tante regie e dopo una 
Importante esperienza alla direzione artistica del 
Teatro di Roma (che seguiva quella altrettanto Im­

portante, ma anche come drammaturga, allo Stabile di Ge­
nova) -Ho scritto I cinque sensi perché ho sentito 11 bisogno 
di farlo Perché c'è bisogno di un nuovo rapporto fra geme e 
teatro Slamo ormai tutti condizionati dal tipo di comunica­
zione proposta dal massmedla Una comunicazione che 
esclude completamente la conoscenza, che va avanti per con­
tinue sovrapposizioni di bene e male, di belìo e brutto, che 
accumula qualunque dato che confonda tutto Ebbene 11 tea­
tro ha la possibilità di recuperare la sua diversità, la forza 
comunicativa che deriva dal mettere di fronte attori vivi e 
spettatori vivi Un bagaglio sociale importantissimo, ma che 
va posto in relazione al problemi contemporanei», 

I cinque sensi affronta un tema delicato, quello della ge­
stione del potere e dell'attaccamento, se cosi si può dire, alla 
poltrona Eppure mescola una vicenda assolutamente con­
temporanea a una finta rappresentazione in costume «Ho 
sentito la necessità di raccontare una storia, una storia com-

f ilessa e ricca di sfumature Ma ho voluto anche utilineare 
utti Imezzl tradizionali della scena Insomma, ho lavorato 

intorno ad una grande metafora, anche s» non ho dimentica­
to mal che proprio quella bassa comunicazione offerta dal 
massmedla rende plu difficile l'approccio del pubblico a que­
sto genere di scrittura* Ma pensa che U pubblico abbia risco­
perto l'impegno sociale? ^Impegno è un termine un po' pas­
sato di moda, una parola datata ma ancora non ce n'è una 
nuova, capace di specificare quel tipo di tensione che oggi 
pervade anche gli spettatori teatrali" 

Lei sta scrivendo un nuovo testa segue la linea dei Cinque 
sensi? «No, sarà probabilmente una commedia sull'amore II 
tema che generalmente mi Interessa di più è quello che ri­
guarda li ' pre?zo del progresso ' In questo caso penso che 
parlerò del prezzo che si paga per le novità del sentimenti per 
esemplo 11 riciclaggio, in questi fatti intimi non è mai indolo­
re' Ma In ogni caso sembra si possa dire che I suoi testi 
tendono spesso a costruire grandi metafore sis\Uuppano in 
un certo senso dietro una grande fln?lone «Il teatro è sempre 
finzione, anche quando sombra realistico È simpre il contra­
rio della realtà perché è una forma linguistica che acquista 
sostanza attraverso te metafore, così come ogni linguaggio 
dell arte» 

Come rispondo an?l come risponderà 11 mercato a questa 
nuova ondata di novità? «Il nostra mercato è assai strano Da 
una parte M affida di nuovo al divismo molti \anno a teatro 
solo per vedere il grande ottore dall altra Imeoe ci sono 
parecchi spettatori che \ anno a teatro per 11 gusto di andarci 
La grande novità del mercato di questi anni — diciamo quel­
la plu importante — riguarda l'interesse maggiore che la 
provincia dà agli spettacoli Oa qualche stagione in alcune 
città si possono fare plu repliche e sempre davanti ad un 
pubblico numeroso e attento Molto più che nelle grandi cit­
tà E credo che tutto ciò ila dovuto a quella politica del "de­
centramento' che ali Inizio era stata osteggiata, al limito 
anche ridicolizzata* 

Nicola Fano 
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Lintervista Baryshnikov e Nureyev tornano in Urss, Béjart prepara una coreografia 
per Leningrado e il mitico «Kirov» sta per arrivare in Italia. Parla Vinogradov 

Glaznost & Balletto 

Torna 
il rock 
(senza 
Baudo) 

Diamo (incora un nrrnsinnen Snnremo Siaser» Raiuwiripropn 
ne il rock wrumerò e nostrano chi e andato in onda in d i r t u a alle 
tire tnrde p i t ie *i n volta p u l i a m o \ edere lutti (ore 21 10» E diamo 
ancora un od catione anche a Moto r in i che nel tour de force san 
rcmoBe si e KuadaKnat» il paradiso sopportando lo strapotere di 
Baudo Pippo KII rubava il microfono la parola e le telecamere 
Ora possiamo ascoltare tra le Bielle Paul Simon 1 Duron Duron gli 
Hpandflu Haliti sii St j le Council tthitney Houston le Bangles 
La refttn di questo spettacolo replica e di t-runcisco Bnsermon e 
come sigla finale pot remo Roderci gli Europe con il loro brano 7/te 
final counrdoii n Questo recital canoro di lusso che giustamente 
ricicla II meglio del festival fuori cara e stato collocato a sostuu 
sione dei film ( n ora <i amore del uc lo Sabato Club La regia era 
di (jeorj?e Oukor e Pm^t Lubitsch due maghi ai quali pure spena 
mo che sia data altra occasione 

Raitre: dedicato a Chiara 
Dedicalo a Piero Chiara lo scrittore recentemente scomparso un 
fiitardu di Raitre (ore 2010) a cura di Anna Cantarano condotto m 
studio da Alberto Bevilacqua La parte più interessante del prò 
Kromma è costituitii dalla lunga intervista che lo scrittore di Luino 
rilasciò alla televisione auznera e nella quale raccontava la sua vita 
9 il suo mondo Un mondo che era la provincia con le sue crudeltà 
e le suo amicino vitellone le sue chiacchiere e i suoi eterni trlango 
li Vedremo anche molti brani da film e sceneggiati televisivi tratt i 
d a opere di Chiara uno degli autori più adat t i al cinema almeno 
tra gli italiani Inoltre Alberto Lat tuada I eonardo Mondadori e 
Giulio Nnscimbeni illustreranno i vari aspetti del lavoro dello 
scrittore alla luco dei loro diversi punti di visto professionali 

Retequattro: quale terrore? 
Parlamenti) m (Rete 4 ore 21 35) bisogna riconoscerlo, ha un po' 
cambialo il modo televisivo di affrontare le questioni istiturionali 
mettendoci un pò di futilità e anche un pizzico di pepe Oggi però 
ai apre con un tema straordinariamente seno la rinascita del 
terrorismo In prima fila i ministri Seal faro (Interni) e Rognoni 
(Giustina) Ma parleranno anche I onorevole Luciano Violante del 
Pei e O m o Giugni del Psi Per la rubrica «Dalla parte del ci t tadino' 
andrà poi in onda un servalo sulla misteriosa scomparsa dei rim­
borsi Come si sa lo Sta to è il peggio debitore e i burocrati sono le 
sue vere forze armate contro i contribuenti 

Raitre: Conrad va a teatro 
Ancora Raitre propone in seconda serata (ore 22 10) una strana 

scommessa Si t ra t ta dell unico testo teatrale scritto dal grandissi 
mo Conrad, uno scrittore omatissimo ma difficilissimo da rendere 
ni cinema Molti ci hanno provato ma per lo più ci hanno rimesso 
te penne La commedia che va in onda staterà si intitola ancora un 
giorno e ha per protagonista Ernesto Calindrt tino dei volti più 
popolari del teatro e dei piccolo schermo italiani La situazione 
proposta è molto bergmaniana Siamo su un isola dove abitano tre 
persone chiuse nel loro egoismo difensivo Un vechio at tende etcr 
riamente il figlio, una ragazza sfiorita e suo padre consumano la 
loro vita astiosa Arriva finalmente un giovane forse il figlio atte 
io , fone il principe aizurro ri tardatario che la donna at tende da 
s tmpre E una s i t u a r n e molto diversa da quella wssuta da tanti 
eroi letterari conradiam che a o h t a m m t e viaggiano e misurano le 

Firopne forre sui mare e nel vento della loro vita avventurosa e 
Mieme contemplativa Perciò e singolare scoprire che il teatro 

Ispirava al grande s a l t a r e polacco storie di disperazione sedente 
ria Ma poi non e strano per niente perche un palcoscenico non 
•ara mai I oceano 

(a cura di Mona Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo fll'JIÌ 

I L F O N T r S l L l l U i r K t t M (Retequat tro ore 20 10) 
Con la celebre marcettn sullo sfondo ecco la storia dei colonnello 
inglese Nicholson (Alte GuinnesiO e del giapponese Saito (Sissue 
Hayakawaìche prigioniero e capo campo si affrontano in pngio 
nifl in Birmania ali epoca della seconda guerra mondiale S tona 
d'ossessione e quotidiana follia militare scontro di culture che 
nulla ha a che lare coni innovatore e crudt le .Furso» composto un 
pò sullostesBo soggetto treni anni dopo daOshima Qui il regista 
e David Leon che s ispira come gli piace a un romanzo (di Pierre 
Boulle) e anno I9f)7 si cimenta col suo primo kolossal Condotto 
in porto con tut t i i crismi comunque 
I G U K I Ì I I K I O l LI A PALI DI. S l I L N / ! O S \ (Eurotv, ore 
20 30) 
Nove soldati nelle paludi della Louisiana e contro di loro i 
Cayuns discendenti dei canadesi che vivono li fin dal 700 Appe 
n« un pr t tes lo ' ' Basta per tonsent ire a Walter Hill di costruire 
ri eli 83 questo film che parla di violet ta e guerra privata con 
Keith Carrndine ( l'owers Borine Un film crudo che ci fa vedere 
sotto altre vesti le paludi offerteci comicamente in queste setti 
mane sugli ut hc-rmi da iDaunliailò» di J im Jarmutch 
I N D I S C I U T O t U a i d u e ore 20 101 
Carv Grani elegante e ambiguo cioè esat tamente nelle sue corde 
in questa commedia piuttosto famosa di Stanley Donen anno 
I918 dove r t c ì t oa f i ancod i Ingnd Dergman Luic un diplomatico 
lei un attrice e lui per non andare ali altare va in giro dicendo che 
è eia sposato II che non e vero 
LA PATATA BOI LI STI (Canale1) ore 20 30) 
Per II ciclo dedicato a Renato Pozzetto ecco questa commedia di 
Steno, dei 79 con Massimo Ranieri ed Fdwige Fenech Pozzetto 
fi il metallurgico la t enech (ancora vecchio stile) fa lo fidanzata 
e Ranieri fa guarda un pò il (diverso» Usale della vicenda risiede 
negli equivoci sul ( e l e t t o e nei commenti d ambiente (operaio. 
UN O l a I> \MOIU f Ramno ore 22 10) 
Avventure pnrif, n< di un medico (Maurice Chevalierl a cui pine 
ciono molto le donni È una girandola di classe firmata Ernst 
Lubltfich in ondine di vtva collaborare anche George ( ukor per 
un raro caso di n j j o a due ma alla line il film conserva prtsaocbt 
solo il celebre .1 wtu» del sofisticato c i n t a l a tedesco 
LA N \ \ l Ul I H U I I i l i l emon te i a r l o tre IJ 1 1 
Questo film di S t a n l o Kramtr utilizza un »topoH» ricorrente nel 
cinema d autori lu nave e il more r< me nietnfi ra nocini CMSK n 
mate et me nlkt,rrifl d una catastrofe nlk p< rti I apocalisse in 
questione è I avvini > df l nazismo sulla navi ci son i (davvero 
bravi) Simone Signorel \ iwenLe i j . h Jose K r r e r I t e Marvin 

MILANO — E un pò mogio Oleg Vi­
nog radov q u a n d o esce dal Teati o al 
la Scala E non si capisce bene se e 
perche ncv Ica O perche Cesare Maz 
7oms i) d i r e t t o r e a r t i s t i co con II q u a ­
le h a a v u t o un incon t ro gli h a r ispo­
s to di no La Scala ques t ' e s t a t e è su -
p e r o c c u p a t a e ch iude c o m e d i soli to 
nel mesi caldi II suo e v e n t u a l e sfo* 
go , il t e a t r o Lir ico, è In r e s t a u r o Do­
ve e c o m e accogl iere , a l lora , I d u e ­
c e n t o bal ler ini del Kirov di Len in­
g r a d o ? 

Oleg Vinogradov d i re t to re a r t i s t i ­
co e coreografo del Bal le t to del Klrov 
di L e n i n g r a d o è In I ta l ia per u n Invi­
t o specia le de l l 'Arena di Verona c h e 
d o v r e b b e commiss iona rg l i u n a co­
reograf ia pe r il suo complesso di 
d a n z a t o r i nel 1989 -Un occasione» 
sp iega F r a n c e s c o E m a n i , sovr in ten ­
d e n t e dell en te veronese «per prose­
gu i r e la co l laboraz ione con I! T e a t r o 
Kl rov e c o n il Bolscioi che l 'Arena 
I n a u g u r a 11 p ros s imo n o v e m b r e con 
la m e s s a In scena , t u t t a soviet ica per 
regia , scenogra f ia e coreograf ia , del 
Principe Igor ài Borodln» In a t t e s a 
di quel p r i m o Incont ro , Oleg Vino­
g r a d o v verifica ins ieme al funziona­
ri di I t a l ì a -Urss le d i sponib i l i t à pe r 
u n ' e v e n t u a l e tournée in g i u g n o del 
suo i m p o n e n t e g r u p p o al g ran c o m ­
pleto E un 'occas ione che si a t t e n d e 

da t e m p o 
S a r a la volta buona ' ' «Non si sa an ­

cora- dice II d i re t to re del Klrov 
•Tut to d ipende dal vostri teat r i Ma 
a lcun i come la Scala, sono già impe­
gna t i al t r i c o m e il t e a t ro «Romolo 
va l l i , di Reggio Emil ia non s a n n o se 
p o t r a n n o reper i re i fondi necessar i 
Per essere m o l t o s icuri di vedere l 
nos t r i spet tacol i è megl io c o n t a r e su 
Par ig i Ci f e rmeremo per t re mesi , d a 
n o v e m b r e a genna io , al Pa la l s d e 
Congrès c o m e a b b i a m o fa t to nel 
1982 Ma ques ta vol ta p r e s e n t i a m o 
ben c inque p rog rammi» 

Messaggero In pan t a lon i di pelle e 
g iovani l i s t ico m a g l i o n c i n o gial lo , 
a u t o r e di apprezza te coreografie , 
Oleg Vinogradov è s t a t o n o m i n a t o 
•1 u o m o nuovo* del bal le t to sovietico 
Dal 1977 a n n o in cui è d iven t a to di­
re t to re del complesso di Len ing rado , 
a oggi Vinogradov h a al les t i to e fat­
to a l les t i re s e m p r e n u o v e produzio­
ni Ha a n c h e c h i a m a t o coreografi 
europei c o m e R o l a n d Pet i t e Maur i ­
ce Béjart 

— Ma quali sono le nov ita del Klrov 
degli u l t imi a n n i ' ' 
•Avrei volu to c r e a r e u n bal le t to 

I sp i ra to a l la f igura di Andre i Rublev 
E ho pensa to a lungo a u n ' o p e r a de ­
d i ca t a al t e m a dell e ro i smo u m a n o , I 
borghesi di Caìals Invece le u l t ime 

creazioni si in t i to lano Luomo dalla 
pelle di tigre t L artico epos del poeta 
RustavcJJ II m o u l t imis s imo Wvoro 
e invece Potcmkm u n a co rcogr i f i a 
con la mus ica di un g iovane c o m p o ­
si tore di Mosca Alexander C i a i k o 
vskl Ma II bal let to non h a nul la a 
che vedere con il celebre film-

— Invi tere te al tr i coreografi euro­
p e i ' 
•La p ross ima s e t t i m a n a Maur i ce 

Béjart e d a noi pe r definire le moda l i ­
tà di un g r a n d e proget to In g i u g n o 
dovrebbe p resen ta re Festa sull'ac­
qua, u n a coreograf ia c r ea t a a p p o s t a 
per la nos t r a c o m p a g n i a e per 11 Bal-
let d u X X è m e S i e d e I n ques to ba l ­
let to che dovrebbe svolgersi a n c h e 
sull acqua del f iume Nevn l bal ler ini 
delle due c o m p a g n i e si mesco lano SI 
s c a m b i a n o le p a r t i . 

— Quali sono le u l t ime leve di ta­
lento nella sua compagnia* 
«Il Klrov possiede d u e c e n t o ba l l e ­

rini e t r a m a s e n e solisti T r a gli u l t i ­
mi a r r iva t i vorrei s egna l a r e Veront-
ka Ivanova , di dlclot to a n n i , che mi 
pa re u n a rivelazione Ju l ia Macha l t -
n a e Altinal A s s l c m u r a t o v a , d i 2 6 a n ­
ni, che si è messa in luce nel la scorsa 
s t a g i o n e pa r ig ina Le fila masch i l i 
del Klrov si sono f o r t u n a t a m e n t e 
r invigor i te con la presenza di F a r u k 
R ius lma tov Ma ci sono a n c o r a le 

g r a n d i stelle che h a n n o s u p e r a t o I 
c i n q u a n t a n n i c o m e I n n i Ko tpako-
VT ì allieva prcrJilcttT d i l l a p r a n d e 
m a e s t r a del Klrov Agr ippina Vaga-
nova» 

— Il Balletto del Klrov e r i n o m a t o 
nel mondo per esse re t r a i più esclu­
sivi Sino al 1960venivano accet ta t i 
solo danza tor i p r o v e n i r m i dal la vo­
s t r a scuola È ancora cosi'* 
•Le selezioni n o n sono più così r i ­

g ide c o m e u n t e m p o Però posso d i ro 
che le d o m a n d e di Iscrizione a l l a 
scuo la sono c e n t i n a i a di mig l ia la , 
Ma ogni a n n o e n t r a n o t re , m a s s i m o 
c inque b a m b i n i ' 

— Signor \ InocrarJov lei sa che p r i ­
m a o poi Mikhai l H a n s h n i k o v • 
Natal ia Makarova r i e n t r e r a n n o In 
Unione Sovietica a l m e n o per da tv 
z n r c a l Bolscioi I n i r amni però co­
me del resto Itudoir Nurevev, pro­
vengono dal Kirot C è c h i d i c e c h e 
gli sa rà Impedi to di t o r n a r e a dan* 
care nel loro tea t ro 
•Baryshn ikov e la M a k a r o v a , e a n ­

che Nureyev con 1) qua le sonò p r a t i ­
c a m e n t e c resc iu to , h a n n o lasc ia to il 
Klrov p r i m a del mio a r r ivo al la d i r e ­
zione, M a io con loro n o n ho p rob le ­
m i S o n o g r a n d i ba l le r in i t o r n i n o 
q u a n d o vog l iono ' 

Marinella Guotterinl 

Dal n o s t r o Inv ia to 
B U D A P E S T - Citta An­
drea Mainar Studentessa di 
liceo 17 anni Due gambe in­
finite un corpo da donna 
sotto un \iso da bimba Nei 
1983 è stata eletta Misi, Un-
gheria e si e clnsslficta terza 
nella corsi al titolo di Miss 
Curapa Da cinquanta anni 
in Ungheria non si tenexano 
concorsi di bel UZZA 

La \lta reale, che sa essere 
crudele a Cst tome a Ovest, 
ha fatto di Ostila Molnar la 
\era protagonista dtìleglor-
nate del dm ma ungherese 
appena svoltesi a Budapest 
Lei non era presente ai suo 
»trlonfo* perché set mesi do­
po I elezione a Miss si è suici­
data s t r o n c a t a da un suc­
cesso frettoloso e — s o p r a t ­
t u to — dalie pressioni del 
mille squali che hanno subi­
to speculato sulla sua bellez­
za Il tutto è raccontato in Le 
più belle, straordinario do­
cumentarlo girato da due 
trentatrecnnl (Andras Der e 
Laszlo Hata!) per conto dello 
studio Bela Baiazs forse la 
cosa più bella (con tutto il ri­
spetto per due veterani come 
Mlkios Jancso e Marta Me-
szaros) vista in questa setti­
mana ungherese 

Le più belle è. In un certo 
senso, la quintessenza del 
documentarlo la capaciti 
del cinema di trasformarsi a 
contatto con la realtà Nella 
prima metà ò un tipico re­
portage televisivo sul con­
corso di bellezza presenta­
zione delle candidate, rapide 
Interviste passerelle, m u s i ­
che , ambiente frou-lrou 
Nella seconda il suicidio di 
Ostila trasforma II film In 
tragedia (le interviste con la 
madre il padre la nonna) e 
in denuncia, durissima le 
pressioni suCsilla e sul geni­
tori perchè la ragazza ab­
bandonasse gli studt e fir­
masse contratti-capestro, Il 
tentativo di vendere la sua 
Immagine ali estero (una se­
rata viennese a suon di val­
zer e di fotografi di P layboy 
inculla volgarità toccaiver-
tic! più immondi), I ricatti, 
gli Imbrogli 

Il tutto in nome di cosa9 

Miklos Jancso che ha ap­
prezzato moltissimo il film 
anche nella sua 'casualità» 
(se Csilla non si tosse uccisa 

sarebbe stato un documen­
tario >normale* non una te­
stimonianza cosi esplosiva), 
ha una sua tesi 'Il sistema 
ungherese sta aprendo al 
mercato, si sta occidentaliz­
zando, m a de l capitalismo 
assorbe anche le forme più di 
facciata la formula uno, 1 
concorsi di bellezza, te bouti­
que nelle strade Questo si­
gnifica più libertà ma anche 
speculazione, vuoto morale 
Non voglio demonizzare nul­
la, ma dobbiamo essere co-
scenti di questi rhchl> 

Le più belle spiattella que­
sti rischi con la franchezza 
del giornalismo migliore, e 
conferma una t endenza 
l'Ungheria, nell'80, h a p r o ­
d o t t o ne i documentario te 
sue opere migliori Perché 
n o n v a n n o d i m e n t i c a t i altri 
titoli come C 'ero a n c h ' i o a l l a 
ba t t ag l i a de l l ' I sonzo , sui re­
duci magiari del fronte del 
Piave, girato in parte In Ita­
lia dai fratelli Oyula e Janos 
Gulyas, come II fluviale, ge­
neroso Di r i t to a l l ' u l t ima pa ­
rola si Ferenc Kosa, 4 ore e 
mezzoù di Interviste in bian­
co e nero sul pazienti salvati 
da Jozsef Beres, un biologo 
ungherese le cui gocce (effi­
caci contro certe forme di 
cancro) hanno provocata 
violente polemiche e aspre 
lot te di potere negli ambienti 
accademici ungheresi, o co­
me il più leggero J a v o r di 
Robert Ban, un film di mon­
taggio su u n divo u n g h e r e s e 
d'egli anni Trenta (Pai Javor, 
lavorò anche in Italia), un 
simpatico elegantone alla 
John Gilbert dal modi signo­
rili e dal baffetto malandri­
no Ed è un documentario, a 
suo modo, anche Magic — 
T h e Queen In Budapes t , un 
bel film-concerto sul Queen 
girato da Janos Zsombolyal 
con dovizia di mezzi (17 mac­
chine da presa che coprono 
tutto il concerto, frugano fra 
Il pubblico) e un senso del 
montaggio vibrante, costrui­
to sul ritmo della musica un 
rock-movie che non ha nulla 
da Invidiare al modelli ingle­
si e s t a t u n i t e n s i 

Naturalmente (a parte II 
film sul Queen, cheèpreven-
du to in mezzo mondo ed è un 
grosso affare) Il documenta­
rio, In Ungheria come ovun­
que, rappresenta una fetta 
minima della produzione e 

Programmi Tv 

D Raiuno 
8 30 DSE WANN WO WIE Quando dove come 
9 00 OSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 30 CROSBY STILLS AND NASH IN CONCERTO 

10 00 DIAMANTI Talefilm (6' puntata) 
11 00 IL MERCATO DEL SABATO • Con Luisa Riveli! 
11GB CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
12 05 IL MERCATO DEL SABATO (2'parte) 
12 30 CHECK UP Programma di medicina 
13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 
14 00 PRISMA A cura di Gannì Raveie 
14 30 SABATO SPORT Pallamano sci 
16 00 SPECIALE PARLAMENTO 
16 30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16 60 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
16 36 PROSSIMAMENTE 
17 4 6 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 00 TG1 FLASH 
18 OS PARTITA DI PALLACANESTRO 
19 00 IL GRANDE OCEANO DEL CAPITANO COOK Ultima puntata) 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 30 G B SHOW N 5 Spettacolo con G no Bram ori 
22 20 TELEGIORNALE 
22 30 UN ORA D AMORE Film con Maurice Cheval er 
23 50 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9 00 DSE IL BAMBINO DELLA METROPOLI 
9 30 GIORNI 0 EUROPA 

10 00 LUDWIG VAN BEETHOVEN —Concerto Dir oe Rccardo Chaillv 
10 66 PROSSIMAMENTE 
1110 LA FORESTA PIETRIFICATA F Im con Bette Davis 
12 30 TG2 START TG2 ORE TREDICI 
13 2 6 TG2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 
14 00 OSE SCUOLA APERTA 
14 30 TG2 FLASH 
14 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 40 TANDEM Con F fr u 0 Sa Bettoli 
17 00 TQ2 FLASH 
17 OS ATLETICA LEGGERA Campionati europei indoor 
18 16 TG2 SPORTSERA 
18 3Q L ISPETTORE DERRICK Teletlm 
19 40 METEO DUE TG2 TG2 IO SPORT 
20 30 INDISCRETO F Im con Cory Grani Ingr d Gergman Ph II s Calvert 

Regad Stantny Donon 
22 10 TG2 STASERA 
22 26 TG2 NOTTE SPORT (Puglato rurjbv atloncfl leQQcra) 
23 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 TQ2 STANOTTE 
23 60 TG2 NOTTE SPORT (Seconda parlo! 

Il festival 
A Budapest 
tutti i film 
ungheresi 

della stagione 
Nonostante 

la crisi 
economica 

il livello 
resta alto, 
soprattutto 
nel genere 

documentario 
Una tc«n» di «Tollerami,». 
Sotto, Clills Molnar in «La 
PIA M I » 

Ungheria, morte da Miss 
del mercato II cinema un­
gherese, nel complesso, con­
tinua a combattere con pro­
blemi economici gravissimi, 
pur mantenendo una quota 
ann uale di circa 25 lungome­
traggi Del resto le cifre 
deil'86 sono molto Indicati­
ve s u 68 milioni di biglietti 
staccati nei cinema, solo 14 e 
mezzo sono andati a film na­
zionali Nel corso dell'anno 
sono giunti In Ungheria 33 
film sovietici, 12 italiani e 25 
americani, e guarda caso so­
no stati questi ultimi a sban­
care Il mercato (anche se II 
campione d'incassi è Non c'è 
d u e s enza q u a t t r o con Te-
rence Hill e Bud Spencer!) 

Non vorremmo sembrare 
ossessivi, ma tra 1 film a sog­
getto presentati a Budapest 
Il migliore ci è sembrato Tol­
l e r anza con Pai Erdoss, Ispi­
rato a un fatto realmente ac­
caduto *Io e il mio sceneg­
giatore Istvan Kardos — 

racconta Erdoss — ci basia­
mo sempre su fatti di crona­
ca In questo caso, affrontia­
mo due problemi che sono 
molto gravi nella nostra so­
cietà la crisi degli alloggi e 
l'affidamento del tigli mino­
renni, quando I loro genitori 
finiscono in carcere* Pur 
partendo da presupposti so­
ciali cosi forti, To l le ranza 
non è per nulla un film a tesi 
è una storia ^d'amore e di 
fabbrica» (e di galera), dura e 
dissipata, imperniata su una 
giovane coppia a cui II carce­
re (giusto per lui, Ingiusto 
perle! che h a preso a sberle ti 
capo operaio che voleva vio­
lentarla) ha espropriato I fi­
gli e la vita Denes Dobrel e 
Erika Ozsda sono gli inter­
preti, bravissimi, di una 
spontaneità totale costruita 
su un durissimo lavoro 

Per II resto, Budapest '87 è 
stata di avello medio-alto, 
con un film completamente 

diverso dagli altri (La s t ag io ­
ne del mos t r i di Jancso, di 
cui abbiamo già parlato) e 
un generale assestarsi su 
due filoni, la commedia di 
costume e II dramma sugli 
anni Cinquanta Quest'ulti­
mo, per l'Ungheria, è davve­
ro un genere con i suol autori 
e I suol luoghi comuni che in 
certi casi sforna film degnis­
simi (ad esempio Diar io per I 
miei a m o r i ai M a r t a Messa -
ros, che comunque è in con­
corso a Berlino se ne parlerà 
in quella sede), in altri si tra­
sforma in u n o sfondo «miti* 
co», t ipo il wes te rn a m e r i c a ­
no, in cui c'è posto per tutto, 
dalle storie d'amore a i s en t i ­
m e n t i p iù m c / o d r a m m a t i c i 
(ne è perfetto esempio il 
brutto F a b b r i c h e dell ' Infer­
no di Gyula Maar). 

Tra le commedie, citiamo 
Baci, m a m m a di Janos Ro-
sza (che si è diviso con Croce­
via di Sandor Sara il premio 

come miglior film d e i T a n n o ) 
e Walze r su l la bucc ia di b a ­
n a n a , una specie di F u o r i 
o r a r l o all'ungherese che è 
forse II primo film sopporta* 
bile di Peter Bacso Mallmh 
gllore ci è sembrato La gran» 
d e g e n e r a t o n e di Ferenc 
Andras, una storia infarcita 
di rock'n'roil sui r i t o r n o in 
patria di un cx-glo\ane fug~ 
gito in America nel '68. Di­
vertente, un po' eccessivo 
qua e là, m a compiess i r a -
mente gradevole, quello di 
Andras è un raro esempio di 
mito americano visto dal­
l'Est, u n m i s t o di \cnto di 
primavera (di Praga ) e di 
amore per Ehls Presley Se 
mal arriverà in Italia (cosa 
che consiglieremmo) pr* pa­
ratevi a s en t i r lo dei iu re «un 
G r a n d e f reddo al foulasch* 
Voi non fatevi imbroetuire, e 
andatelo a vedere Ne v a r r à 
la pena 

Alberto Crespi 

Radio 

D Raitre 
12 40 L ALTRO SUONO 
13 10 D S E - C E ME A 
13 40 £ SIMPATICO, MA OLI ROMPEREI IL MUSO - Film conVMon 

tanrj 
16 26 RUGBY INGHILTERRA-FRANCIA - (Torneo 6 nazioni) 
17 00 3* CONCORSO NATI PER LA DANZA 
19 30 I GIOVANI INCONTRANO L EUROPA 
16 45 IL PIACERE DELL OCCHIO 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 DSE ARCHIVIO DELL ARTE-Avellino II Duomo 
20 05 DSE SCUOLA APERTA SERA 
20 30 RICORDO DI PIERO ANGELA 
22 20 TG3 
22 65 ANCORA UN GIORNO - Con Ernesto Calmdn 
23 50 STORIE DI GENTE SENZA STORIA 

D Canale 5 
8 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
9 IO I GUERRIGLIERI PELLE FILIPPINE Film con T Power 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Llppi 
12 00 BIS Gioco a QUII con Mrlce Bongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO Gioco a qu>r con Corrado 
13 30 ANTEPRIMA 
14 00 SE PERMETTE PARLIAMO DI DONNE Film con V Gassman 
17 15 BIG BANG Documentato 
18 00 RECORD Programma sportivo 
19 30 STUDIO 5 Varietà Conduco Marco Columbro 
20 30 LA PATATA BOLLENTE Film con R Po*«mo 
22 4 5 LOTTERV Tele! Im 
23 45 SQUADRA SPECIALE - Telef Im 

D Retequattro 
6 3 0 IRONSIDE Telef Im 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
12 0 0 MARV TVLER MOORE Telefilm 

12 3 0 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO 
14 3 0 DETECTIVE PER AMORE Telef Im 
15 3 0 CROCIERA DI LUSSO F Im con Georg» Brent 
17 2 0 A CUORE APERTO Telaflm 
18 15 C EST LA VIE Qut conduce Ombrato Smala 
19 3 0 CHARLIE S ANGEL8 Telef tm 
20 30 IL PONTE SUL FIUME KWA1 F 
23 35 PARLAMENTO IN 
0 36 L ORA 01 HITCHCOCK Telefilm 
126 SWITCH Telef Im con R Wonnor 

n con Alee Guinness 

D Italia 1 
8 45 MNTASILANDIA Telef Ir 

» 30 IO SPICCHIO NEDO - Con Jane Seymour 
1110 LA STRANA COPPIA • Telelilm 
12 3» T J HOOKEH • TeleMm 
14 00 AMERICAN BAU - Telefilm 
10 00 OIM BUM BAM - Speciale Nalale 
1»00 ARNOLD - Telefilm 
19 30 HAPPY OAVS - Telefilm con Roti Howard 
20 00 OAVIO ONONO AMICO MIO - Cartoni 
20 30 SUPERCAR - Telelilm 
2 1 2 5 STREETHAWK II falco della strada Telefilm 
22 20 ITALIA 1 SPORT 
23 30 GRAND PRIX 
0 45 DEEJAY TELEVISIOIM 

D Tclcmontecarlo 
11 0 0 SNACK - Cartoni animati 
12 30 OGGI NEWS 
14 00 SPORT SHOW 
17 00 ANCORA TU - Telefilm con Jack Klugman 
1B 45 ROXANA BANANA - Telai Im 
19 45 LA NAVE DEI FOLLI Film con V Le oh 
22 15 I CAVALIERI DEL TEXAS Film con Jean Park» 
24 00 TMC SPORT 

1 0 0 GLI INVASORI Telefilm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Gochi quz cartoni animai 

10 0 0 INSIEME Firn 
11 6 5 TUTTOCINEMA 
13 0 6 CARTONI ANIMATI 
14 0 0 EUROCALCIO 
15 00 CATCH Campionati mondiali 
18 3 0 CARTONI ANIMATI 
19 3 0 SITUATION COMEDY • Con Diego Abatantuono (6* episodio) 
20 30 i GUERRIGLIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA Film con Keith 

Carradine 
22 20 L AMMAZZATURA Film con Pino Caruso Paola Quattrini 
0 30 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 40 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO 
15 30 PROGRAMMA PERI RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Te le no ve fa 
19 00 TUTTOLIBRI 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 45 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrico di sto; a 
20 25 TGN0TI2IE 
20 30 LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE Scenerj 

o>aio 
22 16 TQ TUTTOGGI 
22 25 MEDICO E PAZIENTE RubncB di medicina 
23 06 AFRICA BIBBIA E FUCILE Oocumornano 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 a 10 12 
13 14 17 19 21 23 O da v*r 
de. 6 66 7 56 9 67 1167 
12 66 14 S7 16 57 19 56 
20 57 22 57 9 Week end Vanei* 
radrofonieo 11 45 emerita 12 30 
I personaggi della Storia 14 OJ 
Spettacolo 15 30 Va^go di unt 
voce 18 30 MuKtcaimsntA voftuv 
20 35 Ci siamo anche noi S1 30 
Giallo aera 2? 30 Teatrino Gii ani 
mali «I potere 23 OS La teteta-nnu 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 
14 30 16 30 17 30 tB 65 
19 30 22 35 6 Onthetoad B 45. 
Milka • una tafuone 12 10 14 Pro­
grammi regionali 17 32 Invito a 
Teatro 19 5 0 2 3 Ocrh th rose 
21 00 Stagione Sinfonia PubblKB, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO ? 25 9 45 
13 45 15 15 18 45 21 45 6Pte-
ludio 7 30 Pt ma pagtna 
6 55 Q 30 10 30 Concerto cW 
mattino 12 Una stnQicvna alla Scatt, 
15 30 FofccorvctKto 16 30 Lane in 
queettone l ? t i 15 Spwio Ti» 
20 20 Una, Stagione al ban Carta, 
22 Li musica 23 II mt 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 10 6 30 1 1 
14 i a fi 45 Aimansc ti ? 4". t l « 
macchina del irmi*»* a memori» 
d uomo 3 50 «Rri *«©*. end» 4 
cura di Silvio Twii) 12 »l\i9i« invo­
la* a cura d» Ristwm-> fi RMOI 13 46 
fO atro il set* Cinema l&HtpwOr­
de le 7Q camorri i a*Otmmi par 
dutu AwfWituf» ncotoga nati**. 
viaggi 19 16 t t e r a m a ttomeiu 
ce» acuta ck piaAe Aiutf 
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QUIKCIMO «Giro di collo 16 
rti 119481 Sotto, «Panttloni 

• righe» (19S9I 

La mostra Una personale di 
Domenico Gnoli inaugura l'ala 
contemporanea della Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
che ora è stata ristrutturata 

>IN• *\ ^ « t 

i/i m 
f s ' i 3 

Il Novecento con la camìcia 
ROMA — SI era in molti a pensare che la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna fosse caduta in letargo Invece arrivato dal 
ministero ti finanziamento giusto, si la vora va Bora fa place* 
re passare di sala In sala seguendo II percorso del Novecento, 
da Cambellottl alla donazione Outtuso, completamente ri­
strutturato nelle sale messe a nuovo e nell'ordinamento delle 
open di pittura, scultura e disegno che hanno trovato un'evt-
densa tutta nuova E fa piacere sentire Bruno Mantura che 
chiama e grida e chi corre di qua e chi di là chi chiede un 
consiglio all'architetto Costantino Dardi, chi cerca una cosa 
ehi un'altra 

E non soltanto ce un primo Novecento come nuovo ma 
una belllwlrna mostra dei pittare, disegnatore e scultore Do­
menico anali (passata al Pac di Milano), forte tìt ottanta 
dipinti provenienti dalle maggiori collezioni pubbliche e pri­
vate, Italiane e straniere e al centocinquanta disegni, che è 
sponsorizzata dalla IP industria Italiana Petroli e che reste 
rà aperta fino ai 18 aprile (apertura martedì giovedì e sabato 
or» 9/14 elS/19, altri giorni 9/13 lunedì chiuso) L'ha curata 
Bruno Mantura assieme a Mario Quesada che già fecero 
assieme due anni fa la piccola mostra di Qnoli ai Festival del 
Due Mondi di Spoleto Una <mo*tr& da camera* rispetto a 
quella che oggi viene presentata « che, almeno agli occhi 
nastri, fa ancora crescere anali come gnndt pittore di icone 
dell* vita quotidiana, più neometaftsìco e neoquattroccnte* 
tea (Mantegna e Piero) che Pop come motti dicono Qnoli si 
sa, ebbe vita breve Nato a Roma nel 1933, morì a New York 
nel 1070 Ebbe una gran passione per II teatro come docu­
mentano l suol splendidi disegni per Ite Cervo di Carlo Gotti 
9 per La bolle au boia dormant di J. Supcrvlelle 

In quel lontani anni Cinquanta era molto affascinato da 
buchino Visconti da Da li e da Darroutt Ed era un geniale 
Illustratore di fatti grandi e piccoli della vita quotidiana con 
un gusto analitico e ironico per la folla e la strada Disegnava 
fitta intricato mettendo anche In un piccolo foglio una 
quantità Incredibile di tipi umani e di storie sapeva raccon­
tar* come pochi Inizialmente come disegnatore deve qualco-
- a Qentìllnl e a Vesplgnani, poi, intervengono Morandl e 
Shahn a pulire i disegni e a dar loro maggiore struttura A 
dipingere comincia presto negli anni Cinquanta Assai mate 
rica, mescala sabbia al calori, ricava a rilievo spesso le forme 
delle cose nello spazio del quadro, fa qualche prava astratto-
materica nel tc//ma» di Burri e di Dubuffet e dell'Art Brut 
Ma è uno Onoll pittore di maniera e di gran gusto materico 
chi non emerge certo io scenografo e il disegnatore per le «rèndi riviste americane è più interessante e vitale, più fan* 

latice e di provacante aggetto visivo sia dalia scena sia dalla 
pagina 

La mostra è allestita assai bene Altissimi pannelli bianchi 
con I dipinti attaccati piuttosto alti isolati nella lorospettra-
illà di icone del quotidiano Sono ordinati, per quanto possi­
bile per afflfnlta la donna li maschio la madre, il vuoto, 
ecc La grande pittura neametatlslca di Onoll nasce nel 
primi anni Sessanta esplode nel 1964 quando il Pop Art 
nordamericano cala prepotente alla Biennale di Venezia A 
questa data Onoll ha maturato II suo straordinario mondo 
pittorico Frammenti di realtà di oggetti d'uso, di vestiti, di 
corpi maschili e femminili tutto ingigantito da uno sguardo 
lentlcoiare e disteso e schiacciato in prospettiva sulla super­
ficie del quadro Colare moltoprezloso e spesso e lavorato a 
fingere la ma feria tìelW cose una luce intensa e costan te che 
scende come un pulviscolo su ogni cosa esaltandone materia 
e forma al limite del cristallo e del diamante Nel suo dipinge-
re Qnoli è molto moderno e per nulla citazlonista 

Credo, però che nel crogiuolo della sua Immaginazione e 
della sua esaltazione per le cose del mondo lavorassero alcu­
ni ingredienti Man legna con il suo Cristo morto in prospetti' 

va esasperata Piero della Francesca per la sfericità delle 
teste del polittico della Misericordia di Sansepolcro e per la 
luce naturale/mentale che struttura sempre le sue Immagi­
ni Morandl e de Chirico metafisici Intorno al 19118/19 (toni, 
prospettiva, luce) 

Ma l operazione poetica che fa Onoll nessuno I aveva fatta 
è I operazione analitica e di lievito sul particolare della realtà 
guardato e Ingigantito fino ad arrivare a una stupenda bel­
lezza E soggetto al minimo, pittura al massimo Dovevaes-
sere così trascinato dalla sua scoperta il pittore che in cinque 
anni o sei dipinse un gran numero di quadri e son tutti di 
lenta esecuzione e assai lavorati e minuziosamente per far 
lievitare con la materia la torma e l immagine Se come In 
Piero la luce è la rivelazione del mondo come fosse pagina ad 
apertura di libro (direbbe Roberto Longhl) tale luce Qnoli la 
fa calare sulle cose come fosse una brina che Impregna col 
suo pulviscolo la materia de! mondo quotidiano (così la usa­
va anche Vermeer) Si può dire che dal 1964 al 1970 Onoll non 
sbagli un quadro e the perfezioni l evidenza e la spettralltà 
neometafisica del quadro variando il motivo Basta guardare 
i tanti letti che ha dipinto fino al tenerissimo dipinto ameri­
cano con t due corpi che si Intravedono sotto la coperta dlse-
fnata rossa Oppure le fantastiche teste con la riga che spar­

isce I capelli e Icapelli dipinti a uno a uno a ciocca a ciocca, 
fino a evocare colline fittamente e regolarmente arate, fino a 
diventare uno stralunato paesaggio del corpo 

Qnoli è pittore molto italiano ed europeo non credo che sia 
una versione Italiana del Pop Art perché non ha niente a che 
tare col mito americano e con II consumo degli oggetti Al-
I opposto Qnoli dipinge immagini fuori moda e fuori consu­
mo Il suo dialogo non è con ti consumo ma con la durata 
umana delle cose umane nel tempo SI guardi la serie del 
corpi di donna col vestito che modula II gran corpo (la ma­
dre) lo sguardo è quello di un moderno che panneggia come 
un quattrocen Usta tra Man tegna e Piero e con infinito amore 
per quel corpo celato dalla veste Non ce credo, un altro 
pittore Italiano, negli anni Sessanta, che come Gnoli abbia 
sentito la sacralità della vita quotidiana (forse Pirandello) e 
abbia modernamente restituito lo stupore per le cose ordina­
rle, svelando il senso riposto che sta dietro anche alle cose 
minime della vita tutte quelle che l'abitudine non ci fa più 
vedere Onoll è pittore della fresca e serena luce del mattino 
con una camicia la va ta e stirata e 11 bottone della giacca fuori 
dell asola un'Istante prima di cominciare la giornata Nella 
sua immaginazione tutto è primordio per questo una stoffa 
è uno sterminato paesaggio che si può avventurosamente 
attraversate 

Dario Micacchl 

OVER TltT TOP — Rcgtai 
Mcnahem Colan Sceneggia* 
turai Stlrllne Sllllphant o ^ !• 
vester Stallone Interpreti! 
Svi vette r Sta Dono, Robert 
Loegl» Susan Hlakely David 
Mendenhall Musiche Gior­
gio Morodcr fotografia Da­
vid Ourflnkcl Al cinema Ern* 
b«nv, Metropolitan. Maestà* 
«o, Suporclncma e Cola Di 
Rienzo di Roma 

tSe vuol una caia devi lot­
tare» ho Stai Ione-pensiero al 
arricchisce di un nuovo 
esemplo pratico dopo il ca­
pitombolo di Cobra (la faccia 
ImUccUledella legge) ti vigo­
roso attore americano diven­
ta camionista e trasferisce 
nel braccio di ferro il senso 
della vita Più Rocky che 
Ramba, questo Lincoln 
HftwKS (nome quasi emble­
matico fonde insieme un ce. 
lebre presidente e un grande 
regista) è un duro dalcuore 
tenero, lo tormenta li rlm» 
pianto di non aver potuto vi­
vere Insieme al figlio Mi­
chael ormai dodicenne frut­
to di una sfortunata relazio­
ne con una aristocratica lo-
•angolino; 

Ma ora che la madre sta 

Cpr morire, malata di cuore, 
Incoln accetta volentieri di 

andare a prendere 11 ragazzo 
nell'esclusivo collegio mili­
tare dove lo ha spedito il suo­
cero ricco e arrogante sa be­
ne di non poter recuperare 
dieci anni in tre giorni 

(quanti ce ne vogliono per 
arrivare in camion al capez­
zale della mamma), eppure 
bisogna provarci, sarebbe 
ingiusto arrendersi cosi 

«Film della salvezza* per la 
Cannon In cattive acque (lo 
ha diretto 11 boss Menahem 
Dolan in persona). Over the 
Top è un melodramma mu­
scolare cucito addosso al fi­
sico polente e al viso da cane 
bastonato di «Sly* Stallone, 
tutto è scontato e risaputo, 
ma si vede che 11 superdlvo ci 
crede Pare che, come papà 
nella vita vera, Stallone ab­
bia qualcosa da rimprove­
rarsi Over the Top sarebbe 
dunque 11 suo autocritico re­
galo al figlio handicappato 
avuto dalla .prima moglie 
Sarà vero? E un fatto co­
munque che II film privile­
gia li gioco psicologico II 
contrasto generazionale e di 
classe al danni della sfida 
atletica che comunque e è, 
dilatata e consolatoria, nel-
1 epilogo alla Rocky 

Avreteglàcapltoche,ali I-
nlzio figlio e papa non si 
prendono proprio Cresciuto 
In quel! esclusivo collegio, 
tra buone letture e salutari 
pratiche Igieniche 11 ragazzo 
(Il bravo David Mendenhall) 
quasi si vergogna di quel ge­
nitore in blue-Jeansche divo­
ra hamburger colesterolicl e 
birre cattive Come se non 
bastasse, gli dà del «lei*, ri­
cordandogli ogni momento 
che ila vita non è fatta solo di 

! Esce «Over the Top» con Sylvester Stallone nella parte 
di un camionista che vuole riconquistare l'affetto di suo fìglio 

Per papà Braccio di ferro 

Sylvatter Stallone • David Mendenhall In «Over tht Top» 

muscoli» Hawks, paziente 
ascolta e Incassa, sa che ci 
vuole tempo, che nel corso 
del viaggio, punteggiato da 
sfide Iniziatiche e avventure 
varie (Il suocero non si rasse­
gna e manda 1 suol sicari a 
rapire 11 ragazzo), la puzza 
sotto tt naso diventerà soli­
darietà filiale Metteteci che 
la madre, già cadaverica nel­
le prime inquadrature muo­
re sotto I ferri e avrete esat­
tamente ciò che è lecito at 
tendersi da un film con Stal­
lone solitario e Intristito 
Hawks vende il camion per 
partecipare al supercarnplo 
nato di braccio di ferro dove 
perderebbe se 11 figlio ormai 
riconquistato nell affetto 
non fuggisse dalla villa del 
nonno mlllrdarlo per stargli 
vicino e sorreggerlo nella 
prova più ardua 

Costruito secondo 1 canoni 
fissi del melodramma holly­
woodiano on the road (da 
Paper Moon a Honkytonk 
Man, per fare due esempi 
particolarmente riusciti, Il 

cinema è pieno di coppie co­
sì) Over the Toph un ennesi­
mo omaggio all'America che 
stringe l denti e va ti mes­
saggio è banale e la confezio­
ne di maniera ma non è az­
zardato dire che è quanto di 
meglio possa offrire oggi, 
Stallone 

Minacciato al box office 
dalle smorfie manieristiche 
del nuovo divo Tom Crulse, 
1 attore italo-americano è 
giunto a un punto morto del-
Ta propria carriera o torna a 
interpretare personaggi dal 
volto umano (Lincoln 
Hawks In parte lo è) o diven­
ta un od oso replicante di se 
stesso (\cdl il supcrsblrro 
Cobra) Purtroppo 1 Umpi di 
Ta verni Paradiso e FI ST 
sono passili ogni film di 
Stallone e un Imestimcnto 
miliardario che non può per 
mettersi esperimenti un.se 
rlaN senza fine (a Natale 
avremo Rambo III) che 
nemmeno Rocky potrebbe 
più mandare al tappeto Pe 
na la fine di un mito 

Michele Anselmi 

Cinema chiusi 
per sciopero 

dei dipendenti 
ROM \ — Sale cinematografi­
che chiuse domani domenica 
iZ sabato 48 febbraio e dome­
nica ] marzo i sindacati dei 
lavoratori dell esercizio cine­
matografico hanno infatti 
proclamalo tre giorni di scio­
pero per protestare contro 
«I atteggiamento di chiusura 
della controparte su tutti i 

f uni! principali della piatta-
orma (riduzione dell orarlo di 

lavoro garanzia dei Incili di 
occupazione sicurezza e orga­
nizzazione del lavoro) presen 
lato dal sindacato per il rinno­
vo del contratto di categoria* 

PROFONDO INCHINO IN 
TRE ATTI (-Max und Lydia. 
di Alfred Dttbhn «Assassinio, 
speranza delle donne- di 
Oskar Kokoschka «Il suono 
giallo» di Waisllll Kandln­
sklJ), regia di Tonino Conte, 
Mario Jorio Sandro Baldacci, 
scene di Emanuele Luzzatl, 
Aurelio Carminati, Renata 
Boero Interpreti Consuelo 
Barllari, Enrico Campanai), 
Maurizio Cecchini, Bruno Ce-
reseto Maria Teresa Marasso, 
Gabriella Picciau, Mauro Ra-
gucoi, Vanni Valenza, Produ­
zione Teatro della Tosse, Ge­
nova, Teatro di Sant Agosti-

Nostro servizio 
GENOVA — Per inaugurare 
un nuovo spazio teatrale, 
primo lotto di un progetto 
più ambizioso che, a lunga 
scadenza, promette di tra­
sformare Il complesso archi­
tettonico di Sani Agostino in 
un centro polivalente di cul­
tura, Tonino Conte ed Ema­
nuele Luzzatl hanno scelto 
uno spettacolo a tre voci — 
Profondo Inchino In tre atti 
— che è non solo una rifles­
sione sul teatro delle avan­
guardie storiche, ma anche 
una dichiarazione di poetica 
In scena dunque DOblln, Ko­
koschka, KandlnsklJ due 
pittori diventati, magari per 
una volta sola, teatranti e 
uno scrittore puro, tre modi 
diversi di aggredire con fan­
tasia la realtà, trasforman­
dola 

Una rivoluzione degli og­
getti prima di MaJakovsKlJ, 
personaggi In cerca d autore 
e di soggetti prima di Piran­
dello eli mondo inaspettato 
di Max und Lydia scritto dal 
ventisettenne Alfred Dòblln 
nel 1905 Scapigliatura e ir­
requietezza, voglia di farla 
finita con gli siili, presa In 

f;lro del simbolismo allora 
imperante sul palcoscenico e 

nella pagina scritta, provo­
cazione come bisogno di tea­
tro oltre che stile di vita que­
sto e altro troviamo In Max 
und Lydia messo in scena 
con gusto e Intelligenza da 
Tonino Conte dentro le sce­
nografie spiritosamente «ca­
ricate» di Emanuele Luzzatl 
Perché qui davvero, gli og-

f;ettl vogliono prendere il pò-
ere contro 11 clima un po' 

melenso e catacombale rap­
presentato dal due protago­
nisti lei, Lydia, portata In 
scena In una bara di vetro, 
lui, Max, ritornato da un 
lungo viaggio Ecco allora 
poltrone che mettono occhi e 
camminano (naturalmente 
animate dagli attori) gigan­
tesche statue che fllosofeg-
filano, un armadio che apre 
atlcosamente le proprie an­

te per rivelare un Imbaraz­
zante sessualità. 
un'aoat-JOurche porta In gi­
ro un po' dovunque 11 suo ste­
lo E la ribellione degli ogget­
ti di scena della materia 
contro lo strapotere della let­
teratura e della poesia rap­
presentato dall'autore che 
f;lra come un anima In pena, 
nsegulto dal capocomico 

che sembra slmile a un sata­
nico domatore di circo E poi, 
onnipresente, continuamen­
te evocato, e è il pubblico che 
va provocato, stuzzicato e al 
quale alla fine per scuoterlo 
un pò , si getta una carretta­
ta di merda non proprio me­
taforica (del resto I dadaisti 
non avevano scritto che 1 ar­
te è merda') 

assassinio speranza delle 
donne e Invece uno del testi 
teatrali scritti da Koko 
schka in pieno clima espres­
sionista prima di compiere 
la definitiva scelta pittorica 
I personaggi sono simboli 
non hanno nome ma si chla 
mano Uomo e Donna natu­
ralmente con la maiuscola, 
per significare una soggetti 
vita composita 

Di scena fra armature 
volti bianchissimi e spettra­
li ruote che girano muri che 

Una scena di «Man und Lydia» con le scenografie di Lunati 

A Genova omaggio a 
Dtiblin, Kandinskij e Kokoschka 

Che festa 
gli oggetti 
in rivolta 

si aprono e si chiudono la 

f;rande inestinguibile lotta 
ra 1 sessi condotta da questi 

personaggi-fantasmi che so­
no concretizzazioni di paure 
di pulsioni distruttive e di un 
fortissimo desiderio eversivo 
nel confronti della società 
Ma di questo Assassinio 
(1908) è rimasto poco nello 
spettacolodt Mario Jorio so­
lo la suggestione 11 ricordo, 
rappresentato da quell uomo 
In armatura che minaccio­
samente, cammina avanti e 
Indietro per il palcoscenico 

[mlendo in continuazione la 
ama sporca di sangue e 11 

senso della scena multipla, 
rigorosamente tripartita che 
è propria dell'espressioni­
smo 

Per 11 resto Jorio ha lavo­
rato con libertà trasportan­
do questo trionfo della virili­
tà, questa Incomunicabilità 
del desiderio, questi continui 
assassini! con spade e pu­
gnali o con parole, più vicino 
a noi servendosi del tanghi 
di Plazzolla, della voce di 
Edith Plaf e della musica di 

Mahler 
Più debole invece, è parso 

Il suono giallo di KandlnsklJ 
messo in scena da Baldacci 
con l intenzione di mescola­
re linguaggi diversi, cercan­
do una sintesi fra pittura, 
musica, luce, movimento 
Anche qui, naturalmente, ci 
si Ispira a KandlnsklJ, non è 
che si faccia KandlnsklJ il 
pittore stesso, nel 1913, ave­
va scritto questa sua sceneg­
giatura disseminata di fol­
gorazioni visive pia che co­
me un testo teatrale, Ipotiz­
zando uno spettacolo sugge­
stivo e fantastico in cura 
ruolo più Importante, 1 per­
sonaggi veri fossero la luce e 
i colon Erano I colori, del re­
sto, che potevano trasfor­
marsi m musica e la musica 
diventare figura, È maledet­
tamente diffide farlo però, 
forse solo un film al anima-

, grazie al montaggio, 
rebbe Idea quesU che, 

zlone, 
lopotrebL. , , 
del resto, già serpeggia nelle 
riflessioni riportate nel pro­
gramma. 

Maria Grazia Gregari 
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ALIMENTAZIONE CONSUMI 
U «italian style» 
nei supermercati 

Nel 1986 la grande distribuzione ha superato 
per numero di clienti il commercio tradizionale 

LEGGI 
16 L UNITÀ/SABATO 

21 FEBBRAIO 198? 

ti 1080 e stato l unno del sorpnsso Non cit 
politica stiamo parlimelo ma del commercio 
Lanna che si e appena concluso h» Infatti 
Usto la grande distribuzione superare sia 
puro di poco In distribuzione tradizionale 
Supermercati ipermercati superotto hanno 
n\uto nel 1060 il 54"n del clienti mentre al 
settore tradizionale 11 cosiddetto negozio 
sotto casa e rimasto il restante 4Q°n Proion-
de trasformazioni sono in atto quindi noi set-
toro de Ma vendila al dettaglio di prodotti ali-
mentori o non o 1 Italia si sta avvicinando 
sempre più ai luciti degli altri Paesi doli Eu­
ropa occidentale soprattutto Frane la e Ger­
mania È un bene o è un male1 E difficile 
dirlo certo e che 11 consumatore ha tutto I in­
teresso ad a\ ere a sua disposinone facilmen­
te accessibile una disti ibuzionc articolata 
formata appunto da ipermercati supermer­
cati negozienti sotto casa o negozi speciali/-
aatl a gestione familiare Ma non sempre so­
prattutto nel piccoli centri questo e passibi­
le 

I supermercati comunque si stanno radi­
calmente trasformando Basta con lo grandi 
esposizioni eli more I anonimo con ampi spnzt 
di vendila tutti uguali do\o 11 cliente non 
capisce so e entrato in un supermercato op­
pure in un altro se fa la speso In Italia oppu­
re in Germania Anche nella grande distri­
buzione sta facendosi stroda 1 •ilalian su le 
il caratteristico buon gusto italiano L.obict­
tivo sembra essere quella della trasformazio 
ut degli anonimi supermercati in una vasta 
serie di reparti spetializz-ati come avviene 
noi mercati coperti di ale uno grandi dita e in 
particoiore a Milono In un grande super­
mercato sorto di recento alla periferia di MI 

lano I clienti entrano dirottamento in un re­
parto In cui la frutta e 11 verduri vengono 
esposte con la quanliti o la varietà di un 
grande negozio ortofrutticolo 

Nonostante la continui crescita della 
grande distribuzione l Halli resta sempre il 
Paese do\ e i piccoli negozi soprattutto di ge­
neri alimentari sono largamente diffusi I 
nogozictli otto casa sono oltre 25 000 e la 
toro presenzi dev e sempre più Integrarsi con 
1 ampliamento della grande di tnbu/lone 

Alla Mostra internazionale dell alimenta-
7iono che si e tenuta negli scorsi giorni a 
Rlmlni 11 rapporto tra grande distribuzione, 
commercio associato e industi la alimentare 
sono stali mossi a confronto In un serrato 
dibattito dove si è convenuto che ol fa sem­
pre più urgente noi nostro Paese un processo 
di razionollz?a7tone della distribuzione che 
consenta la diminuzione cici costi e in ulti na 
analisi finisca col favorire il consumitore 

Accanto a circa 330 mila punti di vendita 
di alimentari esistono nel nostra Paese oltre 
mez/o milione di negozi non food- I super­
mercati sono 2 178 con una superficie di ol­
tre un milione e mezzo di metri quadrali, gli 
Ipermercati 22(140 000 metri quadrati) men­
tre 1 grandi magazzini sono circi 800 con una 
superficie supcriore al milione di metri qua­
drati Complessivamente quello che viene 
definito il grande dettaglio- ha In Italia cir­
ca 3 000 punti vendita o occupa una superfi­
cie che supera I 3 milioni di metri quadrati 
Per quanto riguarda ! ammontare delle ven­
dilo nel grande dettaglio -food- sono stati 
spesi in un anno 13 005 miliardi mentre nel 
grande dettaglio -non food 11 valore delle 
vendite si aggira sul 0 000 miliardi 

b.e. 

PIACENZA - Ha una car­
ne r i e » di proteine» qua.il to­
talmente priva di zuccheri e 
colesterolo, scarsa in sodio 
ma ricca di potassio, conte­
nente un'alta percentuale di 
acidi grassi Insaturi e quindi 
con ftRi livelli di digeribilità, 
Una carne perfetta per l'ali-
mentanone, soprattutto per 
bambini ed anziani, eppure il 
coniglio» perché di questo 
stiamo parlando, non cono­
sce le fortune del consumo di 
altre carni Complice, forse, 
una presunta difficoltà nel 
cucinarlo (una bistecca, si 
sa, è molto veloce a cuocere e 
non necessita di particolari 
abilita gastronomiche) ed è 
per questo che gli allevatori 
italiani «sognano* razze di 
conigli dagli enormi cosciot­
ti e dalle piccolissime ossa 
cosi da renderlo più appetibi­
le agli occhi del consumato­
re Ola negli ultimi anni 11 
consumo cacarne di coniglio 
e andato aumentando e rap­
presenta oggi la quarta ma­
trice zootecnica dopo la car­
ne bovina (della quale I) con­
sumo pro-capite e di 24 4 chi­
logrammi con una variazio­
ne, negli ultimi anni, in me­
na dell'I,c%) la carne sulna 
(33 kg a testa con un incre­
mento nello stesso periodo di 
tempo pari al 64,9%), IR car­
ne di pollame (20,2 kg prò ca­
pite ed un Incremento del 
63,(1%) Vertiginosa la diffe­
renza fra il terzo ed 11 quarto 
posto dove si attesta, appun­
to, il coniglio II consumo 
della sua carne e infatti pari 
a 3B tega testa Un consumo 
davvero bassissimo nono-

Gastronomia 

Stenta ancora a dissiparsi 
per la carne di coniglio 

l'effetto «nube di Chernobyl» 
stante vi sia stato, negli ulti­
mi 15 anni, un forte Incre­
mento, pari al 72 7% 

fSl tratta di un consumo 
ancora basso — afferma Ro­
berto Belli, presidente nazio­
nale della Associazione coni­
glicoltori — anche se non bi­
sogna dimenticare che le 
prospettive per questo tipo di 
carne sono molto buone non 
avendo di fronte un mercato 
ormai saturo come invece 
Succede per altri tipi di alle­
vamento» Abituati a pensa­
re all'allevamento del coni­
glio come fattore di integra­
zione del bilancio familiare 
delle piccole aziende agricole 
o come prodotto per [auto­
consumo, non ci siamo in­
fatti accorti che negli ultimi 
anni si sono andati svilup­
pando allevamenti di tipo In­
tensivo Imperniati su ele­
menti di crescente tecnolo­
gia soprattutto nelle regioni 
del nord Italia (Veneto Emi­
lia-Romagna, Lombardia, 

Piemonte), tanto che dagli 
anni 60 ad oggi la coniglicol­
tura nazionale ha quadrupli­
cato la propria produzione 
lorda passando dal 543000 
quintali del 1060 agli oltre 2 
milioni di quintali nel 1985 
•Le proiezioni econometri­
che riferite al 1990 — affer­
ma ancora Belli, lasciano 
prevedere una produzione di 
carne di coniglio In sensibile 
Incremento Ipotizzato In 
2 350 000 quintali di produ­
zione mentre il consumo 
pro-capite dovrebbe salire a 
4 5-4 7*g* 

Del resto anche un recente 
rapporto della Fao afferma 
che negli anni 2000 li fabbi­
sogno òri carne nel mondo sa­
rà soddisfatto l larga misura 
dalle carni di coniglio, per­
ché animale non in competi­
zione con l'uomo dal punto 
di vista alimentare e quindi 
In grado di garantire un otti­
male utilizzo delle risorse fi­
brose globali 

Tutto roseo, quindi 11 futu­
ro del coniglicoltori? «Non è 
EropriocosT— aggiunge Ro* 

erto Belli — vi sono! nor­
mali problemi della zootec­
nia Italiana e vi sono proble­
mi che sorgono all'Improvvi­
so senza possibilità alcuna di 
prevenirli! Ancora una vol­
ta è necessaria una citazio­
ne Chernobyl A causa delta 
nube radioattiva e delle con­
seguenze sul mercati ali­
mentari la carne di coniglio 
ha subito tra il giugno ed il 
luglio dell anno scorso un 
crollo pesante passando dal­
le 3100-3200 lire del marzo 
'66 alle 1600 lire del giugno. 
E pensare che proprio la car­
ne di coniglio, in particolare 
quella proveniente dagli al­
levamenti intensivi, era ed è 
tra le più protette sia perché 
sviluppata In ambienti chiu­
si e climatizzati sia per l'uti­
lizzo di mangimi e non di fo­
raggio fresco «Frutto di una 
campagna di Informazione 
non proprio corretta — con­
clude il presidente del coni­
glicoltori italiani — dalla 
quale ci stiamo riprendendo 
ora» 

Intanto un appuntamento 
Importante è previsto per gli 
addetti del settore Dal 20 al 
22 febbraio» presso il quartie­
re fieristico di Piacenza, si 
terrà Infatti 111 mostra mer­
cato nazionale di coniglicol­
tura e delle attrezzature per 
l'allevamento, al quale pren­
deranno parte anche I mag­
giori rappresentanti delle or­
ganizzazioni agricole Italia­
ne 

Giovanna Palladml 

Antiche 
ricette 

calabresi 
(p ro>-ACastrovlIlarl In In­
verno, ci il va con un unico 
scopo cenare da Alla Alla ha 
trenladue anni ed ha seguito 
le orme del padre che cambiò 
mestiere. da sarto che era, per 
comprare quetto ristorante 
Oggi qui il fa una paziente 
opera di rivisitazione delle ri­
cette antiche, riprendendo 
quelle più leggere caralteriz 
tate da un ampio uso di erbe 
È lui che ci suggerisce due ri­
cette La prima e a base di rus­
sale un tipo di fungo diffuso 
dovunque, considerato poco 
pregiato ma in realtà molto 
gradevole In questa ricetta le 
rustole, pulite vengono cotte 
In forno avvolte nella carta 
stagnola Nel frattempo si pre* 

Sara un battuto composto di 
sadico prezzemolo uno spic­

chio d aglio, peperone verde 
olio e sale SI mette tutto mi 
frullatore e con la sabina che 
ne esce si condiscono I funghi 
cotti al forno per 15 minuti 1-a 
seconda ricetta e profumata di 
tu in bri» ma e applicabile in 
tutte le regioni «Questo * il 
paese del diavolicchlo come 
chiamiamo il peperoncino 
roano piccante - spiega Alla • 
ma da qui si e dlffuto In tutta 
Italia Nella versione che dia­
mo della lonza marinata en­

tra anche lui in un accosta­
mento Insolito col micie Se 
fosse vero che il peperoncino 
ha poteri afrodisiaci la misce­
la col prodotto delle api, noto­
riamente energetico forse sa 
dare ottimi effetti ma questo 
Alla non ce lo dice I calabresi, 
si sa, sono riservatici mi La 
ricetta, invece la racconta con 
impegno aggiungendo che ha 
origini antichissime dal lem 
pò dei fasti della Magna Gre­
cia quando non esisteva anco­
ra lo zucchero (mancavano 
una quindicina di secoli ) e 
quando l'accostamento tra 
dolce e salato era cosa usuale 
Nella versione rivisitala da 
Alia ne va un cucchiaio appe­
na di miele, per un perzo di 
lonza di maiale di circa un 
chilo 

Procedimento si mette il 
pezzo di lonza per venti minu 
ti in una marinata composta 
da olio vino bianco e miele 
una volta tolta si mette a cuo­
cere la lonza aggiungendo len 
Vani ente un mestoli no di bro­
da Nel frattempo si mette nel 
frullatore la marinata per 
renderla omogenea Alla con 
xiglia di servirla accorripa 
gnando il piatto con un insa 
lata aromatizzata con fettine 
d arancia 

In libreria 

«Consumi & Società»: 
una nuova rivista 

della cooperazione 
È uscito il primo numero del 

la rivista bimestrale •Consumi 
& Società» È edita dati Asso 
nozione nazionale cooperative 
di consumatori Lega e »vuole 
esaere uno strumento di con 
tatto e di discussione tra la eoo 
perazione e gli altri operatori 
economici politici sindacali ed 
amministrativi sulle probte 
maliche del settore» come d ce 
Giuseppe rabretti direttore 
della rivista 

Il numero uno contiene arti 
coli sulle prospettive ed i muta 
menu in corso nel commercio e 
nei consumi (Alberto Severi e 
Giorgio Vozza) sui problemi di 
difesa del cittfldino (Sergio De 
Luca Alessandro l'iateroti Al 
doQuflfilio Vittorio Hindi! HUI 
la pubblicità (Daniele Romano 
e bissi Ablan) Bull economia e 
finanza e sulla previdenza mte 
grativa (Gianfranco Fuleerm 
Corrado Sellaroh Mano Salva 
torelli Romualdo Schinvo Ro 
bcrto Urbani Mario Valien) e 
sulla stona dei movimento eoo 
perotivo (((Ottani Ariel Vice 
dirti tore e Tamara Palombi 
I uò essere r chiesti a Ance 
via Guattari! 9 001M Roma 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche ha da tempo avviato i] 
progetto finalizzato «Ipra» (In 
cremento produttività risorse 
agricole) 

Neil ambito del Sottoprogct 

to 3 tecnologie innovative per 
migliorare la disponibilità fina 
le dei prodotti agricoli median 
te conservazione e trasforma 
zione sono state svolte delle ri 
cerche che sono raccolte nel vo 
lume «Ortofrutticoli freschi 
Aspetti della maturazione e 
post raccolta! a cura di C Po 
ma Treccani e di R Fiorentini 

Nella presentazione Maria 
Antonietta Spadoni responsa 
bile del Sottoprogetto 3 di 
chiara che questo volume «nco 
pre un area di particolare inte 
resse per la produzione agricola 
italiana area nella quale inizia 
live di ricerca muttidiciplmare 
coordinate e finalizzate a me 
dio lungo termine erano finora 
praticamente manente In par 
ticolare era forse slato finora 
trascurato quel collegamento 
formale tra ricerca pubblica «d 
operatori agricoli che e indi 
spensabile per la crescita delle 
competenze necessarie per 1 e 
voluzione tecnica del settore. 

Questo libro destinato ai 
tecnici che nei diversi livelli 
operano nel comparto dell or 
tofrutta contiene lavori sulla 
maturazione e qualità defili or 
tofrutncob sulla salvaguardia 
della qualità e delta quantità 
delle produzioni ortofrutticole 
non trasformate sui composti 
fenolici sugli aminoacidi e sul 
te proteine negli ortofrutticoli 
sulla conservazione delle pò 

macee sulla conservazione del 
le olive destinate ali estrazione 
sulla conservazione in celle fri 
gonfere e sull uso dell anidride 
carbonica 

Il libro di 316 pagine può es 
sere richiesto gratuitamente a 
Cnr Ipre via Nizza 28 00198 
Roma 

La Coop Emilia Veneto e 
1 assessorato alla Pubblica 
istruzione del Comune di Vene 
zia hanno approntato un «Iti 
nerano alimentazione* costi 
tuito da materiale didattico per 
il secondo ciclo della scuola eie 
mentare Un fascicolo si muto 
la «Temi di aggiornamento per 
gli insegnanti' di Silvia Merli 
ni altri due sono dedicati al 
latte ed al pane Un simpatico 
«Gioco dei compratori e dei 
venditori, consente di venfi 
care il grado di apprendimento 
raggiunto dai ragazzi nell un 
lizzo di 19 schede che contengo 
no informazioni nozioni ed tn 
direzioni sull insieme dei temi 
che gravitano intorno aliali 
mentazione Nell ambito dell i 
ni/iativo e stato anche stampa 
to il .Vocabolario degli additi 
vii di Silvia Merlini 

Il materiale può essere ri 
chiesto a Coop Emilia Veneto 
direzione consumatori e soci 
via Stalingrado 51 40128 Bolo 
gna 

u.p. 

In macelleria 
ci saranno 

anche 
le bistecche 
di cinghiale 

Le macellerie potranno 
vendere bistecche e carni di 
cinghiate capriolo daino cer­
vo ed altra grossa selvaggina 
d allevamento purché tad 
carni siano tenute in banchi 
separati e dotati di cartelli con 
1 indicazione della specie ani­
male L autorizzazione già esi­
steva ma mancavano le di* 
sposizlonl sanitarie sulla ma­
cellazione ed Il trasporto dita-
il animali allevati allo stato 
bradoesemlselvatico che ora 
sono state precisate con un 
decreto del ministro della Sa­
nità pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 24 ottobre scorso 

Secondo I Unione nazionale 
consumatori che ha svolto 
due ricerche sulle possibilità 
di produzione commercializ­
zazione e consumo di selvag 
glna allevata il prowedimen 
to non solo permetterà al con 
sumatori di disporre di carne 
di ottima qualità e non «trat­
tala» ma favorirà anche lo 
sfruttamento la valorizzazio­
ne e la riutilizzazione di molte 
aree agricole abbandonate 
sr"-l mente collinari e mon 
tane secondo tali ricerche le 
regioni italiane hanno una su­
perficie potenziale dì 5 792 200 
ettari per 1 allevamento di sel­
vaggina da pelo di cui lamag 
glor parte in Toscana Cala 
brla Umbria e Lazio Attuai 
mertt l pochi allevamenti 
en ti producono ogni anno 
18 n noni di capi di selvaggi. 
na da penna e da pelo, quasi 
totalmente destinati al rlpo 
polamento delle riserve di 
caccia mentre il consumo è 
pressoché irrisorio e circo­
scritto praticamente al risto­
ranti specializzali 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e comment i 

T A COMMISSIONE Lavoro 
del Senato sotto limpul 

so dei senatori comunisti ha 
svolto un indagine conoscitiva 
sul fenomeno del caporalato 
e più in generale del funzio 
namento del collocamento 
agricolo Si è trattato di uni* 
niziatlva quanto mai opportu 
na perchè mira a riportare la 
necessaria attenzione politica 
su questo gravissimo proble 
ma Del resto dopo 17 anni è 
senz altro necessario fare un 
bilancio della L n 83/1970 
per migliorarla nei punti in 
cui non ha funzionato e per 
adattarla alla mutata struttu 
ra del mercato del lavoro 
agricolo Ovviamente nella 
speranza che queste esigenze 
non vengano poi strumentaliz­
zate per un attacco alle garan. 
zie del lavoratori come è av­
venuto nella vicenda della ri­
forma del collocamento gene­
rale 

A seguito di quell indagine, 
le organizzazioni bracciantili 
hanno proposto alla commis 
sione alcune misure urgenti di 
grande Interesse Tra queste 
misure mi sembra di partico­
lare importanza 1 introdurlo 
ne dell obbligo per le aziende 
agricole di fornire al servizio 
di collocamento ogni opportu­
na Informazione sulla situa­
zione occupazionale e sulle re­
lative stime e previsioni Que-
st obbligo, se introdotto ver­
rebbe ad integrare 1 obbligo di 
presentare i plani colturali 
già previsto dall art 11 co 4° 
L n 83/1970 almeno sotto il 
profilo soggettivo (quest ulti­
mo obbligo infatti riguarda 
solo le aziende grandi e me­
die) 

L introduzione e II rafforza­
mento di questi obblighi di in­
formazione appare tanto più 

le risposte 
Cara Unità, 

sono un operato di un'a­
genda alimentare Pur os~ 
servando un orario di lavoro 
articolato su tre turni setti­
manali di cui uno notturno, 
non ho mal percepito le rela­
tive maggiorazioni contrat­
tuali nella retribuzione per 
tredicesima e ferie Dopo 
aver letto su questo giornale 
la notizia di una sentenza fa­
vorevole In questa materia 
(Cassazione, 3 marzo 1083 n 
1584, pubblicata in Diritti del 
lavoratori 1983 n 79), mi so­
no rivolto al sindacato di ca­
tegoria, ma non ho avuto 
una risposta plausibile 

ANOIOLINO VITELLI 
(Ponte Taro - Parma) 

Il tema posto dal compa­
gno Vitelli e definito dagli 
addetti ai lavori come 11 
principio dell onnicompren­
sività della retribuzione In 
questa materia la giurispru­
denza ha avuto occasione di 
pronunciarsi ripetutamente, 
e la sentenza di Cassazione 
citata nella lettera di cui la 
nostra rubrica diede notizia 
circa due anni orsono none 
certo tra le più recenti È op­
portuno pertanto dare anzi­
tutto conto sia pure molto 
sommariamente della com­
plessa evoluzione giurispru­
denziale successiva 

Per un lungo periodo la 
giurisprudenza dominante 
accoglieva una nozione «le­
gale» ed «onnicomprensiva. 
della retribuzione In base a 
tale nozione ogni clausola 
contrattuale che — nel rego­
lare istituti quali ferie men­
silità aggiuntive festività, 
od altro — escludesse dalla 
base di calcolo un elemento 
connotato dal caratteri della 
continuità determinatezza 
ed obbligatorietà veniva di 
chiarata nulla esostltultadl 
diritto dalia nozione -legale-
più favorevole Pertanto se­
condo questa giurispruden­
za maggiorazioni quali quel­
le corrisposte continuativa­
mente per il lavoro notturno 
a turni dovevano essere sicu­
ramente conteggiate in via 
generale ed a prescindere 
dalle previsioni del vari Ceni 

Inseguito con una serie di 
sentenze pronunziate dalle 
Sezioni Unite (Casa Su 13 
febbraio 1884 n 1069 1075 
1076 1080 1081 pubblicate 
su tutte le riviste specializza 
te) Il vincolo della onnicom­
prensività e slato abbando­
nato come regola generale 
La questione e ora quella di 
verificare caso per caso se 
apposite norme di legge in 
detcrminati casi specifici 
adottino nozioni di tipo on­
nicomprensivo In mancan­
za di specifiche norme di leg­
ge rimane affidata ali auto­
nomia collettiva — e cioè al­
fa contrattazione collettiva 
— e netl ambito di questa 
ali autonomia individuile 
la determinazione della mi 
sura delle modalità e del 
termini di erogazione delia 
retribuzione 

Alla luce di questi principi 
si può dire che esistono pa­
cificamente norme di legge 
che accolgono nozioni onnl 
comprensive per quanto ri 
guarda 1 indennità di anzia­
nità Il trattamento di fine 
rapporto e 1 Indennità sosti-

Una proposta per la 
lotta al caporalato 
opportuno quanto più II feno­
meno del caporalato e più in 
generale le difficoltà per un 
governo democratico del mer­
cato del lavoro agricolo deri­
vano anche dalla sua scarsa 
trasparenza 

Non può però essere tra 
scurato che 1 obbligo di pre 
sentazione dei piani colturali 
è rimasto quasi completa 
mente sulla carta occorre 
dunque inventare qualcosa 
che eviti al nuovo obbligo di 
informazione di fare la stessa 
fine La sanzione amministra­
tiva prevista nella proposta 
sindacale non sembra, Infatti, 
Idonea a questo scopo 

Invero nella L n 83 vi è 
una sanzione astrattamente 
idonea a garantire 11 rispetto 
dell obbligo della presentarlo 
ne dei piani come degli altri 
obblighi posti dalla legge stes­
sa si tratta della sospensione 
della concessione di contribu 
ti agevolazioni fiscali o credi­
tizie o da qualsivoglia inter­
vento pubblico in favore del 
datore di lavoro inadempiente 
(art 20 11° e 12° co) La mac­
chinosità della procedura di 
irrogazione di questa sanzione 
1 ha resa però, di fatto impra­
ticabile 

T A LEGGE infatti, preve-
*"•* de che 1 ispettorato del 
lavoro comunichi I infrazione 
ali amministrazione che con 
cede il beneficio «ara poi que­
sta valutata la gravità del* 
1 infrazione stessa ad adotta­
re «le opportune determina­

zioni fino alla revoca del bene­
ficio» che potranno arrivar* 
fino ali esclusione del benefi­
cio stesso anche per il futura, 
per un periodo di tempo m i x 
Simo di cinque anni Ora, at< 
tribuire I Irrogazione di que­
sta sanzione alle amministra* 
zloni competenti alla conces­
sione del beneficio da revoca. 
re significa attribuirla ad or* 
gani politico amministrativi 
generalmente sensibili alle 
pressioni politiche del datori 
di lavoro agricoli e che, co­
munque non hanno alcuna re* 
sponsabilità in ordine al cor* 
retto funzionamento del collo­
camento 

Più opportuno sarebbe l'i* 
tribuzionc di tale compito ad 
un organo tecnico-ammini­
strativo che abbia una slmile 
responsabilità potrebbe esse­
re appunto 1 ispettorato del 
lavoro Questo dunque non si 
limiterebbe a comunicare alle 
amministrazioni che concedo­
no il beneficio 1 accertata In­
frazione ma provvederebba 
direttamente valutata la gra­
vità dell infrazione, a sospen­
dere il datore di lavoro dai be­
nefici totalmente o parsisi* 
mente e a determinare la du­
rata di questa sospensione 

In tal modo credo chea! da* 
rebbe un forte contributo alla 
effettività delle norme sul col­
locamento sia a quelle attual­
mente vigenti sia a quelle che 
si riterrà di introdurrà In futu­
ro che speriamo prossima 

M GIOVANNI GAROFALO 

Parliamo ancora della 
onnicomprensività 
della retribuzione 
tutlva del preavviso (art 
2120 e 2121 cod civ, vecchia 
e nuova stesura) Analoga­
mente, la legge 27 maggio '49 
n 260 con il suo art S nel 
testo sostituito dell art Idei­
la legge 31 marzo 1954, n 00, 
facendo riferimento alta 
•normale retribuzione di fat­
to giornaliera, compreso 
ogni altro elemento accesso­
rio» accoglie una nozione 
certamente onnicomprensi­
va di retribuzione al fini del 
computo della retribuzione 
per festività 

Venendo ai quesiti specifi­
ci posti dal lettore, va sottoli­
neato che anche In materia 
di gratifica natalizia 1 art 17 
dello accordo interconfede-
rale 27 ottobre 1946 reso ef­
ficace -erga omnes. dal d p r 
28 luglio i960 n 1070 facen­
do riferimento alla retribu­
zione -globale di fatto* s) ri­
chiama ad una base di calco­
lo onnicomprensiva Peral­
tro 1 art 27 dei Ceni 1° ago­
sto 1983 per l lavoratori del-
1 industria alimentare fari-
ferimento — ai fini del com­
puto di tredicesima e quat­
tordicesima mensilità — alla 
•retribuzione mensile di fat-

le notizie 

to» Le duo disposizioni appe­
na citate possono essere per* 
tanto interpretate in senso 
favorevole alla computabili­
tà della maggiorazione sala­
riale in questione anche se 
la norma del Ceni non brilla 
per chiarezza 

Per quanto riguarda tnfl* 
ne le ferie I art 22 del Ceni 
non è invece di alcun ausilio, 

A voler insistere si potreb­
be sostenere (si veda. In dot­
trina D Antona, «Appunti 
sulle fonti di detcrmlnasione 
della retribuzione* In Riv 
gtur iav.ioae I p3 e segg) 
che «la retribuitone senza 
aggettivi o senza altre, anche 
indirette, diverse qualifi­
cazioni sia la retribuzione 
onnicomprensiva secondo 
un dato di normalità sociale, 
rilevante nel! Interpretaste-
ne del contratto», oppure ri­
chiamare 1 art 7, l comma» 
delta Convenzione Oli n 133 
dei 24/6/1970 ratificata con 
legge 10/4/1981 n 157 (si v 
Pret Torino 10/12/84, in La­
voro SO, 1985 p 585) Ma so­
no strade indubbiamente in 
salita che attendono ancora 
conferma a livello di giuri­
sprudenza di legittimità 

renio martino) 

Autogrill: prendevano solo la 
mancia, adesso saranno pagate 

Il 18 febbraio scorso da­
vanti al pretore di Castel-
nuovo di Porto e stata sotto­
scritta una conciliazione tra 
le lavoratrici addette alla pu­
lizia delle tollettes, assistite 
dalla Cgll e la Società Auto­
grill con la quale si è ottenu­
ta 1 assunzione a tempo in­
determinato delle lavoratrici 
stesse da parte della Società 
Autogrill Da vari anni le 
donne prestavano la loro at­
tività di pulizia e vigilanza 
nelle tollettes poste ali Inter 
no dell autogrill tutti i giorni 
altcrnandosTln tumidi la\o-
ro erano però considerate 
lavoratrici 'autonome- sen­
za che fosse loro corrisposta 
alcuna retribuzione e senza 
alcuna tutela previdenziale e 
assicurativa L unica forma 
di compenso, per un attività 
per altro assai onerosa 
(mantenere la pulizia delle 
tollettes nell arco dell intera 
giornata) era costituita dalle 
'mance> lasciate dagli utenti 

in quanto l'uso delle toilette» 
era gratuito 

Come si \ede un rapporto 
di lavoro disciplinato con re­
gole di tipo feudale La Ca­
mera del Lavoro di Montero-
tondo ed 11 sindacato di cate­
goria a fronte di una cosi 
eclatante \ialazlone delle 
più elementari norme di leg» 
gè contrattuali poste a tute!»» 
dei lavoro subordinato, ha 
assunto la difesa delle lavo­
ratrici anche in sede giudi­
ziaria dopo infruttuose trat­
tative con l azienda Dopo 
v arie \ icende processuali si e 
giunti alla positiva Intesa In­
nanzi indicata potremo an­
che continuare a dare la 
-manr „ nelle toilettes del-
1 autogrill consapevoli però 
che essa non è sostitutiva 
della retribuzione a carico 
del datore di lavoro e non 
rappresenta ptu l unica for­
ma di remunerazione e di so­
stegno ecoromlco per le la­
voratrici (pler luigi panici} 

Questa rubrica è curata da un gruppo di escerti Guglielmo 
Slmoneschl giudica responsabile e coordinate»* Pierglovart-
ni Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitaria Ma­
rio Giovanni Garofalo docente universitario NyFerme Moshl • 
Iacopo Malaguglnl avvocati CdL di Milano Savario NÌQTQ av­
vocato CdL di Roma Eneo Martino • Nino Baffone, avvocati 
CdL di Torino 
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SABATO 
21 FEBBRAIO 1307 l'Unità 

Dalle 7 alle 10,30 stop al traffico privato 

Da lunedì chiusi 
i Fori Imperiali 

e corso Vittorio 
Un ordine del giorno unitario, che accoglieva le proposte del Pei, 
approvato e poi dichiarato nullo - In aula la protesta dei senza-casa 

SI dovevo parlar» esclusivamente di traffico nell'aula Giulio Cesare del Campidoglio che 
ospita II consiglio comunale Ma all'Improvviso è salito alla ribalta con clamore II dramma 
della casa, dal settore riservato al pubblico una trentina di persone ha cominciato a protesta-
rei Interrompendo la discussione sulla relazione dell'assessore al Traffico, Il democristiano 
Massimo Palombi, o giungendo quasi a provocare 1) rinvio del dibattito, che ha potuto 
riprendere solo nel pomeriggio per terminare In serata con un epllodo singolare un ordine 
del giorno unitario sul pro­
blemi della viabilità appro, 
vato da tutti, missini esclusi, 
e poi dichiarato nullo per 
mancanza del numero lega­
le, In effetti, al momento del­
la votazione, In aula c'erano 
appena dlclotto consiglieri 

Del resto, per tutta la mat­
tinata, un'esigua schiera di 
consiglieri ha ascoltato la re-
Iasione dell'assessore Pa­
lombi, che non ha fatto che 
confermare l'adozione del 
nuovi provvedimenti chiu­
sura del fi' settore (zona plaz-
M Navona-corso Vittorio 
Emanuele-corso Rinasci­
mento) al veicoli privati tra 
le 7 o le 10,30, analoga misu­
ra per via del Fori Imperlali, 
noi tratto e nel senso al mar­
ci» che va do largo Corrado 
Ricci a piazza Venezia (I 
provvedimenti non valgono 

fer ciclomotori e moto fino a 
SO ce); confermo dell'accor­

do col provveditore agli stu­
di, Olovannl Grande, per far 
slltlarc, u partire dal 2 mar­
zo, di mezz'ora, spostandola 
«Ile nove, l'ora di entrata del 
licei, 

Ila parlato per quarantot­
to minuti l'assessore Palom­
bi, ribadendo I cardini della 
•uà filosofia In materia di 
tun ica . Ha ripetuto, cosi, 
che considera di fondamen­
tale Importanza la costruzio­
ne di parcheggi sotterranei 
(già entro l'anno si dovrebbe 
cominciare a costruirne al­
cuni), del parcheggi di scam­
bio, per Integrare trasporto 
pubblico e privato, ha rilan­
ciato la parola d'ordino del 
coordinamento degli orari, si 
è detto d'accordo con l'esi­
genza di potenziare li mezzo 
pubblico, si è dimostrato ben 
disposto verso l suggerimen­
ti che gli vengono rivolti 
dall'opposizione comunista 
Ma, allo fine, ha messo le 
mani avanti, chiedendo tem­
po In nome della necessaria 
gradualità degli Interventi. 

I comunisti hanno ribadi­
to la loro posiziono Se vedo­
no di buon occhio la chiusu­
ra del centro storico, e parti­
colarmente 11 soddisfa II 
provvedimento per via del 
Tori Imperlali, che accoglie 
una loro proposta, contesta­
no I principi generali del pla­
no di Palombi, dubitano del­
ia sua effettiva volontà di 
dare spazio al pubblico ri­
spetto al privato e ribadisco­
no Il loro plano, Incentrato 
sul dodici Itinerari protetti 

A prendere la parola dopo 
10 relazione di Palombi è sta­
to Luigi Panatta, cho ha 
esordito dicendo alla giunta 
«Diciamo la verità, non ave-
vote alcuna intenzione di 
chiudere Voi slete stati co­
stretti dulia spinta di forzo 
ambientaliste, culturali, po­
litiche, dell'opinione pubbli­
co, della magistratura-

A questo punto, il brusio 
Iniziale si 6 trasformato in 
fragorosa protesta OH asse-

f notori degli alloggi lacp di 
orrevecchla, occupati da 

abusivi, fanno sentire a gran 
voce le loro ragioni Una 
donno, Maria Testo di 41 an­
ni, è colta da malore, viene 
soccoisa e trasportata all'o­
spedale Lo seduta viene In­
terrotta e si riunisce d'ur­
genzo la giunto Al termine, 
una delegazione di consiglie­
ri comunali viene Inviata dal 
prefetto per cercare una so­
luzione 

Quando la seduto ripren­
de, ol centro dell attenzione 
e'e un ordine del giorno uni-
tarlo, che accoglie In gran 
porte le proposte avanzate 
dal comunisti VI si porla di 
Itinerari e corsie assoluta­
mente riservati e adeguato-
mente controllati, della rea­
lizzazione del progetti unlll-
neo per II trasporlo pubblico, 
migliore definizione del tur­
ni uell'Atac, con forme di In­
centivartene adeguate, del-
l'installarono entro tre mesi 
delle macchinette che con­
sentiranno la vendita del bi­
glietto orarlo giornaliero 
(BOB), dello trasformazione 
del biglietto Integrato gior­
naliero (Dlg) anche In tessera 
mensile, della revuiono del 
permeai di accesso (che so­
no una valanga) allo zone 
chluw ol iranico dilla ne­
cessità di proseguire a rior­
ganizzare Èli orari di carico e 
scarico dello merci Lordine 
del giorno viene approvalo, 
dichiaralo nullo e, quindi. 
sarà riproposto nella seduta 
di martedì 

Giuliano Capacelatro 

I veleni 
nell'aria? 

Misuriamoli in 
20 stazioni 

Proposte del Pei contro l'inquinamento pro­
dotto dal traffico - Informazione periodica 

La fonte di maggiore inquinamento atmosferico è costitui­
ta dal mez^l di trasporto (quasi il 50%), seguiti dal riscalda­
mento domestico e dalle centrali termiche, dalle industrie, 
dallo smaltimento del rifiuti solidi Questi dati sono forniti 
da un rilevamento effettuato nove anni fa In America 1 cui 
valori percentuali, però, sono ancora validi e possono costi­
tuire anche un metro di valutazione per l'Inquinamento nelle 
nostre città, anche a Roma Partendo da queste valuta?loni 
la sezione scienza ricerca e innovazione della federatone 
romana comunista ha messo al lavoro un'equipe di tecnici e 
Ingegneri dell'università per produrre costantemente Infor­
mazioni che verranno poi messe a disposizione del cittadini 
sotto forma di dossier a larga tiratura Questo progetto è 
stato Illustralo ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi nel locali della Federazione comunista (so­
no intervenuti Vittorio Parola, Qoffrcdo Bellini Sandro Del 
Fattore, Anna Rosa Cavallo del gruppo regionale) 

GII strumenti per fare una efficace prevenzione attual­
mente non esistono, è stato detto, In normativa nazionale è 
carente (c'è un decreto del 19B3 che non modifica però la 
legge del '00 che guardava al Umili sanitari di ogni singola 
emissione Inquinante e non considerava le emissioni nel suo 
complesso come 11 decreto che fa riferimento Invece al biossi­
do d'azoto, e di zolfo, all'ozono, al monossido di carbonio, al 
piombo, fluoro e alle particelle sospese) La Regione non solo 
non fa nulla e non mette 11 Cria (centro di rilevamento inqui­
namento atmosferico) In grado di funzionare ma gli stessi 
soldi che stanzia per gli interventi In questo settore finiscono 
tra l residui passivi 

Il Comune di Roma per adottare le misure antltrafflco 
appena entrate in vigore (parziali, assunte senza program­
mazione, contraddittorie, alce 11 Pel) ha dovuto essere «mi­
nacciato! dalla magistratura, incalzato dalle denunce del co­
munisti, di Verdi e ambientalisti E ciò nonostante ci sia chi 
continua a manovrare sottobanco nel Campidoglio affinchè 
la misura più Importante adottato fin qui, la chiusura del 
centro storico per tre ore e mezzo al giorno fallisca 

Ma ormai l'allarme sullo stato dell'inquinamento atmosfe­
rico è stato lanciato La gente sa che indietro non si può 
tornare Per questo sostiene 11 Pei, non solo bisogna operare 
concretamente perchè il traffico venga realmente ridotto (e 
siala ribadita la proposta del 12 Itinerari veloci per l mezzi 
pubblici), ma bisogna anche attuare una rete di monitorag­
gio automatico In 15 20 stazioni, far si che 1 dati rilevati degli 
inquinanti siano periodicamente resi pubblici sul giornali 
cittadini che venga avviata una campagna di lnforma?lone 
nelle scuole e nelle clrcoscrUionl E che si arrivi all'uso del 
referendum consuliho su questioni di Interesse rilevante per 
l'organlzzazlonedrlla città E Infine che si studi con attenzio­
ne quale mezzo pubblico migliore e meno Inquinante deve 
essere Introdotto net sistema del trasporti urbani (oltre la 
mttropolltana, Il «veicolo ibrido» alimentato cioè da due di­
versi stilemi per esemplo motore elettrico e termico» taxi 
adeguati, bus al piccole dimensioni 

Rosanna Lampugnani 
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La «bomba ecologica» di Riano: per anni hanno scaricato i veleni senza controlli 

«Lavoravano di nascosto» 
Il racconto 

di un operaio 
intossicato 

«Mi sono sentito male già 
al primo giorno» - Mandato via 

subito «perché ero del 
posto e potevo raccontare» 

— Cosa succedeva nella ca> 
va di Riano? 
•Certamente cose miste­

riose. E questo clima di se­
gretezza, nel lavoro, si perce­
piva tutrintorno Io ci sono 
stato solo un giorno e mezzo, 
mi sono ammalato ed ho 
sentito II padrone bestem­
miare, dire che lo non dove­
vo andare a lavorare I), per­
ché ero di Riano*. 

Parla Franco Famlanl, 
operalo cinquantenne ora In 
pensione. Con due colleglli di 
lavoro fu chiamato a monta­
re un ponteggio dentro la ca­
va abbandonata di Plana Pe-
rlna. dove la «Recuperi Men-
tanai stoccava I bidoni tossi­
ci. 

— Quanto tempo ha lavo­
rato nella discarica? 
•Solamente per un giorno 

e mezzo — dice Famlanl — 
era II luglio dell'84. Un mio 
amico mi chiese se volevo 
andare a montare 11 ponteg­
gio, e ci sono andato» 

— Quando st e sentito ma­
le? 
tSublto. Io e II mio collega 

più giovane eravamo salitiin 
alto, appoggiandoci con 11 
ponteggio alla parete di tufo 
della cava. Ad un certo pun­
to della mattinata è arrivato 

un camion della società che 
ha scaricato sacchetti di pla­
stica, e materiali sciolti a ter­
ra. Poi con una ruspa un 
operalo ha Iniziato ad am­
massare tutti 1 rifiuti addos­
so alla parete Chissà, forse 1 
denti della ruspa avranno di­
laniato quel sacchi, rotto 
contenitori, st è alzato Im­
mediatamente un odore 
nauseabondo SI è sentito 
male prima il mio collega. E 
sbiancato SI è accasciato 
sulle tavole di legno, non riu­
sciva a respirare* 

— Che cosa aveva, dove l'a­
vete portato? 
•L'abbiamo portato a casa, 

gli veniva da rimettere*. 
— E lei nonostante ciò è 
tornato a lavorare sul pon­
teggio? 
•SY Ma dopo poche ore ho 

Iniziato a sentire la testa che 
girava Stavo male anch'Io. 
Mi hanno portato a casa 
quasi svenuto*. 

— Che sintomi ha accusa-
u>? 
•Sia lo che II mio collega 

abbiamo avuto sulla pelle 
bolle, pruriti strani, la verità 
6 che dovevamo farci visita­
re, e non l'abbiamo fatto. 
Chissà che ci avrebbero tro- Db* immagini dai rifiuti tossici a Plana Parlna 

vato Invece siamo stati zitti 
come ci avevano raccoman­
dato, anzi lo II giorno dopo 
sono anche tornato in cava. 
È stato allora che mentre la­
voravo ad un cordolo di ce­
mento ho sentito uno del pa­
droni che bestemmiava, im­
precava contro 11 capo cava 
che ci aveva portato lì Dice­
va che l rlanesl non ce li vole­
va, perché poi In paese 
avrebbero raccontato tutto*. 

— Tutto cosa? 
«L'ho detto, 11 dentro suc­

cedevano cose misteriose. Il 
primo giorno che sono anda­
to al lavoro ho trovato tutto 
sbarrato Non mi hanno fat­
ta nemmeno avvicinare. Il 
clima era di quelli terribili. 
Lavoravano In fretta; non a 
caso dopo due mesi sono sta­
ti costretti a fare le valigie ed 

andarsene». 
— Ma I materiali tossici li 
Interravano? 
«Dicono* S'interrompe. In 

bilico se continuare a parla­
re o no «Non ho paura di rac­
contare quello che ho visto 
— aggiunge — vorrei che la 
giustizia facesse il suo corso, 
che l colpevoli venissero pu­
niti. lo questa gente l'ho già 
denunciata in un comizio, 
durante la campagna eletto­
rale. Ho fatto nomi e cogno­
mi pubblicamente perché 
avevo sentito diro che a Ria­
no due operai si erano sentiti 
male e non avevano 11 corag-

5lo di dirlo. Io l'ho fatto 
iuelle bolle che hanno co­

perto le mie braccia mi bru­
ciano ancora. Ma non fisica­
mente*. 

Antonio Ctprlini 

Francesco Andreani, 49 anni, stava cambiando l'acqua a una vettura, quando un'altra gli è piombata addosso 

Schiacciato tra due bus nel deposito Atac 
L'operaio non ha avuto scampo: è morto sul colpo - Orlando Desiderato, che guidava l'altro mezzo, sotto shock - La vittima lascia 
la moglie e tre fìgli - Gli altri dipendenti accusano: «Non è stato un incidente, qui dentro ci sono troppe cose che non funzionano...» 

Non ha avuto scampo, è 
morto schiacciato tra due 
autobus come nella morsa di 
una pressa Francesco An­
dreani, 49 anni, operalo, resi­
dente a Qenaz?ano in via 
Brancaleonc 32 stava rifor­
nendo d'acqua una vettura 
nel deposito dell'Atac di via 
Prenestlna poco dopo le due 
di Ieri pomeriggio Un altro 
autobus, guidato da Orlando 
Desiderato, che si avvicina­
va anch'esso per fare riforni­
mento, lo ha sbattuto con un 
urto violentissimo contro 
l'automezzo fermo, la morte 
è stata Immediata France­
sco Andreani, che era Iscrit­
to al Pel e alla cellula sinda­
cale, lascia la moglie e tre fi­
gli, la più piccola e una bam­
bina di sette anni 

La dinamica dell'inciden­
te non è chiara, Orlando De­
siderato è sotto shock, fino a 
che la polizia non lo ha por­
tato via per Interrogarlo è ri­
masto Immobile, inorridito, 
con gli occhi sbarrati e le 
mani nei capelli «Un tragico 
Incidente — dice Franco Se­
rafini, ingegnere dell'Atac 
accorso sul posto — forse un 
attimo di distrazione- Testi­
moni oculari non ce ne sono, 
l'operalo che lavorava con 
Andreani stava compilando 
Il registro, e ha alzato gli oc­
chi solo quando ha sentito 11 
rumore dell'urto 

Ma 1 lavoratori del deposi­
to non pensano che si tratti 
solo di un Incidente Le vet­
ture si avvicendano nello 

stretto corridoio per rifornir­
si di acqua e olio, nessun au­
tobus dovrebbe accodarsi 
prima che il precedente si sia 
allontanato, ma non é mai 
cosi Molti lamentano la 
mancanza di un semaforo o 
di una sbarra che regola­
menti gli accessi, tutti prote­
stano contro la scarsa orga­
nizzazione del lavoro, contro 
modi di procedere che alla 
lunga non possono non por­
tare ad Incidenti Sei o sette 
anni fa un altro lavoratore, 
Giuseppe Corpolungo, fu In­
vestito da un autobus sem­
pre nel deposito di via Prene­
stlna Rlusc) a cavarsela, ma 
adesso prende una pensione 
di invalidità 

C'è anche chi avanza delle 
ipotesi tecniche sull'Inciden­
te il corridoio del riforni­
mento è sporco di grasso, per 
di più pioveva frenare può 
essere stato inutile Sotto ac­
cusa è anche la vettura lnve-
stitrlce, la numero 2861, che 
è dello stesso tipo di quelle 
che gli anni scorsi hanno 
provocato Incidenti alla sta­
zione Tiburtina e a Termini 
i lavoratori non escludono 
l'Ipotesi di un difetto tecnico 
già altre volte riscontrato, 11 
motore va su di girl anche a 
vettura frenata Tutte Ipote­
si che vanno verificate, per 
questo è stata aperta un'in­
chiesta 

Il furgone della polizia 
mortuaria è giunto sul posto 
alle 18 e 15, tre ore e mezzo 
dopo l'Incidente 

Roberto Gressi 

Una immagina dal terrlblla incidente di ieri 

Gli scontri provocati dal fondo bagnato 

Tragedie stradali 
siill'Aurelia e 

sulla Laurentina: 
quattro morti 

Quattro automobilisti sono morti ieri sulle strade del Lama Gli 
incidenti stradali, causati dalla pioggia battente e dall'asfalto sci 
voloso sono avvenuti sull'Aureha e sulla Laurentina Nel primo hn 

Serso la vita Maria Pia Gin, di 41 anni La donno vinegiava nella 
pel guidata dal manto Sante Carlotta di 49 anni Poco dopo li 

chilometro 25 la loro automobile si è scontrata con una Fiat 131 
condotta da Antonio Ziz2i, un giovane di 23 anni Maria Pia Gin è 
morta durante il trasporto all'Aurelia Hospital, dove e staio nco 
verato anche ti marito con 20 giorni di prognosi Antonio 2IUI si e 
invece ferito leggermente 

Sempre sull'Aurelia, nelle vicinane» di Tarquinia, il secondo e 
più grave incidente della giornata II fondo scivoloso ha fatto 
sbandare una Citroen diretta verso Roma e una Fiat 127 Uno 
acontro durissimo e due persone hanno perso la vita, Giorgio Fo 
non, di 21 anni, e Eunalo Ghigi, di 60 anni 

L'asfalto bagnato i il principale responsabile anche del terto 
incidente Un camion «Om 50i diretto verso Roma ha sbandato e ci 
è messo di traverso sulla via Laurentina (nei pressi di Castel d 
Leva) Dietro 1 automezzo viaggiava una Ritmo che si è schiacciata 
fiotto il camion Giovan Battista Casini e morto sul colpo mentre il 
fieno Bruno e stato ricoverato al San Camillo con una prognosi di 
20 giorni * 6 

Ore 11, in via Prati dei Papa 
tutti contro ii terrorismo 

Otto giorni fa le strade di 
Roma tornavano ad essere in­
sanguinate dalla v lolcnzn ter­
rorista un furgone postale ve­
niva attaccato la scorta di po­
lizia trucidata A terra rima­
nevano due giovani agenti di 
polizia un terzo per puro caso 
salvava I* pelle mentre oltre 
un miliardo di lire finiva nelle 
mani dei terroristi Oggi alle 
11 quell avvenimento v iene ri­
cordato, una manifestazione 
di protesta Indetta dal Comi­
tato per l'ordine democratico 

si svolger* nella strada dell'at­
tentato, in via Prati dei Papa 
Il Partito comunista e impe­
gnato nella riuscita dell'in­
contro con tutta la propria or­
ganizzazione Alla manifesta­
zione hanno aderito anche la 
1 gel e i lavoratori di Cgil-Clsl* 
im 

•l'Impegno del sindacato è 
rivolto ad assumere le miglio­
ri garanzie per chi quotidia­
namente e impegnato nei 
compiti di tutela dell ordine 
democratico, a creare le condi­
zioni per cui il disadattamen­

to sociale e l'emarginazione 
non debbano più esistere nella 
nostra societó- — ha commen­
tato luciano Di Pictrantonlo, 
segretario generale della Osi 

-1 lavoratori tome icmprt, 
saranno in piazza per dimo­
strare il più totale disprezzo 
(ter 1 aberrante ideologìa del 
irtgalismo rosso e eh qualsiasi 

disegno eversivo Saranno in 
piazza per esprimere la collera 
per il barbaro assassinio di 
"due di loro" due lavoratori 
dello Stato-, gli fa eco Raffaele 
Minelli, segretario della Ca­

mera del Lavoro 
•Non cadremo nella trappo­

la terroristica e alia ferocia 
dell assassinio sapremo ri 
spondere con determinazione 
rinsaldando i legami di demo­
crazia e di convivenza civile* 
ha aggiunto l'ietto UomLui 
secretano della Vii 

Nel corso delia manifesta­
tone di stamattina prende­
ranno la parala il sindaco di 
Roma, Nicola SignoreUo, Bru­
no IVrntin in ranprestnUnca 
di CgiK isl-Uil e Trinw» Giorda­
ni segretario reclonale del 
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Appuntamenti 
AVUHVeOA — Una tcenu ml|. 
tonane por la saluto porlo t u £ Il 
teme di un convegno nanonalo di 
itudto urgeniMeto por oggi, ora 
10 ,1 Palano Volani mi (via IV No* 
vambre H 9 / a ) doti Associanone 
medici italiani a do «Abstmciai 
(curiositi della cultura o cultura 
delle curiosila) Numerose la fola-
toni • gli intorvanti 

LA DEPRESSIONE QUOTIDIA­
NA — Oggi asconda lenona dal 
Sommario di Psicoenelisi orgonu-
«ito dot Contro cu l l a lo «La So-
cieté Aporia» (via Tiburtine Anti­
ca, 16/19) Alla ora IO 30 intro-
duiiona di Paolo Occhialini, diret­
tore dal Centro a reiaiiona di Giù-
lappo Sparti, pilcoanalista II la­
minarlo continuare fino a maggio a 
tratterà anche » temi dell maria • 
dell ossessione 

AGRO ALIMENTARE — Una 
contarono organizzata dal Pel 
(Federazione romana e Comitato 
ragionale) al avolge mercoledì, ora 

Mostre 

• CARAVAGGIO - Tredici fé-
moli dipinti Galleria nazionale d erte 
antica (Via delle Quattro Fontane 
13) Ore 9-19 (aitivi 9 13, lunedi 
Chiù» Fino al 2B febbre» 

• APHRODITC'8 6CENTS -
Profumi e coamaai del mondo anti­
co quolh di fìoma imperiale ncoitrui-
ti da Cnr capotinone d< oggetti e di 
prodotti do loileitos doli epoca Fon-
dettone SOIBKJ via dai Banco di San­
to Spirilo 42 Orarlo 14-20, tallivi 
10 20 Fino ali 8 marzo 

• ARCHITETTURA GIAPPONE­
SE — La nona • tiravano le foto­
grafie litugio giapponeia di cultura 
Via O/amaci ?4 Ore IO 13 e 
15-19 aabato IO 13, domenica 
chlueo Fino al 26 febbraio 

• PLACE 18 - Moetre perfor­
mance di videoputure e video scultu­
ra di Brian E no con musiche dell au­
tore Al Casino doli Aurora Palazzo 
Pallavicini Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ora 15 30 23 martedì 

Biovadl e aabaio anche 9 30 13 30 
ngresso lire <S OOOl Fino el 1' mar-

Taccuino 

Numarl utili 
Soeeorlo pubblico d ' - m i r g i n i i 
113 . Ciriblnlerl 112 Ouenure 
centrile « H o • Vigili i l i luoco 
44414 . Cri ambulimi 6100 • 
Ouertlla m e d i » 476674.1 2-3 4 
f Pronto loaeorto oauliitleo 
oipetiili oftalmico 317041 • Poll­
o n i * * 480887 • OTO «17931 • 
lltltutl FIliotaraBlgl Oepedallerl 
• 3 3 3 4 7 ! • l l l ltulo Molorno Kigl-
ne Elena J805SS8 . lefltuK "agi­
rla l i t i » 406» 1 • muoio San dal-
jc .no «94831 • Oeoedele dal 
«ambino O01C1 e»e7»S4 . Oape-
dal* 0 . ieetroen 4 9 0 0 4 | - Oepe-
dala «Biebenelretelll 68731 • 
Qapedaie C CoHanlnl 86S4B41 • 
Oaaidala Nuovo Pagina Mirgne-
fila 6844 . Oapadala Oftalmico di 
doma SI7041 • Oapadala Pollali-
nleo » . Oomolll 33091 • Oapadala 
I , Camillo 68701 - Oapadala S. 
Olilo di.Nano» «381841 • Oapa­
dala S. Cuganlo 8926903 • Oapo-
dala » rtllppo Nati .330081 • 
Oapadala • , alicorno In Auguata 
«788 • Oapadala I , Giovanni 
77061 • Oapadala S. Maria dalla 
P i l l i 33081 • Oapadala t . Spirilo 
660901- Oapadala l «pallamani 
884011 • Oapadala Spolverini 
Ì3306EO • Policlinico Umborto I 
480771 - Sangue urgente 
4966376 - 7676893 - Canlro i n -
llvalinl 490663 (arano], 
4987972 (nomi - Amod l im ino ­
la modica domiciliari urgenti diur­
na notturna talliva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 

UH I C 312681 2-3 F i rmic i ! d 
turno ionacnro1921 Salmo-Nò-
mentano 1922 Gal 1923, tur 
1924 Aurelio Flemlnlo 1928 - too-
OOrlo I t r i d l l l Al i giorno 1 notti 

Il partito 

RIUNIONE DEL CI* E DELLA CFC 
-* I convocata per mercoledì 2B 
febbraio elle ore 17 in leder aziona le 
riunione dal CI e della Ctc con ali or­
dine dal giorno lOiicumone e ap-
prQvlirone bilancio coniuntivo 
1980 a diacuaaione bilancio preven­
tivo 1887i 
RIUNIONE DEUA I COMMISSlO* 
NE DEL CF - Lunedì 23 febbraio 
alle ore 17 30 m federazione per di-
icutera «La propone dal piano tnan-
naia di rinnovamento e sviluppo del 
partito a Roma» Partecipe il compa­
gno Clio Ferrarla della commissione 
centrale * organizzazione 
RINVIO RIUNIONE DEUA CFC -
La riunione della Cfc convocete per 
menadi 2 * febbraio « rmvieti a luna 
di 2 marzo elle ore 17 in lederai ione 
con ali ordine del giorno iR apporto 
di attiviti per it i9BQt Relatore il 
compagno Romano Vitale 
IONA CENTRO — Ora 17 30 con­
ferenza di zona con il compagno Gof­
fredo Datimi, sete-etano della Fede­
razione 

9,30, nella Sola dell Orto Botani­
co (largo Cristina di Svezia, 24) 
Relaziona di Biagio Mannuccl co­
municazioni di E iterino Montino, 
Ambra Loriedo, Giorgio Tacce, 
Daniele Vaiontlnl Antonio Roseto 
Giancarlo Bozzetto conclusioni di 
Marcello Stefanini Presiedo Gof* 
frodo Bottini 

ABOLIAMO IL SINDACALESE 
— L i Zona Eit delle Camere del 
Lavoro di Roma — che produce in 
proprio anche un bollettino d'in-
formazione — ha indetto lui tema 
un breve seminario II primo ap­
puntamento e fiatato per martedì 
•Ile 15 30 nelle sede di vie Ripa 
Teatina 41 Per ulteriori informa» 
noni telefonare al 7 7 1 4 1 . 

MILITARISMO A ROMA - E la 
•uà flspanaione nel Mediterraneo 
è I argomento di una lezione-di­
battito organizzata por oggi ore 
16 dalla Società di Mutuo Soc-
corio «San Gregorio al Celioi (iali­
t i di San Gregorio 3) Oggi i l di-
acute au aRoma imperiale e con­

io 

• I MOBILI DEI MAESTRI - Le 
ricoitruzione degli arredi dei più fé* 
moti architetti moderni accompa­
gnati da atudi analitici dati itortcl e 
grafici Palazzo Bruchi piazza S 
Pantalea Ore 9-13,30, martedì 

Slovadl e labato anche 17-19,30, 
oman«t9-13 Lunedi chiuio Fino 

el I" marzo Ingreaao L 4 000 

• PARIDI FANTASTICA E RO­
MANTICA. LE INCISIONI DI 
CHARLES MERVON 
11821-1868) — Per la prima volta 
in Italia cinquanta acquaforti dell in­
cuori francale une preitoie teati-
monianze dette Parigi prima dei 
f grandi travauxi del prefetto Heus* 
amann Palazzo Bruchi Piana S 
Pantaleo feriali 9-13 30, martedì, 
giovedì e aabato anche 17-20, (aiti­
vi 9-13, lunedi chimo Fino al 1* 
marzo 

m ROMA 1146-1849 —Ollleri-
forme di Pio IX ella Repubblica Ro­
mana Documentailone d archivio e 
immagini d epoca Muaeo del follo-

116, vlebilltl 4212 • Acee guaati 
67S2241 • 5754316 - 67891 . 
Enel 3606681 - Oae pronto Inter* 

venia 5107 • Netteiie urbane ri­
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro Informaiione tHeoeoupetl 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Guaito è I elenco delle edicole dova 
dopo la mezzanotte 4 poaaibiie tro­
vare i quotidiani freechi di itampa 
Mlnottl e viale Manzoni, Maglatrl-

ni e viole Manzoni, Fioroni a via Ve­
neto OigH e vie Veneto, Compone-
.whl atto Gallerie Colonna Detonila 
a wa del Tritono Ciocco a cono 
Francia 

Farmacia notturna 
APPIOt Farmacia Primavera, via Ap­
pli Nuova. 213/A AURELIO; Far­
macia CieW, via Bofiifaziv 12 
ESQUILINO* Farmacia Crino Re del 
ferrovieri, Galleria Tetta nazione 
Termini (fino ore 241, fermaci! De 
Luce, via Cavour, 2, EURt Farmacia 
Imbeai, viole Europa. 70 LUDOVI­
CI, Formocie internazionale piazze 
Barberini, 49 MONTIi Farmacia Pi-
ron vie Noilonele 228 PARIOLIt 
Farmacia Tre Madonne, vie Bagolo­
ni S PIETRALATAi Farmacia Re-
mundo Montaraolo, via Tiburtlna, 
437 CENTRO; Farmacie Dorlcchi, 
via XX Settembre 47, Farmacie Spi­
netti via A/enula 73 POHTDEN­
SE Farmacie Portuer.ee vie. Por-
tuame 425 PRENESTINO-LABt-
CANOi Farmacia Celiatine, via Col-
latina, 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo 213, 
Farmacie Risorgimento. piazzo RI-

ATAC-MAQLIANA - Ore IT 30 
elle Cooperativa di Decime feit i dot 
teiaeremento con i compagni Otof-
fredi e Rinaldo Scheda 
FIUMICINO CATALANI — Ore 
16 30 oaiomblea tui iNuovo corao 
In Urna con i compagni Cerio Fred-
duizi. Franco Funghi e il corrispon-
dente delie Ten Aleso! Goteiev 
ZONA CASILINA — Ore 17 e Tor-
renave conferenze d orgeniziozione 
di ione con il compegno Cerio Leoni 
IONA PRCNE8TINA - Ora W a 
porta Maggiore conferemo di ione 
con il compagno Welter Tocoi 
CASALOTTf — Ore 16 30 feate 
del tOMeremento con H compagno 
Giorgio Fregoli 
SAN LORENZO — Ore 17 con-
greaio con H compagno Michele Me-

MONTE MARIO - Ore 17 30 ai 
«embtee mi nuclaore con il compa­
gno Roberto Muiacchio 
CASETTA MATTE). CORVIALE, 
NUOVA CORVIALE - Ore 16 30 
e Caletta Matta* riunione del camita 

QUESTE SEZIONI 
HANNO GIÀ PRENOTATO 

l'Unità 
CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

AIDS SULL'à 

Poligrafico Salano 200 
Ferrov EST 60 
Romana Gas S Paolo 30 
Celi ENASARCO 25 
ATAC Tuscolano 50 
ATAC Portonaccio +20 
Tor Tre Testo 20 
Collo Portuensi 50 
Monta Mano 200 
Poligrafico P zza Verdi 350 
INPS Dironone Generale 50 
Celi Nuovo Rog Margherita 
Portuense Villini 100 
M Cianca 100 
Pnmavalle 40 
Cassia 50 
Torrevecchia 60 

ATAC Torsapterua +50 
ATAC S Paolo +25 
ATAC Torvergata 20 

ATAC Sud Prenestino 425 
Monteverde Vecchio 100 

Colli Amene 50 
Quarticciolo 80 

Guido Rossa 50 
TorSapierua 100 

Cinecittà 50 
RM 1 30 
FGCI 200 

Moranmo 50 
Sor peni ara 20 

CNR 100 
Palmarola 200 

Franchellucc. 20 

30 

fronto con gì) altri popò''» segue 
le proiezione in video del film iLa 
caduta dell imparo romanoa 

ARCI-MEDIA — Lunedi • marte­
dì al avolge il congresso costituti­
vo della nuova Untone dell Arci 
•Luoghi di cultura per II piacere di 
•cogliere tnsieme» Alle 17, pres­
so il Centro Malafronte Ivia dei 
Monti di Pietraiota, 16 Staz Ti-
burtmo) Relazione di Maria Gior­
dano. presidente doli Arci di Ro 
ma comumeaztoni di Avanzati, 
Far remolo Crisi Selloni Nicotini, 
Da Pascali Plrn Martorili) Velati­
ni, Mortella Pace. Ottavi e nume­
rosi interventi 

CENTO COMUNI DELLA PIC­
COLA GRANDE ITALIA — Bel­
lino Craxi apre questa mattina alle 
ora 10 30 la Mostra sistemata nel 
Complesso monumentale di S 
Michele e Ripe (lungotevere Ripa 
Gronde 20) Fino al primo marzo. 
nello spezio allestito dell Unrartca-
mere spettacoli teatrali e citiamo-
tograllci, dibattiti ed altre iniziati-

re. Piazza S Egidio Ore 9-13 3 0 1 
17 19 30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso Firn al 15 marzo 

• MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma e Nipoti Opere di grafici, 
cartonisti vignettisti illustratori 
Istituto nazionale per le Grafica, 
presso le Calcografia nazionale, Via 
dati» Stampane 6 Ore 9-13, sabato 
anche 16 19 Fino el 16 marza 

• CHEF D'EURE - Orologi di ar­
tisti veri felli rivintoti '«Interine-
teli rldisegnail Librerie Adria VmS 
Caterina da Siena 61 Ore IO 13 e 
16 20 Domenico chiuso Fino al IO 
marzo 

• RICERCA DEMOLOGICA — 
Prosegue presso II Centro di Docu­
mentazione sulle tradizioni popolari 
detto Provincia di Rome lo mostre 
oAHumiere, Tolte Canale Montaro­
no tre loborotorl di ricerco demologi­
c i tulli tradizioni di un lerritorios. 
Per gruppi e scolaresche le mostra 
viene aperta per eppuntomenlo (ti 
40 60 791 - Rome e 
0766/96010 — Allumiere) Fino el 
10 marzo 

Borglmento, 44 QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Formocie 
Clnecitll, vie Tuscolana, 927 TRIE­
STE: Formaci! Carrwvefe, vie Roc-
camice. 2, Farmacia S Emeronzio-
ne, vie Nemorense, 182 MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No-
montone. 664 TOR DI QUINTO] 
Farmacia Chimica, vie Flaminia Nuo­
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Fratture via Cipro, 42 OSTIA: Far­
macie Cavalieri, via Pietro Roee, 42, 
LUNGHEZZA: Farmacia BoUco, via 
Lunghezze, 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe olezzo Masse 
Carrara, 110 QIANICOLENSEl far-
macie Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viole Merton., 178 ACI­
DA: Formocie Angeli flufoifni, via 
Bonichi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, vie Oatienoe, 169 

Sottoacrlilona 
Nel V ennrveraerio della ecompwoe 
del compagno Guido Camelemesse 
Carboni Gienne e Letta con Infinito 
dolore lo ricordano e sottoscrivono 
L 100 000 peri Unità 

Culla 
La casa dei compagni Mauro Borraci­
ne e Tiziana Gatti è aiate eKietete 
delle nascite di Giulio Tenti auguri al 
genitori e ella nonne Mitene de parte 
dei compagni detta Direzione 
deH'sUnltli 

Lo coaa del compagno Donzella * 
staio allietata dati arrivo di Silvie A 
FrancMco Claudio e Federico vanno 
gli euguri dei compegni delle sezione 
di Olil i Centro, deHe zone litoranee, 
delle federazione romene del Pel e 
dell sUnitl» 

ti dirottivi con il compagno P LunioV 

ZONA EUR SPINACETO - Ore 
15 oH Eur riunione su iRirorma leep» 
con I compagni B CeccarelH e A. 

PORTUENSE — Ore 18 
degli Iscritti con i compegni U CrUae 
P tuniddi 
SETTEBAGNI — Ore 16 uoclta 
tesseremento con il compagno G 
Tranquilli 
LA SEZIONE DI OSTIA ANTICA 
HA RAGGIUNTO E SUPERATO IL 
100% DEL TESSERAMENTO. 
SEZIONE SCUOLA - Lunedi 23 
febbraio ore 17 in Meraziona riunio­
ne au «Nuovi programmi acuoia aie-
mentore» (elenchi. Aborti, Solaco-
ne) 
ZONA LITORALE - AVVISO A 
TUTTI GLI ISCRITTI DI ZONA — 
Il queatronerio su* problemi istituito-
neh deve essere riconsegnato massi 
mo entro domenwe 22 nette sezioni 
di epporienenze 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Le zone e le sezioni devo­
no consegnare i certellm delle tesse 
re fatte entro la mattino di lunedi 23 
febbraio per la nuove toppo nozione-
la 
ATTIVO INSEGNANTI COMUNI­
STI — Martedì 24 febbroro ore 17 
in federazione con i compegni Bonzi 
0 L Cosentino 
AVVISO ALLE ZONE — Ritirerò in 
tedoroziona i manifesti sulle sfiducio 
el governo Cretti 
CASTELLI - FRATTOCCHE ore 
9 30 laminarlo autofinanziamento 
(BortoleHi Cervi DI Pietro) MONTE-
LANICO ore 16 conferenze di orga­
nizzazione (Strufeldi Corettol, ROC­
CA DI PAPA ore 19 conferenze iu 
iL erediti di Gramsci nella politica e 
nelle cultura italiana! (M Quattruc-
cil ROCCA DI PAPA oro 21 feste 
teiaeramanto (Quadrucci) tn sede 
ore 17 tenone agraria (Attieni) 
CIVITAVECCHIA — TOLFA ore 15 
assemblea artigiani (De fozi Caa 
sondrol ALLUMIERE oro 17 assem­
bleo elezioni univertlt* «grani (Pa­
scucci Tidei Bortoll Appatecchl) S 
MARINELLA ore < 7 congresso (Car­
ta Ranalli) CONFERENZE 01 OR­
GANIZZAZIONE TREViGNANO 
ore 20 30 (Menotti Rovere Oe An­
geli») MANZIANA ore 17 30 (Lu­
cherini Coscioneiul SANTA SEVE­
RA ora 18 (Cerei Piccioni) 
FROSINONE — CASTROCIELOore 
15 30 congresso I MigliorellO S 
APOLLINARE ore 20 30 congresso 
(Zapparatol PIEOIMONTE S GER 
MANO ore 15 30 eisembleo (Coi 
auto) ESPERIA ore 19 30 esserti-
blea (Gatti Miglioratili 
TIVOLI — SUBIACOORE 17 attivo 
mandamento (Mitelli Romeni) LI 
CENZA ora 17 aKivo mandamento 
(Proieiti GaBbarn) OLE VA NO «a 
17 attivo mandamento (Tucci Sor 
tori) PONZANO ore 20 conforonzo 
orgeniiiazione (Onori) 
VITERBO — FABRICA ore 16 oa­
iomblea (Cepeldil VIGNANELLO 
c/o cinema comunale ore 17 iniziati­
ve sud Aida IA Giovognoli P Pacai 
li) ORTE SCALO ora 17 iniziative sul 
Nicaragua (Zucchetti) 

Le macerie hanno invaso via DalTOngaro, a Trastevere, spiantando un palo della luce 

Crolla un muro di sostegno 
Tre automobili 

distratte 
e tanta paura 

Una Immagina dal muro crollalo 

SI è sbriciolato In pochi 
Istanti seppellendo tre auto­
mobili e spiantando un palo 
della luce. Macerie e arbusti 
hanno Invaso via Francesco 
Dall'Ongaro, una parallela 
di viale Trastevere. In quel 
momento nessun passante 
stava camminando accanto 
al muro: solo tanta paura per 
gli abitanti del palazzi, ma 
nessun ferito. 11 muro di so­
stegno. alto quattro metri, 
era stato costruito per conte­
nere la terra del giardino (so­
praelevato rispetto alla stra­
da) di due stabili. Fabbricato 
solo In tufo e blocchetti è sta­
to attaccato dall'acqua ca­
duta abbondantemente In 
questi ultimi giorni. 

Ieri mattina verso le dieci 
e trenta è crollato per 45 me­

tri travolgendo tra automo­
bili parcheggiate sul lato de­
stro di via Dall'Ongaro. I vi­
gili del fuoco, prima di ipo-
stare le macerie e verificar» 
che nessun passante fossa ri­
masto sotto I blocchetti, 
hanno dovuto aspettare eh» 
l'Enel sospendesse l'eroga­
zione dell'energia elettrica 
nella zona. Il crollo aveva 
spiantato Infatti un palo dal­
la luce ed alcuni fili dell'alta 
tensione erano finiti sulla 
macerie. Liberate le automo­
bili completamente distrut­
te. una ruspa ha ripulito la 
strada dal tufo, dalle radici • 
dagli arbusti. Il crollo del 
muro non ha provocato al­
cun danno al due palassi. 
Dopo una perizia del vigili 
tutti gli Inquilini sono rien­
trati nel loro appartamenti, 

In vista della conferenza nazionale approvato dalla Pisana un ordine del giorno di Pei. Dp. Verdi e Sinistra indipendente 

La Regione ribadisce: stop alle centrali 
Il documento presentato in una conferenza stampa del Pei da Oreste Massolo - Non ancora pronto il piano energetico regioasle 
Risolvere presto I problemi dell'inquinamento a Civitavecchia • Indagine conoscitiva tra i cittadini sui problemi del nucleare nel Lazio 

La Regione Lazio andrà alla conferenza 
nazionale sull'energia. In programma al-
l'Eur dal ti al ZI prossimi, con un ordine del 
giorno votato a larga maggioranza, presen­
tato dal Pel, Dp, Lista verde e Sinistra Indi­
pendente. SI chiede, anzi si ribadisce la ri­
chiesta della chiusura della centrale di Borgo 
Sabotino a Latina, la sospensione del lavori 
per quella di Montano di Castro e l'istituzio­
ne di una commissione d'Inchiesta sugli Im­
pianti dismessi (a cominciare da quello del 
Oarlgllano). Questo Importante risultato è 
stato Illustrato ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa Indetta dal Pel a piazza 
Ss. Apostoli dal consigliere Oreste Massolo. 

Il quale nell'occasione si è soffermato anche 
nella denuncia di ciò che la Regione non ha 
fatto In questo settore. A partire dalla man­
cata elaborazione di un plano energetico che 
pure era stato previsto da una legge del 1065. 
Orave, ha detto Massolo, e anche 11 mancato 
decollo economico del comprensorio dell'Al­
to Lazio anche attraverso I finanziamenti 
previsti dalla legge 8 del 1883. 

Massolo ha ricordato anche che la Regione 
Lazio ha disatteso un Impegno che aveva as­
sunto nel confronti del governo centrale a 
proposito della richiesta per la sospensione 
del lavori della centrale nucleare di Montano 
di Castro. In questa situazione di Incertezza e 

confusione 11 Pel ripropone aleunl punti della 
sua linea sulla politica energetica regionale: 
Innanzitutto — cosi come ribadito nell'ordi­
ne del giorno votato — la sospensione del 
lavori «Montato e la chiusura dell'Impianto 
di Borgo Sabotino. In più l'abbandono del 
lavori per 11 reattore Cirene sempre a Borgo 
Sabotino e la soluzione dell'inquinamento 

grodotto dalle tre centrali termoelettriche di 
ivltavecchia attraverso l'uso di olio combu­

stibile a basso tenore di zolfo. 
C'è un'altra questione sollevata dal Pel. Ed 

è la necessità di un'Indagine conoscitiva tra 
la popolazione regionale sul problemi posti 
dall'uso dell'energia nucleare. Un'Indagine 
conoscitiva polche la normativa regionale 
non consente l'utilizzazione di un referen­

dum consultivo. Questa propoata, dica Mas-
solo, nasce dalla consapevole»* cita non al 
può restare Indifferenti di front* al problemi 
posti dalla catastrofe di Chemobyl. Il t u i a , 
ha detto, e uno del grossi poli di pradustona 
energetica. Qualsiasi sviluppo In questa dire­
zione non potrà non tener conto dell'opinio­
ne della gente che accanto e sotto gli Impian­
ti — siano essi a carbone, a olio combustibile 
o all'uranio — ci vive e lavora. 

Per arrivare a questo momento —- una ad­
da di democrazia, e stato definito — Il Pel ha 
presentato alla Regione una proposte 41 taf 

r.te. 

Tantissime firme e 
un Forum di donne per 
dire «no» al nucleare 
Saranno le donne ad apri­

re la conferenza nazionale 
sull'energia nucleare. Non 
all'Eur, ma nella sala del Ce­
nacolo in piazza Campo 
Marzio « . 

Sarà un Forum che, a par­
tire dalle ore 11 di lunedi e 
per tutto I) resto della gior­
nata, Impegnerà le donne sul 
temi dell'energia, della salu­
te e dell'alimentazione, sul 
legami esistenti tra nucleare 
civile e militare, sull'alterna­
tiva all'energia nucleare, sul 
risparmio energetico. In­
somma un dibattito su) tanti 
perché del No delle donne al 

nucleare. 
Interverranno Mercedes 

Bresso e Elisabetta Bonlnl 
dell'Università di Torino, 
Rossana Rossanda, Eleono­
ra Maslnl del club di Roma, 
Tiziana Urbinati. 

Nel corso del Forum sarà 
presentato anche un dossier 
preparato dall'Istituto epide­
miologico della Regione La­
zio sull'Inquinamento del 
latte materno dopo Cherno-
byl. Le ricerche sono state 
fatte tra maggio e dicembre 
leeo. Lunedi sarà letto anche 
un appello firmato da centi­
naia di donne tra cui anche 
molte redattrici dell'Unità. 

Psdi romano: Diego Cullo 
sarà eletto segretario 

Diego Cullo, attuale presidente del Teatro di Roma, sarà 
eletto sabato prossimo segretario della federazione provin­
ciale del Psdl. La convocazione del direttivo composto dal 43 
membri eletti nel recente congresso del socialdemocratici 
romani è stata decisa questa mattina. Il direttivo sabato 28 
eleggerà II segretario e l'ufficio esecutivo della federazione 
composto da undici membri L'esecutivo nominerà poi cin­
que componenti dell'ufficio di segreteria. L'elezione di Cullo 
alla segreteria è condivisa da tutte le componenti Interne del 
partito romano come hanno confermato questa mattina l'as­
sessore all'edilizia Roblnlo Costi e 11 capogruppo capitolino 
Oscar Tortosa. 

«Comuni denuclearizzati» 
iniziativa a Mentana 

A Mentana, alle ore 16, presso palazzo Crescenzio, si volgerà 
l'Iniziativa «Comuni denuclearizzati una opzione per la pa­
ce, Intervengono L Anderlini, presidente archivio disarmo, 
F Angelini, segretario naz centri Iniziativa per la pace, R 
Plebant, slndacto di Mentana, C Lucherini, sindaco di Mon-
terotondo. Nel corso della manifestazione verranno conse­
gnate al sindaci le firme raccolte per la denuclearizzazione 
del comuni di Mentana e Monterotondo. Al termine proiezio­
ne di un film. 

Maxi rissa dì Laurentino: giovane 
muore dopo 4 mesi di coma 

Oluseppe Cortese, Il ragazzo di 84 anni, ferito da un colpo di 
fucile durante una maxi rissa a Laurentino 38, è morto Ieri In 
ospedale II giovane era In coma dal 15 ottobre scorso La 
rissa era stata provocata dalla rivalità tra due bande giovani­
li della Montagnola e di Laurentino 38, dopo numerosi litigi 
lo scontro a fuoco In cui Oluseppe Parente rimase ferito 
gravemente. La polizia arrestò qualche giorno dopo undici 
ragazzi 
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La situazione «fotografata» dall'osservatorio epidemiologico regionale 

ids, 70 i malati nel Lazio 
Il prlrnocnsodl Aids a Ro­

ma e stato fluertnto nel giu­
gno 1BBJ Da allora I cai! so­
no diventali 70 (Oli del quali 
riguardano persone residen­
ti nel Lazio) Questi dati sono 
(orniti tiall'Observotorlo epi­
demiologico regionale del 
Lazio e dicono I responsabi­
li. riguardano soprattutto 
Roma perehèò l'Incidenza 
nel resto eia torrlolrlo è mi­
nima, complessivamente 1 
CUI di Aids sono 13,3 per 
ogni milione di abitanti Su 
63 casi esaminati fra I sog­
getti a rischio sieropositivi vi 
sono 32 omoscssuali-blses-
•ualt! due omosessuali tossi­
codipendenti, 21 tossicodi­
pendenti, due emofilie!, un 
trasfuso, un eterosessuale 

firomlscuo quattro con fat-
ori non specificati Su 62 ca­

si di Aids sotto controllo so­
no stati registrati 31 decessi 
(In base alle comunicazioni 
ufficiali) 

La sieropositività In «og­
getti tossicodipendenti (su 
1800 casi esaminati) è del 
36,Q per cento Un sondaggio 
lugli omosessuali, svolto 
dall'Istituto superiore di sa­
nità In collaborazione con II 
circolo omosessuale «Mauro 
Mieli., ha rivelato una preva­
lenza di sieropositività net 
21,0 per cento del cosi Dal 
dati dell Osservatorio epide­
miologico emerge che 11 pro­
blema Aids riguarda soprat­
tutto Roma Ma vediamo co­
me o la situazione nel resto 
della regione •fotografata! 
da un servizio dell'agenzia 
giornalistica Ansa 

VITIRUO - Casi di Aids 
nella provincia di Viterbo, fi­
no ad oggi, non sono stati ac­
certati Né sono segnalati cor 
«I di persone sieropositive E 
questo un dato, anche se non 
ufficiale, reso noto noi giorni 
seorsl dal prof Augusto Voi-
lucci, primario del reparto 
malattia Infettive dell'ospe­
dale Orando degli Infermi di 
Viterbo, nel corso di una 
conferenza pubblica orga­
nizsata da una sezione de del 
capoluogo Altro duo confe­
renza saranno tenute nel 
prossimi giorni dallo stesso 
«rat, Volluccl nel comuni di 
Vignnncllo e Oradoll Per 11 
resto sia le sei Unità sanita­
rie locali, sia l'amministra-
•Ione provinciale che 160 co­
muni della provincia non 
hanno assunto altre Iniziati­
ve specifiche In quanto tutti 
nono In attesa dell'inizio di 
una campagna informativa 
sul problema che è stata an­
nunciata da tempo dall'as­
sessorato alla Sanità della 
Regione Lazio 

LATINA - Il problema 
dell'Aids è comparso uffi­
cialmente a livello di dati e 
cronaca dieci giorni fa nel 
corso di una conferenza or­
ganizzata dal Pel che ha re-

Trentuno sono finora i morti 
Roma la più colpita dal virus 

Il primo caso è stato accertato nel giugno dell'82 -1 dati sulla sieropositività - Inizia­
tive spontanee, mentre si aspetta l'annunciata campagna informativa della Regione 

glstrato la presenza dt 600 
persone, per lo più giovani 
Relatore 11 prof Ferrane, 
primario della divisione ma­
lattie Infettive dell'ospedale 
Santa Maria Coretti dì Lati* 
na Secondo II prof Perrone 
e secondo il presidente del-
l'amm misurazione provin-
clale. Signore, che ha fatto 
condurre un'analisi di base, 
non c'è nessun caso accerta­
to neanche a livello di porta­
tori sani anche se sono conti­
nui I controlli cui si sottopo­
ne spontaneamente chi ap­
partiene a categorie a ri­
schio 

VELLETRI - Sia II labo­
ratorio di analisi che 11 cen­
tro trasfusionale dell'ospe­
dale di Velletrl eseguono or-
mal da qualche anno l con­
trolli relativi agli anticorpi 
antl-Htlv Ill/Lav (virus ri­
tualmente associato alla sin­
drome di immunodeficienza 

" ' va detto subito 
che tra gli associati all'Avla 
(U&a donazioni nel 1086) 
nessuno e risultato essere 
sieropositivo, mentre per al­
tri mille donatori occasiona­
li sono stati riscontrati cin­
que casi positivi, DI questi 

soltanto tre confermati suc­
cessivamente e Inviati allo 
•Spallanzani* di Roma Di­
versa, Invece, è la situazione 
tra l tossleodlpententl (circa 
300), tra I quali sono stati ac­
certati una ventina di casi 
positivi Ma a nessuno di essi 
è stata diagnosticata alcuna 
sindrome di Aids II dottor 
Mario Romano Bartolozzl, 
primario di Immunoemato-
logia e allergologia presso 
l'ospedale di Velletrl, indica 
la necessaria strategia per 
circoscrivere e controllare 
l'Infezione «Una volta in­
quadrata la categoria sog­
getta a rischio (tossicodipen­
denti, omosessuali e anche 
Prostitute)occorre non cade-
e nell'errore di colpevolizza­

re gli appartenenti alta stes­
sa ual portatori, Invece, bi­
sogna ottenere collaborazio­
ne, mediante la loro coscien­
te autodlchlarazlone In mo­
do che possano essere osser­
vate le richieste precauzio­
ni» Il prof Antonio Termine, 
primario del laboratorio di 

Snallsl dello stesso ospedale. 
opo aver ricordato che esse­

re sieropositivo non significa 
essere sicuramente malati di Prelievi • analisi anti-Aids 

Aids, tiene a precisare che 
tLe analisi vengono eseguite 
su campioni siglati e la chia­
ve della sigla non è a cono­
scenza nemmeno del labo­
ratorista che esegue le anali­
si Questo va detto per tran­
quillizzare t reticenti delle 
categorie a rischio* 

FROSINONE - Su duemi­
la analisi effettuate, nessun 
caso è stato riscontrato tra 1 
donatori di sangue Tra le 
categorie a rischio sono sta­
ti, però, accertati finora 
quattro casi di sieropositivi­
tà Si tratta di persone sane 
che hanno l'anticorpo contro 
Il virus della malattia Nella 
divisione d) malattie infetti­
ve dell'ospedale di Fresinone 
da circa un anno opera una 
unità operativa, sotto la di­
rezione del primario prof 
Raffaele Maddaluno, per la 
sorveglianza dell'Aids In 
questa struttura — afferma 
il primario — vengono se-

f luiti gratuitamente! sogget-
I appartenenti alle categorie 

a rischio e chiunque altro 
abbia fondati motivi di esse­
re venuto a contatto con il 
virus, secondo le modalità 
stabilite dall'Osservatorio 
epidemiologico regionale II 
tutto viene attuato in modo 
assolutamente anonimo 
Tutti I sieropositivi e l siero­
negativi a rischio — conti­
nua il prof Maddaluno — 
sono rtcontrollati semestral­
mente allo scopo di cogliere 
eventuali modificazioni del 
loro quadro clinico e attuare 
gli Interventi necessari. 

CIVITAVECCHIA - Non 
esisterebbero casi accertati 
di Aids CI sarebbero tutta­
via numerosi sieropositivi 
tra le cosiddette categorie a 
rischio (tossicodipendenti ed 
ex tossicodipendenti in par­
ticola!* modo) Parlare di dati 
precisi e di conferme è tutta­
via Impossibile per 11 netto 
rifiuto opposto dal presiden­
te della Usi Rmzi Renzo 
Mancini «Abbiamo sottopo­
sto a test 1 tossicodipendenti 
e tutti i detenuti del due car­
ceri di Civitavecchia sia 11 pe­
nale che il giudiziario — si è 
limitato a dire 11 presidente 
della Usi — e l risultati sono 
stati inviati al Centro epide­
miologico di Roma Abbia­
mo predisposto inoltre un 
capillare programma di In­
formazioni specialmente tra 
I giovani e nel mondo della 
scuola, non posso aggiunge­
re altro* Sempre In tema di 
fprevenzione Aids 11 Centro 
rasfuslOnale Avls di Civita­

vecchia, uno del più Impor­
tanti del Lazio, nel 1986 ha 
effettuato oltre cinquemila 
trasfusioni e sono stati fatti 
altrettanti test di sieropositi­
vità Fino ad oggi non e stato 
riscontrato tra fdonatorl al­
cun sieropositivo. 

Con l'Inizio anche del 
campionato di serie B è par­
tito l'assalto delle squadre 
laziali al vertici della palla­
nuoto Italiana Non certo 
una novità vista anche la 
tradizione che In questo 
sport hanno squadre come la 
Lazio o la Roma degli anni 
Cinquanta che, pur in serie 
minori, continuano ad occu­
pare dignitose posizioni nel­
le graduatorie nazionali Tre 
le squadre del Lazio Impe­
gnate tra le due A Civitavec­
chia, Fiamme Oro e Lazio, a 
cui vanno ad affiancarsi ben 
quattro In serie B e otto In 
serie C SI tratta in effetti di 
un potenziale elevatissimo 
sul piano numerico e che, 
proprio per questo, è di buon 
auspicio anche per la qualità 
del gioco e dell'elite agonisti­
ca 

Volendo fare un punto su 
queste formazioni si può dire 
che sia l'Anzio che la Roma 
Nuoto non nascondono le 
proprie ambizioni alla pro­
mozione in A, lungamente 
Inseguita dal romani e da cui 
gli anziatl sono retrocessi lo 
scorso anno, mentre per ti 
neopromosso Flores e la re­

cente matricola Racing l'o­
biettivo è la salvezza L'esor­
dio della scorsa settimana 
ha In qualche modo confer­
mato queste previsioni con 
l'Anzio facile vincitore a Ro­
ma del primo derby laziale 
con 11 Racing, la Roma Nuo­
to bene a Pescara e 11 Flores 
In difficoltà In casa Del re­
sto l'Anzio, che si è assicura­
ta 1 servigi del campione del 
mondo Roldano Slmeonl e 
del gigante magiaro Istvan 
Kls, è formazione combatti­
va ed esperta, mentre la Ro­
ma conta più sulla freschez­
za e la velocità dei suol gio­
vani per ottenere l'agognata 
Eromozlone Malapecullarl-

i delie squadre pallanotlstl-
che romane, riconfermata 
da formazioni come 11 Flores 
e II Racing, è proprio 11 fatto 
di essere li frutto di un ap­
passionato lavoro che pren­
de spunto dalle scuole nuoto. 
E su questo fronte la concor­
renza sembra aumentare. 

Il segnale viene dalla serie 
C dove, accanto a squadre di 
vecchia tradizione come il 
San Saba sulle cui spoglie 
qualche anno fa si è rico­
struita l'attuale Lazio, o co-

Il programma 

ATLETICA — Oggi e domani a Rieti riunione provinciale in­
door. Domani a Ostia (Stella Polare) terza prova regionale di 
cross per società, sono previste anche gare per allievi e amatori. 
BASKET — Domani serie Bl masch. Masters Roma-Azzurra 
Brindisi (18), Serie Al femm • Viterbo-Ginn. Comense (17 30). 
BOXE — Oggi ere 21 al Falaszetto dello Sport di Caino . riunio­
ne di pugili dilettanti e professionisti 
CALCIO — Domani Under 18. Trulli-VI Torplgnattara (Trulli B 
8 30), Procalcio Roma-Europea (Major 10 30). Promozione* Ro-
mulea-Piumicino (10 30). Anzio-Pavona (Comun. Anzio 1500). 
"I categoria Pratl-N Montello (Urbetevere 10.30), Paloeco-Tra-
stevere (10 30) 
CALCIO FEMMINILE—Oggi serie A- Lazio-Ascoli (15). Domani 
sene B Ostla-Sampil. (15) 
PALLANUOTO — Oggi serie B (Piscina comunale di Anzio)' 
Navimar Anzio-Peseidon Catania (1130). Piscina Foro Italico 
serie B Rema Nuoto-Esperia Cagliari (16), serie Ali Molinarl 
CIviUvecchia-Alibert Camogli (17.30). Serie A2i Luio-Calida-
rlum Palermo (18 45) 
PALLANUOTO FEMMINILE— Domani con inizio alle ere 10 30 
alla piscina comunale di Giardinetti torneo di pallanuotofem-
minile Squadre partecipanti Octopus, Vis Nova, Albatro» e De 
Gregorio Casalpalocco. 

Pallanuoto, al via 
anche la serie B 

Il Lazio 
in vasca 
punta ai 
vertici 
della 

classifica 
me 11 Waterpolo che ha di* 
strlbuito a tutte le squadre 
fior di campioni, altri si 
stanno facendo largo, sem­
pre contando su un metico­
loso lavoro sul giovani delle 
loro scuole nuoto (naturale 
serbatolo della pallanuoto) e 
utilizzando giocatori prove­
nienti anche dalle serie supe­
riori È 11 caso dell'Octopus, 
del Domar e del Boscalnl di 
Latina Tra queste si dlstln-
ge l'Octopus squadra di re­
cente nascita scaturita da un 
gruppo di ex giocatori partiti 
dalla categoria promozione, 
fondando la società e otte­
nendo poi la gestione delia 
piscina comunale di Giardi­
netti, dove tra scuola nuoto e 
scuola pallanuoto, si è creata 
una grossa realtà agonistica 
che comprende anche una 
squadra formata da portato­
ri di handicap che quest'an­
no parteciperà at rispettivo 
campionato nazlonaledl pal­
lanuoto L'Octopus che nella 
passata stagione è stato a un 
passo dalla promozione In B 
ha te sue rivali nel Domar. 
squadra rincalzo delle Fiam­
me Oro che in Al sta dispu­
tando un buon girone di an­
data. il Waterpolo guidato 
da Luciano Russo o Pinco-

Snlta Argentarlo di Porto 
anto Steìano 
Tutto questo però, oltre a 

dimostrare la salute quanti­
tativa di questa disciplina 
nel Lazio, segna anche fa se­
rie di problemi che gli sport 
acquatici hanno ancora da 
risolvere, non esclusi I pro­
blemi di rappresentanza che. 
mentre si avviano tutti 1 
campionati (la C partirà at 
primi di marzo), non ha an­
cora un suo stabile assetto 
essendo decaduto il governo 
che aveva retto la Fedemuo-
to sino a dopo l fantastici 
Campionati del mondo di 
Madrid dello scorso agosto-, 
Un altro mondo quello degli 
atleti a confronto con quello 
del dirigenti, meglio vanno 
le cose per i primi (Te argen­
ti ai mondiali) tanto più "«di­
rigenti» litigano 

A cura di: 
Alfredo Francesco!)! 

didoveinquando 
Ritorna Celibidache 
e la musica è subito 

intima e grande festa 
Non possiamo nemmeno dire che si sia trattato di una 

lezione Tulli studiano e operano In un modo che non porte­
rebbe mal al risultali emersi dall'arte Interpretativa di Sor­
gili Colibidache Parliamo del miracoloso concerto diretto 
dall'Illustre Maestro (torno a Roma dopo sedici anni, e con la 
>»uai Orchestra del Filarmonici di Monaco) nell'Auditorio 
della Conclliaelonc Non una Mellone» ne una .direzione, 
esemplari ma II risultato di un unico, atipico, eccezionale e 
miracoloso,fattoi direttoriale 

l a straordinarietà di Celibidache era gli emersa nel primi 
concerti al Teatro Argentina, ma ora l'eccezionale raggiunge 
livelli medili, che nascono da una Intensa, particolare e origi­
nale visione del mondo e della musica La lezione e l'esemplo, 
semmai vengono dal Filarmonici di Monaco, ohe hanno 
sloggiato l'altra sera un suono perfetto e luminoso, pieno e 
incantato, lidissimo e denso In ogni battuta Capace delle 
sonorità più evanescenti e sottili, questa orchestra, spronata 
da Colllildache, si gonfia nel «crescendo! e nel •tutti-, dando 
al suono uno maestosità sconosciuta SI è sentito nella 
.Quarta, di Schumann e nel .Quadri d'una esposizione, di 
MussorRskl, trascritti da Ravel 

La -sinfonia, è scaturita d» un accordo profondo e arioso, 
che subito Celibidache ha accostato, com'era giusto, al clima 
brahmslnno ancora di là da venire, ma aleggiante nella mu­
sica di at humann E in questa apertura al nuovo (Beethoven 
apparo rome un ricordo), Celibidache ha rilevato la novità 
della .sinfonia, che ha avuto momenti di panico tremore nel 
•Lento., con gli .ottoni" emergenti come voce minacciosa e, 
nello stesso tempo, Implorante II racconto della musica In 
Celibidache è rallentato e dilatato, ma sempre appoggiato ad 
una tensione esasperata II che ha poi svelato Insospettabili 
meraviglie nel .Quadri d'una esposizione., che sarebbero ap­
parsi nuovi persino allo stesso Ravel 

Il suono al è dispiegato attraverso Incalzanti e mutevoli 
plani timbrici, Internamente dissolventi l'uno nell'altro La 
lOrande Porta di Kiev, si è levata contro II ciclo con un 
abbagliante riverbero fonico, maestosamente acceso e scan-

II maestro Serglu Cellbldacho 

dito dalla percussione metallica, che punteggiavi 
la solennità di una grande festa del suono E in ess 

iva e aizzava 
grande festa del suòno Eln essa Celibida­

che, Ieratico e assorto si Inoltrava come un Dio sulle acque 
tumultuanti e placate 

Mal prima d ora a\ evamo ascoltato e «visto, una cosa così 
anche In relazione al coinvolgimento del pubblico entusiasta 
e proprio turbato Occorrerà fare presto qualcosa per avere 
un vero Auditorio una vera orchestra, un vero dirottore sta­
bile, una più vera civiltà musicale 

Erasmo Valente 

«Crazy Jack», gioco di carte con strani mugugni 
CRA/t J\CK di \atcria Mo­
retti t Savlana Scalfì regìa di 
V$Q (»rcgoreiti Interpreti 
Savlunii Stalli lina Bernardi 
e I IUI. \r«nlrn Alla sala 
grand*- ti.l 11 AlItO Dt L-
l'Ulto! UOIO 

t e un riferimento diretto 
•Ila btrnrut i oppia di Neil Si­
mon soprattutto alla sua 
versione al femminile porta­
ta in sema (con tripudio di 
folla ai botteghini) dall'Ine­
dito duo vitti-Falk proprio 
In questa stagione Ma la 
coppia interpretata da Sa­
vlana Stalli e Una Bernardi 

è meno sofisticata di quella 
made in Usa di Simon Di­
ciamo che sono due signore 
della media borghesia (con 
tumultuosi passai! matri­
moniali alle spalio) cho In 
scena parlano e si muovono 
come due persone che cerca­
no di ben apparire In società 
Parlano come mal parlereb­
bero due persone normali 
compiono azioni scombinate 
e soprattutto giocano a Cra-
xy Jack, una sorta di gioco di 
carte che presuppone grandi 
mimiche e mugugni anima­
leschi 

Tanto più appare poco 

credibile la vicenda quando 
entra in scena un giovanotto 
aitante che strapazza (eroti­
camente) lo due signore Ec­
co, lo spettatore resta Inter­
detto davanti a tutto ciò 
perché non riesco a dar fede 
ad una sola delle parole dette 
né ad alcuna delle azioni del 
tre personaggi Stupisce, so­
prattutto, che nel corso delle 
prove, e anche delle rappre­
sentazioni, nessuno, fra at­
tori, autrici e tecnici, abbia 
detto «Lasciamo perdere, il 
testo non funziona e la regia 
non ha saputo dare alcuna 
Idea di sostegno» Perché, 

francamente, tanto le espe­
rienze delle due protagoni­
ste tanto 11 passato del -Col­
lettivo Isabella Morra, (che 
propone 1 allestimento) tan­
to l'attività consueta di Ugo 
Gregorettl avrebbero meri­
tato di più e di meglio Me­
glio di quelle due figure fem­
minili appena aobo?7ate, 
meglio di questa vicenda fu­
mosa e senza senso, meglio 
di questo spettacolo che si 
consuma fra gesti, urla e 
strepitìi 

n. fa. 

Gioiosa vitalità: 
ecco la danza 

secondo Paul Taylor 

Il ballano dalla Paul Taylor Canea Company 

La programmazione del­
l'Accademia Filarmonica 
Romana di quest'anno ha dì-
mostrato una lodevole at­
tenzione (e un'Insolita lungi­
miranza) per la danza Lo 
scorso dicembre con la venu­
ta del prestigioso London 
Contemporary Dance Thea-
tre, poco tempo fa con Das 
triadiche BaJ/ett di Schlem-
mer — quasi un evento stori­
co — e adesso con Paul Tay­
lor, l'Olimpico ha attirato un 
folto pubblico alle sue rap­
presentazioni 

La «prima» di mercoledì ha 
subito una varia?ione a cau­
sa di un infortunio occorso 
alla ballerina solista Cathy 
McCann al posto del più re­
cente Mercurie Tidings 
(1982), è stato presentato 
Cloven Ktngdom del 76, che 
si è rivelato poi il brano più 
interessante dc41a serata 
Con un sottile humour paro­

distico, Taylor accosta dan­
zatori e danzatrici in abito 
da sera alla musica di Corelll 
interpolata da interferenze 
di ritmi a percussione La 
contaminazione si trasmette 
ben presto al movimento e I 
danzatori In frac si scatena­
no In un Irresistibile «diavolo 
a quattro» di salti e turbinii 
Divertente la manipolazione 
del costumi con delle accon­
ciature futuristi ovali e pa­
rallelepipedi, le cui superflcl 
riflettono la luce del rifletto­
ri sul pubblico stesso 

Il secondo brano, Potarls, 
segue 1 Idea espressa dal tito­
lo una polarità cioè di strut­
tura a specchio che ripete 
nella seconda parte la coreo­
grafia della prima, ma con 
un netto cambiamento di lu­
ci cast F ritmo musicale No­
nostante l'avversione di Tay­

lor per l'elemento tematico, 
questo pezzo fa affiorare sol 
malgré qualche Involontaria 
rimembranza del passato, 
Nella foggia del costumi che 
ricordano quelli dei nuotato­
ri olimpionici o nel movi­
menti sportivi e atletici del 
danzatori {Taylor fu cam­
pione di nuoto) La cerebrali­
tà dell'invenzione, tuttavia, 
opacizza e raffredda 1 effetto 
vigoroso e spigliato Si cho è 
con sospetto che si osservano 
I danzatori ripetere per la se­
conda volta la disposizione 
finale, nel timore — data la 
lunghezza del pezzo — che 
possa essere ripetuto ancora, 
Ma è un momento le luci si 
spengono e lo scroscio di ap­
plausi giunge liberatorio 

Il trombetto festoso della 
musica barocca di William 
Boyce annuncia l'ultimo 
brano, Arden Court Qui 
emerge davxero una vitalità 
gioiosa de la dame pour la 
danse lì classicismo presen­
te nella coreografia perde 
quel che di rigido e codifi­
cato attraverso felici tra» 
sgresslonl nell'esecurIone di 
passi e posizioni di deriva­
zione accademica, 

Rossella Battisti 

Lungo viaggio di Ali 
sempre inseguito da 
una misteriosa cesta 

ALI E IL SERPENTE favola per burattini di I dal berlo Fel com­
pagnia -Il Laboratorio-, burattini di Giulia Barberini animato­
ri Emanuela Fcl, Claudia Gabrielli, Maria Marini, Gabriele 
Mucclno, Giuliano Taghacozzo, Laura Tom ossi ni Teatro «Alla 
Ringhiera- (via dei Riari, 81 • Tel G5667U) 

Nelle favole della ptiura dei fratelli Gnmm I angoscia sale piano 
piano, attanagliante fino alla liberazione al lieto fine Nel buio 
della sala teatro il burattino Ali si presenta invece fin dalla prima 
Bcena in compagnia dei BUOI incubi, mostri che nascono dal sonno 
il suo viaggio teatrale sarà tutto alla ricerca della fonte della puura 
per scoprire come lui — pavido eroe — potrà infine sconfiggere i 
BUOI timori Uno spazio teatrale moltiplicato per tre dovei perso 
nnggi della favola si affaccianooraprotugnrm.ii oro «narratori, da 
finestre laterali per accompagnarci in un i io popolato di anti 
chi misteri e nuove invenzioni 

Intorno ad Ali — che più della guerra ha paura di una misteno 
sa cesta che non osa aprire — si muovono infatti il serpente del 
titolo (abitante degli incubi ma anche di una dorata dimora in 
mezzo alla giungla), una grande cantante ambita alle corti ma 
disposta a dare la aua voce per amore di Ali, e poi re regine, 
streghe, gatti tutti abitanti di un mondo lontano tra la giungla e ti 

Una scena di «AD e il serpente» 

deserto Gli elementi per la fiaba insomma, ci sono proprio tutti, 
e si intrecciano gli uni agli altri per raccontare la stona di un gatto 
di casa trasformato in guardiano quella di una regina che ha perso 
il suo cane o ancora quella di una strego invidiosa, di un astrono­
mo pettegolo di un grande amore 

Storie appena accennate cho Ali incrocia nel suo lungo viaggio 
«Inseguito, sempre da quella cesta che non osa aprire si troverà 
infine faccia a faccia con il serpente e con i mostri, che scoprirà 
simpatici e gentili Ma è la cesta di paglia, timore insensato ed 
impalpabile, il vero scoglio una paura che i piccoli spettatoti 
riconoscono nelle loro misteriose ansie Cosi infine la scoperta che 
la cesta non contiene altro che una chitarra è una «liberazione» che 
viene coperta dall applauso li teatro registra spesso il .tutto esau­
rito. Repliche il Babaio alle 17 e la domenica alle 16 Ultima 
rappresentazione martedì 3 marzo alle 17 

s. gar, 

• A.A A. C è uno spettacolo 
al Teatro Soazioiero che ci per -
mettiamo di consigliare « pòi 
che tra il maro di spettacoli cha 
Iniziano a finiscono nella nostra 
città, e è un alto rischio dt di­
spersione-notizie, spudorata* 
mente facciamo «propagar** 
dat II merito di Gabbie dell a-
mancano John t Carlino non 
sta tanto nel tasto (il signor 
Carlino non sa ne adonti! che 
ha comunque soprattutto nel 
secondo atto unico sfumatura 
originati quanto nei duo prots* 
gonistt Si tratta di Angela Ft-
nocchtaro e di Ruggero Cara. 
milanesi, cho teatroni* ricorda­
no eenz altro per averli yiati tn 
diversi spettacoli Diretti con 
cura e «lascino» da Dominio Da 
Fazio (metodo Strasberg 
Actor s Studio) > due attori rag* 
giungono momenti eh af uta in­
tensità espressiva uno spesso* 
re interpretativo difficile da illu­
strare Visto che vengono da 
Milano e cho non capitano qui 
tutti I giorni ancora oggi o do­
mani potrete sfruttarti \\ mo­
mento 
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Scelti 

voi 
• La storia 

ufficiale 
Melodramma familiare e film 
documento suda tragucf a dot 
«desaparecidos» argentini? La 
pellicola di Luis Puonzo prò 
mieto con I Oscar si muovo in 
difficile equilibrio fra queste 
due animo ma rimano sicuro 
mento un film di fono impatta 
civile Stona di una professo 
rossa di Buenos Aires che in 
degoodo sulla propria figlia 
adottivo scopre pian piano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi 
litare «le stona ufficiale» se a 
va nella cattiva coscienza or 
gemma grazio anche a duo at 
tori esemplari due vecchie gio 
rie del cinema di laggiù Hoctor 
Alieno e Norma Meandro 

• CAPRANICHETTA 

O L'inchiesta 
D a un idea di Fiatano un film 
curioso che por ta la f irma di 
D a m i a n o D a m i a n i reo sta «di 
maf ia» per eccel lente 1 mchie 
Sta A quella che deve compierò 
in Galilea un impor tante mag i 
s t ra to Tito Va iano Tauro per 
ordine dell impera tore Tiberio 
si f ra t ta di recuperare il corpo di 
Gesù di quel pro fe ta che sta 
cominc iando a dare seri proble 
rrii «Ha R o m a imperiale M a net 
corso dell indagine il magist ra 
l o vedrà smarrire l en tamente le 
proprio cortezze fino a conse 
g n a m indifeso alle spade dei 
pretoriani 
W • CAPRANICA 

• Peggy Sue 
si è sposata 

U n viaggio nel t e m p o m a m a 
hneomeo e venato di r impianto 
per Francis Ford Coppola La 
d o n n a del t i tolo ò K athleen Tur 
ner che nel corso di una r im 
patr ia ta di ex liceali sviene e si 
n u o v a sbalzata net proprio pas 
t a t o di adolescente II corpo é 
r ingiovanito m a la consapevo 
l e n a * quella di una donna m a 
tura Di qui I contrast i m a an 
che glt episodi p iù gustosi In 
A m e r i c a II f i lm è mol to piaciu 
i o chissà c o m e andrà m Italia? 

• ARISTON 
• ADMIRAL 

O Cadaveri & 
Comparì 

U n f i lm par r idere N e più né 
m e n o Quindi consigliabile per 
una aerata in allegria Duo npe 
«et piccoli» della maf ia i ta lo* 
mer lcana de l N e w Jersoy tra 
m a n o un co lpa gobbo alle spai 
te de l boss che li t iranneggia 
Oli esiti del co lpo sono ca ia 
atrofici e i due cialtroncelli fug 
n o n o ad At lant ic City per salva­
re la pelle La regia è di Brian D e 
P a l m a che abbandona i predi 
let t i toni «thriller» per mettersi 
al servizio di un copione scop 
p a t t a n t e e di due attori stupori 
di ti piccolo vulcanico Danny 
D e V i to e il lungo stralunato 
Joe Piacopo Buon diver t imen 
t o 

• RIALTO 

• I l declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse 
per non morire In «Il declino 
dell impero americano» si parla 
parecchio fra uomini e fra don 
n e S o n o duo i gruppi di perso 
nagfl i che si r i t rovano sulle rive 
di u n lago canadese per svisce 
rara I propri rovelli esistenziali 
Il loro dif fusa «male di vivere» si 
t raduce forse in un eccesso di 
verbosi tà m a to scorcio u m a n o 
e sociale che ne emerge (sullo 
i f o n d o del Canada f rancofona) 
a «ingoiare quasi quanto lo stt 
te del regista Denys Arcand 
Più che un f i lm un saggio so 
filologico c o m u n q u e mteres 
«ante 

• A R C H I M E D E 
• EURCINE 
• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottani anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana medio bor 

Rheao Si comincia ai primi del 
lovecento o si finisce ogg in 

mezzo a guerre omofoni 
amori scelte politiche e (adi 
menti esistenziali Div so in ot 
io quadri (quanti sono i decen 
ni) «La famiglia» è un film 
complesso molto scritto noi 
quale il pubblico ritroverà il mi 
glior Scola Bravissimi gli intor 
preti da Gassman alla Ardant 
dalla Sandrelli a Palmer da 
N o t r e t a T o g n a » . U B E R ) N j 

• POLITEAMA (Frasconi 
• KRVSTALL (Ostia) 

• Salvador 
C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli 
ver S tono , il regista che ha no 
v a c a l o il V i e t n a m noi più recen 
t e «Platoon» si ispira alle vi 
cende del foroteponer Richard 
Bovio per raccontare gii orrori o 
i massacr i dei Salvador La sto 
r ia un pò alla «Sot to tiro» è 
quella di duo giornalisti che si 
recano in Amer ica Centrale a 
cacc ia d i scoop e si t rovano di 
f ronte alla trenodia della guerra 
J a m e s W o o d s J » n Bolush 
J o h n S a v a n e e Elpidio Cernilo 
oli o t t imi mtorpret i 
M • EDEN 

• GIOIFLLO 
• NIR 

• ASTRA 
• INDUNO 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime vis ioni 

I ACADEMV HALL L 1 0 0 0 
Via Slamia 17 Tal «28778 

D Annullilo di Sorgo Nasca con Robert 
Potrei! Stefania Sandrelh OH 

116 22 301 

I ADDIRAI 
I Piana Verbena 15 

L 7 000 
Tal 851195 

Peogy Sua al i apoaata di Frane s Coopo 
la conKatnlenTurner Nicnoiaa Caga Barry 
M a r 0« 116 22 301 

Spettacoli 
ODEON 

Piana Hopufablica 
L 2000 

Tal 464760 

PALLAOIUM 

P a a S Romano 
L 3 0 0 0 

Tal 6110203 

SatlechilllnaattaQlornldLuca Verdone 
con Fienaio Portello e Carlo Verdona SA 

PASQUINO 
Vìcolo dal Piada 19 

Down bv low (versione mgleea} 
116 3 0 3 2 301 

SPLEN0I0 

Va Plot della Vigna 4 
L. 4 0 0 0 

Tel 620205 

ULISSE 
VeTiburtina 364 

L 3 000 
Tal 433744 

Cono circuito di Jnon BarJham con Aly 
Snaedy Steve Gmtenborg FA 

ABBIANO 

Piane Cavour 22 

t 7 0 0 0 
Tal 352151 

Noi uomini duri d Maur no Pont con Re 
nato Pollano Enrco Montesano 6R 

116 22 301 

DEFINI2IONI A Awr-ni D-.n C Corneo DA Dspgn a 
use e i ra G G i n M M n n M M s c a e S Ser 

I D P l j n D f l D j r m l c n F Fan 
SA S SM Sin co M i o o j t o 

VOLTURNO 
Vie Volturno 371 

v sta spogl arel o e t Im per aduni 

AIRONE 
Via Ulta 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Noi uomini duri d Maur z o Poni con Re 
nalo Pollano Enrico Monlesano BR 

116 22 301 

ALCIONI 
VìaL oHeilne 38 

l 6 0 0 0 
Tel 6380930 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
SaanConnery OR 116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Va Montebetlo 101 Tel 4741670 

Firn per adulti 110 I I 30/16 22 301 

AM6ASSADE L 7 000 

Accademie Agiati 57 Tal 6408901 

Noi uomini duri di Mauri! o Poni con Re 
nato Ponetto Enrico Montesano BR 

116 22 301 

AMERICA L ( 0 0 0 
Via N del Grande 1 Tel 5816168 

Noi uomini duri di Maur zio Pomi con Re 

nalo Pouello Enrico Montesano BR 
116 22 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede 17 Tal 875567 

Il declino dell Impero emerlcanod Denyi 
Arcend con Dominique Michel Dorothéo 
Botryman DR (16 30 22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7 0 0 0 
Tel 363230 

Peggy Sue al I Bpoaeia di Francis Coppo 
le con Kathlen Tornar Nicholas Caga Barry 
M llar OR 116 22 301 

ARISTON II 
Gallone Colonna 

L 7 000 

Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jefl Bridgei Raul Julia G 

116 22 301 

«STORIA L 6 000 
Via * Villa Belarci. 2 tei 6140705 

Phlladalphie Eaperlment di Stewart RaH II 
FA (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolena 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Noi uomini duri di Maurilio Poni con Re 
nato Pollano E nrrce Monlesano BR 

116 22 30) 

AUGUSTUS L 6 000 
CsoV Emanuela 203 Tel 6876486 

Lo too di Venere d Peter Greanavva OR 
116 22 30! 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V duoli Scipioni 84 Tel 3681094 

Ora 161 banditi del tempo 17 30 20 30 
Breill 23 301 banditi dal tempo 

BALDUINA 
Piaflelduina 62 

L 6 0 0 0 
Tal 347592 

Yuppiaa II di Enrico Oldomi con Jerry Cala 
e Chris! an Da Sica BR 116 30 22 301 

BARBERINI 
Piaua Barberini 

l 7 000 
Tel 4751707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandra!» 
BR 115 30 22 30) 

BLUEM00N l 6 000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL 
ViaTuacolana 950 

L 6000 
Tel 7616424 

Navlgedor di Randall Kleiser con Joly Cra 
mar FA 116 221 

CAPIT01 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Mr Crocodille Dundee di Peter Feiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

(16 22 301 

CAPRANICA L 7 000 

Piana Cepranlci 101 Tel «792465 

L Inohieata di Oamieno Oamiani con Keith 
Corredine HarveyKeitel PhilIsLogsnIDRI 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PiaMonleciraio 126 Tal 8796967 

La atorla uMIciale di Luis Puanio con He 
ctor Aitarlo Norma Ataandro OR 

(16 22 301 

CASSIO 

Vie Cauli 692 
L 6 0 0 0 

Tel 3661807 

Labvrlnth dova tutto 4 paaaiblla con Da 
vld Bowle Jennifer Connelly H 

116 18 22 151 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

Piana Cola di Riemo 90 Tel 360684 

Over the top di Mtnahem Golan con Syl 
water Stallone David Mandenhall Robert 
Loggia A 116 22 301 

DIAMANTE L 6 000 
WePtenaillna232b Tal 295608 

La moaca é David Cronanbarg con Jeff 
Goldblum FA 118 22 30) 

EDEN l 6 0 0 0 
Può Cola di mento 74 Tal 380169 

Selvador di Oliver Stona con Jamea 
Woods Jm Balushi DR (16 22 301 

EMBASSV L 7 000 Over the top ra Menahem Golan con Stri 
VlaSloofianl 7 Tel 870245 veatar Stallona David Mandenhall Robert 
viesippponi Lutale A [15 16 22 301 

EMPIRE L 7 000 
Vie Regine Margherita 29 
Tel 857719 

Mr Crooodile 

con Paul Hogen 

te Peter Faìman 
Mark ohm A 

118 22 301 

ESPERIA 

P aite Sonnlno 17 
L 4 000 

Tel 5B28B4 
Miaalon di R joltè con RObett Oe Nro 
Jeremy dona A (16 22 30! 

ESPERÒ L 5 000 
Vie Nomamene Nuova 11 
Tal 893906 

Sette chili In eette giorni di luca Verdone 
con Renato Pollano e Carlo Verdone BR 

US 30 22 301 

STOILE L 7 000 
Piana in Lue ne 41 Tel 6876125 

Moaca addio di Mauro Bolognini con Lv 
Ullman Daniel Olbrychski Aurore Clemem 
OR (16 30 22 30! 

EURCINE 
VieLislt 32 

L 7 0 0 0 

Tel 5910988 

Il declino dell Impero emeticano di Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorothee 
Berrvman OR 116 22 301 

EUROPA L 7 000 
Coreo d Italia Irffla Tel 864668 

Le avventura di Peter Pen DA 
115 45 22 30) 

FIAMMA 
ViaBitsolatl 51 Tel 4751100 

SALA A II declino dell impero americano 
di Oonya Arcend con Oommique MKhel 
Oorothee Berryman OR 11810 22 301 
SALA B 52 gioca o muori di John Fran 
kenholm* con Flov Sclwdor Ann Marp/ot 

G (16 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 68284B 

Fanteeie 4 Wall Oitney 0*116 22 30) 

GIARDINO 
P ne Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel B194946 

Navlgador di Randa! Kletser con Joly Cre­
mar FA 116 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 6000 
Tal 864149 

Salvedot di Oliver Stono con Jamas 
Wooda Jim Belluini DR 116 22 301 

GOLDEN 
Ve Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7696602 

La Mosco di David Crononborg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

GREGORY 
Vie Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

La avventura di Peter Pen DA 
115 15 221 

HOLIDAV 
VleB Marcello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 858328 

Il mattino dopo di Sipney Lumet con Jane 
Fonda Jett Brldgoo Reul Julia G 

116 22 30) 

INDUNO 
ViaG Indura 

l 8 0 0 0 
Tel 582495 

Salvador di Oliver Sione con Jamea 
Woods Jan BoluiN DR 
[16 22 301 

KING 
Vie Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Plrell A Romen Polanski con Walter Mot 
ttiou CrisCempKKi fiR 
116 22 301 

MADISON 
Vie Chiabrare 

L 6000 
Tel 6126926 

Mltaclae di Jim Kont FA 116 22 301 

MAESTOSO L 7 000 Over the top di Menahem Golan con Syl 
VlaAooie416 Tel 786086 vestar Stellone David Mandenhall Robert 

Loggia A (16 16 22 301 

MAJESTIC L 7 000 Mr Crocodlle Dundee di Potai Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

I I » 22 30) 

PRESIDENT L 6 000 
Via App a Nuova 427 Tel 7810146 

Le ewanture di Peter Pen DA 

«6 22 301 

PUSSICAT 
ViaCerol 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
VieAFontane 23 Tei 4743119 

0 Annumio di Sergio Nasca con Robert 
PoweU Sletama Sandrulli DR 

116 22 30) 

QUIRINALE 

ViaNaiionale 20 

L 7000 
Tal 462663 

Gothic di Ken Russell con Cabrai Byrne 

Julan Sands Netasha Richardson FA 
116 22 301 

QUIRINETTA 
ViaM M nonetti 4 

l 6000 
Tel 6790012 

Camera con vieta di James Ivory con 
MaggeSmth BR (15 46 22 301 

REALE 
Piane Sonnino 15 

l 7 0 0 0 
Tel 5810234 

Mr Crocodlle Dundee d Peter Fa man 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

•El i 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Dounbeitò di Jim Jermuech con Roberto 
Benigni BR 116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

l 6 0 0 0 

Tal 8790763 

Cedaverl e comperi di Brian Oe Palme con 
Danny De Vito Joe Piacopo BR 

116 22 301 

ftrrz 
Viale Somalie 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Noi uomini duri di Mauri!» Pomi con Re 
nato Ponetto Enrico Monlesano BR 

116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 7 000 
Tel 460893 

Melb «Prunai 
Marco Leonardi DR 

(16 22 301 
(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salanan31 

L 7 000 
Tel 664305 

Gothic di Ken Russell con Gabr el Byrne 
Julan Sands Natasha Achardson FA 

(16 22 301 

ROYAL 
Via E Filiberto 176 

L 7000 
Tel 7574549 

Phlladetphle oiperimont di Stewart Radili 
FA 116 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 6 000 
Tal 665023 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau CrieCampion BR (16 22 30! 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 486498 

Over the top di Menahem Colon con Syl 
vestsr Stellone Devid Mandenhall Robert 
Loggia A (15 15 22 301 

UNIVERSAL 
Vie Bari 18 

L 6 000 
Tel 656030 

Philadolphle Eaperlment di Stewart Raft li 
FA 116 22 30) 

vis ion i successive 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jono 225 

L. 6000 
Tel 8176256 

Selvedor d 01 ver Sione con 

Woods Jm6«lushi DR 

FARNESE 
Campo de Fior) 

L 4000 
Tel 6664395 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tal 869493 

Querelle Breat di R W Fassbmder con B 
Oevs F Nero OR (VM 181 

16 30 22 30) 

Il caso Moro d C Faraia conGM Voton 

té OR (16 22 30! 

NOVOCINE D ESSAI l 4 000 
ViaMarryDelVal 14 Tel 5816235 

LolaOarlingd So ho Lea con Tracy Camita 
Johns BR 'VM 141 118 30 22 301 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o Le ceso dello eludente (Vie Cesare 
De Lollls 201 

L epe millenaria d Jurai Jakub sica con 
Slelan Kvietk (vera Cftg aott Itanaiiol 

HO 301 

KURSAAL 
ViiPmielH 24b 

Scuole di pollila n 3 di Jerry Paria BR 

SCREENING POUTECNICO 

4 000 Tessera arimele L 2 000 
Via Trapelo 13/a Tel 3611601 

Fast vai Wall 0 sney Elliot (I II drago intrr 
sibilo di D Chatloy (ora 17) Il cinomo 0) 
Marcel LHorbor Largent (ore 19) Ak> 
tour da largent di Jean Drevitle Iota 
22 301 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 

Scuola d! Pollila n 3 di Jerry Pena con 
Steve Gunenberg BR 
(16 22 301 

Cineclub 

GRAUCO 
Vie Perugie 34 

Le mille e una notte versione di Roberto 
Galve (ora 16 301 La bande dalla piuma 
nera d Olo Koval (ore 16 301 Llanna un 
amore dlverao d John Saylea OR [ora 
20 30! Vedi anche sPet ragaiili 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312293 

SALA A l e leggenda delle l o t t a i » t i 
Sutem di Sergej Paradianov (vara cria, 
aott «alino! 117 30 22 301 
SALAB Strangarthan Parodico ra j Jav. 
mutoli 117 30 Z i 301 

Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 

MUTUO DRIVE-IN l 4 000 
VlaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 7 

l 7 0 0 0 
Tel 3600933 

Over the top é Maneham Golan con Syl-
veatat Stanarla Oavltt MetvJanhall Robert 
Lorna A [16 22 301 

MODERNETTA 
Piai» Repubblica 44 

L 4 0 0 0 
Tel 460285 

Film par adulti 110-1130/16 22 301 

MODERNO 
Piane Repurrblfce 

L 4 0 0 0 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 0 0 0 
Tel 7910271 

Mr Crocodlle Dundee tri Pelar Feiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

V a B V ducermelo 
L 7 0 0 0 

Tel 6982298 

Gothic rn Ken RuaaaH con Gabriel Byrne 
Juiian Sonde Nataaha Rrchardeon FA 

116 22 301 

PARIS L 7 000 
ViaMegneGrecte, 112 Tel 7S9B56B 

Il rMtfnortacnrJI Sidney Lumet con Jena 
Fonda Jatl Bridge! Raul Julia G 

116 22 301 

Sale diocesane 

AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Film par eduli! 

ANIENE 
Piana Sompiono 1B 

L 3 000 Film par adulti 
Tel 890917 

AQUILA 
VleL Aquile 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 Film par adulti 
Via Macerale 10 Tel 7683527 

CINE 
Vie Terni 94 

FIORELLI Alice nel peeae dalle meraviglie DÀ 

Te! 7578695 

PROVINCE Grandi magiiiliil con Ornala Muli Paolo 

viale delle Province 43 Vll<«9a° 6" 

ANO' Via F Reca 4 AntercticerJiKorayochiKuroharo conKni 
Takakuta FA 

Fuori Roma 
BROADWAV 
Vie dai Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2916740 

DEI PICCOLI L 2 500 
Viete della Pinete 15 [Ville Borghe 
eoi Tel 863485 

Paparino a Company di Walt Disney DA 
115 18 451 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

flambo II con Sytvosior Stellone A 

MOULIN ROUGE 
VioM Catino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6562350 

Film per edulli 

NUOVO 
l^goAaaanohi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Round Midnkjht rk B Tovernier con De­
ttar Gordon BR 116 22 301 

MONTf.ROTONOO 

NUOVO MANCINI Mr Crocodilt Dunde* di fatar ffcmjn 
con Paul Hoflsn Mark Blum A 110 2 » 

'" Top Gun di Tony Scott cwTon'Cruisa A 

tifl MI 

ALIA RADIANE Tal 9320129 La moica di David OoMrtìarg, con JaH" 
Goldblum FA 

A G O R À 6 0 (Vie dalla Penitenze 33 
Tal 6530211» 

Alla 21 Olà f i t t o dal Piccolo Prln 
cipa di Antoina da Saint Exuperv 
Ideato a dlrouo d i Lucia Di Cosmo 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlan 
8) Tal 65687111 
Alla 18 a «Ila 21 L * a w a n t u r o a * 
avventure di p La Fonia rag a di 
G Quinto»! 

A N F I T R I O N I IV I l S Saba 24 
Tal S760827 I 
Alla 17 a alla 21 l a allegre d o -
f l in t citi v a r i t i * con Antonio Al 
tocca Loractana Fuico Regia di 
Valerlo Nata-etti 

A R C A R - C L U B (Via F Paolo Tosti 
16/E Tal 8395767V 
Alla 2 1 L 'amar* d i Donna J u a ­
na con Granano Galotoro Taresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel 6S4A801) 
Alla 21 Pu le ln t l l * di Manlio San 
tanelll con Massimo Ranieri Rogia 
di Maurino Scaparro Vedi anche 
•pano (Musicai 

A R O O T (Va Natala dal Gronde 21 
« 2 7 Tel 6898111 ) 
Alla 21 O p t r a o r n a l i Senio 
a diretto da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini D Aldrovand 
B M Casal ni 

A U T f t A U T (Via degli Zlngar 82 
Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Alla 21 I madlocri Scr tto e d 
retto da M Trino ConF Canti G 
Varcasia C Giordana G Duce 11 

A V A N T f ATRO CLUB IV a ti Por 
taLabicuna 32 Tel 2872116 ) 
Allo 21 18 A t m a n Regia di Pao 
la Latrota 

AVILA (Corso d Italia 37 /D Tal 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Alla 2 1 Qluaapp* Farsa m duo 
atti di Claudio Sperlonga Regia 
dell autore 

ArtUURRO BCIPIONI (Via degli 
Scipioni 8 2 Tal 3881094 ) 
Riposo 

• E L U (Piana S Apollonia 11/a 
Tal 8894876 ) 
Alla 2 1 Chi ruba u n o l * d * • t o r ­
t u r a t o In amora di Dario Fo D 
ratto a interpretato da Antonio Sa 
linea 

CATACOMBE* 3 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7BB349S) 
Alla 21 U Divina Commadia 
latta • interpretata da Franco Van 
tunni Ragia di Francomagno 

C E N T N A L I (Via Calsa 0 Tal 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alla 21 18 D n a atorta ridicola 
(•Armenia» di Eduardo Da Filippo a 
«Ceca» di Lu gì Pirandello) con Al 
bario Sorrentino Blas Roca Rey 
Carla Benedetti Rag a di Romeo 
Da Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
tWAtel 738288) 
Alle 21 16 I piatta) provano la 
rivolta di Gwnter Gres» Con V 
Cavallo A Vanii R Falcone Re 
già di Simona Cernila 

D A R K C A M M A (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
fi poso 

DEI COCCI IVia Galvani 8 9 Tal 
3638091 
Alla 21 Piò In là d i a r i a Scritto 
• diretto da Renato Ricconi conia 
Compeon a l a Braca 

DEI SATIRI (Via d Grottapinta 19 
Tel 6 6 6 6 3 8 2 ) 

Alla 2 1 D u * d o t i l i . » di r o a * 
aoartatta di Aldo Da Benedetti 
D'etto e Interpretato da Arnaldo 
N neh Barbara Nay Claudio Sora 

D I L L A C O M E T A (Via dal Teatro 
Marcano 4 Tal 6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alla 21 Lagam» tH a a n g u * di 
Athol Fugard Diretto a Intarpraia 
to da Antonio Campobasso con 
Roberto Santi 

DELLE A R T I (Via Sicilia 69 Tel 
4 7 6 8 5 9 8 ) 
Alle 17 a alle 20 4 6 N o n al può 
m a l t aparo di G BShaw con Er 
noato Calmdrl 0 Villi regia di L 
Puggolli 

DELLE V O C I (Via E Bombali! 2 4 
Tel 6810118 ) 
Allo 17 • allo 21 Don Giovanni 
di Molière con Toni Ucci Aldo Pe 
trini Manna Poggi Regia di N no 
De Tollis Domenica allo 22 D O 
f a t H S h o w di Claudio Novelli 
con PIOTO Baldini Aurora Conclsn 
Mario Cordova Rogie di Giorgio 
Band ni 

DEL P R A D O (Via Sora 2B Tel 
6541915 ) 
Alla 16 F*dra da Yannls Ritios 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Vodi spai o «Per regalila 

ELISEO (Va Naionale 1S3 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Allo 16 e nllo 20 45 11 gioco d a l ­
la parti di Lugt Pirandello Con 
Alberto Uonol o Enr ca Blanc 
Osvaldo Rugger Roga di Egisto 
Marc ce 

F LAI AIMO (V a S S t iano del Cac 
co 15 Tel 6798569 ) 
R poso 

GHIONE(VadalloFornac 37 Tal 
6372294 ) 
A la 1 7 e alle 2 l La blabatlca 
d o m n U d W Shakespoa o con 
l_ Tur C P o " M Francosch 
RBT a d Edmo Fenoglo 

GIULIO CESARE (Vale Gulo Ce 
so o 213 Tel 353360) 
Ale 17 o alle 2 l Fllumonn Mar -
turano d Eduardo D B F i ppo con 
V lo a Mo ron Mass mo De 
F anciYcn Roga d Eg sto Mar 

IL CENACOLO (Va Cavour IOB 
Tel 47b97 10) 
R pò io 

IL PUFF IV a Ggg Zana io 4 Tel 
58107211 
Aio 2<! 30 Uno eguardo dal 
l o t t a con Landò F or n G usy Va 
ler Maur ? o Mattiol R ta Lod 

LA C H A N S O N (Largo Brancacco 
82 A To 737277) 
Ala 21 30 Tutta donna mano 
O U I I o d Belard o F abati Con 
Lu aa EJ»o Ines Fonar Oretta 
Mani od Otollo Belard 

LA M A D D A L E N A (Va dalla Stel 
lana 18 Tel 6569424 ) 
Dal 15 mano Som nari ntorno al 
teatro 

LA C O M U N I T À IV a G Zana io 1 
Tel 56174131 R paso 

LA PIRAMIDE (Va G Bomon 51 
Tal 5746162) 

SALA A Alla 2 1 Al lagro, v iva ­
c i , mala paa Trop di Adr ana 
Bottis lo 
SALA B R poso 

LA SCALETTA (Va del Collego 
Romano 1 Tel 6783148 ) 
AH» 21 La aadla d lonaco Re 
ga scene o costumi di Leo Masie 
con Donala D Gusto Amono 
Sorrano e Soni na C atfanolli 

LE SALETTE IV colo del Campan 
lo 14 Tel 4909b1) 
Alle 21 15 U ta lanovt l» In 
teatro solo per un pò d D Ra 
inov eh Con M Aden s o R Ama 
roso Ragia d M Faraoni ad E 
Nicolas 

M A N Z O N I IV a Monteiebo 14/c 
Tel 31 28 77) 
Alle 17 30 e allo 21 Llllom di 
Forane Molnar Con P Longhi D 
Pattuii S Bonneio raqla ci An 

ton Giulio Majano 
M E T A - T E A T R O (Via Marnali B • 

Tal 50958071 
Riposo 

MONGIOV1NO (Vi* Q Ganocchi 
16 Tel 6139406 ) 
Riposo 

OROLOQIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6 8 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alla 21 C r a i y 
Jaeh di Valeria Moretti a Savtana 
Scalli Con Lina Bernardi Emo 
Aronlca Regia di Ugo Gragorattl 

S A L A C A F F I TEATRO 
Allo 21 16 V a l a n t l n f a a t d i K a r l 
Valentin con Patrick Rossi Giste! 
di Daniele Ferretti Ragia di Patrlch 
Rossi Gastaldi 

• A L A ORFEO 
Alla 21 L'oaeono uosaHo dada 
n o n * Scritto • diretto da Catari 
na Merlino 

PARIOLI (Vìe Giosuè Borsl 2 0 Tal 
8 0 3 6 2 3 874961 ) 
Alio U « a l l o 2 1 V t m t l a n m d w * 
di Maurilio Cosiamo con Valeria 
Valeri Paolo Ferrar) Regia di Mas 
Simo Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 4650951 
Alle 21 Mleerie • nobiltà di 
Eduardo Scarpetta diretto t Inter 
prelato da Mario Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollaiio 

POLITECNICO (Via G B Ttopolo 
13/a Tel 3611801 ) 
Alle 21 Lo aplrlto dalla m o r i * dt 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Gtannotti o Pina Cai Regia dt Ra 
nato Mambor 

OUIR INO-ET I (Via Marco Mingliat 
t 1 Tel 6794585 ) 
Alle 16 30 o alla 2 0 45 I ebiquo 
• • n e i Scritto e diretto da Luigi 
Squan na Con lorgio Fanlonl Be­
nedetta Buccellato Piero Di Iorio 

ROSSIN I ( P a n a S Chiaro 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630 I 
Alo 18 15 eolio 21 U oonanl -
ma di M Palmarini a C Durante 
con Anita Durame L Ducei E 
Magnan 

SALA UMBERTO-ETI (Vie della 
Marcedo 60 Tel 67947531 
Alle 17 e elle 21 II p r a u o di Ar 
thur Miller dirotto e interpretato 
da Rat Vallone 

SALONE MARGHERITA M a due 
Macol 75 Tel 6798269 ) 
Allo 21 30 Gianni prandi la 

nuMBMn* • v lanl a l C a B a r t di 
Pingltora a Casleilecci 

S I S T I N A (Via Slatina 129 Tal 
47568411 
Alla 21 Garinai t Glovannini prt 
sentano Enrico Montesano in Sa il 
t a m p o f o a a * u n g a m h t r o Ra­
gia di Pietro Garinai 

STABILE DEL « A L L O (Via Cas 
sia 87 I /c Tal 3669800 ) 
AH* 21 3 0 Trappola par topi di 
Agi tht Chrtatle con Schamman 
Scatena Ma i t tw Ragia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO U N O BS (Via del Panieri 3 
Tal 6 8 9 6 9 7 4 ) 

Riposo 
SPAZIO Z I R O (VI* Galvani 65 

Tel 5730891 
Alla 2 1 Oabbla di Lewis J Carli 
no con Angela Finocchlevo Rug 
paro Cara RagiadiDomlnpcDaFa 
ilo 

TEATRO ( H K (vicolo Ou* Macelli 
37 Tal 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Allo 2 1 O lmml ehi t a l di K Wa 
terhouae a W Hall Con Maurilio 
Fardo Anita Zagaria Ragia di Fa 
bto Crisafì 

TEATRO M TRASTEVERE {Vico­
lo Moroni 3 Tal 6 8 9 6 7 8 2 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 21 
Sipari • alpariatt l diratto a Inter 
pretato da Giorgio Lopaz a Mino 
Ciprio 

SALA TEATRO Alla 21 La eta­
l l o n a di Umberto Marino con 
Sergio Rubini Margherita Buy En 
nio Fontastichini Ragia di Ennio 
Coltortl 

T E N D A (Piaua Mancini Tei 
3960471 ) 
Alla 2 0 4 5 Anonvmoua Com 
medi* muticele in du* tempi scm 
to diretto a musicato da Vincenzo 
Stornaiuolo con Mal Emo Gsri 
nei Maura Miller Marina Mario 
glia 

T O R D I N O N A (Via dagli Acquaspsr 
ta 16 Tal 6 6 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

TRASTEVERE (CirconveHutone 
Gianicotensa IO Tal 5892034) 
Alla 2 1 U apode di Calano con 
Mimmo Cuticchio 

T R I A N O N (Via Mu iO Scavota 101 
Tal 78809B5) 

Alle 2 0 3 0 Hai Fai ragia di P 
Swalò Alia 22 PtecoH furt i da 
M Zoacenko ragia di E Salomone 

fi 9 cFADEcAFFTE^ 

presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 
RECENTEMENTE SCOMPARSO 

HOTEL SHANGRI LA CORSETTI 
Viale Algeria. 141 • ROMA EUR 

OGGI E D O M A N I ORE 1 0 / 2 2 

INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 

TlATatO T S 0 (Va «ella Paglia 
32 Tel 5B95206) 

UCCtl-UEB» (Viale dell Uccelliera) 
Tel essi le 

Alla 21 •anturi» cH Attouae. 
ItritMsbargr con T Trlfffat, • 
Toacanl, P D Orai Dagla cH 
UBO Laoneio 

ULPIANO (Via L Calempatta 39 
Tel 3567304) 
Alle 21 Ho (atto darla mia ani­
ma un tingo cM triaeajrl Omag­
gio a Roland Barlrwe Con France­
sca De Luca Paole lurleno Piero 
Inolino Regia di Statano Napoli 

VALLE-ET1 [Via del Teatro Valla 
23/A Tel «5437941 
Alle 17 a alla 21 Tartufa di Mo­
llare con Gaetana Moachin Anto­
nio Maachmi Anita Bertolucci Ra­
gia di Antonio Calende 

v m O H I A I P m S Maria LHaaratrl 
ca B Tal 67405981 
Allo 17 a alla 21 Camera da tet­
to di A Avckbourn con A Panelli 
G Favilla G Salvarti Ragia di G 
Lombardo Radico 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 
61 Tel 65687111 
Ad* 17 AB • Il a t r p a n t a Spai 

tacolo di burattini 
A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 

6 2 0 Tel 593269 ) 
Alle IO e alle 16 30 La Compa 
gma dell Assemblea Taatro pra 
senta Oli spavantapaeaar. 
apoal Regia di G Scatole 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 ) 
A l le i? U spada d'Orlando Re 
g a di Barbara Olson con la com 
pagma dei Pupi Siciliani 

OE SERVI (Via dei Mortaro 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 3 0 La gondola azzurra. 
Operetta di Romolo Corona 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tal 
7 5 6 1 7 8 6 7822311) 
Sabato e domenica alle 10 30 La 
bancaralla dal la 1 0 0 1 n o n a 
Versone di Roberto Galva Con 
pupazzi a audiovisivi Vedi anche 
t Cineclub • 

IL CIRCO D I M O S C A (Piatta Con 
c a d O r o Tel 81111251 
Alle 16 16 e alle 21 15 Gel» 
Un ica ! 

IL T O R C H I O (Via Morosinl 16 Tal 
582049 ) 
Sabato e domenica alle 16 45 Gi ­
ramondo musicalo Ragia di Al 
do G ovannetti 

LA CILIEGIA (V a G Battista So 
ria 13 Tel 6275705 ) 
Doman alte 11 Facciamo e h * lo 
aro a che tu ari 

T E A T R O I N IV a degli Amatrtcìani 
2 Tel 5896201 ) 
Allo 17 Spettacolo di burattini 

T E A T R O M O N O I O V I N O (Via G 
Genoccht 16 Tel 61394061 
Alla 16 30 Quant i draghi In 
una volta aola Attraverso m ti 
leggenda t ab» popolari e con le 
mar onelt» 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
von tmg la 1) 

a Comp teatrale Phorsu organli 
ia spettacoli teatrsl per te scuole 
Per informazioni telefonare si nu 
mori 8 4 5 1 9 4 1 6 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (Ocon 
vallinone G amcolense 10 Tei 
6 8 9 2 0 3 4 6891194 ) 
Alle 16 Allegro con brio Sptt 
tacolo di marionette 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piana Be­

niamino Gigli S - T a l 4 6 1 7 6 5 ) 
Riposo 

T E A T R O B R A N C A C C I O (via M * 
rulana 2 4 4 Tal 732304 ) 
Domani alla 11 al concerti della 
domemlce mattinai Celebri tra 
scrizioni da opera par violino a pia 
notorie sLa Traviata! (D Alard) 
tUn ballo in maschera» (C Sivori) 
i l i barbiara di Siviglia» 1G Rossini) 
Viol ino Camillo Grasso Piano-
A l a Silvia Silvsfi Alla 18 3 0 i B a l 
tatti con cweograi.adiG Balanchi 
no a J Clifford» Solisti dal corpo 
di batto dot Taatro Programma 

A C C A D E M I A NA210NALB • 
CECILIA (Via della Conciliuion* 
Tal 6 7 8 0 7 4 2 ) 

Domani alla 17 3 0 tunadl alla 2 1 
a martedì ali* 19 3 0 Concerto di 
ratto da Franco Mannino Pro 
gromma Scarlatti Mannlno Bea-
thoven 

A R C U M (Via Altura 1 (Piatta Tu 
acolo) Tal 7S74029) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL • ANQELO ITel 
3 2 8 5 0 8 6 7310477 ) 
Alle 17 3 0 Esibuiona & Frane* 
eco Malatasta (violino) Musiche di 
Tartini Bach Martino» Ovorah 
Berto* Al pianoforte (Ida Baravelli 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
A R C O D I G I A N O - IVia dal Va 
labro 1 0 - T a l 67875161 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E a 
C A R I S S I M I (Via Capoltcasa 9 
Tal 6 7 8 6 6 3 4 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE CORALE C A N -
T I C O R U M JUSILO (Via Santa 
Prisca 8) Tal 52639SO 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U Q U S T I N I A -
N U M l V u S Uffizio 26) 
Domani alla 17 3 0 Concerto Im 
ma Battista (pianoforte) Alessan 
dro Di Carlo (clarinetto) Emanuela 
Orienti, (pianoforte) Musiche di 
Saint Stana Schmitt Miland 
Beethoven Ravei 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Vìa Zan 
donai 2 Tal 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITAL I ­
C O (Piana Lauro Da Bosis Tal 
3 6 8 6 6 6 2 6 ) 

Alla 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Direttore Sergin Commissiona 
violinista Aaron flosand Musiche 
di Berlioi Leto Schumtwn 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
G N O (Via Bollano 38) 
Alla 17 30 Quartetto Bartok Mu 
siche di Borodin Mtndetssohn 
Ravet 

AULA M A O N A UNIVERSITÀ L A 
SAPIENZA 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcai 
lo 46) 
Domani alle 18 dodici concerti por 
dodici mesi Antonietta Aimitch a 
Mar arosar a Agresti eseguono 
musiche di Scrtumenn Debussy 
Gracaninor Tscnoikowsky Cassi 
la 

CENTRE O'ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tal 6564869 ) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V la Manlni 
32) 
R poso 

C H I E S A ! AGNESE M A G O N E 
(Piana Navone) 
Riposo 

CHIESA S . FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palastrinal 
Riposo 

C H I E S A * M A R I A DEL POPOLO 
(Pia«a dei Popolo 12) 
Riposo 

C H I E S A • IGNAZ IO (Piaiza Co 
lonna) 
Riposo 

C H I E S A S A N SILVESTRO AL 
QUIRINALE (via 24 Maggio) 

CHIESA S A N TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Domani ali* 2 1 concerto del sas 
aofonista Eugenio Colombo 

C H I E S A S T PAUL (Via Nazionale) 
Domani alla 18 Opera Omnia 
par par organo Organista J E 
Goattsche (IX concerto) 

C H I E S A VALDESE (Piana Cavour) 
Riposo 

C O O P LA M U S I C A (Viale Melimi 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani alla 21 associazione Italo 
Polacca «Federico Chopins preson 
t * Lld a Grychtowna (pianoforte) 
Musiche di Chopin 

INTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimon* 93 /A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatta 16 Tal 6 6 4 1 3 6 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone 3 2 M Tel 
67B5952) 
Riposo 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Pazza da 
Gemila da Fabriano 17 Tel 
393304 ) 
Alla 21 U Paul Taylor D a n e * 
Company Vedi anche spazio 
•Jazz Rock» 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tal 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Atla 21 3 0 Donno In eorca dJ 

guai Spettacolo musicala con Un* 
daura Anselmo Tinana Cwdtnattj, 
Naus eie dolicchi 

ASPHALT-JUNQLE (Via Alba 9 2 -
Tel 78807411 
Alla 22 30 Concerto di m u t i » 
pop con gli iltogal Coltrar 

• I O M A M A (Vlo S Francesco a 
Rpa 18 Tel 5 8 2 5 6 1 ) 
Alla 2 0 3 0 Concorto dal crwtarrt 
sta Roberto Ciotti 

• L U E LAB (Via del Fico 3 Tal 
6 8 7 7 2 3 4 ) 
Alla 2 1 3 0 Musica |BZI con H ptt-
rista Gerardo Jacoucci 

O O R I A N QRAV ( P i a m Tnlusie, 
4 1 Tel 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Allo 22 Concerto rock a fution 
con il gruppo Franca M a t i t a ) a il 
chitarristi] Nicola Dt Staso 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 • 
Tel 5 8 3 2 3 7 4 ) 
Alle 21 3 0 Musica blues a courv 
try con la chitarra di Francia K ^ 
pera 

FONCLEA (Via Crescenti» 8 2 / » . 
Tel 6630302) 
Alle 22 30 Swing con la Band dt 
Lino Cr wt» 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fwnaron, 
30h Tel 6 8 1 3 2 4 ) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza de Poniiant 9 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 5 8 9 0 9 4 7 -

Alls 22 Piano Ber con Lillo Lauta 
ed Eugon o D scot&cn con il D J . 
Marco Musica por tutta te * t t 

M A N U I A (vicolo dal Cinque 9 4 -
Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alte 22 3 0 Musica brasiliana con 
il gruppo di J l m Porto 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico, 16 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Alla 22 Mus ca swing con la Otti 
T ma J a n Band dal t rombat imi 
Luigi Toth 

M U S I C I N N (larQO dai Fiorentini, 3 
Tel 6 5 4 4 9 1 4 ) 

Alle 22 concorto dot sassofonista 
Mauru Q G anmarco 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
dei Cardano 13/a Tel 4 7 4 5 0 7 6 1 
Alle 22 Concerto del quintattodal* 
la cantante T i ana R vaia 

T U S ITALA (v a de» Noaftti 1 3 / c 
Tel 6 7 8 3 2 3 7 ) 
Alle 2 1 3 0 Omaggio * V V M • 
J l m m y Stirata jazz con Olibano 
Prosparo e N no Da Rosa 

U O N N A CLUB (Via C o m i 8 7 1 
Tel 36674461 
Domani d scoteca grat s 

TEATRO MAJAKOVSKI 
Via Dei Romagnoli 155 

Sabato 21 ore 21 
Domenica 22 ore 18 
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DATEMI UN TEATRO 
E VI SOLLEVERÒ'... 

(cabaret alla ricerca del teatro) 

di Tonino Tosto 
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Carraro presenta il nuovo Statuto della Federcalcio. Molte novità, e poi... 

Identikit di un Preside 
«Non deputato, non vecchio, forse esterno» 
Calcio 

ROMA — tL'ho Imparato quasi i memo-
ria» Coti, raccogliendo i 70 fogli che illu­
strano il nuovo Statuto delta Federcalcio, ,1 
Commiliario straordinario e presidente 
dal Coni, Franco Carraro, ha concluso la 
•uà premessa II «presldentisslmo» dello 
•pan Italiano (In immancabile elefante 
iettato t cravatta blu) l'ha definita aubito 
•una bona aperta* Una propoata articola. 
ti radatu dal pool di giuristi ed esperti 
componenti la Commistione Consultiva 
presieduta da Alfonso VIprite soggetta 
-- ha preciaato — ad «sera modificata e 
migliorata attraveno osservazioni da parta 
delleUgno* Tutto —però — dovràawe-

Sire antro la data del 7 mano 11 16 e il 23 
elio stesso mese, infatti, aono filiate due 

riunioni dalla Commissione Coniultiva 
Ultimo atto it 26 aprile, con l'Assemblea 
itraordinana di tutta lo locietà che varerà 
appunto il nuovo Statuto calcio italiano 
(Duello attuale è del 1959) Molte le novità 
L'impianta ai muove nel aoleo della natura 
«pubblicai della Figc (controllo delle socie­
tà professionistiche in base all'articolo 12 
della legge 91 e organismo del Coni), con 
una eotiolineatura anche dell aspetto pri­
vatistico (consonilo di società e associalo 
ne sportive) Il primo scossone riguarda le 
Lagne te ne configurano soltanto due Una 

8ir 1 professioni iti a I altra per 1 dilettanti 
comparirebbe, cosi, la Lega dì serie C che 

oggi «socia m società vaiubitodettoche 
questa ipotesi innovativa è accompagnata 
nella boi» da una formutazione alternati 
va che In pratica lascia tutto immutato 
Carraro neiiiustificare la doppia possibili* 
tè ha parlato di «metodo democratico., an­
che H ha fatto chiaramente capire che lui 

preferirebbe la prima soluzione sarebbe 
una sempliflcaziono della geografia dc\ 
•pianeta calcio. Nel caso che nello prow 
me settimane su questo tema si scateni una 
guerra corporativa Carraro e stato esplici 
to iA quei punto, in presenza di una netta 
divisione, aecldererei io* Altro aspello 
inedito la parte che riguarda il ruolo della 
Figc nella scuola «In questo campo — ria 
precisato Carraro — dopo unn politica al 
talenante occorre andare ad un impegno 
continuativo. 

Ma le novità maggiori riguardano la fi 

5ura e il ruolo del presidente Le cariche 
el nuovo capo del calcio italiano e del suo 

vice saranno incompatibili con il mandato 
parlamentare, di consigliere regionale o di 
sindaco dei comuni capoluogo (Abbiamo 
puntato — ha detto Carraro — nel una 
chiara separazione tra sport e politica h 
austo vale a maggior ragione per il calcio, 
che assomma passioni, tifo « tradizioni im­

pensabili in altre discipline* Il futuro pre 
Bidente, in pratica, non dovrà avere il .mar 
chioi di alcun partito «Spero che nessuno 
si diletti in dietrologia abbiamo scelto 
questa strada solo per sottolineare che I or 
gamzzazione calcistica è al di fuori della 
politicai Dal 19(>2, inoltre, non potrà esse 
re eletto a cariche federali chi avrà più di 
70 anni di età Altra novità assoluta e rap­
presentata dal fatto che da adesso potrà 
diventare presidente anche chi non avrà 
alle spalle ì due «rituali» anni di militanza 
federale Si configura, cosi lo possibilità di 
eleggere un presidente «esterno-, un mana­
ger dello Bport «Lo Statuto è cosi garanti­
sta — ha affermato Carraro — che non ci 
sono spazi per cq'pi di mano per questo, 
abbiamo voluto eliminare ulteriori e assur­
di vincoli 

_ 11 progetto non * una fluido per altre 
Federazioni «Serve alle necessita sperili 
ine della Federcalcio — ha osservato Car­
raro — tiene conto delle esperienze e le 
filtra, ma non propone modelli per neBsu 
noi Una curiosità a proposito delle pole­
miche per la sponsom?azione della maglia 
odia Nazif mìe di basket Neil articolo 7 
(i comma, lo Statuto precisa che «negli 
incontri in ternario!, ah la divina di gioco 
atui atleti deve recare con esclusione di 
qualsiasi marchio simbolo o scritta eolton 
to lo scudetto tricolore» Per finire ecco due 
parerei flash, di Ceatam e Mntarrese che 
con Fìfcchieri (Lega Dilettanti) hanno par 
tecipato ad un \erlice Ugo Cesta™ presi 
oune della Lega di sene C «candidato al 
pensionamento* nel caso di «riforma*, ha 
espresso Qualche dubbio «Non vorrei che si 
sotto* aiutasse il ruolo della sene C, base 
inizialo per tonti campioni e palestra per 

§li arbitri» Antonio Matarrese presidente 
ella Lega prof >h giusta la clausola della 

incompatibilità tra carriera politica e Fé 
dcraziond E una candidatura'' «No, non 
mi candido • 

Marco Mozzanti 

Soltanto una Lega 
j>er serie A, B, e C? 
È una proposta, ma.., 

ROMA — Dopo ventotto anni 
il cateto cambia Statuto Alle 
ortiche quello ormai scolorito e 
un po' sdrucito cucitogli ad' 
dosso da Bruno Zault e al suo 
posto uno nuovo, più moderno 
nello stile seni altro più prati-
co (anche se nelle sue linee gè' 
neraix non molto diverso da 
quello che fin qui ha regolato 
(a vita del mondo del paltone) 

Chi aveva immaginato un 
cambiamento radicale di certe 
regole probabilmente rimarrà 
deluso nell analizzare \ nume 
rosi articoli delle settanta cor 
telle che compongono il docu 
mento Buona parte degli arti 
coli della legislazione calcisti­
ca non si discostano di molto 
da quelli promulgati net 59 da 
Bruno Zault ma m compenso 
laddove si è intervenuti lo si è 
fatto m modo tate da cancella 
re con un poderosa cotpo di 
spugna, il passato Sono state 
cosi eliminate quelle contorte 
strade burocratiche che in 
passato hanno generato non 
poca tensione e momenti di 
crisi dirigenziali assai vicini 
alla rottura 

Passando in rassegna que­
sta bozza di Statuto (il proget' 
to definitivo verrà stilato a fi­
ne marzo dopo aver raccolto 
pareri e suggerimenti degli in­
teressati venti giorni prima 
dell assemblea generale che 
dovrò approvarlo) risulta evi­
dente il rafforzamento della fi­
gura del presidente federale •? 
del suo ruolo Praticamente 
tutte le grandi 'Operazioni' 
del calcio e le decisioni sul pia­
no operativo passeranno at 
traverso la sua persona e il suo 
collaboratore più diretto cioè 
il vicepresidente che con il 
nuovo Statuto sarà appunta 
uno soltanto e non tre come 
era finora 

una scrematura necessaria 
proprio in virtù del fatto che in 
passato il rnasiimo rappresen 
tante del calcio era spesso ve­
nuto a trovarti isolato e in di/ 
ficoltà di fronte alla compat-
tezza interessata dei vicepre 
sidenti i quali miravano a de 
stabilizzare il suo potere, e a 
mettere in moto in maniera 
non tempre nascosta ambizio­
si colpi di mano contro il gover-

Franco Carrai 

no calcistico 
Con questa maggiore forza it 

presidente, che potrà anche 
essere scelto ali esterno del 
mondo calcistico ma non esse­
re un uomo che ricopra cariche 
politiche avrà la possibilità di 
imporre la sua linea e le sue 
scelte oltre a designare gli uo 
mini ai quali attribuire alcune 
cariche di grande rilievo come 
ad esempio quella di presiden 
te dell Associazione italiana 
arbitri 

Altra novità rispetto alpas 
sato la riduzione delle teghe 
che da tre dovrebbero passare 
a due Usiamo il condizionale 
in quanto nella bozza di Statu 
to sono contenute due alterna 
tue (l altra sarebbe quella già 
esistente di tre Leghe) sulle 
quali dovranno pronunciarsi i 
vari settori del calcio 

Secondo gli intendimenti 
del presidente del Coni non 
che Commissario straordinario 
della Figc sarebbe opportuno 
scegliere la strada dei due or­
ganismi soltanto uno profes­
sionistico e uno dilettantistico 
Nel primo nentrebbero le so­

cietà di serie A.BeC nel se­
condo tutto ti resto del calcio 
Una scelta nuova ed anche co-
ragiosa perché sicuramente 
questo punto molto delicato 
delle innovazioni calcistiche 
non mancherà dt generare di­
scussioni ed anche pericolose 
frizioni nell ambiente Occor­
rerà vincere la resistenza dt 
una Lega, quella fiorentina di­
retta da Ugo Cestoni che fino­
ra ha fatto peiare m sede elet­
torale la sua forza Ma gh 
orientamenti generali comun­
que sono per una riduzione, 
alla quale si potrà arrivare at 
traverso allettanti promesse 
(economiche naturalmente) 
che — paradossalmente — pò-
tribberò pira troiare resisten­
ze proprio nelle società mag­
giori qiuile di A e B che ri-
scluenbbero di vedere ridotti i 
loro sussidi Da qui alla fine dt 
marzo non mancherà natural­
mente qualche 'improvviso* 
colpo di sema Ma non ce da 
preoccuparsi Come ha tenuto 
a sottolineare Carrara, alla fi­
ne tra gli eventuali litiganti, 
varrà la sua decisione 

Paolo Caprlo 

NAPOU 

Il nuovo Napoli di Maradoiw. 

Dietro il primato del Napoli: la società, la squadra, il rapporto con la città 12 

i j a j 1984: ecco Maratona JB 
Dopo Sivori, Altafini e Krol ̂ *-

comincia la «grande riforma>> 
Dalla nostra radailona 

NAPOLI - Da vetrina di illu­
sioni a concreta realtà Lunga, 
travagliata la metamorfosi da 
Jeppion a Vinicio, da Slvorl ad 
Alunni, da Savoldi a Krol a 
Maradona, passando percenti-
naia di giovani di belle speran­
te, di presunte macchine da 
Sol, di campioni in disarmo 

luftrgni'anm di noria del Na­
poli, quelli dal dopoguerra ad 
oggi durante i quali la squadra 
è servita al diversi padroni per i 
più divini .fini Di quelli elet­
toralistici di Lauro a quelli di 
poterà ad economici dei suoi 
auGMMori Nessun presidente 
il è mal Impoverito stando alla 
Ulta del club partenopeo, in 
barba alle cicliche crisi de) cat­
eto in Italia I gol di Jappaon e 
Vinicio fecero da ichermo ali o-
Mraiione «mani aulla città. 
Olile am minisi razioni laurine, 
quelli di Sivori e Altafini porta-

Emo record di Incasso in cern­
ia di velleitari risultati (iSivo-

ri • Altarini furono acquistati 
quasi par niente — ricorda Pe-
Mola — traile all'enorme cari­
ca di simpatia del presidente 
Plorai), quelli di Savoldi (mi-
•ter-miliardo, il primo acquisto 
clamoroso degli anni 70) non 
ebbero effetti migliori Stagioni 
aitarne, durante Te quali le illu-
«ioni puntualmente furono 
canee!Iste da inevitabili ritomi 
•Ila realtà Grano gli anni in cui 
li filosofia dei presidenti era 
tutta ispirata alla .cassetta» 
una maniera facile facile per ri­
cavare appetitosi utili e per 
rendersi popolari presso i tifosi 

La evolta arriva con l'acqui 
ito di Maradona L'arrivo del 
number one, il clamore da esso 

suscitato, e il vorticoso valzer 
di miliardi messo in moto, Im­
pone alta società una nuova 
acelta politica e «Ideologica», 
quella da sempre attesa dai ti­
fosi E il Napoli la attua, riu­
scendo a tradurre gli incassi in 
risultati della aquadra 

Ed eccolo, il Napoli del re­
cord, sovrano della classi fica e 
degli incassi Quaranta miliar­
di, lira più lira meno, il valore 
del parco giocatori, una difesa 
attenta, un centrocampo che 
raccoglie la crema delle nazio­
nali azzurra, argentina e olim­
pica, un attacco sempre in gra­
do di Impensierire le retroguar­
die avversane, un allenatore 
con le idee chiare e poco sugge­
stionabile a misura di un am­
biente fin troppo vulcanico, vo­
lubile e talvolta pettegolo 

Facile la radiografìa dei re­
parti La difesa non sempre ha 
esaltato Ma più che perderne 
riti propri, per la prudenza de­
gli avversari finora incontrati 
Da quando è a Napoli, in porta 
non si è ancora visto il Gnrellik 
campione d Italia a Verona Ma 
il buon Claudio ha ben poco da 
rimproverarsi la «papera* al 
San Paolo con l'Atalanta è Tu 
nico vero neo della stagione in 
corso Giuseppe Bruscolottl, 
inossidabile terzino destro, è 
l'anziano della truppa Ma in 
barba al) età, èancora un punto 
di forza del reparto Spesso in 
questo campionato ha marcato 
— date le presenze di Ferrano 
e Ferrara, eccellenti mastini — 
centrocampisti, ed è stato co 
stretto a giocare in posizione 
meno arretrata Ciro Ferrara, 
men che ventenne, è il miglior 
prodotto del vivaio Ormai ina 

Slvorl t Altafini ai i lama noi 
Napoli Dua campioni con at- / " . 

„ torno il deserto. 

movibile, è un marcatore di 
razza, lo sa anche Maldini che 
quanto prima dovrà cederto a 
Vicini Salvatore Bagni, irasci 
bile, generoso braccio di ferro 
del Napoli e della Nazionale, lo 
conoscono tutti Forza della na 
tura, è I anima, il cuore, il pol­
mone della squadra, sempre ad 
alto livello le sue prestazioni 
Moreno Ferrano è l'altro «an­
ziano* della truppa nonostante 
la ancor giovane età Un po' 
stopper un po' libero, in en­
trambi 1 moli offre le massime 
garanzie Alessandro Renica 
interpreta il ruolo dt libero nel 
più moderno dei modi, spesso 
— quando lascia temporanea 
mente a Ferrano la custodia 
dell'area — diventa I uomo in 
più del centrocampo o dell at 
tacco Francesco Romano, ulti 
mo arruolato ha coperto il ruo 
lo lasciato libero dal dimissio 
nano Pecci E stata una rivela 
sione, il salto dal baratro della 
Ci al primato nella massima 

sene, Io ha imposto anche al 
l'attenzione di Zoff Coordina 
la fantasia e la genialità calci 
etica di Maradona con la forza 
propulsiva di Bagni e De Napo 
li Ferdinando De Napoli è lai 
ter ego di Bagni Vicini è con­
vinto che 1 due siano doppioni, 
che non possono giocare insie 
me Nel Napoli, però, I accop 
piata funziona, anche se 1 ci 
avellinese non sempre è riuscì 
to ad esprimersi su livelli otti 
mali Di Bruno Giordano si è 
forse persa l'immagine del 
bomber In compenso si è sco 
perto un eccellente uomo equa 
ara Elemento prezioso ai fini 
della manovra Giordano è di 
ventato 1 insostituibile uomo 
dell ultimo passaggio Anche i 
tifosi hanno imparato ad ap 
prezzarlo nel nuovo ruolo II 
miglior Andrea Carnevale i na 
poletani lo hanno visto quando 
ha indossato la maglia della 
Nazionale olimpica Nel Napoli 

finora non è riuscito ad espri­
mersi come avrebbe potuto for­
se perché ancora non ha trova­
to lagiusta collocazione in cam­
po E poi, per finire, Maradona 
del quale dire è ormai assoluta­
mente inutile 

Ottavio Bianchi è il glaciale 
demiurgo Personaggio scomo­
do secondo alcuni, scorbutico 
secondo altri, sta pilotando il 
Napoli verso lo scudetto senza 
sbagliare una mossa Magistra 
te il suo comportamento so­
prattutto nei rapporti esterni e 
di fronte ai frequenti attentati 
alla tranquillità della squadra 
il più delle volte non opera del 
la «famigerata* stampa 
nordista ma di franchi tiratori 
che si annidano nella società e 
tra i cosiddetti «amici del Na 
poli, giornalisti compresi II 
suo mento maggiore'5 Aver cu 
pilo che le cose stanno proprio 
cosi 

Manno Marquardt 

Quando 
i dollari 
diventano 
un affare 

Dalla noatra radailona 
NAPOLI - L'affare Marado­
na — reso possibile dalla te­
stardaggine dell'alio» diret­
tore generale Cullano e dall'a­
bilità e dagli agganci a vari li­
velli del presidente Ferlatno 
— merita un capitolo a parte 
La società partenopea. Infatti, 
per assicurarsi il campione ar­
gentino non anticipò una lira 
Lo fece al suo posto la Banca 
della Provincia di Napoli ette 
in cambio del versamento del­
la prima rata (5 miliardi) ot­
tenne come garanzia gli in­
troiti che sarebbero derivati 
dalla vendita dei primi 22mila 
abbonamenti proporzional­
mente divisi per ordine di po­
sto Il Napoli estinse 11 debito 
alla fine del settembre '84 Per 
le rate successive si impegnò il 
Banco di Napoli 

Sull'onda dell'entusiasmo 
generato dall'acquisto del 
campione argentino, la socie­
tà non lasciò nulla di intenta­
to per rastrellare altri miliar­
di Fu inventata la Atcn (Asso­
ciazioni tifosi calcio Napoli) 
che, in cambio della promessa 
del rilascio ai soci di azioni pri­
vilegiate (titoli mai recapitati 
ai Mimila destinatari) ha por­
tato al Napoli (in tre campa-
f;nc abbonamenti) circa 10 mi-
tardi di lire esentasse 

Il calo del dollaro è stato poi 
una manna per la società par­
tenopea Dovendo pagare il 
Barcellona con moneta Usa, il 
Napoli ha risparmiato quasi 
un miliardo per il ribasso del 
dollaro 

-Lui criticato quando a 
Krol offrii il contralto in dol­
lari — ricorda Antonio Julia-
no Allesso nessuno ricorda 
che se il Napoli ha risparmiato 
sul contrat'o di Maradona e 
stato per la stessa ragione » 

in. m. 

ROMA — SI chiama Emidio, 
ma par tutti è 11 «Vecchio leo­
ne* Dietro la sua natura 
semplice nasconde, infatti, 
una volontà di ferro Nono­
stante I suol quasi 32 anni (Il 
compirà nel prossimo luglio) 
• 1 fa nel calcio, è rimasto 
•puro. Forse e una qualità 
che eli deriva dalla sua terra 
d'origine, le Marche, essondo 
nato a Caatorano in provin­
cia di Ascoli Piceno E pro­
prio nell'Ascoli ha avuto Ini-
ilo la sua carriera di profes­
sionista, facendo però II 
«panchinaro», sia in serie A 
che in serie D il suo esordio 
in serie A avviene (nel Vero­
na) ad un'età tarda, cioè a 
80 anni Verona-Inter 1-3 
Nel 1063 lo nota Lledholm 
(fanno dopo quello dello 
scudetto) che lo fa acquistare 
dal presidente Viola Uma­
namente l due non riusci­
ranno mal a legare, ma il 
iVecchlo leone» non si fa 
•montare e continua per la 
sua strada Non e stabile in 
formaslone, ma con l'avven­
to di Erlksson se parte come 
riserva finisce per diventare 
aubito titolare, fermato sol* 
Unto da infortuni o squalifi­
che E da settimane il più In 
forma tra i glallorossl E alla 
viglila deli Incontro-verità 

con l'Inter la nostra Intervi­
sta parte proprio dal suo 
strano destino di riserva-ti­
tolare 

— Parti sempre come riser­
va, ma poi conquisti la tua 
maglia di titolare e colle-
«ioni i migliori voti Come 
te lo spieghi'' 
«Entro in forma tardi, ma 

poi la mantengo sino al ter­
mine del campionato con un 
rendimento costante Sono 
un terzino veloce, per cui ho 
necessità di un allenamento 
differenziato* 

— Che cosa ami di più di 
questa professione e che co­
sa odi di più' 
•Amo 11 calcio In generale, 

non avrei voluto fare nessun 
altro mestiere Odio Invece l 
pettegolezzi, le tante chiac­
chiere e le Invenzioni aventi 
lo scopo di "montare" un 
"caso"p per la ricerca dello 
scoop E Come se noi calcia­
tori non fossimo uomini e 
certe chiacchiere non ci fe­
rissero» 

— La partita con l'Inter sa­
rà quella della svoli* decisi­
va? 
«Sicuramente potrebbe di­

ventarlo sempre che noi si 
vinca e accadessero contem­
poraneamente alcune cose 
cioè che Napoli e Juventus 

Il romanista (il più in forma dei suoi) parla del match, del suo avversario e di uno scudetto non impossibile... 

Oddi-Altobelli: Roma-Inter è tetta qui? 

Bari Wa 

Emidio Oddi 

Incappino In un passo falso» 
— I tuoi maestri* 
«Bagnoli, Lledholm ed Erl-

ksson » 
— Ma su tutti* 
•Bagnoli, anche se lo met­

to alla pari con Erlksson» 
— Sul plano umano quali 
le differenze tra Lledholm 
ed Erlksson9 

«Lledholm aveva con me 
un dialogo attraverso l 
giornali Con Erlksson è tut-
raltracosa con lui puoi par­
lare di qualsiasi argomento, 
ti senti un uomo e non una 
semplice rotelllna di un in* 
granagglo Con lui ho Impa­
rato a giocare a zona ad oc­
chi chiusi» 

— I 'c\ cnto più bello e quel­
lo più brutto della tua car­
riera1 

•Il più bello quando sono 
passato quattro anni fa, alla 
Roma con lo scudetto sulla 
maglia mi sono sentito un 

po' campione anch'Io II più 
brutto, se cosi lo si può defi­
nire, è quando ho lasciato 
Verona Quella gente mi era 
entrata nel cuore lo sono un 
semplice e non nascondo che 
ero commosso quando me ne 
sono andato Lo sarò ancor 
di più quando lascerò la Ro­
ma qui la gente è stupenda, 
ti fa veramente sentire come 
uno di loro* 

— Credi ancora che la Ro­
ma possa vincere lo scudet* 
to' 
•Penso di si, anche se non 

sarà facile Quest'anno non 
e o soltanto la Juventus sulla 
quale fare la corsa ci sono ti 
Napoli, l'Inter, Il Mllan Ma 
noi dobbiamo tentare lo 
stesso se non lo vinceremo 
non dovrà essere stato per 
colpa nostra è passato un 
anno ma 11 Lecce è tuttora 
una spina nel cuore» 

— Allottili tre gol 

air-andata* Domenica ne 
sarai condizionato9 

•Niente affatto, anche per­
ché spero che Pruzzo ne se­
gni uno sempre più di "Spil­
lo" che pure è, al momento 11 
più forte centravanti del 
campionato* 

— Sei prò o contro li terzo 
straniero*' 
•Sono contro, due sono più 

che sufficienti Oltre tutto fi­
niscono per chiudere la stra­
da In certi ruoli al giovani ta­
lenti del vivalo delle società. 
La nazionale ne potrebbe ve­
nire dannepglata considera­
to cht s r ̂  proprio le squa­
dre di club e he ne forniscono 
Eli effettivi Oltre tutto di 
fuoriclasse veri ne sono arri­
vati cosi pochi Infine sono 
contro perché aumenterebbe 
la schiera del calciatori Ita­
liani disoccupati» 

Giuliano Antognoli 

§iioìó^ici»im:P:ò t i p 
Avellino Ascoli 
Brescia-Como 
Empoll-Atalanta 

1 
1X 

1 

Mllan-Juventus 
Roma-Inter 
Samp-Verona 

1X 
1X 

1X2 

Torino-Napoli 
Udinese-Fiorentina 
Slena-Uvorno 

1X2 
1 
1 

Massese-Novara 
Venezia-Pavia 
Vis Pesaro-lanclano 
Nlssa-Slracusa 

X2 
X 
1 
X 

PRIMA CORSA 1 X 1 

X 1 2 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

IX 
21 

11X 
1X2 

12 
22 

X21 
1X2 

Molte montagne 
nel «Giro» che 

si presenta 
SORRENTO -
Oggi a Sorrento, 
verrà presentato 11 
IO" Giro ciclìstico 
d'Italia, In pro­
gramma dal 21 

maggio al U giugno La gara 
per la maglia rosa partirà da 
Sanremo e si concluder* a 
Saint Vincent. Secondo le ulti­
me Indiscrezioni smrà un Giro 
più severo del precedenti, con 
cinque arrivi In salita e nume* 
rosi appuntamenti con le 
montagne SI parla anche di 
una breve tappa tutta in salita 
In apertura di competizione 
con traguardo a San Romolo e 
nello stesso giorno ci sarebbe 
le novità della cronodlscesa 
del Poggio, località che appar­
tiene alla storia della Milano-
Sanremo Le vette più impor­
tanti inserite nel tracciato — 
che misura 390G chilometri —, 
sarebbero quelle del Terminil­
lo, della Marmolada, del Passo 
Gardena e del Pordol, del San 
Pellegrino, del Dondone, del 
San Marco e della Pila 

Rottoli-De Leon 
Stasera mondiale 

su Tv2 (ore 22.25) 
BERGAMO —An-

i gelo Rottoli tenta 
I questa sera sul 
1 ring di Bvgamo 

' Rdeltl-^ • f t ^ r la conquista (3 
^ ^ ^ tolo mondiale nel­

la categoria dil massimi leg­
geri Avversarlo dell Italiano 
per la versione Wbc, Il portori­
cano Carlos «Sugar» De Leon. 
Rottoli tenta cosi di appaiare 
al titolo del superleggerl di Pa­
trizio Oliva, la cintura in una 
categoria più pesante L'in­
contro sarà trasmesso In diret­
ta dalla rote due alle ore 22 25 

Viola accusa 
la «Gazzetta»: 

© 
«Carognate!» 

ROMA — llnrefll-
dento della Roma, 
Dino Viola, ha 
reagito In modo 
alquanto plateale 
•Ile «rivelazioni» 

pubblicate dalla «Genetta del­
ittori 

cessioni di Berggreen, Bbhlek, 
9 Sport» In merito a supposte 

O 

SESTA CORSA X 2 
2 X 

Nel» e Pruno «E una cosa ver-

Kjnota, soprattutto alla vlgl-
di una partita delirata co­

me quella con l'Inter — ha 
detto Ieri a Trlgorla —. Viola 
non ha mal fatto "rlvotusloni" 
— come scrive questo giornale 
—. Sono tutte InventlonU. 
Quindi ha rincarato la dose: 
«Sono vere e proprie carogna­
te-. 

Gianni Agnelli 
dà al Napoli 

il campo Fiat 
j f f a V TORINO - Il Na-

/ T ? B , poli sari ospite og> 
A M M I ci della Fiat Per 
« • B f W l'allenamento di 
^fffJJF rifinitura Mara-

dona e compagni 
avranno a disposizione infatti 
il complesso della Sisport, una 
cittadella dello sport che è a 
disposizione del dipendenti 
della Fiat e degli atleti del 
gruppo. 

Giorno-Banco 
in Tv c'è 

di nuovo basket 
VENEZIA - Oggi 
si gioca (tvl, ore 
1813) Giorno Ve­
nezia-Banco Ro­
ma è anticipo del­
la dodicesima 

Stornata del girone di ritorno 
cll'Al di basket. 

A Sbardellotto 
ii titolo 

del supergigante 

©
LIMONE PIE­
MONTE (Cuneo) 
— Danilo Sbardel­
lotto ha \lnto il ti­
tolo italiano di su­
pergigante ma­

schile. disputato ieri a timone 
Piemonte A Foppolo la Steve-
nfn ha vinto il titolo nel gi­
gante femminile 

La Dal Sasso 
settima. Oggi 

DeZoItnellaSOkm 
OBERSDORF 
(Rltì — La svede­
se Maria Helene 
Vvestin è la nuova 
campionessa del 
mondo sulla di­

stanza del 20 chilometri Se­
conda la sovietica Retszova, 
terza l'altra sovietica Ptllsjna 
con un distacco di l'08"2. Mi­
gliore delle azzure e stata Gui­
dine Dal Sasso settima Oggi 
si corre la 50 km in gara I)e 
Zolt, \emetta, Deola e Cal­
der 

Nella pallanuoto 
due derby 
in Liguria 

ROMA — SI gioca 
oggi la settima 
giornata dell Al di 
pallanuoto Que­
ste le partite Ca­
nottieri Napoli-

Fiamme Oro, Kontron Savo­
na-Erg Recco, Mottnart Civi-
tavecchla-Allibert Camogll, 
Rari 1»M Firenze-Marine» Po-
«llllpo, Slsley Fetcara-f-errara 
Ortigla, Whtthe Sun Arenia-
no-VVoikers Bogltaseo. 
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Folla e polemiche per un convegno 
al Circolo della Stampa di Milano 

mBM 
T a pubblicità logora chi non la fa." 

, ; ; i m ^ i ^ , ^ , ^ - - t * l ^ ^ *...•*:*'^ > 

Pubbliche relazioni 
Se il portafoglio 
decide la notizia 

«Ormai oltre il 50% dell'informazione sui giornali 
rappresenta il sistema delle imprese» 

A ciò si aggiunge il peso crescente della pubblicità 
Si è parlato della campagna sul porto di Genova 

MILANO — Un confronto polemico, certo, 
non privo di asprezza, e assai utile quello 
che ht visto protagonisti l'altra sera In una 
sala stracolma del Circolo della Stampa, 
giornalisti e rappresentanti delle maggiori 
agenti» di relazioni pubbliche. SI é parlato 
della campagna HIII& Knowlton sul porto 
di Genova, delle decise prese di posinone 
delIVntli, ma non solo. Sul tappeto sono 
finite questioni rilevanti, prima fra tutte 
quella dell'Informazione, bene primario 
della democrazia e delicato centro nervoso 
di una società complessa, E una cosa è 
emersa chiara: In gioco, sempre più pesan­
temente, è II ruolo del mass media, la loro 
credibilità nel fuoco di grosse trasforma-
aloni che Investono II pianeta Informatlo-
ne, 

Un esemplo? l'ha portato Toni Musi 
Falconi,presidente dell'Istituto per le rela­
tion! pubbliche e organizzatore del eonve-
fno; ormnl pia del $0% delle nottole pub-

Hate dal giornali rappresenta II sistema 

ni pubbliche, ma proprio I giornalisti. Un 
patto subito, In attesa di leggi precise (esì­
stono varie proposte al riguardo, tra cui 
una del Pel e della Sinistra indipendente), 
che disciplini I rapporti tra informazione e 
pubblicità, giornalisti e p. r. (deve sempre 
essere esplicito per chi la tal agenzia sta 
attuando una campagna). 

A questo la vorano I giornalisti del Grup­
po di Fiesole, come Antonio Del Giudice, Il 
cronista di Repubblica che insieme 
all'Unita ha per primo sollevato II caso Oc-
nova e che è Intervenuto nel dibattito del­
l'altra sera, ritornando su un punto assai 
delicato della polemica. •L'allegare, In un 
documento riservato e destinato al cliente 
articoli sul porto, come ha fatto la Hill & 
Knowlton, non sarà certo un millantato 
credito, ma l'ambiguità dell'operazione ri­
mane: 

A proposito di confini da rldetlnlre: co­

dette Imprese, Che già premono, talvolta 
eondltlonano, c'è da aggiungere, con la 
pubblicità, propellente sempre più indi­
spensabile - ma rischioso — per ogni ope­
ratane editoriale. Insomma, dietro l'ango­
lo et in agguato una «monocultura. d'im­
presa che si appresta a diffondersi a mac­
chia d'olio sui giornali Italiani} Una sorta 
di quotidiano-contenitore In cui notizia e 
pubblicità si sovrappongono? 

Toni Musi Falconi, e con lui Gianni Le-

«nani, amministratore delegalo della Hill 
i Knowlton, Roberto Marzantonlo della 

S.C.R,t altri hanno comunque voluto met­
tere In chiaro che l'Pierre- non sono un 
megatono delle aziende, ma professionisti 
dell'Informazione con un preciso codice di 
comportamento che II Impegna a non svol-

f ere campagne denigratone e a fornire no­
tile veritiere. In attesa di un riconosci­

mento di legge, svolgiamo 11 nostro lavoro 
— hanno detto — con dignità, onestà, inte­
grità. Ea questi criteri non si e venuti me­
no In occasione del -progetto di comunica­
tane' (cosi l'ha definito asetticamente Le-
gnanl) per II porto di Genova. 

D'accordo, ma qualche problema esiste, 
eccome. Semmai II caso di Genova lo ha 
riproposto in termini acuti. -Non abbiamo 
voluto diffamare nessuno — ha dello 
Giancarlo Bosetti vicedirettore dell'Unità 
— ma proporre eon forza al lettori, al pae­
se, una discussione sull'uso del moderni 
metti di pressione, discussione ancora più 
urgente In presenza di un intervento at­
tuato sull'opinione pubblica nel bel mezzo 
di un conflitto sociale. A Genova non erano 
di fronte a combattersi a suon d'Immagine 
la Pepsl e la Coca Cola, c'erano Invece In 
campo vasti e delicati interessi. E poi, non 
si dubita sulla liceità del lavoro di chi fa 
pubbliche relazioni. Pure, si verifica un 
latto inquietante: nella catena Informativa 
che dagli interessi economici passa alle p. 
e, e da loro al giornali e alla gente non può 
non far pensare 11 tatto che si dia una valu­
tazione economica, un tariffarlo, nel rap­
porto lnteressl-p. r., di qualcosa che attiene 
al rapporto giornali-opinione pubblica, co­
me /'Intervista, l'inchiesta, lo speciale tv. 
Occorrono allora precise regole del gioco, 
Ispirate, per quanto riguarda l giornali, al­
la trasparenza, In primo luogo del flusso 
pubblicitario-. 

E un patto per la trasparenza e quanto 
chiedono non solo gli uomini delle relazlu-

munìcare, ovvero scegliere cosa dire, è co­
sa diversa dall'lntormare, che richiede 
completezza e una precisa professionalità. 
Ne ha parlato Antonio Fattori, sindacali­
sta della Mondadori. E Marco Volpati, vi­
cesegretario generale della Federazione 
nazionale delia Stampa Italiana, ha ricor­
dato giustamente come I giornalisti non 
pretendano il monopollo dell'informazio­
ne, ma quello dell'Informazione giornali­
stica si. E ha aggiunto: -MI pare che nella 
questione porto, l giornalisti nel complesso 
abbiano ben rappresentato II conflitto, 
semmai si e semplificato un po', persona­
lizzando lo scontro: Il riferimento al 
match D'Alessandro-Batlnl era chiaro. 

Comunicare, come ha fatto la Hill & 
Knowlton, non è corrompere, fornire una 
-Immagine» non è Imbrogliare. E non si 
può non essere d'accordo con Aldo Zana, 
direttore delle relazioni esterne della Dow 
Chemical quando dice che e meglio la Hill 
i Knowlton del celerini di Sceiba. Sul ter­
reno, poi, di una migliore comunicazione 
delle proprie Idee, del propri interessi legit­
timi devono scendere tutti, sindacati com­
presi. Ma nascondersi dietro la neutralità 
offerta a piene mani dal professionisti del­
le comunicazioni è un esercizio che può ap­
parire futile. 

Negli anni Settanta, tanto per fare un 
esemplo, pochi giornalisti si sarebbero so-

?nati di buttare nel cestino un comunicato 
Irmato Cgtl-Clsl-Vll. Oggi l'Immagine 

dell'Impresa è quella vincente e non c'è 
nulla dì più agevolo che cantare le lodi di 
questo o quel cavallo rampante dell'econo­
mia, prodigo di dividendi e di sponsorizza­
zioni (alcune Intelligenti, altre meno). Oggi 
chi di mestiere fa ilg,ornallsla sa quanto è 
tacile venire alluvionali da nulle cartelle-
stampa e note Informative, o finire tra le 
truppe cammellate a questo o quel conve­
gno, a questo o quel carnevale, tra ottime 
cene e buoni alberghi. E oggi che corriamo 
Il rischio di veder diffondersi su testate 
quotidiane un modello Informativo che as­
somiglia tanto a una Dlsneyìand del con­
sumi, dall'llallan style all'ultimo romanzo 
arrivato dagli Usa, mediocre ma ben -gri­
dato» dall'editore 

E Questione di tutti, Unità compresa, 
crediamo. Sì. a regolatore e giudice del be-
ne-lnformazlone un paese civile non può 
lasciare II portafoglio. E lan to meno posso­
no tarlo l giornalisti-

Andrea Alo! 

La conferenza dimezzata 
comunque i messi di palazzo Chigi hanno portato 
in identica copia anche agli altri secretori dell'al­
leanza — si legge: «In relazione alla richiesta di 
chiarimento politico da più parti avanzata, e sul­
la quale io stesso concordo, desidero informarti 
che per quanto mi riguarda sarò disponibile per 
un incontro collegiale a partire dalla giornata di 
lunedì. Sentito il parere degli interessati, conto 
di poter al più presto fissare una data definitiva*. 

Questo passo di Crani ha convinto per adesso 
Ciriaco De Mita a scartare l'idea del clamoroso 
ritiro della delegazione de dal governo, che ha un 
solo precedente nella caduta traumatica det ga­
binetto Tambroni. Sembra quindi perdere quo­
ta, in queste ore, l'eventualità di una crisi a tem­
pi strettissimi, immediati, Crani ha dichiarato a 
Francesco Cossiga — secondo indiscrezioni at­
tendibili — che egli e -disponibile» a una discus­
sione con gli alleati, Ma le reali intenzioni demo­
cristiane rimangono il punto focale del momen­
to. 

Ieri, sono corse insistenti le voci sulla determi­
nazione raggiunta a piazza del Gesù nel voler 
innescare, proprio al prossimo vertice di sabato, 
il meccanismo della crisi con le dimissioni di Cra-
li. D'altra parte, risulterebbe difficilmente so­
stenibile la possibilità di confermare solo dieci 
giorni dopo — attorno al 10 marzo — la fiducia al 
governo, al fine di respingere la mozione comuni­
sta, per poi magari reclamare di 11 a un mese il 
passaggio delle consegne a un ministero a guida 
de. Non sono solo voci, comunque, visto che uno 
dei vicesegretari dello Scudocrociato (Enzo Scot­

ti) ha seccamente detto: «Per marzo ci deve esse­
re il nuovo governo». 

Si è saputo d'altronde, da fonti ben informate 
sugli orientamenti del Quirinale, che la presiden­
za della Repubblica non intende far nulla che 
non flia quanto suggerito dalle Camere. Insom­
ma, mentre la situazione confusa non consente di 
dare per scontate le elezioni anticipate, verrebbe 
confermata la linea di condotta contraria a sanci­
re una crisi governativa di natura non parlamen­
tare. che ispira le valutazioni di Cossiga. Il capo 
dello Stato, naturalmente, sente il dovere — se­
condo quanto ha voluto riferire lo stesso Spadoli­
ni — di rivolgere un appello agli alleati per evita­
re una rottura della maggioranza. Ma e è comun-
3uè da chiedersi in quale misura l'atteggiamento 

ci Quirinale sia gradito ai disegni della De. 

De Mita, Forlani, Scotti. Bodrato, Martina?-
zoli e Mancino hanno ponderato a lungo, ieri le 
prossime mosse, accreditando all'esterno una De 
•senza esitazioni! e pronta a «evitare ogni ostaco­
lo*. Guido Bodrato ha spiegato che dal vertice di 
sabato il suo partito «non si attende l'avvio di un 
lungo dibattito, ma una valutazione concreta del­
la situazione che si è determinata rispetto alle 
intese!. Dunque, Craxi deve garantire subito la 
•staffetta» a palazzo Chigi, giudicata dalla De 
sempre un «equilibrio obbligato* per salvare la 
legislatura. Ma vanno tenuti d'occhio i commenti 
di Arnaldo Forlani, come al solito impegnato a 
fare da messaggero tra Craxi e De Mita. 

Il vicepresidente del Consiglio presenta la 
•«affettai come un «problema di facciata*, mette 

piuttosto l'accento sulla mancanza di «una linea 
concorde* della maggioranza su temi come l'e­
nergia, la giustizia, le pensioni, la Rai «e diverse 
altre cose*. Quindi — dice — «bisogna discutere 
di tutto* nella verifica. Anche se crede che «nes­
suno contesti la legittimità del partito di maggio­
ranza relativa e di maggioranza assoluta nella 
coalizione* alla guida del governo. Ma scatterà la 
•staffetta*? «lo spero di ai., è la risposta dì Forla­
ni. 

In sintonia alcune battute di Giovanni Spado­
lini. li leader repubblicano (ha visto a quattr'oc­
chi Craxi ieri sera) è convinto che «non possa 
bastare una riunione di poche ore*, a meno che 
•non si vada a una rottura immediata e verticale* 
(dunque non la esclude). E fa la voce grossa sui 
referendum, indicati come «pericolo» di pari por­
tata per il pentapartito a quella delle elezioni 
anticipate. Spadolini pronuncia un «si al presi­
dente del Consiglio de*, ma senza «nessun auto­
matismo* (il documento di ieri della Direzione 
Pn evita di citare i patti di luglio) e confida nella 
•medicina del tempo». 

Il clima di incertezza è Bottolineato dalla cau­
tela e dai timori degli alleati minori, Franco Ni­
col azii ha disdetto in extremis la partenza per un 
viaggio in Argentina, ma non spera in un rinvio 
limitato: «Il lunedi successivo — ha detto — sarà 
ancora peggio*. Tanto il segretario dei Padi 
quanto i dirigenti del PH rievocano la firma mes­
sa Botto gli accordi, nell'estate scorsa, per la 
•staffetta*; ma solo il documento della Direzione 
liberale afferma che «non intende sottrarsi a 

quanto concordato*. 
«Ci troviamo in una situazione estremamente 

Breoccupante., è il giudizio che ricava Acni!!* 
cchetto. Intervistato da «Rinascita» torna • dir» 

che secondo il Pei «questo governo se ne deva 
andare* e «occorre lasciare spazio a nuove e pia 
avanzate esperienze politiche!. Ribadita la con­
trarietà ad elezioni anticipate che siano nolo tun 
espediente perché il pentapartito sopravviva a aa 
stesso», Occhetto insiste BUÌ valore della «alterna* 
tiva programmatica» indicata dal Pei al pa«a». 
Tra I altro, Occhetto cosi risponde a una doman­
da sull'ipotesi «preaidenzlalistlca» affacciate dal 
Pai: «Cosi come e et ato proposto, determinerebbe; 
una sorta di terra di nessuno, un'area di incartai-
za che indipendentemente dalla personalità, da-
signata... darebbe corso a una situazione costitu* 
zionalmente confusa, quindi foriera di perìcolii, 

Piuttosto, «bisogna in qualche modo spezzar» 
la logica* della Costituzione «materiale» inetau* 
rotasi nel paese sulla base della pregiudiziale an* 
ti-Pci. E conclude Occhetto: «Per farlo si può 
probabilmente pensare aH'opportunitJ. di dar» 
più potere al cittadino nella definizione det §o-
verno. Mantenendo però ferme alcune beai fon-
dementali dell'attuale assetto del Parlamento», 

Intanto, Giulio Andreotti ha scelto Questi 
frangenti per definire — dalle colonne di «Tv 
sorrisi e canzoni» — «una grossa sciocchezza* eh» 
sia andato recentemente negli Usa a prendere la 
«benedizione» di Washington per loeìituire Cra­
xi. 

Marco Sapptno 

U piano esecutivo prevedeva 
l'invasione della Libia da parte 
dell'esercito egiziano e la cattu­
ra dì una meta del territorio go­
vernato da Gheddafi, L'opera­
zione terrestre sarebhe etata 
appoggiata dai bombardamenti 
degli aerei americani collocati 
sulle portaerei che incrociano 
nel Mediterraneo. Una volta 
occupata metà della Libia sa­
rebbe scattata l'operazione po­
litica. Gheddafi sarebbe stato 
rovesciato e sostituito con un 
governo gradito agli americani. 
Se i meteorologi chiamano con 
deliziosi nomi femminili gli 
uragani più devastanti, gli stra­
teghi della Cia, del Consiglio 
per la sicurezza nazionale e del­
la Casa Bianca non sono da me­
no, Il piano per rovesciare 
Gheddafi, in codice, era «Fio-
wer» (fiore), le operazioni se­
grete per indebolire il leader li­
bico si chiamano «Tulip. (tuli­
pano) e l'intervento militare 
americano-egiziano «Rose». 

Una parte del gruppo diri­
gente americano, nonostante 
questi nomi odorosi, obiettò 

Usa-Libia 
che il piano puzzava, cioè era 
troppo rischioso. Il dipartimen­
to di Stato giudicò sconsiderata 
e altamente rischiosa una inva­
sione della Libia, posto che il 
Eur cauto leader egiziano Mu-
arak decidesse di imbarcarsi 

in una simile avventura. Molte 
obiezioni furono mosse anche 
da alti funzionari, civili e mili­
tari, del Pentagono. Un siluro 
fu lanciato, con abilità, dallo 
Stato maggiore; elaborò uno 
studio dal quale risultava che, 
per realizzare l'operazione, sa­
rebbe stato necessario impiega­
re sei divisioni statunitensi, 
cioè almeno 90mila uomini. 
Una simile armata, 15 volte su­
periore a quella imieaata per 
conquistare risoletta di Grena-
da (dove peraltro per vincere La 
resistenza di un centinaio di 
operai cubani armati di fucile il 
corpo di spedizione statuniten­
se dovette combattere una set­
timana), fecero notare quei fur­

bacchioni dello Stato maggiore, 
avrebbe rischiesto uno sposta­
mento di consistenti forze im­
pegnate nello schieramento 
della Nato. 

Queste obiezioni fecero brec­
cia nella Casa Bianca. Fu allora 
convocato a Washington l'am­
basciatore degli Stati Uniti in 
Egitto, Nicholas Velioles, con 
l'ordine di non parlare a nessu­
no di questo suo viaggio segre­
to, e gli fu affidato l'incarico di 
riscrìvere il piano m una forma 
che potesse essere accettata 
dall'Egitto e restare vantaggio­
sa per gli Stati Uniti. L'amba­
sciatore fiutò il profondo dis­
senso del suo boss, il segretario 
dì Stato Shultz, il quale andava 
dicendo in giro cheTìdea di una 
invasione egiziana della Libia 
era «una pazzia*. Fu cosi che il 
piano dì invasione fu trasfor­
mato in una ipotesi di interven­
to d'emergenza nel caso dì uno 
scontro con la Libia e in un pia­

no di cooperazione Usa-Egitto 
contro le iniziative della Libia 
in Sudan e nel Ciad. Veliotes 
sconsigliò di spedire al Cairo 
l'ammiraglio Poindexter, ma 
Reagan insistette e Poindexter 
ebbe un incontro con Mubarak 
nel quale rinnovò l'impegno di 
un appoggio americano nel ca­
so l'Egitto avesse attaccato la 
Libia e insistette per un'azione 
militare congiunta cercando 
anche di fissarne il calendario. 
Pare che Mubarak abbia inter­
rotto la perorazione di Poinde­
xter con questa battuta; «Am­
miraglio, guardi, quando do­
vessimo decidere di attaccare 
la Libia lo faremmo per nostra 
decisione e sulla base del nostro 
piano*. 

Nonostante la reazione di 
Mubarak la pianificazione di 
un intervento militare, sìa pure 
sulla base di una ipotesi «difen­
siva», continuò. Furono manda­
ti al Cairo alti funzionari dello 
Stato maggiore e del Pentago­
no. Nell'aprile del 1986 fu poi 
eseguito il pesante bombarda­
mento di Tripoli, ma pare per 

decisione unilaterale di Wa­
shington e senza la partecipa­
zione dell'Egitto. A metà di 
agosto Reagan firmò una «Na­
tional secunty decision directi-
ve» (Nsdd) nella quale si stabi­
liva l'obiettivo di «un cambia­
mento di regime* in Libia e si 
ordinava alla Cta di predispor­
re la famosa «campagna di di­
sinformazione» attraverso i 
giornali americani che, Bulla 
base dì false notizie, avrebbero 
dovuto far credere a Gheddafi 
che gli americani stavano per 
inflìggere un altro attacco alla 
Libia. 11 tutto per costringere il 
leader lìbico a un colpo di testa 
oppure per spingere i suoi op­
positori a rovesciarlo. Tutto ciò 
accadeva mentre, con l'altra 
mano, gli Stati Uniti fornivano 
armi all'Iran, altro Stato defi­
nito «terrorista*. 

Come mai si sono sapute tut­
te queste informazioni riserva­
te? elementare, Watson. Nella 
capitale degli Stati Uniti si 
pubblica ogni giorno una sorta 
dì Gazzetta ufficiale dei segreti 
di Stato, nella quale i personag­
gi dell'amministrazione addetti 

alle «segrete cose» apifferano 
ciò che vogliono. La gazzetta ai 
chiama «Washington Post». 

Aniello Coppola • • • 
WASHINGTON — Nel can­
naio 1986 il presidente Reajan 
autorizzò la Cia ad effettuar» 
segretamente all'estero il rapi­
mento di individui sospettati di 
terrorismo e a trasferirli ntgU 
Stati Uniti por essere eottopó-
Bti a processo. Lo scriveva ieri 11 
•Wall Street Journal», citando 
fonti della stessa amministra» 
sione, dell'Fbi e della Cia. Se­
condo il quotidiano ! autoriita-
zione del presidente — firmata 
lo stesso mese in cui il capo deh 
la Casa Bianca firmò lordine 
segreto per la vendita di armi 
airiran — prevedeva anche al­
tre operazioni segrete tra cui la 
prevenzione di attentati »»-
diante attacchi diretti contro 
eli stessi terroristi. Il «Wall 
Street Journal* concluda a eo-
stiene che comunque la diretti­
va non ebbe mai un'eppilcaiio-
ne pratica. 

mesi se non da anni e che, dopo 
essere rimasta a lungo nell'in­
certezza, sembrava ormai sicu­
ra, visto che Cuomo aveva com­
piuto di recente un viaggio in 
alcuni di quegli Stati-campio­
ne, soprattutto nel West, che 
un candidato deve eondare per 
capire se gli conviene davvero 
eeendere in campo con qualche 
probabilità di successo. 

Contro Mario Cuomo era 
stato indirizzato del fuoco di 
sbarramento, ancora prima che 
manifestasse le sue intenzioni, 
per vìa delle sue origini etniche. 
Il governatore dello Stato di 
New York è un •Uberai», cioè un 
progressista, l'espressione di 
quel filone politico che è stato 
messo in mora dal trionfo del 
reaganìsmo e anche dalle scelte 
sbagliate del partito democra­
tico (la candidatura scialba di 
Walter Mondale, nel 1984). Ma 
i suoi principali handicap erano 
altri: l'essere rappresentante di 
uno Stato, il più importante, 
del Nord Èst in una fase in cui 
il pendolo politico degli Usa sì è 
spostato verso il più dinamico 
West; l'essere di origine italia­
na, cioè di una etnia scarsa­
mente presente nel WeBt e nel 
Sud, gli Stati che «decidono* il 
risultato delle presidenziali; 
l'essere cattolico, e per di più in 
polemica con il primate della 

Guomo si ritira 
Chiesa cattolica americana, il 
cardinale newyorkese O'Con-
nor, un attivista wojtyliano del­
la lotta contro l'aborto e contro 
i gay che non si peritò di attac­
care, nelle scorse elezioni, la 
candidata alla vicepresidenza 
Geraldino Ferrerò che aveva 
espresso una posizione liberal 
sull'interruzione della gravi­
danza. 

Cuomo aveva reagito con 
veemenza contro le preclusioni 
di natura etnica, anche se gli 
americani di origine italiana 
così numerosi nello Stato e nel­
la città di New York sono orien­
tati verso posizioni conservatri­
ci, tanto e vero che Cuomo ha 
trionfato due volte come gover­
natore sulla base di un voto più 
politico che «etnico*, cioè più 
motivato dai suoi orientamenti 
progressisti che dalle sue origi­
ni. Ma Cuomo era diventato 
una vera e propria stella polìti­
ca conosciuta in tutto il paese 
grazie allo straordinario discor­
so pronunciato alla -conven­
tion» democratica del 1984, una 
fierorazione del patrimonio pò-
itico del partito democratico, 

nel ricordo di ciò che hanno da­
to all'America i Roosevelt e i 

Kennedy. Cuomo è un oratore 
brillantissimo, un polemista 
capace di stendere il più ag­
guerrito avversario, un corag­
gioso sostenitore delle proprie 
idee (andò a difendere la pro­
pria posizione «liberal* aull'a-
borto dinanzi all'assemblea ge­
nerale dell'Università cattolica 
•Notre Dame*). E poiché ha an­
che amministrato con sagacia 
lo Stato di New York la sua po­
polarità è cresciuta al punto di 
farlo rieleggere, per un secondo 
mandato, con un autentico ple­
biscito (tro l'altro, come gover­
natore, Cuomo ha posto più 
volte il veto al ripristino della 
pena di morte, decisa dal Par­
lamento dello Stato per com­
piacere le paure della gente che 
considera la sedia elettrica co­
me un rimedio contro la crimi­
nalità dilagante). 

Tutto ciò aveva fatto sì che 
quando Cuomo, rispondendo 
all'avvertimento del giornalista 
che l'interrogava, aveva detto: 
•Ne parlerò alla fine, e sarà una 
sorpresa*. L'interlocutore si 
aspettava l'annuncio ufficiale 
della candidatura. Invece, 
quando la trasmissione stava 
per chiudersi, Cuomo ha tirato 

dalla tasca un foglietto e ha 
detto: «Non sarò candidato. 
Questa decisione è la migliore 
per il mio Stato, per la mia fa­
miglia e per il mio partito. Sono 
convinto che il partito demo­
cratico è in grado di presentare 
candidati capaci di guidare 
questa nazione verso un futuro 
più sano, più progressivo e più 
umano, Non aggiungerò il mio 
nome a questo elenco», 

Che cosa ha spìnto questo 
potenziale presidente a ritirarsi 
dalla gara? In America la die­
trologia è una scienza poco dif­
fusa e quindi non ai fanno mot­
te ipotesi, Forse hanno influito 
•motivi dì famìglia*, visto che il 
figlio Andrew era stato critica­
to per aver profittato, nella sua 
professione di avvocato, della 
posizione politica del padre go­
vernatore. Più probabile, però, 
una valutazione polìtica deri­
vata dalla convinzione che non 
sìa ancora maturo il tempo, per 
un discendente di poveri italia­
ni emigrati dalla provincia dì 
Salerno, per arrivare alla Casa 
Bianca. Fino a qualche anno fa 

Sii italoamericani erano vittime 
i stereotipi insultanti, come è 

capitato alle etnie che sono ar­
rivate ultime nella scala sociale 
americana, stereotipi ancora 
largamente diffusi nell'Ameri­

ca yankee nonostante le posi­
zioni ormai acquisite dagli «ita­
liani» in tutti i campi, dalla fi­
nanza alla scienza, dagli uffici 
pubblici alle professioni più 
prestigiose. Può aver contribui­
to anche la convinzione che un 
candidato più moderato, come 
il senatore Gary Hart e il più 
conservatore ancora senatore 
Sam Nunn, possano meglio 
sfondare nell'elettorato dì cen­
tro che si è spostato verso ì re­
pubblicani grazie al fascino in­
discretissimo di Ronald Rea­
gan. Ma sta di fatto che Cuomo 
era considerato il democratico 
in possesso del più attraente 
carisma, come l'uomo, per cita­
re uno degli elogi indirizzatigli, 
che «aveva fatto ì democratici 
fieri di essere democratici*. 

Il maggior beneficiario di 
questo inopinato ritiro è natu­
ralmente Gary Hart, l'uomo 
che non riuscì a prevalere su 
Mondale nella precedente gara 
per la «nomination* democrati­
ca. Egli è ormai l'uomo da bat­
tere, seguito a distanza da un 
gruppetto di aspiranti: Sam 
Nunn, poi con percentuali di 
consenso piuttosto esìgue, il se­
natore Richard Gephardt del 
Missouri, il governatore del 
Massachusetts Michael Duka-
kis, progressista come Cuomo, 

il senatore Joseph Blden d»l 
Detaware, buon oratore, » il re­
verendo Jesse Jackson, il can­
didato nero promotore dalla 
•coalizione dell'arcobaleno». 

Non lì può escluder», co­
munque, che il nome di Cuomo) 
torni in campo, Alle eSewpni 
mancano ancora due anni. E in 
due anni può succeder» di tut­
to. Il candidato che oggi appan 
vincente può commetter» erro­
ri che lo travolgano. Il vineìtor» 
della «nomination» può eater* 
fatto fuori da uno di quelli at­
tentati politici che qui nanna 
stroncato prematuramente ad­
dirittura dei presidenti. Oppu­
re sì può creare una lituationa 
di stallo che potrebbe spinger» 
ì maggiorenti del partito a ri­
volgersi all'uomo che si e tenu­
to fuori delta mìschia nono­
stante il prestigio e il carisma 
che lo ha fatto definire «il Rea­
gan dei democratici», Sa ìnveeo 
la rinuncia resterà ferma par U 
1988 e (nell'ipotesi dì una vitto-
ria democratica) anche per il 
1992, Cuomo potrebbe tornar» 
in campo nel 1996. Oggi ha »p* 
pena 54 anni. Tra dieci anni sa­
rebbe ancora sempre molto più 
giovane del Reagan che vini», 
nel 1980, alla bella età di 70 art-

O.O. 

si darà — come abbiamo già co­
minciato a fare, anche con i 
viaggi e importanti colloqui del 
compagno Natta in questi gior­
ni — un concreto sviluppo di 
iniziative ed elaborazioni». Bu­
fai ini ha osservato che questa 
acquisizione acquista maggior 
rilievo, «nel momento in cui la 
nuova direzione del Pcus sta 
spìngendo avanti un processo 
di "trasformazioni rivoluziona­
rie" (Gorbaciov)* e avanza pro­
poste di radicali riduzioni degli 
armamenti, affaccia un nuovo 
modo di pensare gli assetti in­
ternazionali, collegandole alla 
Btretta necessità dì riforme eco­
nomiche e polìtiche interne. 

Ricordando ì passaggi cru­
ciali dello sviluppo del Pei, 
l'impronta lasciata da Gramsci 
e le scelte di Togliatti, Bufalini 
ha detto che «abbiamo solide 
basi per discutere — con ogget­
tività, serenità e doverosa mo­
destia — con le forze socialiste, 
socialdemocratiche, progressi­
ste e di pace dell'Europa.. C'è 
l'esigenza «di avviare nuova-
mente e mandare avanti un 
processo di ricomposizione uni­
taria di tutte le forze di ispira­
zione socialista», consapevoli 
che -ragioni di profondi dissen­
si, che determinarono scissioni 
e separazioni sono state in no­
tevole misura superate», Ma ciò 

Riunione Ccc 
non significa «chiedere a nessu­
no conversioni ed abiure*, al 
contrario sollecitare il contri­
buto che ogni forza politica 
(«con la sua tradizione, il suo 
rinnovamento, con le forze che 
rappresenta e mobilita.) può 
portare ad un comune disegno 
democratico e pluralistico di 
trasformazione della società. 
Un processo unitario delle for­
ze socialiste che non preclude, 
anzi è un -fattore propulsivo» di 
ampie collaborazioni democra­
tiche. Sotto questo profilo, im­
portante resta ta linea congres­
suale del «governo di program­
ma*, un «risoluto richiamo alla 
concretezza», proprio mentre 
sulle concrete questioni di con­
tenuto si è infranta la maggio­
ranza del pentapartito, trasci­
nandosi sino al punto «grotte­
sco» di questi giorni. 

Un altro capitolo della rela­
zione è stato dedicato all'in­
fluenza del marxismo e alla sua 
•crisi», a ciò che questo significa 
per le sinistre e per tutte le for­
ze progressiste. Questo crisi 
•comporta un indebolimento 
del tono generale della vita in­
tellettuale», di cui il marxismo 
è stato un lievito importante 

nella storia contemporanea. E 
in parte spiega la «capacità di 
sfondamento e di attrazione 
(più che di persuasione)» delle 
ideologie neohberiste. C'è, 
dunque, una «perdita non solo 
per i marxisti, ma anche per co­
loro — e non sono pochi — che 
"non possono non dirsi marxi­
sti". E in questo senso il marxi­
smo non è, come sostiene Cos-
sutta, un "patrimonio di clas­
se", ma un patrimonio di tutte 
le forze politiche e intellettuali 
interessate e impegnate in uno 
sforzo di trasformazione». 

D'altronde, non si può af­
frontare questo complesso ar­
gomento ignorando che «un fat­
tore cospiscuo e probabilmente 
determinante della crisi del 
marxismo è costituito dal pro­
cesso dì ossificazione, e persino 
di travisamento, cui esso è sta­
to sottoposto in Unione Sovie­
tica». 

Nei contrastare e combatte­
re le ideologie neohberiste, e 
ovvio che -non bisogna perdere 
il senso della "memoria stori­
ca" Ma Hufalim ha subito ag­
giunto- -Su questo punto occor­
re però intendersi chiaramente, 
Per «memoria storico» non si 

deve infatti intendere la ripro-
posizìone di vecchi schemi, dì 
una visione del mondo sem­
plificata e schematica, nella 
quale tutto o quasi tutto si ri­
solva nella contrapposizione 
tra il «capitalismo reale» e il «so­
cialismo reale*. Non è certa­
mente in discussione la libertà 
e l'autonomia dì attività e di­
battito culturali, Ma il marxi­
smo non può essere riproposto 
come un mito e tanto meno può 
servire da strumento di un'atti­
vità politica ed organizzativa di 
gruppo». 

Giungendo alla analisi dello 
stato del partito, Bufalìnì ha 
affermato che, nonostante le 
•continue campagne propagan­
distiche* che tendono a isolarlo 
e a screditarne l'immagine, il 
prestigio del Pei «none intacca­
to, anzi, dove si lavora bene, si 
accresce». 

Ma appunto perché consape­
voli «della solidità delle nostre 
radici nella società italiana, 
della vitalità e del peso della 
nostra forzai, bisogna analizza­
re e correggere lìmiti e decifien-
ze. In molte sezioni non si rie­
sce a coinvolgere la grande 
massa degli iscritti, nelle fede­
razioni, a volte, il funziona­
mento degli organismi elettivi 
lascia a desiderare. 

Per quanto riguarda la poli­
tica dei quadri «è continuato il 
positivo processo di promozio­
ne di giovani compagni qualifi­
cati a posti di responsabilità e 
di largo rinnovamento degli or­
ganismi dirigenti». Ma insieme 
si segnalano, da varie parti, fe­
nomeni dì emarginazione «di 
compagni che ancora potrebbe­
ro dare notevoli contributi», E 
inoltre ci sono casi in cui le de­
cisioni di inquadramento sono 
assunte in «ambiti ristretti», 
circolano le indiscrezioni sulla 
stampa e gli organismi che do­
vrebbero decidere sono condi­
zionati da una sorta dì «fatto 
compiuto». 

Bufai ini ha ricordato i pro­
grammi di rilancio e di riforma 
del partito predisposti dalla se­
zione di organizzazione, sul sol­
co delle decisioni congressuali 
che garantiscono il più libero 
confronto di opinioni nel parti­
to. Il presidente della Ccc ha 
ribadito «il rifiuto dì passare ad 
un regime di correnti organiz­
zate». Non si può accettare «la 
esistenza di unii o più correnti 
di fatto, o tendenze in qualche 
modo organizzate (comunque 
mascherate), o gruppi di ten­
denza e di pressiune. Bufa.im 
ha osservalo che »il livello del 
quadro dirigente è vano», «for­

ze fresche e promettenti emer­
gono dalla Fgci», ma comunque 
è necessario uno «fono p»r un 
miglioramento diffuso. «Nel­
l'attuale situazione -— queate ht 
battute conclusive del preii-
dente della Ccc — che richìed» 
dal nostro partito uno «lancio 
nuovo nell'assolvimento di 
compiti di decisiva ìmporUrwa 
per l'avvenire dell'Italia • dal­
l'umanità, abbiamo bisogno dì 
chiamare a raccolta tutte le for­
ze valide, di esperienza • for­
mazione diverse, dì ogni gena-
razione». 

Nel dibattito wno intereva* 
nutì i compagni Bellottì, Grup­
pi, Rosario VUlari, Alessandra 
Zagatti. Una Fibbi, Artnalìno 
Milani, Peruzzi, Anita Fattua­
li, Bìrardì, Travanut, Riha, Sa* 
dioli. Mambellì, Asperti, Mel­
chiorre, Bianca Braccìtorai, 
Freddimi, Imbellone, Rogai* 
In conclusione * stata approva­
ta lo relazione di Bufalìnì. Infi­
ne è stato nominato un gruppo 
di compagni (Di Marino, Pro-
cacci, Braccìtorai, Maurilio 
Ferrara. Roggi), presieduto da 
Bufalìnì, che dovrà «tendere il 
documento da trasmetter» al 
Comitato Centrale. 

Fausto Ibbt 

da mettere al macero Nessuna 
minima precauzione è stata 
presa per evitare che le sostan­
ze tossiche penetrassero nel 
sottosuolo e avvelenassero la 
rete idrica Un testimone rac­
conta. «Arrivavano di notte, 
scavavano grandi buche per 
terra e vi scaraventavano den­
tro i bidoni tossici senza nep­
pure provvedere ad impermea­
bilizzare le pareti di queste fos­
se. Poi ricoprivano tutto*. Un 
altro testimone aggiunge: «Alla 
fine nella cava e erano due gra­
doni formati da più strati di bi­
doni ricoperti sommariamento 
di terriccio, Una parte dei rifiu­
ti è stata invece bruciata per 

Veleno nell'acqua 
molti giorni e notti di seguito, 
una colonno di fumo ocre e nero 
ha appestato l'ano in tutta la 
zona» 

Per la «Recuperi Mentana, si 
trattava di un affare colossale: 
la ditto era pagata per sistema­
re le scorie in modo sicuro e de­
finitivo. invece s'è limitata a 
nascondere tutto in qualche 
modo. Nelt'83 la magistratura 
ho ricevuto le prime denunce, 
S'è mossa nell'84 con una raffi­
ca di incriminazioni idue fun­

zionari della Regione, il sinda­
co di Hinno, i titolari della ditto 
di sn mento e l'ufficiale so­
ni Km <iil pìicsete con un ordi­
ne STCO stfi>m)ierare tutto Ma 
In tHecupen Mentana» ha pen­
sato bene di uscire di scena, su­
bito dopo aver trasferito una 
piccola parte dei veleni altrove. 
a Serravalle Scnvia e a Casale 
Monferrato E poi0 Tre anni di 
silenzio: l'inchiesta giudiziaria 
non è approdata ancora n nulla, 
gli amministratori sono rimasti 

sostanzialmente fermi, la gente 
— in un clima di singolare 
omertà paesana — s'è Ma via 
abituata «Ile proprie paure, 

Ora il «caso» è scoppiato, de­
nunciato da l'Unità nei giorni 
scorsi, e si assiste o uno scon­
certante tentativo di correre ai 
npHn nascondendo unu realtà 
che invece ha già assunto i con­
torni del dramma Per stamat­
tina il Pei ha convocato una 
conferenza stampa che consi­
sterà in una «visita guidata» at­
torno alla «bombo ecologica», 
dell e* cavo I fusti tossici sono 
11, esposti alla vista di tutti, ac­
catastati a strati e in gran parte 
squarciati. Tutt'intorno, una 

melma nera, Soltanto pochi 
giorni fa la Regione Lazio ha 
unto incanto ad una nuova dit­
ta di portare via tutto. Lo ditta 
è la Mannesman, che legò il 
proprio nome al secondo otto 
dello scandalo di Seveso K che 
cosa fa la Mannesman'' Ma­
quillage ieri mattina ha man-
amo uno squadra di operai con 
un carico di bidoni nuovi di 
zecca da riempire con i sacchet­
ti inquinanti disseminati sul 
terreno Si fa un po' di ordine, 
per non impressionare troppo i 
cronisti che giungeranno sta­
mattina sul posto. 

Antonio Ciprianì 
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